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QUESTIONE MORALE L'ex funzionario comunista confessa ai pudici di aver preso per sé i soldi versati in Svizzera 

Ancora una giornata di bufera sulla lira che rischia minimi storici. La Borsa a meno 3,18% ' ■ 
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Gretti: il Pd-Pds non c’entra 

Batta^ su Graxi ma passa il primo sì alle autorizzazioni 
Arrestato Cagliari (Eni). Condannato e scarcerato Carra 
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O ggi la giunta per le : 

autorizzazioni a pro¬ 
cedere della Camera ha ■ 
espresso il suo consenso : 
alla prosecuzione delle irj- 
dagini su Bettino Craxi. £ : 
stato un atto di responsa- ' 
bilità che consentirà all'in- 
d^ato di difendersi me¬ 
glio e ai giudici di accerta- ::: 
re la verità. In fondu è . 
questo il problema, ciò 
che agita il paese in que- ; 
ste ore difficili. Il timore v 
che, in un modo o in un- ■ 
altro, qu 2 Jcuno pos» im- - 
' pedire il lavoro dei giudici. ' 
rer questo il decreto era •: 
inaccettabile come lo so-. 
no stale tutte le manovre e ' 
. gli sgambetti contro i ma- - 
gistrati. 

A questa convinzione, 
abbiamo cercato di essere . 
sempre -- fedeli, anche ' 
quando è stato arrestato 
: Primo Creganti. In quelle 


La verità 
interessa 
tutti 

WALnRVILTRONI 

ore difricili abbiamo detto 
due cose semplici. La pri¬ 
ma è stata assoluta, sere¬ 
na convinzione che il Pds 
o il Pei non avevano un 
conto in Svizzera, né par¬ 
tecipavano del sistema 
delle spartizioni, tangenti- 
zie, come un anno di in¬ 
dagini ha dimostrato. La 
deposizione di Primo Gre- 
gemti ha confermato che 
cosi é. Non c'é nessun so¬ 
spiro di sollievo, non ce 
ne sarebbe ragione. Per 
temere, il Pds avrebbe do¬ 


vuto immaginare che vi ‘ 
' fosse una sorta di disegno ' 
per coinvolgerlo, al di là . 
delle sue responsabilità. Il 
che non é. E questa è la 
seconda caratteristica del¬ 
l'atteggiamento assunto 
. nei giorni scorsi: la fiducia 
nell^perato della magi¬ 
stratura milanese. I giudici - 
hanno operato sulla base 
: di una confessione e han- ^ 
■■ no fatto il loro dovere, con '■ 

- lo scrupolo e il rigore di 

- questi mesi. La ventà pie- . 
■ na e completa su Tangen- . 

topoli è interesse di tutti 
quelli che hanno a cuore 
il destino del paese. Osta- - 
i colarla significa ritardare 
l’uscita dalla crisi. Sb^lie- 
, remo, ma questo è il fer- 
. mo e sereno atteggiamen- 
:. to che abbiamo tenuto in . 
questi mesi. Ed anche nel- 
' la vicenda che in questi ■ 
giorni ha riguardato il Pds. . 


L'ex funzionario di Botteghe Oscure, Creganti, da¬ 
vanti ai giudici scagiona Pei e Pds: «Quei soldi in 
Svizzera erano solo per me». Dopo aspra battaglia, 

: la Giunta, alla Camera, ha concesso tutte le autoriz¬ 
zazioni a procedere contro Craxi. Arrestati l’attuale 
presidente dell'Eni, Cagliari, e il presidente della 
Nuovo Pignone, Ciatti. Condannato e scarcerato il ; 
de Carra. Nuova giornata di bufera su lira e Borsa. - 
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Blitz della Dia in Sicilia: 
56 ordini di cattura 
Ricostruiti 10 anni di terrore 


B Tre ore di colloquio con 
i giudici, poi le indiscrezioni 
: suH'intenogalorio di Pnmo 
Creganti, l'ex funzionario dei 
Pei; il conto «gabbietta», aper¬ 
to in Svizzera, è mio; il Pei non 
ha avuto alcun ruolo nella vi¬ 
cenda, i 621 milioni di tangen- 
. ti sono stali incassati da me 
' personalmente. Prime reazio- 
' ni da Botteghe Oscure; sta 
emergendo la verità, confer¬ 
mata la totale estraneità del 
- Pds. Questa ennesima, con- 


vulsa giornata era iniziata con 
'v gli arresti del presidente del- ■ 

.. l'Eni Gabnele Cagliari e del j 
; ' presidente della Nuovo Pigno- . i 
ne. Franco Ciani. La giunta 
t, della Camera ha intanto rispo- 
; < sto positivamenle a tutte le ri- : 

’js chieste di autorizzazione a ' 
procedere nei confronti di ■ 

' Bettino Craxi. Giornata lembi- - i 
V le per lira e Borsa: la nostra x 
’v moneta ha rischialo i minimi 
' stonci e Piazza Affan ha regi- >; 
stratouncalodel3.I8%. ; -, ; 
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D capo del governo voleva dimettersi ma il (^irinale l’ha fermato. Conso resta ma a tempo , 



ILCOIMMENTO 


OTSii quasi russa 


MASSIMO L. SALVAOOm 


V i è una analogia non superfì-. 

ciale fra la crisi politica e socia- ' 
le in atto in Russia e in Italia (aiKhe ' 
se, per fortuna, la nostra è pursem- 
pre da ritenersi assai meno calastro- 
lìca di quella}. L'uno e l'altro paese v 
' escono.^colplti organicamente dal . 
: 1989; équella .che sembrava dover ” 
esserer'per loro una primavera, ri- r, 
schla di diventare un autunno sem- ; 
pre più. cupo. Spezzato l'involucro 
del passato, il nuovo non trova le 
sue stf^e; e. l due sistemi politici i 
- precipitano nel disordine 'arustehé ; 
rigenerarsi in un ordine più alto e r 
maturo. - ....... 

Certo là fuoruscita da una dittatu¬ 
ra; qua fine dell’oligopolio Oc-Psi; là ■ 
caduta di un sistema socioeconomi¬ 
co stmtturalmente fallimentare; qua ‘ 
una crisi economica profonda, ma •; 
non di quella natura e gravità. Eppu- 
' re entrambi l paesi stentano a darsi ; 
la democrazia tinnovaUi a cui aspi- » 
' rano e soffrono-unici fra! maggiori 
paesi d'Europa — degli effetti di un 
male antico che ha segnato l'Intera > 
loro storia statale: nòn aver mal vi¬ 
sto compiersi aH’intemo dei loro re- -, 
gimi «normali» alternative di gover- r. 
no ed aver realizzato cambiamenti 
alternativi unicamente in seguito a > 
crisi istituzionali strutturali e trauma- .■ 
tiehe.La Russia si dibatte nel suotor- : 
mento e, mentre lAgiovane e fragile . 
democrazia:sl consuma,dinuovosi ; 
invocano dalllalto e dal basso solu- : 
zioni basate su poteri provvidenziali ; 

; e «patemi», in Italia affondiamo in - 
' unacrisi paludosa C’paralizzante. Il ; 
vecchio muore come doveva, ma il. ' 
nuovo non.iiesce a darsi un volto. ; 
Siamo al. rovinoso, trascinarsi del- ' 
l'impotenza di chi governa, ai tico^ - 
tenti e logoranti conflitti fra i poteri 
dello Stato, al discredito crescente 
delle istituzioni, alla.protesta sociale 
comprensibilmente montante, alle ^ 
mancate risposte In tema di riforma ' 
delleistituzioni. - - . 

Nel nostro paese, la sfida ormai 
non è più a questa o a quella formu¬ 
la di governo, a questo o a quel par¬ 
tito. La sfida è alla demouazia co- r. 
me strumento di autoriforma della ' 
nostra società.Quanto fin dall'inizio, .r 
di questa legislatura era chiaro, ha 
ncevuto la più puntuale conferma: : 
che un govemo basato sull'asse Dc- 
Psi contrastava con. l'esigenza di , 
guidare il necessario processo di ri- : 
fondazione del nostro ordine politi¬ 
co. Non sle tattato e non si tratta di 
qualità o non qualità di singole per¬ 
sone, bensì dell'apparecchio stesso . 
del governo. Per ciò non vi sono ‘ 


rimpasti che possano reggerlo. 

Ma a questo punto i nodi vengo- ' 
' no al pettine per tutti: per chi gover- 
: na e per chi sta aU'opposizIone, per ; 
la società politica e per la società ci- : 
: vile. E a scioglieriì non servono i no¬ 
bili richiami ai valori della democra- ! 
zia. le analisi brillanti, le ansie since- - 
re di rinascita. ■' '■ , . : 

Le forze politiche devono essere 
' pronte a dare risposte concrete alle i 
' domande che tutti ci poniamo: che 
riare se cade.i! presente governo?, 
' Quale altro governo ai suo posto. - 
' perfare che cosa, composto da chi? ; 
Subito alle elezioni? 

Vi è chi può nutrire la tentazione < 
'. di governare la nostra crisi a coman- ' 

. do, programmandone fasi ed esiti. 

■; Ma si tratta della più pericolosa del- i 
le illusioni. Guardiamo indietro. La ; 
: De e ìl Psl hanno formato 11 governo 
l su presupposti che si sono via via 
consumati. Il Parlamento ha costi- 
'. tuito una Bicamerale per le riforme 
'■ istituzionali che annaspa. Leggi vita- 
' li come quella sui governi locali non 

- avanzano che troppo lentamente. 

.' Le norme per affrontare Tangento- 
1 poli hanno suscitato una giusta tem¬ 
pesta. Crisi quali la nostra sono bmt- 
le bestie. E vanno domate con as- : 

‘ sunzioni di responsabilità, coraggio 
e capacità di decisione. Se non ora, ; 
■ quando? -. 

' Dovessimo'andare alle elezioni ' 

- anticipate nello stato attuale, ciò ge¬ 
nererebbe le più aspre contraddi- ; 
zkmi. Le elezioni avverrebbero sen- ' 
za nuove regole, in un clima di pas- ; 
skmalità politica - esasperata, nel ' 
quadro di uno scontro in cui ciascu-. 
no correrebbe per sé Contro tutti. ' 
Non potrebbe che uscirne un Parla¬ 
mento ancora più impotente. E allo¬ 
ra - siamone certi - si invochcreb- : 
bero uomini e poteri forti, che po- : 
. Irebbero risultare iiresistiblli. 

. ' Di due cose abbiamo bisogno 
senza indugi per affrontare l'agonia ' 
irreversibile di questo governo: un ' 
. governo nuovo con uomini nuovi e 
una base parlamentare nuova; un . 
Parlamento che van le riforme ne- 
. cessarle a far sì che le elezioni siano , 
il mezzo non solo per eleggere rap- : 
presentanti In grado di espifimere la : 
volontà di una società tanto profon¬ 
damente cambiata, ma anche per . 
scegliere una maggioranza di gover- 
. no salda all'aitezza dei compiti di n- 
' costruzione dello Stato. 

> . Mettere il carro davanti ai buoi ha 
f sempre e soltanto portato 11 carro a 
sfasciarsi. < ^ 


; ; muNO MismmDiNO 

M ROMA. Il governo non si dimette. Amato re¬ 
siste. Almeno per ora. La bufera non é passata. 

: oggi affronta prima al Senato poi alla Camera 
un Parlamento inquieto con le opposizioni al- 
l'attacco, ma il presidente del Consiglio dispone 
. arxwra della tiducia di Scalfaro e dei suol mini- 
. stri. Ieri il capo dello Stato gli ha chiesto di non 
dimettersi e di andare avanti, nonostante la 
, bocciatura del decreto Tangentopoli, e cosi ha : 
' fatto il Consiglio dei ministn. A chi l'ha sentito, 
come i segretari di molti partiti, è apparso però 
avvilito, e quasi offeso: «Non voglio - avrebbe 

detto - fare la fine di Tambroni.Alla maggio- 

ranza chiede una fiducia chiara e piena: «Non 
. voglio restare per testare un vuoto», ha detto len 
a Palazzo Chigi. La De. dopo l'imbarazzo dei - 
giorni scorsi, gli ha assicurato appoggio. Decisi- 
: vo l'incontro avvenuto ien tra Martinazzoli e i : 
< ministri scudocTociati. Se cade Amato, è stato il 
. ragionamento del segretario de. si va dntti alle 
. elezioni anticipate. Quindi sostegno. Sulla stes- 
sa linea gli altri partiti della maggioranza. Quan- : 
:: to al decreto Tangentopoli, perora si soprassie- : 
, de. Unico problema risolto, perora, il rimpasto. - 
’ Valdo Spini prenderà il posto di Ripa Di Meana, ' 
/ dimessosi l'altro giorno. Il ministro Consoconti- : 
; nua a non escludere sue dimissioni. L'opposi- 
' zione incalza. Chiede le dimissioni del governo, ; 
; ottiene che Amato venga a chiame la sua posi¬ 
zione davanti alle Camere. 

«lilll l lllllWIWMIIWI^^ 
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Questa volta a raccontare di 10 anni di ma- ; 
fia sono stati quattro pentiti che facevano 
parte del clan dei corleonesi e che hemno . 
anche ammesso < la i loro partecipazione : a : 
molti delitti. Il blitz messo a segno dagli uo- : 
mini della Dia, è scaturito dalle richieste dei 
sostituti procuratori Guido Lo Forte e Gioac- ‘ 
chino Natoli, convalidate dal gip Gioacchino 
Scaduto. ' Cinquantasei ' ordini , di custodia > 
cautelare, diciotto i mafiosi che sono riusciti ^ 
a sottrarsi alla cattura, ('pentiti offrono uno.. 
spaccato ii^ressionante del regime del ter- ,: 
rore instaurato da Totò fUina e spiegano che 5 
. il braccio militare della mafia era riuscito a 
stabilire «relazioni esterne» con la ' politica,, 
l’economia, le professioni. ; ' i 

SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 9 > 


Si sa che gli artisti sono sensibili, permeabili allo spirito 
dei tempi. Cosi Gianni Veisace, fino a ieri l'altro dedito a 
foderare le chiappe dell'Italia Felix, in questi giorni ha 
presentato a Milano le sue nuove collezioni, che la criti¬ 
ca più accreditata descrive come un inno alla traspa- ’ 
renza, a Mani Ihilite, alla voglia di onestà. Unico ele¬ 
mento di continuità la presenza di Omelia Vanoni, ina¬ 
movìbile faraona di quell'Egitto da cortile che è la Mila¬ 
no di via Montenapoleone. •-> .! • -Ji .. - - 
Edawero ammirevole l'umiltà con la quale molti pro¬ 
tagonisti della trascorsa crapula craxiana si riciclano in . 
veste di accorati testimoni della nuova Italia, austera e 
meditabonda: c'è un'idea per ogni stagione, un vestito ‘ 
per ogni occasione. Adattarsi alT'ora e ai luogo, d'altra ; 
parie, è per la moda non un demerito, ma un vanto. La ;' 
moda vive di questo. Ed è per questo, in fin dei conti, S: 
che è da sempre un privilegio jxiter vivere fregandosene ? 
dellamoda. --■■■—!'■ 

■ ■„MICHELESERRA ; 


éKluisiniiy^ 
alkfesaddoM 
Un G 7 per Mo 6 (|i? 

Scontro per il potere alla prova decisiva. Oggi al 
Cremlino si apre il Congresso dei deputati. Khaisbu- 
latov; «Eltsin faccia pure il referendum ma se perde 
ne tragga le conseguenze», un invito alle dimissioni 
Dal Parlamento un no edla «le^e sul potere», si di¬ 
scuterà dell’impeachment. Clinton in aiuto del pre¬ 
sidente russo: «Non aspetteremo il vertice dei 7 aTo- 
kio per affrontare il problema degli aiuti». ; 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 




■i MOSCA Alla vigilia di un 
Congresso imprevedibile, Kha- 
: sbulatov ha mandato al presi¬ 
dente l'ultimo ammonimento: 
- «Se vuole il referendum Io fac¬ 
cia ma, se lo perde, ne tragga 
le conseguenze». È un invito a 
dimettersi in caso di responso 
negativo delle urne. Quanto al¬ 
la «legge sul potere» proposta 
da Eltsin, per lo speaker del 
Parlamento «sono ideucole». 
Eltsin, a sua volta, chiama in 
causa il mega-parlamento. In 
' fondo i deputati hanno votato 
la consultazione a dicembre. 
Ma è proprio su quella votazio¬ 
ne che le assise straordinarie 


c che si aprono oggi hanno 
:■.. qualcosa da dire: non furono 
; raggiunti i due terzi dei voti ne- 
i;, cessari per l'approvazione a : 

norma di Costituzione. Lacan- 
t: cellazione de! referendum, per 
vizio formale, é dunque nel 
?■ novero delle cose probabili. ' 
Fia le tante incertezze c'è una 
, ' quasi certezza: oggi venà chic- 
,■ sto dall'opposizione che si ri- ■ 
' Chiama sii Fionte di salvezza 
nazionale di mettere sotto ac- 
:/ cusa il presidenie.Clinton tenta 
fi- un soccorso in extremis: «Non 
; ’ aspetteremo il vertice dei .sette 
•ia'Tokio (in luglio, ndr) per di¬ 
scutere degli aiuti alia l^ssia». < 
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Che cosa c’entra FAids con Faborto? 




: ■ Hi «I neonati stanno inscgnaor : 

do all'uomo come ■ vincere 1 ■ 
■ ; l’Aids. Oltre il 70 per cento dei ■ 
bambini nati sieropositivi torna¬ 
no, senza nessuna cura medica - 
' sieronegativi nei primi diciotto 
’ mesi di vita. La loro vita non ha 
aiKora la parola, ma i battiti del lì 
• loro cuore sono più forti del- 
' . l'Aids. Non uccidiamoli con fa- 
ì borio», < Questa sconvolgente , 
;■ «notizia» è apparsa cosi, limpida 
' e arrogante, ieri sull'intera ulti- ' 

. ima pagina del quotidiano La f 
Nazione ài Firenze. Una spazia- , 
.1 tura enfatica e caratteri cubitali j.. 

contribuivano alla sua dramma- 
' tizzazione. Firmata dal sedicen- . 
te «organismo non governativo» -• 
AidsFoundImmunologyandAI- . 

' Icrgology. ' - . ' 

. Immediatezza, innocenza, ve- . 
rità. Questo messaggio punta 
tutto sulla trasparenza e si am- : 
manta di scientificità. Ogni frase 
è presentata come indiscutibile. 
Dunque . apprendiamo subito 
' che I neonati sono molto più - 
consapevoli di quanto credia- 
mo. Sono addinttura in grado di :, 
' insegnare qualcosa agli adulti. > 
Che cosa? Che «i battiti del loro ■ 


SANDRA PBTRIGHANI 


cuore sono più forti dell'Aids». 
Ma questo ci sarà spiegato sue- ' 
cessivamente. Pnma. invece, via • 
con le percentuali, che fanno " 
tanto ■verità dimostrata. Udite ,■ 
udite:il70percentoetc.etc.Qui : 
la . grandiosità della . scoperta ' 
sconfina nel magico e nel divi- 
no. Già. non lo sapevate che i ■ 
bambini non ancora nati non v 
possono parlare ma possiedono 
la Parola, quella con la p maiu- “ 
scola, quella delle Sacre Scrittu- f 
re? La conclusione è un capola- ! 
voro retorico. Loto (i neonati e i 
feti) sono cosi santi, cosi perfet- w 
ti. cosi generosi, e noi. pessimi. ' 
come II iKompiensiamo? Uccì- _v 
dendoli. Abortendoti. Mai più. ;■; 
maipiù. -, -i- .i fr:,. 

Una volta si parlava di «per- ' 
suason occulti» intendendo quei ' 
tecnici pubblicitari in grado di (. 
condizionare le scelte della gen- 
te con stimoli subliminali. Qui di 
subliminale c'è ben poco e, se ci % 
fermassimo solo all’emalisi della .. 
tiovata pubblicitana, dovremmo 
bollarla con il timbro «invendibi¬ 
le», tanta è la rozzezza del mes- ; 
saggio. Ma il punto è che rozzez- ■; 


za c violenza, insita in queste ri¬ 
ghe, hanno sicuramente uno 
scopo. Non si rivolgono a un 
pubblico avvertito, sicuro delle 
sue scelte, abituato a chiedere 
ragione delle notizie che legge 
(che cos'è questo Aids Found, 
perché spende .■ioidi in simili 
pubblicità, chi mi garantisce che 
quel 70 percento sia vero?). No. 
il SUD pubblico non è quello po¬ 
co impressionabile che coglie 
subito la discrepanza fra la noti¬ 
zia «scientifica» e la conseguen¬ 
za «poetica» dei «battiti del cuore 
più forti dell’Aids». Il suo pubbli¬ 
co è quello di uomini e donne 
incolti, sconvolti da grossi sensi 
di colpa. 

Sappiamo che la realtà dell'a¬ 
borto riguarda molte donne cat¬ 
toliche, la maggior parte delle 
donne che abortiscono sono 
cattoliche. Sappiamo che molte 
sono di condizioni sociali basse 
e povere culturalmente. Sono 
impressionabili. A loro si rivolge, 
fìngendo di rivelare la Ventà. 
quel messaggio. Non parla di re¬ 
sponsabilità. di amore, di felici- 


tà. Parla di paura alle loro paure. 

. Punta un dito severo e colmo di 
disprezzo. ■ ' ' ' - 

Ho avuto un’educazione cat- - 
S'i, tolica, come la maggior parte :• 
dei miei connazionali. Mi è stato ' 
irnsegnato che questa religione è ( 
' basata sull'amore. Ho conosciu- f 
to e ho notizia di tante suore, sa- v 
l' cerdoti, missionari, ■ volontari ì 
■; che aiutano la gente che soffre. ì 
'i che sanno protondamente che : : 
'.cosa sia il dolore di un essere 
,, umano, prima che di un feto. 
Penso che un messaggio come 5: 
quello apparso su La Nazione, e 
ì; tutti gli altri messaggi di gridata 3 
i-difesa del «frutto del grembo» fi- ; 
.ì ne a se stesso, siano moniti in- •■ 
ì; giusti e offensivi per tutti quelli ì* 
;; che quotidianamente si impe- J 
gnano accanto a chi soffre e ha 
ìi.bisogno. Quelli che sicuramen- 
f. te, ieri, leggendo i giornali, sono v 
■ ; rimasti sconvolti da un'altra no- f- 
tizia, purtroppo vera, dimostra- .s 
ìvìta: 200 milioni di persone nei ? 

mondo vivono da schiavi. Fra lo- 
I: ro milioni di bambini che non 
... hanno chiesto di nascere e la cui. ■ 
.' vita è un infemo di violenza, fa- < 

• me, fatica, massacro. !'. .>■ 


A confronto 
Dalla Chiesa 
e Adomato 

Il deputato della «Rete» 
Nando ; Dalla Chiesa 
polemizza con un arti¬ 
colo su «Repubblica» 
di Ferdinando Adoma¬ 
to. Noi siamo per il 
«no» al referendum -di¬ 
ce Dalla Chiesa - ma 
questo • non . si^ifica 
che siamo leninisti co¬ 
me sembra credere 
Adomato. I! quelle ac¬ 
cusa Dalla Chiesa dì 
politicismo: perché - si 
chiede - se la «Rete» è 
favorevole ad un siste¬ 
ma elettorale maggio¬ 
ritario, e ha firmato la 
richiesta ■ di ■ ' referen¬ 
dum, ora invita a 'vota¬ 
re no?''" 


I Hohshawm 
«Verrà la 
dqnesaone» 

«Dopo gii emni del libe¬ 
rismo, dopo l’illusione 
che )’89 con la sconfit¬ 
ta del comuniSmo si¬ 
gnificasse automatica¬ 
mente ' la vittoria del 
capitalismo, oggi.. i! 
mondo si trova da'vanti 
a :• terribili - problemi 
economici. C'è l’inco¬ 
gnita dell'Est e formi¬ 
dabili rischi per l’occu¬ 
pazione». Lo storico in¬ 
glese 'ìEric : ; J. ‘ Hob- 
sbawm % vede '- molte 
ombre nel nostro futu¬ 
ro: ■ non esclude : una 
Grande Depressione. E 
forse le ricette migliori 
sono quelle del «vec¬ 
chio» caro Keynes 
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Referendum e dintorni 




. 

Usa-America Latina: 
torniamo a J. F. Kennedv 


Siamo per il «no» 
Troppo poco per 
accusard di leninismo 


HANDO DALL* CHIISA 


H Caro direttore, posso di¬ 
re, serenamente, pacatamen- . 
te, che l'articolo scntto da Per- ' 

. dinando Adomato su la Re¬ 
pubblica di domenica 7 mano - 
(«1 tnsti orfani detl’Uomo Ne- 
ro») mi ha sconcertato? La Re- ■ 
te, e in particolare Leoluca Or- :: 
landò e il sottoscntto, sono il 
. bersaglio di una polemica che . 
parte dalla posizione da noi '' 
assunta sui referendum eletto¬ 
rali del 18 apnle per investire, . 
una affermazione apodittica ■ 
via l’altra, l'intera espenenza ’ 
politico<ulturale del nostro ' 
movimento. Non è facile n- . - 
spendere a un lungo editonale ; 
gonfio di nlievi critici, ma ci ' - 
provo Io stesso. Dirò allora che ' 
col nostro «no» non sono in di- 
. scussione né lo spinto dell'ini-.« 
zlatnia referendana né l'obiet- V'. 
; tivo di giungere a un sistema >: 
politico nnnovato, capace di - 
’ dare al cittadino la possibilità . . 
' di scegliere direttamente i suoi 
rappresentanti e di garantire ai 
góiemi, attraverso meccani- - 
smi ma^ioritan, la stabilità .. 
necessruta per ben governare. .. 
Non per nulla sono mtervenu- 
to in Parlamento, in occasione . 
della discussione sulla legge -v 
per le elezioni comunali, per 
. sostenere la doppia scheda i~ 
per l'elezione del sindaco sia, - 
' in subordino, la possibilità del . 
voto disgiunto da quello di 
coalizione (in ciò a differenza 
di molti sostenlton del <slO- ■ ^ 

: Il problema non é quello di ~ 
voler salvaguardare la propor¬ 
zionale per difendere gli ime- 
ressi particolan di un movi- 
’ mento che si sente in crescita, v 
' Da un lato perché, se cosi fos- - 
se. una posizione proporzio- zt 
naiista sarebbe stala ancor più : 
ovvia ,- Iq pq? -.^cjliando le,j 
chanches elettorali della Bete . 
erano più ndoue delle attuali; -. 
dall'altro perché la JRete non si v 
. colloca-come Invece il Msl o.. 
Rifondazione - agli.estremi 
dello schieramento ipoliiico, «. 
sicché, date anche la popolan- k 
tà e la differenziata estrazione, p 
culturale di molo suol espo- ' 
nenti, potrebbe tranquillamen- 
te peutecipare con successo a <? 
coalizioni di tipo maggionta- : 
no. Senza contare che chi - 
come me - si candida a sinda- ? 
co della sua città subirà sen- 1 ? 
z'altro I contraccolpi di una 
posizione che susciterà molte ; 

' incomprensioni. - » • . 

' La ventà è che, all’opposto „ 
di CIÒ che pensa Adomato, 
non abbiamo seguito una logi- 
cadi «utile particulare»; ma ab- v 
. biamo scelto di rmunciare a un > 
facile successo (e sostegno di - 
. stampa) quando ci siamo resi i. 
: conto, nelle scorse settimane, - 
che il «si» referendano sul Se- 
. nato viene da più parti forte- ■& 
mente desiderato per congela- : . 
te il Parlamento degli inquisiti. > 
E infatti se prevalesse il «si» un . 
eventuale ncoiso a nuove eie- ; 
zioni produrrebbe-in assenza " 
di nuove regole - due Camere . 
elette con due sistemi diversi 
(i’una col propoizloriaie. Tal- v 
Ira col maffiiontano) e dun- 
que dotate di due maggioran- . 
ze diverse, cosi da rendere il 
paese ingovernabile. Di fronte . 
a un simile spauracchio tutto 
verrebbe nnvialo ai tempi suc¬ 
cessivi aH'approvazione delle ; : 
celebn «nuove tegole». E, die- ■ 


tro questo santo pretesto, si or¬ 
ganizzerebbe in modo molto 
più agevole la difesa di un regi¬ 
me ormai morente. Cercherei 
boro e con buone possibilità di 
successo (avendo i numen c ■ 
conoscendo le tecniche della ' 
manipolazione e del rinvio co¬ 
me abbiamo già visto nella «n- ' 
forma» dell’immunità parla¬ 
mentare) di garantire impuni¬ 
tà politiche, di fare leggi su mi¬ 
sura per 11 finanziamento pub- , 
blico dei partiti, e di prendere 
provvedimenti sulla giustizia e 
sulla stampa al servizio, più o 
meno mascheralo, della vec¬ 
chia classe politica. Adomato 
può anche ironizzare sul «pia -1 
no della nomenklatura». Fatto 
sta che il decreto Amato-Con- ; 
so fa già capire che cosa si cer- 
chcràdifare. . ■■ 

La questione dunque non 
sta nell’aver cambiato idea sul 
rinnovamento del sistema po¬ 
litico o sulle linee guida di una ' 
nforma elettorale. Ma é un'al- ; 
tra: Adomato (e con lui un 
ampio schieramento di perso- 
ne) pensa che in questo preci¬ 
so momento sia più facile otte¬ 
nere il nniiovamento con il . 
successo del «st», grazie al qua¬ 
le si nuscirebbe a fare in poco ' 
tempo le nforme e andare a 
nuove elezioni; noi, invece, 
pensiamo che si debba passa¬ 
re pnma per lo scioglimento 
anticipato delie Camere per 
andare subito a una assem¬ 
blea costituente e non dare in ' 
mano .a una maggioranza 
sempre più condizionata dagli 
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Ma (juesta «Rete» non 
è più una rete; è una 
linea retta e severa 

FCRDIN ANDO ADORNATO 


OSCAR ARIAS SANCHEZ ‘ 


M ilioni e milioni di perso¬ 
ne in America latina ri¬ 
pongono enormi spe¬ 
ranze nella presidenza 
di Bill Clinton: pensiamo 
che po^ ’ produrre 
cambiamenti profondi nelle relazio¬ 
ni tra gli Stali Uniti e il nostro subcon¬ 
tinente in modo da favorire il benes¬ 
sere globale e il progresso della giu¬ 
stizia sociale nel continente ameri¬ 
cano. ■ 

È chiaro che il problema della ri- ' 
presa economica e della riforma del¬ 
la società statunitense ■ occuperà 
gran parte del tempo e delle energie 
del nuovo presidente. Ci fa piacere 
che Clinton insista suH’importanza ; 
degli investimenti nel campo dell'i¬ 
struzione e della formazione profes¬ 
sionale, e approviamo la scelta di ri¬ 
durre, contemporaneamente, la spe¬ 
sa militare. Sono gli stessi obiettivi 
che sosteniamo da molto tempo in 
America latina e, alla luce del calo 
degli investimenti, con le sue gravi 
conseguenze, a cui abbiamo assisti¬ 
to in anni recenti, questa tendenza 
risulta ptuticolarmente significativa. - . 

Per noi sudamericani è incor^- 
giante sapere che il presidente Clin¬ 
ton intende appoggiare gli sforzi di ; 
raffoizare le fragili democrazie dei. 
nostro emisfero. Il sostegno perma- : 
nenie di Washington alla causa della 
democrazia in America latina, e ne¬ 
gli altri paesi in via di sviluppo, è es¬ 
senziale per inaugurare una nuova 
era di cooperazione intemazionale. 
Siamo certi che Clinton avrà la forza 
utopica di altri grandi statisti ameri¬ 
cani: RoosevelL Truman. Marshall e 
Kennedy, per citare solo alcuni. Uo¬ 
mini che non dimenticarono mai le 
nazioni più povere, fondando il loro 
impegno su! capisaldi fondamentali 
della morale e di una comprensione 
profonda del fenomeno economico 
nella sua globalità. ~ 

Forse oggi il più significativo di 
questi fenomeni è la crescita rapida 
e inesorabile dell'interdipendenza ' 
economica. Non è più possibile, per 
le singole nazioni, cercare di soddi-, 
sfare I propri interes-si economici a 
spese dei vicini senza preoccuparsi 
delle conseguenze di quelle scelte 
sul loro stesso benessere. Nel corso 
degli anni Ottanta, la recessione nei 
paesi in vìa di sviluppo ha comporta¬ 
to, perjli^Stati Unib, quasi 450 miliar- 
■'dTcIraionari in'meno df mlàricàli gua- ' 
dagni per esportazioni e un enorme 
danno in termini di disoccupazione 
con una perdita stimato di 1.8 milio¬ 
ni di posti di lavoro nel settore delle 
esportazioni. 

Inoltre, il peso schiacciante del 
debito accumulato dai paesi dell'A¬ 
merica latina nel decennio appena 
concluso non fa che rendere più gra-1 
ve la recessione interna e ridurre 
sempre di più le già ristrette possibili- : 
là di investimento nel campo dell'l- ! 
struzione e in altri settori rilevanti 
delle infrastrutture sociali, r " . 

Una delle conseguenze della no¬ 
stra inesistente spesa sociale è l'in- : 
contenibile flusso migratorio verso 
gii Stati Uniti. Nel mondo, oggi, nes¬ 
sun paese è in grado di chiudere ie 
frontiere alla gente che tenta di fug¬ 
gire alla miseria e all'ingiustizia e 
nessuno può sottrarsi ai problemi 
economici, socitili e politici creati- 
daU'arrivo di milioni di profughi o 
immigrati. ■- - ..—.j , ‘ 

Uno dei principali fattori che de¬ 
terminano la povertà, l'ignoranza, i 
l'oppressione e la violenza endemi- ; 
che nella nostra regione è lo spreco : 
di risorse per fini militari. Come dice 
Lestcr l^urow;' «il potere militare : 
non crea il potere economico, ma il : 
suo contrario». Nella storia dell'Ame- 
rica latina, li potere militare ha sem¬ 
pre portalo alla povertà e alla violen¬ 
za, e ha finito per diventare una mi¬ 
naccia alla pace e alla sicurezza in¬ 
temazionali. - 

Concordo col presidente Clinton 
nel pensare che il rafforzamento dei 
programmi per l’istruzione di massa 
debba avere una priorità assoluta. 




Quale legge elettorale: 
ma^ioritaria o proporzionale? 
Quale cultura politica c’è 
dietro ciascuna scelta?,:: 
Due tesi a confronto , ' . 


Un tavolo 


per la raccolta 


delle firme 
del ■ 

referendum ' 






inquisiti e sempre più preoccu¬ 
pata dagli avvisi di garanzia 
l'immediato.futuro delle isutu- 
zioni; convinti come siamo, 
per di più, che fare le nforme- ' 
grazie agli ostruzionismi da ul¬ 
tima spiaggia di alcune oppo¬ 
sizioni e ai sapienti metaboli¬ 
smi dei signon delle tessere - - 
porterebbe via non un mese o 
due ma un lungo penodo di . 
tempo, assolutamente decisi¬ 
vo per II successo di operazio- 
nitj^formisliche. -- 
. E una differenza di analisi e 


basta. Come ce ne sono state, 
nei mesi scorsi, fra noi e tanti 
inlerloculon, sulla <oncretez- 
za» di Borghini, sulla capacità 
di Amalo di apnre la strada al 
. nuovo, sulla idoneità di Martel¬ 
li (do you remember?) a rapi- , 
presentare la sinistra democra-. 
tica del futuro, sulla credibilità 
di una soluzione politica a 
Tangentopoli che provenisse 
da questo governo. Questo si- ; 
gnifica essere diventati lenini¬ 
sti, partito-chiesa, ossessionali 
dai propn «vicini», integralisti? -- 


Già variamo nel paese in cui 
chi denuncia la cultura del so¬ 
spetto ne é poi I officiante più 
spregiudicato. Chiedo ad 
Adomato, a cui non mancano 
certo né sensibilità civile né lu¬ 
cidità di analisi politica, di non 
contnbuire a trasformare i n- 
chiami alla laicità nel punto di 
partenza per nuove guerre di 
religione. Dove il dissenso su 
un punto - certo importante - 
diventa da sé la «dimostrazio¬ 
ne» di cento capi d'accusa ge¬ 
nerali. ... . . 


H Caro Walter, mi chiedi di 
senvere cosa penso della lette¬ 
ra di Nando Dalla Chiesa che 
polemizza con un mio articolo 
su «Repubblica». Ti nngrazio 
dell'attenzione e ti rispondo 
volentien. Per essere più breve 
vado per punti. 

I ) «Beisaglio polemico», «af¬ 
fermazioni apodittiche», «cdi- 
tonale gonfio di nlievi cntici». 
Niente di lutto questo, perlo¬ 
meno nelle intenzioni. Il mio 
articolo era mosso, più sempli¬ 
cemente. da delusione nei 
confronti della posizione presa 
da Orlando e Dalla Chiesa sul 
referendum elettorale. Delu¬ 
sione; questa è l'unica parola 
che mi piacerebbe arrivasse, 
fuon dalle schermaglie verbali, 
alla sensibilità di Nando Dalla 
Chiesa. ■ -■ 

2) Dalla Chiesa sostiene che 
volare «no», per lui. non signifi¬ 
ca difendere il sistema propor¬ 
zionale. Significa invece obbe¬ 
dire ad un analisi politxra che 
porta a prefenre le elezioni po¬ 
litiche anticipate per poi anda¬ 
re (nuove elezioni ancora?) 
ad un Assemblea Costituente. 
Tornerò sulla sua analisi. In¬ 
tanto voglio dire che questa lo¬ 
gica IO non la capisco. È trop¬ 
po polilicistica per me. Quale 
che sia I analisi, infatti, il citta¬ 
dino troverà sulla scheda un 
quesito chiaro; volete andare 
all uninominale maggiontario? 
Orlando e Dalla Chiesa, dopo 
aver promosso i referendum, 
ora gli dicono di votare no. Se 
non é una retromarcia a difesa 
del SLStema propoizionale 
questa, cos'è? Se davvero si 
crede ad un sistema nel quale 
SI vobnu le persone e nel quale 
SI affermino le regole dell alter¬ 
nanza, bisogna votare si. Poi si 
batteranno lasieme tutti i tea- 
tabvi-drsabotaggio.'come si è 
fatto finora. Ma perché votare 
no se invece si crede al si? 
Confesso che non ci amtvo. > 

3) Dalla Chiesa dice che «se 
prevalesse il si un eventuale n- 
corso a nuove elezioni produr¬ 
rebbe - in assenza di nuove te¬ 
gole - due Camere elette con 
due sistemi diversi e dunque 
dotate di due maggioranze di¬ 
verse, cosi da rendere il paese 
ingovernabile». E vero, questo 
é un rischio. Ma se invece vin¬ 
cesse il no? Questo non sareb¬ 
be nearKhe più un rischio, ma 
una certezza: semplicemente 
avrebbe vinto il sistema pro- 
poizionale. Andremmo a vola¬ 
re vita naturai durante con le 
vecchie regole che non sono 
più in grado di ptodune gover¬ 
ni e non sono mai stale in gra¬ 
do di produnre alternanza. Per 
capirci: anche se la Rete o là 
Lega o altn movimenti «nuovi» 
prendessero il 30%, avremmo 
certo cambialo il vecchio per¬ 
sonale politico, ma non 
avremmo cambialo il metodo 
che, finora, non ha consentilo 
l'alternanza. Io non so chi do¬ 
vrà governare questo paese. So 
che se chi ci governa lo ha fat- 

i lo male voglio avere la possibi¬ 
lità di mandarlo a casa. E la 

: proporzionale non mi garanti¬ 
sce questo potere. 

4) II rischio segnalato da 
Dalia Chiesa esisterebbe co¬ 
munque soltanto nell'ipotesi 
di una vittona del si di stretta 
misura. Questo sarebbe un n- 
sultato che darebbe modo a 
chi non vuole cambiare di 

. conunuare con i balletti della 
Bicamerale e le incertezze da 
emicrania. Se invece il si Irion- 


' lasse, non dico come il 9 giu- ' 
gno ma quasi, il vento della ri- : 
votazione italiana continue- 
: lebbe a soffiare c tutti sarebbe- 
; ro costretti, nel giro di poco 
''tempo, a varare una riforma : 
'' anche per la Camera. Finora lo i 
' scontro tra l'opinione pubblica ' 
e il vecchio potere è andato 1 
' ' cosi; un lungo braccio di ferro ; 
. : nel quale la coerenza del fron¬ 
te nfoimaloie ha avuto la me-1 
, silo e ha costretto molti a cam- ’■ 
Diare idea. La coerenza, ap- : 
; punto. E solo la coerenza dei ' 
. valore dei progetti ci aiuterà a i: 
: ' vincere anche le battaglie I 

• post-refeiendane che Dalla * 
t Chiesa prevede. Ma allora per- ' 
. . chévotano? 

5) Dalla Chiesa dice che ’ 
nelle nicchie dell mcertezza il . 
f: vecchio potere, trasformistica- j 
y mente, troverebbe il modo di i 

• riorganizzarsi. Qui siamo quasi i 
al vaticinio e io non so rìspon- , 

' dere. lo so solo che. se per rìor- . 
vganizzarsi il vecchio potere 

• avesse avuto davvero bisogno 

. dell uninominale maggionta- ; 

- no non avremmo perso tutto ‘ 
, questo tempo. La Bicamerale 

avrebbe prodotto immediata- 
mente un bel testo in tal senso, i; 
E invece no: il vecchxj ha lesi- 
stilo e resiste con tutte le sue ^ 
forze. Quanto alia questione ' 

' Amato-Conso essa non fa che '' 
'3 dimostrare che contro i tentali- i 
. VI di «salvare» i cnminali di 
/ Tangentopoli non c'è la strada ; 

! delle analisi sofisbcate: c'è so- ' 
1" Io quella della reazione pub- 
blxia. C è la strada del potere 1 
democratico della magistratu- ■ 
j- ra e quella del potere libero . 
-dell’informazione. Queste so- ’■ 
■■ no e saranno le armi dei citta- ’ 
: dini Italiani contro ogni colpo ' 
di .spugna. Non ne vedo al-; 
:. lre.6) Francamente ritengo 
^queste osservazioni abbastan¬ 
za elementari. Orasiccome str-"., 
' mo Dalla Chiesa una personà ‘ 
: molto intelhgente (e lo ringra¬ 
zio delle parole genuli che ha ì 
■ nei-miei confronti) mon posso 
. pensare che esse gli sfumano. : 

Allora viene il sospetto che ) 
;. questa posizione sia stata as- ' 
., sunta da Orlando per un inte- ; 
resse «di partito». Eaoè il tradi- 
. mento dell idea di grande eoa- : 

lizione democratica sulla qua- 
. ' le era nata la Rete e 1 approssi¬ 
marsi della convinzione di «pò- ' 
' ter fare da soli». Non so se- è 
cosi. Ma se cosi fosse, caro ; 
Dalla Chiesa, voi rischiate di ( 

• v rendete muUie quella «rivolu- ^ 
:, zione culturale» che avete giu- 

stamenle proposto all'inizio, - 
'. per trasformarvi ora, assieme a i* 
Rifondazione, nell ultimo ba- ' 
’ luardo del vecchio sistema. 

__ 7) Non è un sospetto questo:, 

- VOI siete già un partilo. Lo ripe- 

• lo; con tanto di disciplina inter-1 
' na severissima e carisma del ì 
' Grande Capo. Non è un so- l 
: spetto questo; voi già attaccate ' 

le forze nformisle Segni, Pan- : 
nella, Rutelli con I accusa più ' 
.k: grave della vecchia sinistra: i 
. tradimento. Non è un sospetto < 
questo: voi già vi ntenete ì più 1 
, ; pun, gli unx:i intransigenti. Co- ; 
'. nosco questa mentalità. Ho 
' imparato a respingerla perché v 
" produce soldatini di un'idea,; 
; non cittadini liben di una na- ' 
zione. Sarei contento di sba- 
gliarmi, ma la Rete non mi '■ 
sembra più una Rete. Mi sem- 
bra già una linea retta, severa. 
Vorrei che Dalla Chiesa ci pen- 
sasse davvero su. Quanto a me 
. , penso che lui lo sappia, il dis- . 
/ senso resta dissenso mai moti- : 
"'■ vo di anatema. - . , ; . • ■ 


Robert Reich. nuovo segretario al la¬ 
voro. sostiene che negli Stati Uniti «lo 
stipendio medio degii insegnanti è 
.salilo dal 1970 al 1990 solo di un 4%». 

" Nello stesso periodo, in molti paesi 
del nostro emisfero, gli stipendi reali 
; di maestri e professori si sono ridotti 
ideila metà. Non c’è alcun dubbio 

■ che sia giunto il momento, per noi 

tutti, di nvedere la nostra priorità. Ri¬ 
pensiamo alle parole di Simon Boli- 
var: «Le nazioni marciano verso la 
grandezza al pa.s,so con l'educazio¬ 
ne». ...»... ■ -■ 

; in questo senso, suggerisco una 
forma concreta di cooperazione per 
costnjire il sistema scola-stico dell'A- 
i melica latina. Una «Brigata educativa 
intemazionale» organizzata come 
■programma speciale del Corpo di 
pace, potrebbe aiutarci a rispiondere 
alle nostre esigenze di educazione e 
aggiornamento professionaie. Clin¬ 
ton propone di chiedere agli univer¬ 
sitari del suo paese di prestare un 
servizio sociale per pagarsi gli studi; 

' pensoche questi neolaureati potreb¬ 
bero, ad esempio, far parte della Bri¬ 
gata educativa intemazionale, che 
; manderebbe giovani statunitensi a 
collaborare alT’educazione dei gio¬ 
vani nei paesi in via di .sviluppo. 

La Brigata educativa intemaziona- 
' le non andrebbe a rimpiazzare gli in¬ 
segnanti locali. Piuttosto dovrebbe 
dare un contributo in campi cruciali 
' come l'insegnamento della lingua 
inglese, l'approfondimento - delle 
questioni ambientali, ■ l'educazione 
civica, i problemi della sovrappopo¬ 
lazione e delle pari opportunità tra 

■ uominiedonne. 

I : ' ■ n pas.sato, i governi degli 
' : Stati Uniti hanno soesso 
riconosciuto l'importan¬ 
za di migliorare le pe^i- 
, me ■ condizioni ? sociali 

che sono di nonna il bro- 
do di coltura di insurrezioni violente 
' e dittature militari. Il 13 marzo del 
• 1961, il presidente John F. Kennedv 
annunciò uno dei programmi di . 
cooperazione più innovativi della 
. stona; l’Alleanza per il progresso. Fu 
■ un’iniziativa coraggio.sa che oilrl 
> nuove opportunità a milioni di con- 
’ ladini e operai diseredati, con l'in¬ 
tento di prom uovere il benessere e la 
stabilità politico-sociale neH'Ameri- 
’ ca latina. Purtroppo, alla fine degli 
anni Sessanta, la guerra del .Vietnam, 
e la crescente preoccupazione per 
altre questioni divenute prioritarie 
i cominciarono a contendere all’Al¬ 
leanza risorse e interesse. Da allora 
, le relazioni tra Siati Uniti c America 
latina sono divenute problematiche. 

Sappiamo benìssimo che i nostri 
paesi sono uniti strettamente nel •' 
passato, nel presente e nel futuro, e 
ciò nonosrante abbiamo smarrito la 
consapevolezza di far patte di un'al¬ 
leanza. Sappiamo benissimo che la 
prosperità di entrambi dipende da 
una cooperazione economica che 
potrà essere vantaggiosa per tutti, e 
, ciò nonostante molto spcs.so siamo i 
incapaci di trovare un accordo tra 
i modi diversi di cooperare. Sappia- 
. mo benissimo, infine, che la crescita 
; e la stabilità della regione richiedono 
!; maggiori investimenti nel settore del- 
; l'istruzione e una sostanziale ridu¬ 
zione delle spese per le forze arma- 
. te, e nonostante ciò la voce difesa è 
stala predominante nelle nostre rela¬ 
zioni bilaterali. ■ -...•■.-Hi—...... 

Non pretendiamo certo che siano 
' gli Stati Uniti a risolvere i problemi 
che angustiano la nostra regione. È 
una responsabilità nostra. E tuttavia. 

' gli Usa non dovrebbero dimenticare 
mai che quei problemi appartengo- 
' noanchealoro. 11 nostrotuturoèàn- 
che il loro futuro. Le nostre nazioni 
sono interdipendenti come mai pn- 
ma.Enessunodinoipuò concedersi 
il lusso di i.gnorare questa interdipen¬ 
denza. . - . ' 

■y: * ex presidente del Costa Rica 
I e premio Nobel per la pace nel 1987 
- , © IFS-IVnilà 

. (traduzione di Cristiana Paterno) 




Frizzi, e altri eroi del nostro tempo 



■N Se è vero che è dagli 
eroi che si giudica una civiltà, 
bé facciamolo : anche noi 
questo giochino. Gli «eroi» di 
quest’era - è chiaro - sono 
quelli che ci anivano dal tele- ;< 
schermo e quindi è facile in- i 
ventarli senza andare a con- ’ 
sultare tomi e volumi (che tra : 
un po’ finiranno per rientrare 
nella voce «arredamento»). ; 
In questa epoca convulsa e 
interlocutoria che alcuni bur¬ 
loni definiscono «di transizio- ; 
ne» (ma accidenti quanto 
dura!) vivono e convivono : 
dei nostri contemporanei che 
il fato o l'immaginario collet- 
bvo hanno fatto assurgere a 
simboli. Quindi Toto Cutu- 
gno e Enzo Biagi, Gene Gnoc- 
: chi c Zavoli, Marisa Laurito e 
Rita Levi Monlalcìni, la Cuc- 
carini e madre Teresa di Cai- - 
cutta li Imbarchiamo tutu in- . 
' sieme sulla nave che solca i . 
flutti della notorietà se non 


della popolantà. Ci sono non 
poche discrepanze fra i per- ; 
Hsonaggi rappresentativi che 
i.' la TV ci evidenzia quasi con ^ 
'.' crudeltà, ma il blocco rende 
l’idea nonostante tutto: che la 
il. socielù si debba giudicare dai - 
/ pullman? SI. foise. Prendete ' 
.M un autobus qualsiasi ed esa- ' 
• minatelo. Vi fornirà elementi ; 
'/ antropologici e sociologici 
V. ; insospettabili. 1 dialoghi dei 
'(i viaggiatori ed anche (forse ■ 
>. soprattutto) i loro cori vi aiu- 
-, teranno a capire il progresso • 
f, e il corso della Storia. . 

;V Sono Finiti i tempi in cui sui 
torpedoni l'italiano medio in- 
tonava «Fiorin fiorello» o «la 
Valsvigana». Venne - come' 
dimenticare? - «Andiamo a 
' mietere il grano» e «Questo' 
' piccolo grande amore». Oggi 
. ' forse siamo a «Mistero» can- 
. zone che (quasi ce lo stiamo 
' / scordando) ha vìnto l'ultimo 


■NRICOVAIME 

I San Remo. Ciò significa an- 
, che cambiamento, attenti, in 
; questa - composizione cosi 
-aiggregante sono contenuti 
(potete controllare facilmen- 
: te: Ruderi è ospite itinerante 
nelle Tv d'ogni risma) con- 
' celti rivelatoli dello stato del- 
. la nazione. Canta Enrico Rug- 
' gerì: «...Abbiamo già rubato, 
: abbiamo già pagato». Cosa 
. c'è di più attuale di quest’as- 
, sunto melodico quasi gover- 
i nativo? E anche (cito ancora 
il sintomatico cantautore mi- 
^ lanese): «...Cos'è che ci cat- 
' tura e tutto ci moltiplica?». 
. Non c’è in quesUi frase, oltre 
a un innegabile malessere 
esistenziale, . anche una 
preoccupazione per l'inefli- 
cacia dì certi melodi contrac¬ 
cettivi? E, a sottolineare l’at- 

■ tenzìone dell’aedo sanreme¬ 
se al contingente sanitario, 

■ ecco un «...e ci facciamo ma- 


. le se la pressione sale» che 
' cela un sottinteso nettiamo 
all’efficienza delle Usi e una 
'/previsione di temute ische- 
•, mie. Siamo attenti al presente 
k e proiettati nel futuro. Ce lo 
q: conferma «Sorrisi e canzoni», 
il Washington Post della ìn- 
k formazione ' medio-bassa, 
■ ; che avverte: Fabrizio Frizzi ha 
F". quattro computer e - porta 
.fi;sempre con.sé un modello 
"/portatile. 

Ecco le soglie del 2000 che 
prevedono (un altro Mistero 
oltre quello ruggeriano) ; la 
'■ convivenza di un allegro en- 
? ; rerre/nercomputerizzatocon, 
per esempio, il cantautore 
■] Nek antiabortista del secolo 
scorso col nome da telefono 
cellulare, c.iv" 

Eroi di una civiltà nervosa e 

- popolala di controversi espo- 
' nenli portatori sani di caratte- 

- nstiche - storicamente < assai 


lontane tra loro. Che sia que¬ 
sto il fascino discreto della te¬ 
le-borghesia? Ricordo delle 
giornate passate a Fregane 
con Ennio Flaiano in mezzo : 
: . ai protagonisti dei tardi anni 
- 60 in un contesto che .somi- 
'■ gliava all'attuale. I discorsi da 
r spiaggia somigliavano ai di- 
"V scorsi da spiaggia di oggi. E , 
'i. mentre nel cielo di Fiumicino - 
i‘. ' passavano i iet (e Flaiano in , 
p. ' base all'ora mi rivelava la lo- , 
ro provenienza: «Questo è il ; 
volo Quantas da Sydney». Ci . 
' • sentivamo vicini al mondo). 
i : sulla pagina sportiva locale : 

Ennio mi segnavala i titoli del 
'. calcio di promozione: «Ma- - 
' schia prova del Cynthia». «De- ' 
' ’ lude il Divino Amore». Ci ap- : 

■ parivano come segnali di una ' 
•' convivenza ■ fra epoche ' e ; 

mentalità tra loro assai diver- 
{ se. E si rìdeva pierché queste 
ineongruenze ci sembravano 
avviate alla conclusione. Chi 

■ poteva immaginare? •. 



Valdo Spini 


Ma guarda che roba. 

E poi dicono che uno si butta a sinistra. 
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L’ex funzionario comunista ha ammesso di aver incassato 
personalmente i 621 milioni pagati dal gruppo Ferruzzi - 
Sarà ascoltato di nuovo dai magistrati milanesi 
Di Pietro indaga sul miliardo che trasportava in auto nell’89 


Inchiesta sullo scandalo Anas 

Avviso all’on. Cafarelli (De) 
Si è dimesso dall’incarico 
di segretario dell’Antimafia 


Greganti scai^ona Pd e Pds 

Interrogato per tre ore: «Il partito non ha conti svizzeri» 


L’ex funzionario del Pei Primo Greganti, interrogato 
dal pm Di Pietro, ha detto che il conto «Gabbietta» è 
suo e che l’ex Fti non ha alcun ruolo nella vicenda ' 
della tangente di 621 milioni pagata dal manager 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. Greganti ha ammesso : 
che quel denaro fu incassato da lui personalmente. ^ 
Chiesti chianmenti anche sul miliardo di lire che gli 
fu trovato in automobile nel 1989. . ■ ; 


MARCO BRANDO 


■1 MILANO. Il conio svizzero 
•Gabbietta» è di Pnmo Gre¬ 
ganti, ma 1 ex Pei e il Pds non 
hanno alcun ruolo nella vi¬ 
cenda della tangente di. 621 
milioni pagata, dal manager 
della Ferruzzi Loienzo Panza- 
' volta. Mazzetta che Greganti 
' ha ammesso di aver incassato 
' personalmente. Sui.. conto, 

. aperto a Lugano, sono state 
svolte poche operazioni.. È 
. questa, secondo indiscrezioni 
raccolte negli ambienti giudi- 
zian. la versione fornita dal- 
. l'ex funzionano del Pei al so¬ 
stituto procuratore Antonio Pi 
Pietro, nel corso delle prime 
tre ore d’interrogatono cui è 
stalo sottoposto len, dalle IS 


r alle 18. nei carcere milanese 
' di San Vittore. 

: - A Pnmo Greganti sono stati 
chiesti chianmenti anche sul- ' 
Tepisodlo verificatosi nel giu-. 
gno del 1989 e oggetto di un • 
. rapporto inviato dalla Guardia 
: di finanza alla procura di Mi¬ 
lano. Durante un controllo 
. suH'Autostrada del Sole nei 
pressi di Firenze fu fermata 
{ una vettura sulla quale vi era- 
no Greganti e un vigile urbano 
' tonnese; a bordo gli agenti 
.! trovarono una veiligelta con 
l'dentro un miliardo di lire m 
> contanti..Greganti spiegò che 
'SI trattava di denaro destinato. 
. al partito e che lo stava por¬ 
tando a Roma: e forni il nume¬ 


ro telefonico- romano di una 
persona qualificata che ga¬ 
ranti a suo nome, tanto che gli 
fu consentito di ripartire per la 
capitale con la valigia. len il 
pm Di Pietro non ha contesta- 
- to a Greganti nessun reato per 
quel che riguarda questo epi- : 
sodio: però ha voluto sapere il 
nome di colui che era stato ' 
raggiunto a quel numero di te¬ 
lefono. A quanto pare, su que¬ 
sto fronte, potrebbero esserci 
nuove iniziative giudiziarie, 
anche se non nguarderebbe- 
ro la richiesta di tangenti; Nei 
giorni scorsi si era appreso 
che Primo Greganti stava tra¬ 
sportando denaro raccolto 
nelle feste dell Unità, i ;.' 

■ Ieri sera comunque, al ter- 
. mine dell interrogatono. gli 
avvocati difenson dell ex fun¬ 
zionano del Pel - il professor 
Gilberto Lezzi e Roberto Fa- 
nan - hanno schivato i croni¬ 
sti. Cautela, dunque. Anche 
perche Pnmo Greganti. accu¬ 
sato di corruzione e finanzia¬ 
mento illecito del partito, nei 
prossimi giorni sarà interroga¬ 
to ancora: fen ha senz altro 
fornito una versione dei fatti 


più complessa di quanto si ' 
può ricavare dalle prime. : 
: scarne indiscrezioni. Comun- ■ 
' que si ha l’Impressione che i 
magistrati vogliano saperne di 
più. Il pm DI Pietro vonà sen- : 
tirsi spiegare con precisione a 
che titolo Greganti chiese, nel ' 
; 1989. 621 milioni al manager 
della Ferruzzi Lorenzo Panza- . 
volta. ' -.■• 

' D altra parte l ordine di cu¬ 
stodia cautelare a canco di- 
Greganti era basato essenzial- 
. mente sulle dichiarazioni rese ' 
da Lorenzo Panzavolta. am- 
-, ministratore delegato della 
. «Calcestruzzi», che fa capo al . 
gruppo Ferruzzi e a sua volta 
controlla altre società. £ il ca- • 
so della «Cifa», che si occupa i 
' di desolforazione e che ha ot¬ 
tenuto appalti dall Enel - as¬ 
sieme ad Ansaldo, De Bartolo- . 
' mcis e Cooperative - per ap- ■ 
. palli nelle centrali di Sulcis. 

- Bnndisi e Vado Ligure. Panza- 
volla avrebbe pagato 1.242. 
'' milioni ciascuno a De e Psi. 

' Pnmo Greganu. ha raccontato ; 
Panzavolta. si lece avanti a- 
nome del PCi. Il manager Fer- 
ruzzi ha detto che nel 1990 
Greganti gli diede appunta¬ 


mento in un bar di Ravenna. 
Gli forni il numero e il nome in : 
codice del conto bancano di 
Lugano in cui avrebbe dovuto 
versare, in due rate, altn 1.242 v 
milioni. Sempre allo scopo di : 
ottenere l appalto Enel pier la 
Cifa. Panzavolta versò la pri- 
ma rata di 621 milioni, la se- ■: 
conda. in scadenza all inizio 
del 1992. non fu mai versata. E :> 
■ appalto - ha raccontato il ' 
manager - fini effettivamente i 
alla Cita. ■ ■ . • .. . 

Sabato scorso il professor 
Lozzi. avvocato di Greganti. 
dopo un iixtontro col suo ' 
cliente aveva spiegato, nei li- .. 
miti consentiti dal rispetto del ' 
segreto professionale, quale j 
sarebbe stata la posizione di- .. 
fensiva. E aveva detto che Pn- . 
mo Greganti non sarebbe ap¬ 
parso un millantatore purscn- 
: za ■ accreditare necessana- 
menle l'ipotesi che avesse in¬ 
cassato quei 621 milioni per 
conto del Pci. Sembra che 1 ex a 
funzionano stia seguendo 
questa strada. Non è escluso 
che lo stesso Greganti possa - 
senvere. una volta completato 
I interrogatono. una lettera al 
Pds , , 


La reazione dei vertici della Quercia 
«Eravamo certi defla nostra estraneità» 



Pnmo Greganti e, sotto. Davide VIsani (a sinistra) e Marcello Stefanini 


Una giornata di lavoro come tante ieri a Botteghe 
. Oscure. Tranquilla. Con l’aggiunta di una più che le- 
I gittima'cunosltft per quanto Pnmo Greg^lntl avrebbe 
detto nspondendo ad Antonio Di Pietro. «Sta emer¬ 
gendo la totale estraneità del Pds al conto in Svizze¬ 
ra e al pagamento di tangenti. Lo avevamo sostenu¬ 
to fin dall’inizio» ha detto Davide Visani commen¬ 
tando te poche notizie trapetate sutrmterrogatono. 


MARCRUA eiARNBLU 


. ai ROMA. C'è solo qualche fi- ' 
nestra con le luci ancora acce- 
, se. E sono poche le auto in at- - 
tesa sotto il palazzo rosso di ' 
via delle Botteghe Oscure. So- • 
no passate da poco le otto di 
sera e si avvia a conclusione. . 
.joella sede nazionale del Pds. 
una lunga giornata di lavoro. . 
Per molti versi simile a tutte le 
alile che scandiscono, , giorno 
dopo giorno, la vita di un gran- 
' de p^ito. Con la differenza 
che quella di len, però, era an- 
. che la giornata in cui Imagista- . 
ti milanesi di «mani pulite» da¬ 
vano inizio all inteirogatono di ' 
Pnmo Greganti. il «signor G>.. 
chiamalo a fornire risposte 
convincenu su un possibile 
coinvolgimemto del Pci (pn- . 
ma) e oel Pds (poi) nell'uliliz-. 


zo del conto segreto «Cabblct- 
: ta» aperto in una banca svizze¬ 
ra. 

Un orecchio più attento ai , 
notizian. un occhio alle agen¬ 
zie negli uffici dotati di tcl- 
press. I telcvison sintonizzati 
vui via sui diversi canali per 
ascoltare i. telegiornali: dalle 
sedici, ora in cui Primo Gre- ’ 
. ganti si è seduto sulla sedia di : 
fronte a quella di Antonio Di. 
Pietro, a Botteghe Oscure si è : 
nmasti in attesa di una qual- - 
che notizia da Milano. Senza - 
angoscia, senza preoccupa-. 
zioni. ma con una legittima cu¬ 
riosità il «popolo» che lavora 
. nella direzione del partilo ha ' 
' atteso notizie: I dingenti del 
partito hanno fornito in questi ' 






giorni il massimo di chianmen- 
ti sulla vicenda ma. in fondo, 
nessuno può nascondersi che 
I interrogatorio in corso a Mila- : 
no può essere utile.per convin¬ 
cere quanti, fuon del Partito 
democratico - della. ~ sinistra, 
continuano a mantener viva la 
' tendenza a fare di ogni erba un 
fascio e a non volere fare 'dK 
stinzionr tra i comportamenti 


delle diverse formazioni politi- 
■che. ' -' V. -. Ir: .. 
i> In una giornata densa di ap¬ 
puntamenti politici come quel¬ 
la di ieri I dirigenti della Quer¬ 
cia erano quasi tutti lontani da 
Botteghe Oscure. Alcuni alla 
Camera. altn al Senato. In sede 
funzionan c segretarie a lavo¬ 
rare come gli altn giorni e poi. 
verso sera, a coftimcnlale la 


notizia che I mlcrrogatono di 
Pnmo Greganti si era concluso 
dopo quattro ore di inicnso 
«faccia a faccia» con il magi¬ 
strato più famoso d Italia, scn- 
: za nessuna clamorosa nvela- 
zionc. Il conio «Gabbietta» sa- 
■' rebbe personale, la tangente di 
621 milioni non avrebbe in al- 
: cun modo nguardalo il partito 
'comunista. «Sarebbe ingiusto 


parlare di un sospiro di sollie¬ 
vo all arrivo di queste notizie» 
dice Davide Visani cooidinatO'.. 
re della segretena del Pds. se¬ 
duto alla scrivania del suo ulti- 
ao al secondo pianodei-pa» 
lazzo.. «Non avevafno-alqan-ti-'. 
more perchè, siamo certi.-di. 
quello che da giomiiaiidiamo 
affermano e cioè di non-avere ' 
un conto scgielO'in Svizzera. E < 
per questo cne abbiamo aspet¬ 
talo l esilo dell interrogatono 
con il massimo dellatranquilli- 
tà. D altronde le pome notizie 
che giungono da Milano con¬ 
fermano la totale estraneità del 
Pds al conto in Svizzera e al 
pagamento di tangenb. Leco- 
ac che abbiamo dichiaralo fin 
dall inizio stanno avendo con¬ 
ferma. Sta emergendo - ag- 
: giunge Visoni - la vcnià dei fat¬ 
ti il cui pieno accertamento, lo 
. ribadiamo con fiducia, è affi¬ 
dalo al prosieguo delie indagi- 
ni dei magistrati». Nella stanza 
entra Marcello Stefanini, segie- 
. lano amministrativo del-parti- 
;:to. Sorride. Tranquillo anche 
lui. Si lascia andare ad una 
battuta: «Perchè non dovrei es¬ 
sere tranquillo, se uno è inno- 
• centc...». Buon clima nel palaz- 
. zo. dunque, mentre qualche 
» altra luce si spegne. ÈI ora di 


Il tribunale di Milano lo ha riconoseiuto colpevole di falsa testimonianza nelle indagini per le tangenti deirEnimont alla De 
Il pm Davigo aveva chiesto una pena più severa per poterlo affidare ai servizi sociali. Il confronto con Graziano Moro 

A Enzo Cana due anni con la condizionale 


EnzaCarra condannato a due anni con la condizio¬ 
nale: per I giudici è colpevole di falsa testimonianza. 
. «Si vede che alla mia parola il tnbunale ha prefento 
quella di uno che è imputato per altn reati», ha com¬ 
mentato il portavoce di Forlani. Presente in aula 
Umberto Bossi che ha voluto testimoniare «solida 
rìetà ai magistrati». Il pm Davigo aveva chiesto una 
pena con affidamento di Carta ai servizi sociali 


SUSANNA RIPAMONTI DIAMPIBRO ROSSI 



HN MILANO. Pallido, immo¬ 
bile, Enzo Capra ha ascoltato 
-ieri sera in aula la sentenza, 
del Tribunale che lo ha con-, 
dannato a due anni, con la ; 
condizionale. Niente carcere 
.perii portavoce di Forlani, ac- : 
cusato di aver mentilo per ; 
proteggere i suoi santi protet¬ 
tori. Ma la galera per lui non ; 
, l’avrebbe voluta neppure l'ac- • 
cusa. Col consueto humor, il ' 
pm Piercamillo Davigo aveva ^ 
chiesto solo sei mesi in più, “ 
quel tanto che sarebbe basta- -1 
to a sottrarlo ai rigori di San 
Vittore, ma a sanzionare il ' 
suo affidamento ai servizi so- 
ciali. Lui, dopo la sentenza, si. 
è stretto nelle spalle. «Non so 
cosa dire, non so a cosa cre¬ 
dere. Si vede che tra la mia 
parola e quella di una perso- 
' na imputata per altn reati, il 


' tribunale ha preferito dar retta 
a quesi'uliimo». Poi ha nngra- 
. zialo gli avvocati, che hanno 
già annunciato il ricorso in. 
appello e chi in questi giorni 
; gli ha espresso solidarietà 
Qualche vecchio amico era 
anche in prima fila. Per lui. ■' 
.eminenza ^ri^a della carta . 
,».< stampata, dispensatore di no- 
mine lottizzale alla Rai e nei 
giornali, si sono scomodati il < 
i'i direttore del Giorno, Paolo Li- 
guori e il berlusconiano Emi- 
J lio Fede. E a far colore è arri- : 
y Vato Umberto Bossi,,che non ■ 
poteva cogliere occasione più 
■ ' pleueale per esprimere solida- 
' rietà ai magistrati. - - i 

Questa volta il portavoce di 
Forlani è atrivalo in tribunale 
senza fem ai polsi. Ovvio. E a 
' metà dell’udienza era di nuo- - 
. vo un cittadino libero. Sul- 


; Enzo Corra mentre lascia il Palazzo di giustizia ' 


l’opportunità -di revocargli ; 
l’arreslo erano tutti d’accor- ■ 
do: difensori, pm e giudici. 
Nella pausa di pranzo è irotu- - 
to andare in ristorante a piede 
libero, ma senza nessuna cer-, 
tezza sulla sentenza. Il pub- ' 
blico ministero Piercamillo ; 
Davigo aveva già fatto la rc- 
qulsilona, calcando la mano 


: , sulle aggravanti, perché Carra 
■ ' ha mentito ostacolando le in- ! 

dagini e ha coperto chi nel ; 
-, suo partito prendeva mazze!- ; 

V te e chi nella vicenda Eni-. 
.moni ha falsificato i bilanci ' 
• per lare la eresia. Gli aveva 

V concesso però l’attenuante di 
essere una pedina di un siste¬ 
ma che ha usato nei confronti • 


di tutti metodi intimidatori. '' 
Aveva ricordalo i falli già scrii- . 
-, ti a verbale, le contraddizioni 
di Carra che aveva detto di 
non sapere nulla di tangenti e -, 
; di non averne mai parlalo col -, 
suo accusatore, l’amico e ' 
compagno di partito Grazia¬ 
no Moro, «perchè erano fatti . 
contran alla mia morale». Ma .' 


poi aveva ammesso che di 
qualcosa si era parlato. «Nei 
comdoi. luon dal mio ufficio 
- ha detto len Carra in aula -. 
Chiacchiere apprese dai gior¬ 
nali o VOCI raccolte qua c là». 
Non sapeva niente delle no¬ 
mine, niente dei giochi di po¬ 
tere nella De e nell’Eni. Gra¬ 
ziano Moro, dirigente delle 
Partecipazioni statali, con in¬ 
carichi preminenti nell’ufficio 
economico della Oc, sostiene 
invece che Carra era perfetta¬ 
mente al corrente della super- 
mazzetta di 5 miliardi intasca¬ 
ta dalla De per le vicende Eni- 
monL La stessa cosa la affer¬ 
mano altri indagati e tutte le 
versioni concordano. «E Gra¬ 
ziano Moro - dice Davigo - 
non era il garzone dei for¬ 
naio, ma un uomo di fiducia 
. dei vertici della Oc». Moro ha 
confessato altri episodi di cor¬ 
ruzione ■ accertati. Trecento 
: milioni intascati da Prada per 
finanziare la corrente del suo 
patron, Silvio Lega. Altre maz¬ 
zette prese per il disinquina¬ 
mento della nave Haven. Per 
questo è ritenuto un leste at¬ 
tendibile. - ' . v; 

: Poi la parola è passata alla 
difesa e l’avvocato Mimmo 
Contestabile ha citato Baude- 
' lairc e gli inquisiton del «No¬ 
me della rosa», ha messo a 


confronto i duellanti e ha 
’ concluso: «Il caso:è di una 
semplicità sconcertante. Da ; 
un lato c è Moro., accusalo di 
. corruzione, al centra di un 
; ' fiume di denaro spoico. E chi 
''' sta nell’acqua si bagna. Dal- 
f l’altro c’è un galantuomo in- 
i censurato». Il tribunale però 
'K ha stabilito che il galantuomo 
■ i è meno attendibile del nenti- 

li resto è colore. Bossi che 
!■;, incrocia Di Pietro e lo apo- ^ 
strofa: «Ehi, giudice». Di Pietro ■ 
che sorride e tira dritto e la- • 
‘v, scia l’ex senatore ai cronisti. 

' «Sono venuto per far capire ai ; 
: magistrati che esistono foize 
politiche che non sono asso¬ 
lutamente d’accordo . con 
Conso. La crisi politica e del 
> regime si deve risolvere politi- 
i' camenle»; Poi una bordata a 
Roma ladrona, che anche nel ’ 
. collasso generale, per il lea- 
der delia Lega, è lo spartiac- : 
que del malaffare. «Da Roma 

V in giù la De tiene i! coperchio : 
fi ben chiuso. La situazione non 

cambierà finché non si colpi- ■ 
‘ sce il volo di scambio». E cosa 
ne pensa il Bossi di Di Pietro 

V ministro di Grazia e giustizia: 

■ «Perché no, è una persona 

• che gode del consenso popo¬ 
lare». - ': ■■ 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Avviso di garanzia 
per concussione al segretario 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, il deputato de 
di Foggia Francesco Cafarelli, 

51 anni, entrato nell’inchiesta 
romana sull’Anas dopo le T 
•confidenze» fatte da un im- ’. 
prenditore ai magistrati. Avreb¬ 
be preteso 1,750.000.000 di 
tangente garantendo i suoi 
•buoni uffici» per sbloccare un ; 
appalto da 35 miliardi. Un’ac¬ 
cusa che Cafarelli respinge de- > 
cisamente. I! deputato foggia- 
no si è intanto dimesso dalnn- : 
carico di segretario dell’Anti- 
mafia «per mantenere comun- 
que estranea la commissione ' 
da eventuali attacchi e stru- - 
mcntalizzazioni». • ; 

Nelle stesse ore in cui veniva 
notificato l’avviso a Calarclli, a - 
Genova gli agenti della Finan¬ 
za airestavano Giuseppie Troc- * 
coli. 56 anni, capo-comparti- " 
mento Anas, e a Cagliari finiva ;' 
in manette l’imprenditore Car- ‘ 

10 Tommasini Barbarossa, 61 ' 
anni. Sempre nella mattinata, ' 
a Bolzano, i magistrati che in- ^ 
dogano sulla costruzione della f 
superstrada per Merano notiti- . 
cavano un avviso di garanzia 
che ipotizza il reato di comi- > 
zione al senatore de Franco 

I Bonfcrroni. Nel primo pome- ; 
nggio, poi.'a Roma si costituiva ' 

1 l ex direttore generale dell’A- 

I nas, Antonio Crespo, uno dei ’ 

I collaboratori più stretti dell’ex 
ministro dei Lavori pubblici - 
Giovanni Prandini. = ■ -. - • 

Ma la notizia che destava 
piu clamore era quella che ri¬ 
guardava Francesco Calareili. - 
n segretario dell’Antimafia. I 
magistrati romani Armati, Ca- : 
stcllucci. Martellino e Spinaci 
nelle prossime ore invieranno ' 
alla Camera una richiesta di ' 
autorizzazione a procedere. I 
fatti che Io accusano sono illu¬ 
strati in un rapporto dei carabi¬ 
nieri e risalgono alla primavera . 
del 1992. A quel tempo Cafa- 
relli faceva parte dcll’Antima- • 
fia pur non essendone ancora - 

11 segretario. Il deputato foggia- ; 
no era vicino, fino a qualche '' 


tempo fa, alle posizioni di 
Prandini. Ora milita nelle file 
del movimento referendario di 
Mario Segni. Cafarelli, secon¬ 
do l’accusa, vantando «enlra- 
. ture» presso l’Anas, avrebbe 
' chiesto denaro contante per 
. sbloccare un appalto. «Una 
’ brutta vicenda di concussio- ' 
ne», affermano gli inquirenti i 

■' romani. -. - 

Una svolta alle indagini sugli ' 
. appalti concessi a trattativa ' 

: privata dall’Anas potrebbe in- ■ 
: tanto venire dagli inlenogatori ' 
. di Antonio Crespo. L’ex dirci- 
' tore generale, destinatario di - 
; tre ordini di custodia cautela- : 
re, latitante dallo scorso 17 
febbraio, è sbarcato a Fiumici- , 
no da un aereo proveniente 
dalla Rancia ed è stato subito *' 
, interrogato dai magistrati to- : 
mani. Si è appreso intanto che ; 
i giudici hanno chiesto al Cip 
, di Roma l’emissione di un altro 5 
. ordine di custodia cautelare ;■ 
: per un alto ex dirigente già cn- 
: fiato nelle inchieste. ■ 

Sempre ieri, gli agenti della 
Finanza di Cagliari, nell’ambi- 
i to delle indagmi per la costru- 
’ zione della nuova sede dell’A- 
nas, hanno arrestato, oltre al- 
' rimprenditorc Carlo Tornassi- 
ni Barbarossa, l’ex direttore del : 
' compartimento Anas sardo, ; 
Giuseppe Trucco!). L’arresto di 
Ttuccoli, accusato anche di ' 
concorso in concussione ag- 
' gravata, è il frutto di un’iniziafi- 
I, va coordinata avviata dalla 
; procura di Cagliari e da quella 
romana ed è slrcttamenie col- 
legato a quello che ha portato 
in carcere il consigliere comu- : 
naie de di Roma Lorenzo Cesa. ■ 
un altro «prandiniano». Li ac- ! 
' cusa il titolare della «Fracasso i 
v Spa». un’impresa metallurgica i 
' di Cagliari. Avrebbero ottenuto ! 
': - in concorso tra loro c con » 
' pubblici ufficiali della sede ' 

■ centrale dell’Anas - tangenti i 
' pcroltreduemiliardidi tire per 

appalti per complessivi 41 mi- < 
' liarai che riguardano la collo- 

■ cazione dello spartitrartico ' 
lungolaslataIcsarda«131>eIa ; 
realizzazione di una galleria in 

; provincia di Sassari., ' ./ ., ■ ; . 


' tornare a casa dopo una lun¬ 
ga. normale giornata che qual- 

.cuoo avrebbe voluta cbe.»di-.. 

. ventasse per il Pds il giorno più 

■ lungo. Non è stato cosi.. 

Nell atno.gU uomini della vi-. 
' gilanza hanno'il televisore sin" 
.ionizzato sul telegiornale che 
' sta: per iimre. «Ha detto che il 
partito non c entra f>er niente, 
ha confermato quel che aveva 
'. detto fin dall inizio...». Chi? Pn¬ 
mo Greganti. è ovvio. Laigo- 
. mento coinvolge, non c è che 
v dire. E fuon. a guardare le ve- 
' tnne ancora illuminate della li¬ 
brerà «Rinascita» a sono un 
. ragazzo e una ragazza mano 
' nella mano. «Lo sapete chi è 
■: Pnmo Creganb? Sapete che 
^ oggi doveva. essere intcìroga- 
' lo7». «Certo che sappiamo chi è 
e che oggi doveva essere inter¬ 
rogato da Di Pietro» nspondo- 
' no quasi all unisono. «Ma sap- 
; piamo anche che ha.detto che 
li piarfito non c entra niente 
' con il conto In Svizzera. Noi ne 
; ' eravamo già convinti, eravamo 
> tranquilli». Come avranno fatto 
quei due a conoscere, passeg- 
. glande abbracciati per Roma. 

le scarne notizie trapelato dal 
„ ' Palazzo di giustizia di Milano. 

- ; resta il vero mistero di questa 
giornata. 


Le tangenti nelle Marche 

Nove «èo^TIenti» in galera 
ilnàn à\^ di garanzia 
per rinterportx) di Jesip^ 


HI ANCONA Un’altra bufera, 
dopo quella del piano di rico¬ 
struzione e di Longarini, scuo- : 
te la provincia marchigiana. 

L inchiesta sul Cemim. la so- ; 
cietà consortile con capitale ; 
pubblico c privato che avreb- 
be dovuto realizzare il centro } ' 
intermodale merci in Vallea- : . 
na, ha portato a nove arresti, 
mentre undici sono gli avvisi di : 
garanzia. Un tassello dopo l'al- 'd 
no, i pm Cristina Tede^ina, 
Paolo Gubinelii e Vincenzo !: 
Luzzi hanno rrcosmiilo il mo- 
saico del vizioso giro di denaro . 
che ruotava attorno ai Ccrnirn. - 
■ n blitz è scattato ieri all’alba. ‘ V 
I reati contestati vanno dalla ' 
truffa aggravata al falso ideoio- :. 
gico, dall’abuso di ufficio al 
falso in comunicazioni sociali, i ' 
Tra gli arrestati ci sono nomi fi 
eccellenti per le Marche, per- :: 
sonaggl di spicco come Alfio fi 
Bassotti, ex segretario regiona- -fi 
le dello Scudo crociato, Fioria- fi 
no Berrettini, ex vicesindaco 
de di Ancona. Franco Fenanti. ■ 
ex presidente della Cassa di ri- ■ 
sparmio di Ancona e della Ca- ’’ 
mera di commercio, industria- ;T 
le farmaceutico; Carlo Alberto fi 
Del Mastro, vicepresidente del fi 
Cemim e già indagato nell’in- ; 
chiesta milanese sui corsi di m- ; 
formazione professionale; Na- i: 
zareno Garbuglia, consigliere fi 
comunale del Pds a Jesi; Fau- fi 
sto Alba, dirigente dell’ufficio 
traffico della Regione: Brano J-' 
Strappa, commerciali^; Da- - 
no Tomellini, ingMnere che si 
era aggiudicato il 51% dei pro¬ 
getti dell’lnterporto: l’impren- 
ditorc Vincenzo Carbonctti. ‘ 

' Un’informazione di garan¬ 


zia è stata inviata al deputato 
de Giuseppe Fortunato, passa¬ 
to di recente dalle fila foriania- 
nc ai pattisi] di Mario Segni. Al¬ 
tro eccellente «avvisato» è il . 
presidente della giunta regio¬ 
nale Rodolfo Gianpaoli. un pc^ • 
sarese mollo vicino a Forlani. » ' 
Stesso provvedimento artehe - ■ 
per l’ex vicepresidente della -7 
Lega cooperative, socialista. : 
vicino all’onorevole Angelo Ti- 
raboschl. Alle venti ' persone 
sotto inchiesta vengono conte- 
state le modalità di erogazione - 
e gestione dei finanziamenti ■ 
pubblici a disposizione del Ce- -fi 
mim; secondo l’accusa oltre 6 ‘ - 
miliardi di lire, su un totale di 
circa 18, sarebbero stati distolti ;■ 
dalle destinazioni originarie. Si 
paria di somme elargite «in lar- : 
ghezza e grande elasticità», co¬ 
me nel caso di una fattura d: ■. 
591 milioni pagata due volte. > 
In altri casi sarebbero stale li¬ 
quidate senza la neces.saria ' 
autorizzazione fatture e rim¬ 
borsi abnormi, con gettoni di ' 
prtrsenza da SÓOmila lire l’uno 
e che sarebbero stati pagati 
anche per più di una seduta 
del consiglio di amministrazio- ; 
ne nello stesso giorno. 

Negli ordini di custodia cau¬ 
telare firmati dal Gip Mano • 
Vincenzo D’Aprile si fa nteri- 
mento a un miliardo e 135 mi- " 
lioni destinati a spese di pub- 
blicità c attività di promozione . 
per la campagna elettorale di 
Fortunato. . La ' Tangentopoli i 
marchigiana si allarga a mac- > 
chia d’olio, mentre la giunta 
regionale traballa. II Pds ha 
chiesto le immediato dimLssio- 
ni ' CG.M 
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Il presidente dell’ente nazionale petrolifero ha ammesso - 
di aver avallato il versamento di quattro miliardi al Psi ' 
per ottenere appalti per la centrale di Montàlto di Castro 
Il grande accusatore è De Toma. Ieri sei ore d’interrogatorio 


Arrestato Cagliari, rEni in ginocchio 

Tangenti Enel, in carcere anche Franco Qattì (Nuovo Pitóne) 


Potrebbe essere decisa oggi 
la sostituzione di Cagliari 
Natalino Irti candidato 
alla presidenzaì dell’Iri 

Ora riprende 
il balletto 
delle noinine 


Finisce a San Vittore il presidente deil’Eni Gabrie- ; 
ie Cagliari, per una mazzetta da quattro miliardi 
versata al F^i su un conto svizzero. Nei guai anche 
Foraneo Ciatti, presidente della «Nuovo Pignone», 
la società deH’Cni che ha pagato la super-tangen¬ 
te. Interrogati in carcere, entrambi hanno ammes¬ 
so: era la gabella imposta dal Psi per entrare nella 
lista dei fornitori Enel. - 


MARCO mANDO SIISAMNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. Le indagini ro¬ 
mane io avevano appena scal- 
nto. Gabriele Cagiiari, presi¬ 
dente deli'Eni. era finito sotto 
inchiesta per peculato, aveva - 
^ protestato la sua estraneità alle - 
vicende Enimont e con tutta 
serenità aveva dichiarato, non . 
più tardi di un mese fa: «Sono 
tranquillo, il mio Eni è pulito».. 
Adesso perù, arrestato nel car^ -, 
cere milanese di San Vittore, ^ 
deve ammettere che col suo ' 
avallo, una società del gruppo, . 
la «Nuovo Hgnone», ha pagato 
una super-ma 2 zetta da 4 mi¬ 
liardi al Psi. Un lasciapassare :: 
per gli appalti Enel. E la tan- ' 


gente 6 finita nelle casse del 
' garofano, attraverso il solito gi¬ 
ro del pagamento estero su 
‘ estero, in una banca di Luga- 

, ^ 

. Cagliari sperava di arrivare 
indenne ai referendum. La sua 
ricetta, diffusa a mezzo stam¬ 
pa, era semplice: > «Annulla- 
: mento delia legge sul finanzia- 
f mento pubblico ai partiti c dei 
: . reati ad-esse riconducibili». E 
;; almeno in questo era stato lun¬ 
gimirante: sapeva che i guai gli 
; sarebbero arrivati propno dai 
: finanziamenti in nero al garo- 
' fano. Ma il colpo di spugna in 


cui sperava non lo ha salvato. ' 

Gabriele Cagliari è accusato . 
di corruzione c violazione del- < 

' la legge , sul finanziamento : 
pubblico ai partiti. Stessa ac¬ 
cusa e stessi guai per Franco : 
Ciatti. presidente del «Nuovo ' 
Pignone». Tutto gira attorno a 
: un appalto per la fornitura di 
. turbine a gas alle centrali Enel. 
Per entrare in gara la fiorentina 
, «Nuovo Pignone», avrebbe pa¬ 
gato una tangente di quattro 
: miliardi, pari all’uno percento 
dcH'appalto, al cadere del 
settore «energetico» del psi, ' 
Bartolomeo de Toma, l'uomo ' 
che ha tirato in causa i due 
managerpubbllci. . : 

Ciatti ha subito ammesso il 
fatto, dicendo di essere stato 
costretto a pagare e di essere 
quindi un concusso. Cagliari è 
accusato di aver patrocinato e 
avallato l'affare c anche lui ha 
confessato. Ieri, nelle prime sei 
ore di interrogatorio, ha inizia¬ 
to a esporre i fatti, davanti al 
gip Italo Ghitti e poi al pm Ghe¬ 
rardo Colombo. Oggi sosterrà 


AGIR 

PETROLI 


ENICHEM 


' ENI 
International 
HOLDING 


TERFIN 

ATTIVITÀ* 

TERZIARIE 


SOFID 


III_III 

@Eni 


SOCIETÀ* 
. ENI 


SNAM 

PROGETTI 


il secondo round degli interro- 
gatori. ■ 

Il presidente deli'Eni ha con- ■ 
fermato che quella maxi-tan- 
gente era la gabella dovuta al 
Psi. per far entrare la «Nuovo • 
Pignone» nella lista dei fornito- p 
n Enel. Durante l'intetTOgato- ;> 
no, Cagliari ha raccontato dei f- '. 
pnmi contatti con De Toma, il ■ 
cassiere del garofano si era % 
presentato da lui dicendo: mi 
manda Valerio Bitetto, consi-4 
gliere d'amministrazione del- ' 
l'Enel in quota Psi. Forte di 4’ 
questo sfronsor gli aveva spie- :» 
gaio le regole del gioco: paga- 
re per lavorare. > “ '• .sp: 

All'epoca, si parla della fine 
degli anni 80, la «Nuovo Pigno- 
nc> stava cercando di piazzarsi. : 
sul mercato interno ed estero, V 
qualificandosi appunto nel set- 
tote delle turbine a gas. Cosi, v 
neirSS, si arrivò a una rìunio- 
ne, alla quale partecipano Ca- ,4 
. gliarì, Bitetto, Ciatti e lo stesso f 
De Toma. Dopo aver benedet- -v 
to l'incontro, il presidente del- v, 
l'Eni si lece da parte, lasciando ; 
a Ciatti la gestione dell'affare. : 


Idem lece Bitetto, che delegò 
al buon De Toma la manova¬ 
lanza della mazzetta. 

, All'uscita dal carcere l’avvo¬ 
cato di Cagliari, Vittorio D'Ajel- 
lo ha sintetizzato il contenuto 
dell’intenogatorio. Non ha na¬ 
scosto che il presidente dell'E- 
ni si aspettava da un momento 
all’altro l'arresto. «È ovvio - ha 
detto-eoi tempi che corrono». 
Gli avvocati di Franco Ciatti, 
Massimo Di Noia e Federico 
Stella, hanno tentato invece di 
sottrarsi all'agguato dei croni¬ 
sti. Appena sono apparsi sul 
portone di San Vittore sono 
stati presi d’assalto c sono 
rientrati di corsa in carcere. Poi 
sono saliti al volo su un taxi e si 
sono dileguati. • -iì ; 

Dopo l'arresto del presiden¬ 
te, il consiglio d’amministra¬ 
zione deli'Eni ha annunciato 
un’imminente riunione per va¬ 
lutare i problemi aperti ai verti¬ 
ci dell'ente petrolifero. Negli 
ambienti finanziari si ritiene 
probabile un'assemblea degli 
azionisu per l'eventuale suc¬ 
cessione alla presidenza. - ' , 


a. RITRATTO 


La vita spericolata 
del signoi" «Nessuno» 


ENIRISORSE 


NUOVO 

PIGNONE 


SAIPEM 
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' M ROMA. «Sono tranquillo- 
Ho vissuto negli ultimi anni In ' 
una tale giungla, che forse 
' uscirne a questo'pkinto della . 
mia vita non guasta». In una : 
recente intervista’GabrieicCa- 
gliari confessava cosi la sua 
. stanchezza. L'uomo di Craxi e - 
di Martelli, catapuitato alla le- ; 
. sta del colosso petrolchimico ' \ 
j nell’89. Il «signor Nessuno», i ;, 
come venne chiamato allora, .V 
perchè nessuno lo conosceva, ^. 
non ne poteva più, voleva ' 
uscite di scena, tornare ai suoi - : 
affali privati, togliersi di tomo. r. 
Ma non ha fatto in tempo. Lo 
hanno arrestalo con addosso > 
la pesante etichetta di presi- » 
dente Eni (si è dimesso solo f. 
successivamente) e quindi . 
con i riflettori ben- piantati 
contro, nel bel mezzo della 1 
bufera dì Tangentopoli. E pa- f 
radossaimente è scivolato :;ì 
proprio su delle tangenti Enel, - 
poco dopo aver ricevuto un ■ 

. avviso di garanzia per il ben 1; 
più consistente «affaire» della , - 
vendita dell'Enimont'' 

■ Lui, Gabriele Cagliari, 68 
anni, sposato con due figli, è 
' un ' emiliano di ■ Guastalla, p 
' amante dei-tortelli e dei cap- ; . 
pelleltì, delle gite in barca, del ■ 
cinema (uno dei suoi film ' 
preferiti è «Palombella rossa») > 
e del bridge. Ma soprattutto. 


AUUSANOROOAUANI > 

Caglian, è uno col pallino del- 1 '-.- 
la chimica. Si laurea nel '52 in»- 
ingegnena industriale e quello 
stesso anno viene assunto alla il 
vecchia Montecatini. Tre anni ;i 
dopo passa all'Anic, il colosso f 
delle fibre deli'Eni. E qui, nel 
gigante a sei zampe. Cagliari - 
entra ed esce a ripetizione per ' 
34 anni di fila. ....... 

■ Nel '66 si mette anche in r-; 
proprio ed entra airCurolecni- .' 
ca di Milano, una società chi- p 
mica che progetta impiantì in l 
Italia e all'estero e che lavora 
parecchio con l’Eni. Nel 1980 
Cagliari toma all'Anic, come - 
amministratore delegato, e la- v 
scia gli incarichi in Eurolecni- 
ca ma non le sue azioni. Que- 1. 
sta Irammistione tra incarichi p. 
pubblici e affari privati gli prò- 'p 
curerà non jxxhi grattacapi, 
ma lui non se ne cura. «Non , 
mi sono mai posto il proble- 
ma - dice - ho semplicemen- 
te cessato di occuparmi di Eu- ' 
rotecnica e ho informato fin 
dall'inìzio il presidente dell'E- ' 
ni e. gli organi di controllo». T 
Nel frattempo Eurotecnica ù . 
cresciuta. Ora ha 300 dipen- 
denh, 300 miliardi di fatturato 1 
e denlrocl sono anche ì figli e ; 
là moglie di Gabriele Cagliari. 

, Dall'Anic, nel 1983, Cagliari 
esce per entrare, con l'appog- ■ ■■ 
gio di De Michelis, nella giun- 


ra,Eni,..dove, inizia a punzec- . 
chiare--Il professor Reviglio,. • 
presidente dellente, socialista 
come lui. ma non troppo ben 
visto in via del Corso. Va detto : ' 
che la carriera di Cagliari al- 
l'interno del partito è tutta' mi- 

- lanese. Lui e un oscuro socia- : 
ì lista meneghino, che è stato 

responsabile economico cit- 
: ladino e sì à dato da fare al- ' 
rintemo del club Turati. In- 
: somma, al di fuori deli'Eni e 
: del Garofano milanese, è un 
perfetto sconosciuto. Questo 
però non gli impedisce neir89 
; di ritrovarsi in cima alla pira- . ; 
mide del cane a sei zampe, ‘f. 
Un'ascesa improvvisa, guida- 
' ta e voluta da Craxi. Ora si di- ' 

’ ce che fu Larini a fare il suo K: 
i nome a Bettino Craxi. E si fa- f 
veleggia di un suo Capodan- 
‘ no a Santo Domingo, ad una -f; 
;; festa cui parteciparono anche 
i latitanti d'oro Manzi e Larini. 4 
Non solo. Si parla di commer- 
' ci di olii e grassi alimentari tra 
■ alcune società legate a Caglia- : 
ri e altre di Santo Domingo. . 
Tutte voci che a suo tempo lo 
fecero Imbestialire, ma che 
circolavano con insistenza. :»■.. 

. . Allora però, nel 1989, la sua ! 

- ascesa fu una scelta di Craxi e > 
del Cai. L'«era dei professori» ' 
era al tramonto e due travet 


dei - partiti,. Cagliari' e' Nobili,- 
vennero rrfessf al posto dei--, 
prestigiosi ma scomodi Revi- - 
gllo e Prodi. Un cambio che 
fece mmore e anche un segno 4 
dei tempi. A.fate il tifo perCa- 
gliari scesero in campo anche 
i Nas, il nucleo aziendale so- ' 
cialista. E lui si ritrovò, aU'im- : 
prowìso e un po' frastornato, 
alla , testa deH'Eni, con due :: 
modelli in testa, come gli pia- . 
ceva dire in giro:, Enrico Mattel : 
e Serafino Ferruzzi. .-s 
L'Eni. neir89 andava forte e ■ 
chiuse il bilancio con oltre 4 
2mila miliardi di utile. Intorno ^ 
però infuriava l'uragano Eni- 
monL Furono Reviglio e il pre-. ■ 
sidente della Montedison, 
Schimbemi a creare nel 1987 4 
un colosso chimico, ■ metà • 
pubblico e-metà privato. Poi. : 
Schimbemi fu ■ scalzato • da 
Cardini c tutti i piani di allean- . 
za andarono in fumo. Nel 
1988 fu creata Enimont c pre- 
sidente veline nominato un 
uomo Eni, Necci. Ma Cardini ,! 
voleva privatizzare la chimica ; 
italiana e Cagliari si trovò a fa- . - 
re il cane da guardia della chi- ' 
mica pubblica. Nel '90 la ma- ^ 
tassa si andò complicando 
ancora: Necci fece le valige e 
Cagliari si trovò a fronteggiare 
da solo Cardini. Il tira e molla ' 
durò fino al novembre '90, ' 


qtialido la giunta Eni all’una- 
nimltà decise di versare a Car¬ 
dini ben 2.805 miliardi sull'un- 
ghia, ^eila cifra, in realtà, , 
- era stata patteggiata più nelle 

■ stanze di Via del Corso e PIaz- 

: za dei Gesù che al ventesimo | 
piano del palazzone di vetro- ? 
V cemento dell'Eur. Le valuta- 
zionifurorx) gonfiate? La buo- </ 
i^nuscila a Cardini era troppo ; 

; alta e in odore di tangenti? Su • 
questo I pudici stanno inda- : 
ì gando e a Cagliari è già arriva- '. 

to, nei giorni scorsi, un avviso 
: di garanzia. Lui però si è dife- ? 
: - so coi denti: «Tutti i prezzi fatti .1- 
. dall'Eni ,'}neirintera vicenda . 

' Enimont Kmo nati da proce- 
dure collegiali, filtrale più e P 
J più volte proprio per evitare H 
-qualunque sospetto di errore». ;; 
; Una difesa accorata. Ca- ' : 
i gliari. che si è dimesso da pre- j. 
ì sidente Eni, sì era già visto di- * ' 
' mozzalo nell'usto '92 dal 4 
piano sulle privatizzazioni di V- 

■ Amato e ora è caduto nella 
polvere per via delle tangenti 

. Enel. Un triste finale di partita, p 
■' dunque, reso ancor più ama- " 

' ro dalla montagna dei debiti 
della chimica, il cui peso sta ' 

» conodendo i favolosi utili Eni. 
che nel '91 etano infatti scesi '' 
a circa mille miliardi e nel '92 V 
' rischiano di assottigliarsi a po-. : 
i COpÌÙdl200. 




La ladlogiafla deirimptnvBil e presidente delTente petieliten) nazionale, Cagliari 


L’airresto del presidente deli’Eni Gabriele Caigiiari ri¬ 
schia di provocare un terremoto immediato ai verti¬ 
ci dell’industria pubblica. Già oggi il Tesoro potreb¬ 
be nominare il successore: un boiardo di Stato con ii 
cambio della guardia dal Psi alla De o un manager 
privato? Ma anche per il presidente dell’Iri Franco 
Nobili potrebbe essere già pronto il defenestramen- 
to. Lo sostituirà Natalino Irti, presidente del Credit? ' 


GILDO CAMPESATO 


■M ROMA. Quando l'altra not¬ 
te i finanzieri hanno bussalo 
alla porta del presidente del- '. 
l'Eni Gabriele Cagliari, hanno - 
bussato anche al cuore dell'in- : 
duslria pubblica. L’Eni è il ter- ? 
zo gruppo indastriale italiano i 
dopo Tiri e la Rat 11 cane a sei ’ 
zampe, con le sue iniziative in i 
tutto il mondo ed i suoi utili è 
sempre stato il fiore all'oc¬ 
chiello delle imprese statali, il 
biglietto da visita da presentare : 
orgogliosamente sui mercati 
esteri. L'aiTcsto di Cagliari fini¬ 
sce inesorabilmente per riper¬ 
cuotersi sulla credibilità, già ; 
abbondantemente scossa, del¬ 
l'intero sistema pubblico oltre ; 
che dell’EnL £ probabilmente ' 
Tinizio di un terremoto desti- ; 
nato a squassare equilibri con- ' 
solidati, mettere in luce ullcrio- : 
n collusioni criminali tra ma- .; 
nager pubblici c partiti al go- ' 
verno, acciarare . definitiva¬ 
mente a tutti che le nomine nei : 
consigli di amministrazione 
delle aziende pubbliche sono i 
state lottizzate dai partiti di go- 
verno solo per spartirsi fìumi di : 
denaro illecito. ' 

Le confessioni di Cagliari e i 
del presidente del Nuovo Pi¬ 
gnone Franco Ciatti, arrestalo. 
per la stessa vicenda, hanno 
aperto uno squarcio importan¬ 
te sui rapporti Ira un'azienda ; 
deU’Eni, il Nuòvo Fignòne. ed 
un'altra azienda dello Stato, i 
l’Enel. Entrambe facevano ca- ' 
po ad un unico proprietario 
ma solo pagando tan^ntì (in . 
questo caso al Psi) l'una potè- ; 
va raccogliere commesse dal- 
l'altra. Uno splendido esempio 
di collaborazione, di fare «si- 
stema Italia» come amava dire 
. l'onorevole De Michelis. L'in- : 
treccio di interessi perversi tra i 
economìa pubblica e politica 
privata rivelato dalle confessio¬ 
ni dai due manager deli'Eni j 
non e certamente limitato agli ' 
appalti del Nuovo Pignone per i 
la centrale elettrica di Gioia 
. Tauro. Se i giudici avranno ; 
l'opportunità di scavare in prò- ; 
fondità scopriranno probabil¬ 
mente che il marcio è mollo : 
più estòso, E comunque, ieri si : 
e gettata una grave nube di ; 
dubbio sull'intero sistema ; 
pubblico. Al punto che se il go- ì 
verno pensava di risolvere i ! 
problemi dei vertici dell’indu- 
stria statale con un rimescola- : 
mento di incarichi all'intemo J 
delle Ppss, avrà adesso molte ‘ 
difficolta in più. -■ t, :. , ì 
Innanzitutto, il governo (ed ; 
in particolare il ministro del 
Tesoro Piero Barucci, titolare i 
delle nomine) è ora costretto a 
1 fate in fretta. Rno a ieri, spcra- 
■ va di prendere tempo e rinvia¬ 
re alle assemblee di metà apri¬ 


le il previsto rinnovo dei vertici 
di Eni, Ili. Enel, Ina. L’arresto di < 
Cagliari, che ha già rassegnato 
, le dimissioni, tende impossibi¬ 
le ogni tattica temporeggiatri- •> 
ce, almeno per l’Eni. Ba-jcci , 

' ha spiegato che «roperatività 
del gruppo è assicurata dal- ' 

_ ramministratore ' • delegato 
' Franco Bemabè che gode del- • 
la più completa fiducia del mi- : 
nistro del Tesoro». Bemabè è 1 
l’uomo forte deli’Eni trasfor¬ 
mato in società per azioni, il 

■ manager destinato a reggere i , 

1 destini del cane a sei zampe 

nei prossimi anni. Ma un ente " 
come l’Eni non può restare a 
lungo con un vertice monco, . 
soprattutto con un consiglio di ; 
amministrazione ridotto a due K 
fiersorie dall'uscita di scena di ; 
Cagliari. Già oggi si riunirà l’as- '5 
semblea straoidinaria da cui 
dovrebbe uscire il nome del 
nuovo presidente. Chi sarà? ' 

; Difficile fare previsioni. Un al- ; 
tro avviso di garanzia, per Taf- ■ • 

■ faire Enimont, ha tolto di mez- > 
zo uno dei candidati più auto- ;; 
revoli, il presidente delle Ferro- / 
vie Lorenzo Necci. Un altro no- : 
me circolato con forza neiv' 
giorni scorsi è quello di Carlo ' 

. Da Molo, numero uno dell'Ital- ' 
gas, democristiano. Un cam- ■ 
bio della guardia tra De e Psi 
■' alla testa deli'Eni vede scende- 
,, re in lizza anche un altro ma- 
nager pubblicu, il presidente J. 

■ dell’Agip Petroli Pasqale De Vi- : ■ 
' ta. Ma Barucci potrebbe essere ■ 

' tentato da una soluzione cster- ■ 
na, magari un italiano che la¬ 
vora per qualche multinazio- 
‘ naie straniera, cosi da evitare r' 

■ accuse di lottizzazione. Ed in 
' questo caso potrebbe spuntar- 

la Paolo Fre^o. alto dirigente :• 

, della General Electric. •• 

Assieme all'Eni, è probabile ' 
un rimescolamento immedia- ,• 

; to di vertici anche aU’lri. Se : 

' non sembrano esservi proble- 
’. mi per l'amministratore delc- 'p 
gaio Michele Tedeschi, per 5 
; Franco Nobili la situazione è p 
. diversa. Sinora il presidente :■ 

' deiriri è stato solo sfiorato dai S; 

: sospetti di Tangentopoli, ma la ' 

; Cogefar, sua impresa d'origi- ,4; 

■ ne. è finita nell'occhio del ci- 

• clone. Anch'egli deve prepa- 

■ raisi ad andarsene. Per sosti- • 
tuirlo si è fatte una ridda di no- ^. 

' mi: da Necci ad economisti co- “ 
•me Mario Monti o Giancarlo , 
Mazzocchi. Nelle ultime ore ha . 
preso quote una candidatura a 
' sorpresa: quella del presidente r 
del Credit, Natalino Irti. Sarcb- ' 

■ be addirittura già stato inter- >' 
pellaio anche se non sembra 
molto intenzionato ad accette- 
re. Infine, le privatizzazione: la •• 

• cadute di Cagliari farà slittare ■ 

' ulteriormente i tempi. • r, 


La centrale di Montate 
«man^toia» di Stato 


Nuovo Pignone, il sindacato chiede al governo di sospendere le procedure per Tipotizzata privatizzazione 


■R MILANO. Con l'arresto del ' 
presidente deli'Eni Gabriele . 
. Cagliari e del numero uno del-, 
la società «Nuovo Pignone» ' 
Fianco Ciani, si aggiunge un - 
nuovo capitolo alla vicenda'' 
delle tangenti Enel, tutte cen-'l' 
Irate sull? spremitura -sistema'- ' 
tìca del nuovo business ecolo-, 
gico-ambientale. E il capitolo ; 
delle tangenti di Stato, dove U , 
cerchio si chiude a tutto van- r.. 
. teggio dei partili beneflciati dal . 
flusso di bustarelle p^ate con ; 
soldi dei contribuenti. Il giro è 
semplice: una società pubbli- 
ca. come la Nuova Pignone, ,' 
controllate daU’Eni, . avrebbe 
sborsato mazzette a consiglieri 'j 
di amministrazione di un’altra V 
società pubblica, l'Enel, per ' 
' garantirsi un appallo di lomllu- ' < 
re di turbogeneratori a gas per < ' 
la mega centrale di Montàlto di vi 
Castro. Un'inesaurìbile man- ; ' 
giatoia, quella centrale, come ' 
- hanno raccontato con dovizia 
di particolari l'ex consigliere di 
amministrazione Enel del PSI. 1 
Valerlo Bitetto, e Bartolomeo .. 
De Toma, socialista, •cassiere» ' 


per il partito del giro di tangen¬ 
ti legato all'ecobusiness. Una ' 
tonache è andata rimpinguan- : 
dosi dopo l’incidente di Cher- i 
nobyl e la decisione di trasfor- v 
mare liimpianlo nucleare di K: 
‘Montàlto di Castro, impegnati ; 
nella- commessa diversi colos- >•' 
si, divisi intregruppi: il consor- 
zioGCN (Cogelar, Pìzzarotti, v;, 
Federici e altri)-, un grappo 
chei fa^capo alla Rat. Belleli, l:: 
Fochi ed altri, la Grassetto di 
Ligiesti per gli edifici logistici. E 
in questo contesto che Bitetto 
racconta come la Cogefar gli ; 
fosse state raccomandata da ^ 
Giorgio Gangi, allora segrete- 
rio amministrativo del Psi, in ,4 
quanto considerata impresa y 
•amica» del partilo. Altri affari 
a molti zeri, su cui si è soffer-1. 
maio l’ex consigliere sociali- n 
sta, sono le commesse per la ^ 
centrale di Gioia Tauro, (su un 
appaltodi200miliardirimpre- 
sa Belleli di Mantova avrebbe : : 
pagato l’I.S per cento in varie .. 
tranches a Cangi), la centrale 
di Tnno Vercellese, (Bitetto ha 
parlato di un miliardo versato . 


dalla Belleli al Psi e due versati 
dalla Tosi). - 

Infine il business della de¬ 
solforazione delle centrali elet¬ 
triche: cinquemila miliardi di 
investimenti con l'obiettivo di 
ripulire l’aria dalle rostanze 
solforose. Un'operazióne ap¬ 
petibile per nomi grossi come 
il grappo Acqua, la Rat, l'An- 
saldo, la Montedison, coope¬ 
rative della Lega. Proprio per le 
confessioni di Ottavio Pisante 
del grappo Acqua viene coin¬ 
volto nell'inchiesta anche l'ex 
consigliere Enel del Pds Gio- 
van Battista Zorzoli, con l'ac¬ 
cusa di aver favorito imprese 
della lega delie cooperative. 
Ma Zoizoli ha negato fino alla 
scarcerazione ogni addebito. 

Altro serbatoio di mazzette 
indicalo da Bitetto, è il mega¬ 
contratto di assicurazione con 
l’Ina, un affare da 200 miliardi. 
Incaricalo di incassare le tan¬ 
genti di questo «settore» sareb¬ 
be stato Gianfranco Troielli, la- 
titanlc, amico : personale di 
BcttinoCroxi. . ; . DP.??. 


■■ RRENZE. Da fabbrica sim¬ 
bolo a Tangentopoli. Il salto è 
traumatizzante. Nei vlaletti al- ' 
l’Interno del Nuovo Pignone, : 
coperti dalle pensiline, c’è il - 
solito brulichio di gente. Ope -1 
ral, tecnici in camice bianco ; 
che vanno e vengono. La noti- 1 
zia dell'airesto del presidente, ‘ 
Franco Ciani, è stata comuni¬ 
cata all’esecutivo del consiglio 
di fabbrica dal vice presidente 1 
ed amministratore delegato, : 
Roberto Rosselli. All'intemo 
della fabbrica fiorentina dell'E-. 
ni, che ha stabilimenti anche a - 
Bari. Massa, Schio e Vibo Va- ' 
lentia e che occupa 5200 di- ‘ 
pendenti, c'è smarrimento ed ^ 
una qualche ritrosia a parlare, i 
Anche il consiglio di fabbrica,.' 
riunito d'urgenza nella matti¬ 
nata, è molto parco nelle di- j 
chiarazioni. «Abbiamo deciso - : 
afferma uno dei membri del- . 
l’esecutivo - di anendere di , 
comprendere » meglio s-cosa ■ 
realmente la magistratura con- : 
lesta al p-Tesidentc dcll’azicn- - 
da». L’organismo sindacale ha 
comunque deciso di inviare un : 


telegramma al governo, all'Era 
'edallefoizcpolitichechieden- 
; do <ia sospensione di ogni prò- :: 
cedura di privatizzazione ri- . 
guardante il Nuovo Pignone, >, 
considerato che qualsiasi opre- 4 
. razione necessita di una situa- '- 
izionedi massima chiarezza». ' . 

• Il Nuovo Pignone ora si trova - 
in una situazione mollo parti- - 
' colare: il vertice dell'azienda e 
ideila società controllante sono 
.stati decapitati, mentre if go- 
verno ipotizza la vendite ai pn- : 

; vaU. Queste . situazione sta 
creando non poche preoccu- 
pazkmi ai lavoratori. E questi 
i timori sono palpabili nei ca- .r 
i pannelli al termine deH’orario : 

' di lavoro. «La nostra azienda - ’ . 
afferma Mario, operaio del re- «i: 
1 parto turbine - opera esscn- 
' zialmente sui mercati interna- ■ 

' zionali e questa situazione di 
incertezza non vorremmo che 
spingesse qualche commltten- 
te a rivedere i contratti già fir- ' 

' matì o che sono in corso di de- 
finizione. L'mgegner Ciatti ave- 
va qualcosa come 40 deleghe ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


"ì 'i - ' ■ — 



da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione per condurre le 
trattative con possibili clienti. 
Ora co.sa succèderà?». : ■ 

■. Non è un rimprovero nei 
conironti dei giudici milanesi. < 
Anzi, tutti nbadiscono la mas¬ 
sima fiducia nel loro operato e ■ 
chiedono che i tatù vengano 
accertati con - rapidità c se ' 
qualcuno ha commcs.so qual- 


che reato venga punito. Qual¬ 
cuno ncorda anche che la 
commessa per la centrale di 
Montaldo di Castro, in com¬ 
partecipazione con il Grappo 
Fiat, su CUI si è appuntate l’at¬ 
tenzione degli inquirenti, è sta¬ 
ta di fatto l’unica che il Nuovo 
Pignone è nuscita ad acquisire 
dall'Enel in molti.ssimi anni. 
Nei momenti di dilficoltà il 


consiglio di fabbrica ha sottoli¬ 
neato l'indifferenza dcH'ente 
elettrico di stato nei confronti 
dei prodotti del grappo fioren¬ 
tino della partecipazioni stete- 
. Il, mentre venivano apprezzati 
. neH’ex Urss, negli Usa, ; nei 
paesi del Sud-est asiatico e del 
Medio Oriente. «Ed ora salta 
fuori - afferma un giovane la¬ 
voratore - che questo cambia¬ 
mento di atte^iamento da 
parte dell'Enel potrebbe esse¬ 
re stato legato al pagamento di 
una tangente miliardaria. Al Pi¬ 
gnone non abbiamo mai avuto 
bisogno di denaro pubblico 
per ripianare i bilanci. Tutti gli 
anni abbiamo prodotto utili». 

Pesa la messa in discussione 
di questa d/uersi'/ddell'azienda 
, fiorentina, di cui si sono sem¬ 
pre fatti vanto sia i lavoratori, 
.. che i suoi dirigenti. Lo stesso 
" presidente Ciatti era conside- 
.. rato un mtuiager slegato da 
‘ cordate politiche. Ed anche 
i-: quando nel luglio scorso si 
/'parlò di una riduzione delle 
sue deleghe da parte della 
'■ giunte deH'Eni, il fatto all'inter- 


;■ no del Nuovo Pignone tu letto , 
i come il tentativo di incidere su 
: queste autonomia decisionale. ' 
'11 Nuovo Pignone, fier la cui . 
I salvezza nel 1954 si battè l'in- ' 
lera città con il sindaco La Pira ' 
' in teste, convincendo Enrico ; 

Mattel a portarlo all'imemo 
y deli’Eni, è sempre stata una 
della labbriche simbolo di R- 
renze. In questi anni ha svilup- ' 
palo un proprio know-how nel ' 
settore delle turbine a gas, uti- 
j. lizzando anche compionenti 
> della General Electric e diven- : 
.- tendo la quarta azienda mon- 
: diale del settore. Ha contribui- 
to a realizzare il gasdotto sibe- ' 
riano. aggirando anche rem- 
borgo Usa nei confronti dcl- 

■ rUrssdopo l'invasione dell'Af- 
ghanisten, e quello algerino. I 

i prodotti dell’azienda fiorenti- 

■ na sono stati i «biglietti da visi- 
'. te» che hanno permesso all'Eni 

di entrare ne! mercato mon- 
... diale del gas naturale. Un’a- 
1 zìenda tento bella che il gover- ' 
no vuole privatizzarla. Un «fio¬ 
re all’occhiello» che ora rischia 
di appassire nel ciclone Tan¬ 
gentopoli. : 
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I commissari dell’organismo parlamentare hanno deciso ieri 
di proporre all’aula di concedere l’autorizzazione a procedere 
per violazione del finanziamento pubblico, corruzione e ricettazione 
Per l’ultimo reato il relatore Pinza si eira pronunciato contro 


Processo a Craxi, à della Giunta 

Voto a sorpresa: accolte tutte le richieste dei ^udid 



Primo «si» della Camera a tutte le richieste dei giudi¬ 
ci di Milano contro Craxi. Se la proposta della giunta 
di revocargli l'immmunità sarà confermata dall'au¬ 
la, l’ex segretario Psi dovrà rispondere di corruzio¬ 
ne, ricettazione e violazione delle norme sul finan- 
' ziamento dei partiti. Autorizzate anche le perquisi¬ 
zioni. Anna Finocchiaro (Pds): «Decisione in sinto¬ 
nia con l’ansia morale del Paese». < ■; 


OKHNIIO niASCA POLARA 


’ M ROMA. Dopo tanti rinvìi 
anche stmmenlali, la sorte giu¬ 
diziaria di Bettino Craxi si deci¬ 
de nell'ateo di cinque minuti, 
nel primo pomeriggio di ieri 
nell'aula dove erano riuniti dal 
. mattino, senza inteinizione. i 
ventuno , commissari - della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere. E la giunta che de¬ 
ve iormulare la proposta per 
l'aula (che si pronuncerS tra 
. tre-quattro settimane, a srruti- 
. nio segreto) sulle prime due 
delle molte richieste di autoriz- 
' zazione a procedere formulate 
nei confronti dell'ex segretario 
' del Rii dai giudici di Mani Pulì- 
'te. Il presidente Gaetano Vairo 
' (de), che per prassi non vota, 
' accoglie la tKhiesta dei tre 
commissari socialisti di votare 
per parti separate la proposta 
del relatore sul caso, il penali¬ 


sta de Roberto Pinza: . ■ ' 

' ' ’ Chi è favorevole alla própo- 
. sta dell'on. Pinza di concedere 
- l'autorizzazione a procedere 
■ per la violazione delle norme 
sul finanziamento dei partiti? 
Venti mani si alzano. Unaniml- 
I. tà. Nessun colpo di scena: Cra- 
xl aveva ampiamente ammes- 
Y so («ma lo tacevano tutti»), e 
.. per il suo partito questa era 
l'ultima spiaggia dopo il lalli- 
' ' mento del tentativo di depena- 
lizzare questo reato. - 
Chi è favorevoie alla propo- 
; sta del relatore di concedere 
.'. l'autorizzazione . anche per 
.. l'accusa di corruzione? Qui le 
' ' prime differenziazioni: per il 
' «si» alla revoca dell immunità 
• parlamentare per i reati consu- 
mali a Milano (corruttele per 
i.'- una ' quarantina di - miliardi. 
. comprese le mazzette che Sil¬ 


vano Lanni lasciava «sul letto 
di Craxi», nell'ulficio di Piazza 
Duomo) si pronunciano in 17, 
contrari solo i tre socialisu. Per 
l'autorizzazione a procedere; 
per gli episodi non milanesi di 
corruzione (altri 21 miliardi), i' 
I con i commissari Psi si schiera- - 
7 no anche quello del Psdi, An- 
Ionio Bmno, e quello del Pii, 

; Alfredo Biondi. Ma la m^io- 
" ranza sfavorevole a Craxi resta 
' ■ ben forte: ISa.S. ^ 

Y Chi è favorevole alla propo¬ 
sta Pinza di non revocare inve- 
I ce l'immunità a Craxi per l'ac¬ 
cusa di ricettazione? Ora. la ‘ 
spaccatura è netta: da un lato 
- per accogliere una proposta ' 
.‘y finalmente liberatrice - sono i 
. dieci della maggioranza di go¬ 


verno (5 de. non compren¬ 
dendo lì presidente della giun¬ 
ta, più I tre socialisti, il social- 
democraiico e il liberale) ; dal¬ 
l'altro - per , respingerla, e 
' quindi per consentire ai giudici 
' di incriminare Craxi anche per 
ricettazione - i dieci dell'oppo¬ 
sizione, e cioè tre pidiessini, e 
uno per ciascuno degli aitri 
: gruppi: Pri, Rifondazione. Ver¬ 
di, Rete, ^dicali, Ijega, Msi. 
Regoiamento vuole che in ca- 
: so di parità, la proposta del re¬ 
latore si consideri respinta. 
Con la conseguenza che passa 
: la proposta alternativa: Craxi 
dovrà Quindi rispondere anche 
della ricettazione: un grumo di 
episodi secondari (i giudici di 
, Tangentopoli rie hanno conta- 


Breve cómmentò dell’ex leader ^ • 
Il de Bianco: ti salveremo in aula 

Craxi gelido: 
«Èj^ustizia 
politica sommaria» 

, Due parole e poi scompare. Craxi giudica cosi il voto 
di ieri della giunta: «La giustizia politica non si ferma 
davanti alla verità». E poi non si fa più vedere. Nuova 
: richiesta di autorizzazione, arrivata ieri mattina, con¬ 
tro l’ex segretario per <oncussione aggravata». 11 cli¬ 
ma fra i socialisti: tanta voglia di chiudere subito la 
querelle. Ma c’è anche chi cerca una «rivincita» nel 
voto in aula..Bianco, de, solidale con l’ex leader. 

' . «TIFANO BOCCONRTTI . y'. 



bilizzato anche la resa finan¬ 
ziaria S50-560 milioni) ma 
• ' pur sernpre significativi per la 
. ■ gravità del reato, che prevede - 
'una pena massima addirittura : 
: 'doppia di quella prevista per la 
'p:corruzione (quattroanni). 

. .. Siamo alla quinta e ultima ' 
votazione: chi è favorevole alla ' 
(' proposta dei relatore di non 
'■ accogliere neppure la richiesta • 
' del pool di Tangentopoli di di- ' 
' sporte, se ritenute necessarie, ' 
^ i^rquisizloni personali e do- ' 
/';miciìiari nei confronti dell'ex : 

leader socialista? (La richiesta 
.-.non mira, com'è evidente, a 
i- verificare che cosa c'è nel por- 
r ; tafogUo di Craxi. Semmai, per ' 
fare un esemplo non malizio- , 
‘ so, a controllare la veridicità 
• della rivelazione di Enza To- 
maselli, la fidata segretaria mi- ' 
- ’lanese di Craxi, secondo cui, ' 
quando non finivano sul famo-. 
. so letto del Capo o subito nelle ' 
mani del segretario ammini- ‘ 
strativo Balzamo, le mazzette , 
venivano conservate In un cer- ' 
lo <unicu!o» alle spalle del ; 


suo tavolo, nell'ufficio in Piaz¬ 
za Duomo). Si vota ancora 
una voita per alzata di mano: 
dieci contro dieci, passa anche 
la richiesta deil'autorìzzazione 
alle perquisizioni. - . • 
Commenti a valanga, subito 
dopo. Gli unici corrivi sono dì 
parte socialista. I commissari 
dell'opposizione di sinistra - 
ad imporre un voto di schiera -1 
mento è stata la maggioranza 
di governo-sottolineano inve¬ 
ce. e con molta serenità, due 
elementi. Intanto che non si 
tratta di una sentenza, ma di 
' una proposta che dovràessere 
votata daH'assemblea; e che 
anche dopo il voto d'aula rap- 
' presenta soltanto una ouronz- 
zazione al giudice naturale dì 
proseguire I inchiesta e di valu- 
: tare esso la sussistenza o me¬ 
no di reati. E, poi, che la deci¬ 
sione della giunta «puO aiutare 
' il Parlamento ad entrare in sin¬ 
tonia con il Paese e con le for- 
■ tissime richieste, che proven- 
.gono dall'opinione pubblica, 
dì moralizzazione e di cancel¬ 


lazione di ogni priviiegio». E la 
• considerazione-chiave di An¬ 
na Finocchiaro, la commissa¬ 
ria del Pds che in mattinata, 
pur apprezzando il fondamen- 
' to della relazione di Pinza, ne 
. aveva paizialmente contesta- 
'to, come contraddittorie, le 
. conclusioni. E dalla Finocchia- 
5 ro anche un riferimento attua- 
ì: lissimo al senso della «positiva 
- decisione della giunta»: «So- 
. prattutto nel clima di questi 
: giorni, segnato dalla reazione 

V dì massa al decreto govemati- 

V vo sulla depenalizzazione del 
reato di illecito finanziamento 

iaip^iti». - ■ -Y 

V ' Ma appare soprattutto signi- 
ficativo il fatto che le decisioni 

' della giunta non siano conte- 
state dal relatore, che pure si è 
' appena visto respingere due 
i. delle sue proposte. «La giunta 
ha lavorato bene, coirettamen- 
' te, giudicando in modo non 
;■ sommario’, sottolìnea Roberto 
Q Rnza riconoscendo che «i fatti 
erano e restano largamente 



. opinabili». Fatto è che in realtà 
. la sostanza dell'impianto delle . 

‘ sue conclusioni non è stata af- 
. fatto scalfita dagli ultimi due r 
voti. Non scalfita nel rifìuto del- 
. la cosidetta manifesta infonda- 
tezza delle accuse (con i ri- ^ 

'■ chiami all'ammissione craxia- 
na del «sistema parallelo di fr- ' 
nanziamenti» al Psi, alle rivela- 
zioni di Claudio Martelli sul ' - 
• ruolo fondamentale dì Craxi 
nella g^one del famigerato ^ 
conto Imtezione, aglielemen- : j 
' ti fomiti da tanti esponenti so- 
cialisti: dall'ex presidente della •) 
'• Bnl Nerio Nesi all'ex segre^rio t 
, ' del partito Giacomo Mancini, a 

Y ; Radaelli, a Zaffia, a Querci, a 
\ Milani: «tutte inveritìere le loro ^ 
i:'‘ dichiarazioni?») ; e nel rifiuto ’i 
:* del sospetto di persecuzione i'- 

nei confronti di CraxL Che ave- ; ' 
- va addirittura gridato al <om- ' 
Y-.plotto». . . - ■ 

Replica Pinza: «No, a piarte ' 

V la molteplicità dì indizi, allora 

i • dovrebbe esserci lo stesso so- ■ 
spettoperaltiecentinaiadica- 
■ si. E poi attenzione: persecu- 
zione di chi? Occorrerebbe un ’■ 
mìnimo di cautela prima dì 
presentare la magistratura mi- y 
lanese come una sorta di bloc- 
co unico: al suo interno vi è " 
stato un durissimo contrasto 
propno sul caso Craxi». : ■ ■ v :• 


E siccome ia manifesta in¬ 
fondatezza e il sospetto perse¬ 
cutorio possono essere i soli 
motivi dì un rifiuto parlamenta¬ 
re delle richieste dei giudici, 
ecco il relatore avallare le loro 
35 ipotesi di reato sia per il fi¬ 
nanziamento illegale e sia per 
la corruzione. Con una chiosa ' 
significativa circa la responsa¬ 
bilità personale di Craxi: mai ; 
che la cónsegna del danaro : 
avvenisse «in ^i del partito e 
a mani di persone che si occu- 
pravano della gestione ammini- 
:: stratìva», le consegne aweniva- 
; no invece e sempre «in luoghi , 
. nella disponibilità diretta del- ; 
. fon. Craxi e a mani di peiso- 
, naie da lui direttamente dipen- 
. dente». Per la ricettazione e le ‘ 
perquisizioni. Pinza aveva rite- ' 
nuto «labili» gli elementi a carì- 
: co di Craxi, paventando inolile 
, il rischio di una «responsabilità 
. oggettiva del segretario politi- 
. co dì cui va negata in radice la ' 
prospettabilità nel nostro ordi- ^ 
namento». Per questo, le rela- ’ 
zioni all'aula saranno due: Pin¬ 
za si occuperà delle questioni f 
su cui la ^unta ha accolto le 
‘ sue prop^e, mentre Mauro ' 
: Paissan (Verdi) esporrà le ra- 
. gioni che hanno ispirato la de- : 
cisìone di dare completo con¬ 
senso alle richieste della Pro- 
curadiMilano. , ..-.v »;,<.• 


: M ROMA Dieci voti «fanno» 

' un complotto. Meglio: confer- ; 
' mano la teoria dercomplotto. 

; La giunta della Camera aveva • 
appena' Concesso Fautorizza- 
' zione nel suoi confronti, quan- ; 
' do Craxi ha ripreso a battere 
sul solito tasto. «La giustizia pio- 
litica sommana non si ferma e : 
non si piega di fronte alla ven¬ 
ta e al dintto. Questo mio caso 
è un esemplare». Tutto qui. 
L'ex segretario socialista ha af- : 
• fidato a queste poche battute il i 
commento al «iria libera» dato . 
ai giudici. Non una parola di ; 
più, in tutta la giornata. Ieri ' 


matina, Craxi infatti non si era ' 

: neanche presentato davanti al- : 
la giunta per le autorizzazioni, >r 
che pure lo aveva riconvocato. , ■ 
Non s'è presentato, inviando f 
perù una lettera al presidente ' ' 
vailo, Pier denunciare, ancora, 
«le aggressioni personali e pio- ' 

' litiche orchestrate e coordina- :> 
'te». ' - ... 

Poi, Craxi è scomparso. Pri- . 
ma ancora che si venisse a sa- .• 
piere di una nuova richiesta di i ' 
autorizzazione a . procedere. i 
Trentuno nuovi capi di impu- 
tazione, arrivati sempre' ien al- 
' la giunta. Reati contestati a 


Craxi di nuovo dal pool di giu¬ 
dici milanesi. E stavolta si parla 
di «concussione continuata e 
plunagmvata». L'ex.segretano 
ni nonna commentato questa 
nuova tornata di richieste e 
qualcuno, len alla Camera, so¬ 
steneva addinttura che Craxi 
avesse . deciso di prendersi 
•una piausa», rifugiandosi nella 
quiete della villa ad Hamma- 
met. . .. 

Senza il protagonista sulla 
scena, isuoi (piochi) fedeli so¬ 
no sembrati un pio' sbandare. 
Cosi c'è chi è arrivato ad auspi¬ 
carsi una rivincita (sulla giun¬ 


ta) nel voto che seguirà il di¬ 
battito parlameritare. tratta 
di Umberto Del Basso De Caro, 
r vice-presidente della giunta 
. Pier le autonzzazioni, che dice:. 

• «Spierò che l'asselnbleaconce- 
: da soltanto l'autonzzazione 

. Pier la violazione del finanzia-. 
. , mento pubblico. Craxi è stato 
■:! vittima di una r^piantà di trat¬ 
tamento». ' k 'R — ■ 
Alia «nvincita» in aula sem¬ 
bra puntare anche De Miche- 

• lis. Un De Michelis, ieri pome- • 
'. nggio, decisamente loquace, 

:. dispionibile. Più rassegnato pe- 
■ rù del suo collega. Tant'è che • 


l ex viee-segretano socialista 
più che del voto in giunta, pre¬ 
ferisce parlare dei «grand' .sce- 
nan». Che vede caraltenzzati 
da un «enorme scontro di po¬ 
tere», dal quale, ovviamente, 
non sono estranei i giudici. Di 
più: ha una spiegazione preci¬ 
sa per la «liquidazione di Cra- 
. XI». Questa: se non ci fossero 
stati Dì Pietro & soci, oggi l'ex 
leader Psi sarebbe autorevol¬ 
mente alla testa del «fronte del 
no» al referendum. Ruolo che. 
invece, oggi si è autoassegnato 
. qualcun altro, «magan con 
un'inversione di ISO gradi». 
- Non fa nomi, ma cita la «Rete» 
che pioco tempio fa era fra i 
fans dei referendum e ora sem¬ 
bra diventata «molto, mollo 
. più prudente». 

Craxi «liquidato», si diceva. 
Non ancora pierù per Laura 
Fincato, una delle quarantenni 
socialiste, che ha deciso di re¬ 
stare fedele. «Cosa fard? Vote¬ 
rò, come ho sempre fatto: ri¬ 
spettando le indicazioni dei 
rappresentanti socialisti delle 
commissioni». Quindi dirà di 


•no» alla nchlesta dei giudici. •• 
Ma più che altro pierdisciplina. • 
Ancora, altri paren socialisti. 

. La Ganga: «Non sono in grado .T 
, di espnmermi con compieten- •' 
.' za». Oppure Raflaelli, un «mar- 
telliano» (si chiamano ancora ': 
: cosi?): «Leggero gli atti e vote- , 

' rO secondo coscienza». 

' A parte gli «ultimi craxiani». - 
insomma. pochi hanno voglia 
. di spendere parole. Sembra 
quasi che abbiano voglia di : 

■ mettere fra parentesi la'veen-, : 
da per occupiarsi di albo. Un ' 
«lima» che si respira nel di- - 
scorsi informali. Diversi, inve- '- 
" ce, i commenti‘«ufficiali» (ma ‘ 
■'-forse - solo ' all'apparenza), . 
'• Quelli del neo-segretano Ben- ; 
- venuto, per esempio. Anche 
'lui usa le stesse parole del suo ;■ 
» predecessore, ma non.può 
certo sfuggire il tono pacato. ’ 
quasi distaccato delle sue frasi. ' 
E dice: «Prendiamo atto del vo- 
'Y to della giunta e spienamo che : 

Il giudizio Finale dell’aula sia y 
• sereno, perchè occorre giusU- - 
zia e non un processo somma- 


no». Più in linea col «tono» sug- 
gento da Craxi, il comunicato 
della segretena: II si parla di 
decisione «ingiusta e ^ave», di 
«alcuni sospetti vessaton». In- 
somma. la segretena ha «l'im¬ 
pressione che si .sia soluto 
prendere una decione poliUca . 
e sommana». .,i> » 

Resta da vedere se questa ' 
jiosizione è solo un <ontenti- : 
lo» all’ex leader in disgrazia. ■ 
Del resto, la denuncia craxia- : 
na SUI «omplotti» sembra aver ; 
trovato orecchie sensibili an¬ 
che al di là del Psi. Addinttura 
■ in casa de. Il caprogruppio alla 
Camera, Bianco, len se nè . 
uscio cosi: «Contiamo che ' 
l'aula rovesci la scelta della ' 
giunta». C’è da aggiungere, : 
comnunque. che nessun altro ' 
de, len, lo ha seguito su questa ' 
linea. Un silenzio che pioireb- 
. be nvelare dissenso. E cosi for- • 
se può trovare spazio l’appiello ; 
lanciato dal deputato Anna Fi- < 
nocchiaro, pidiesse: «La deci- ' 
sione della giunta è positiva e . 
può aiutare il Parlamento ad ' 
entrare in smtonia col Paese». 


L’INTERVISTA 


Per il vicepresidente del Senato i giudici di Mani pulite da soli non possono farcela 


Granelli: contro i corrotti una nuòva Resistenza 


«La moralizzazione non può essere lasciata solo alla 
magistratura». Il governo «si è ripiegato sulla difensi¬ 
va» e non ha «la credibilità e l’autorevolezza per far 
fronte all’emergenza morale, economica e istituzio¬ 
nale». Per il vicepresidente del Senato, Luigi Granelli ' 
Y (de), ci vuole un governo diverso. Con il rimpasto 
«si è persa un’occasione» e ora aspettare l’esito del 
referendum «renderà tutto più difficile» ; ^ 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA La questione mo¬ 
rale «deve essere affrontata 
con inflessibilità, nello spirito 
i di una nuova 'Resistenza'». 
•La moralizzazione non può 
' essere lasciata solo alla magl- 
■ stratura». Isolare i «orrotti e i 
’ faccendieri», ■ rimuovere «nei 
partiti, nelle istituzioni e nella 
vita economica Je cause, del 
malcoslume», sono condizioni 
preliminari «a ogni appello alla 
: solidarietà per uscire dalle cri¬ 
si». E quanto sostiene ii vice¬ 
presidente del Senato,' il de 
Luigi Granelli. ..■■■-: 

Senatore Gianelll, chi la de¬ 
ve avolgeie - qneit’azloiie 
monUizatrlce? ■ 

. La «nuova Resistenza» evocata 
da Scalfaro non è una ripeti- 


■. zione del passato. Si tratta di 

■ comprendere che in un paese : 
i democratico di fronte alla que- 

; stione morale è indispensabile 
' che più soggetti agiscano in 
;ì maniera autonoma. . Non si 
, può lasciare alla sola magistra- 
: tura il compito di istruire i prò- ' 
; cessi e emettere le sentenze, 

- bisogna che nei partiti e nella 
pubblica amministrazione sia- 
' no'adottate misure precauzio- 
.'■ natiche, senza anticipare i ver- 
detti dei magistrati, non lasci- 
no dubbi sulla volontà di spez¬ 
zare le cause che hanno porta- 
: to al devastante intreccio tra 
politica e affan. > - 

■ :: ' DI dubbi questo govenioco- 
atretto alla ritirata del de¬ 
creto «salvaconrotti» ne sol¬ 


leva abbastanza, con quale 
: ' autorità può essere uno di 
. quei soggetti di cui lei par- 

■' la? .. . Y.,-. 

E un governo che si è npiegato 
sulla difensiva, immaginando 
che la sostituzione di qualche 
mlmstro equivaleva a un nco- ■ 
noscimento di colpevolezza. 
Chi è colpito da un'Ingiusta ac- . 
cusa deve essere liberato per 
meglio difendersi e il governo 
deve essere a', di sopra di ogni 
sospetto. Non ha avuto credi- . 
bilità e autorevolezza perché 
non ha voluto imboccare que¬ 
sta stratta. Per quantto ngurda y 
il decreto, il governo ha intro- ’ 
dotto modiriche a un testo in 
discussione al Senato, inter- • 
pretate' come autoassolutorìe : 
per i partiti. CIÒ avrebbe creato ; 
grandi ■ difficoltà, ■ il governo : 
avrebbe potuto far ricorso an- ; 
che al voto di fiducia per fare 
approvare il decreto. In tal ca- ■ 
so non ci sarebbe stalo da stu- 
pirsi se SI fossero creati diversi ’ 
casi di coscienza. Il miro si è 
reso indispensabile anche per 
evitare una delegittimazione 
del Parlamento. „ . 

' . Sta dicendo che II governo è 
ormai delegittimato e ce ne 
vuole uno diveno? 


Io da tempo sostengo che per 
far fronte airemeiB“’iza '"O" 
solo morale ma anche econo¬ 
mica e sociale, oc orre una 
larga convergenza su alcuni 
punti ' di programma dalla 
questione morale alla politica 
economica e alla nforma elei 
torale e istituzionale. Su questa 
base li capo dello Stato indica 
: la persona più idonea e i partiti 
: lascino Iiben il presidente desi 
gnato di scegliere le persone 
I più corrispondenti al program 
: riìQ. 

. Ma qnerta non era un Ipote- 
■ al precendente al rimpasto 
del governo Amato? . 

IU si è persa un’occasione. 
Aspettare l’esito del referen¬ 
dum significa affrontare questa 
prospettiva con un sovraccan- 
co di emotività e di strumenta- 
' lismi che renderà più difficile 
' la ricerca delle soluzioni. ■ 

- Cosa si dovrebbe fare subi 
to un nuovo governo? 

Un sussulto solidale per rìfor 
mare le sitituzioni e nsanare la 
vita pubblica, gettare un ponte 
'Verso I cittadini per una «nuova 
Resistenza» morale e politica, 
di fronte ai nschi di disfaci¬ 
mento. La Resistenza non fu 



MMM 


«Volevano 
il decreto 
poi si sono ., 
squagliati via» 


■■ ROMA Arnaldo For- 
lani non ha ripeasamenU: 
il decreto sulla depenaliz¬ 
zazione del finanziamen¬ 
to illecito ai partiti che ii 
governo aveva varato e 
che il presidente della Re- : 
pubblica Oscar Luigi Scal¬ 
faro ha bocciato, andava : 
benissimo. E critica chi, 
dopo averlo voluto, poi 
ha chiesto di affossarlo. 
«Come .spesso ■ accade. ■ 
quando è ii momento di ! 
passare ai fatti, c'è stato > 
uno squagliamento gene- ; 
rate abbastanza incom- 
' prensibile», ' ’’ commenta 
l'ex segretario della De. i- , 
. «In' molti e da molte 
parti - ha aggiunto Foria- 
. ni - hanno chiesto una : 
iniziativa del governo. Per 
assumere questa iniziati¬ 
va il governo ha atteso ; 
che ci fosse una indica¬ 
zione e questa indicazio¬ 
ne è venuta dalla com- : 
, missione Affari costìtuzio- 
- nali del . Senato». Quel : 
provvedimento, per Forte- i 
ni, «era tutt'altro che un ' 
colpo di spugna». 

«Sono ;pienamente 
d'accordo con Foriani», fa ‘ 
sapere il capogruppo del : 
Pii a Montecitorio, Paolo ■ 
Battistuzzi. Perplesso, in- . 
vece, li segretario del Psdi. 
Carlo Vizzini: «Non mi pa¬ 
re che I fatti siano andati 
in questo modo...». v 




«Non bloccare 
i giudici' 
e ricostruire 


■■ ROMA , Uscire da 
Tangentopoli non equiva¬ 
le a «voltar pagina, a met¬ 
terci una pietra sopra, a 
dare un colpio di spugna». : 
Stefano Rodotà, suiflcidio- 
corriere. de|inea la sua ' 
«soluzione 'politica». Che : 
consiste, : innanzitutto, : 
nella ricostruzione della < 
legalità «mille volte e in 
mille modi violata». «Pei 
uscire da Tangentopoli - 
prosegue il deputato del ' 
Pds - c'è anzitutto un 
"non fare": non fate nulla ‘ 
che possa pregiudicare il ] 
lavoro della - magistratu¬ 
ra». Inoltre, bisogna vara¬ 
re norme che restringano ' 
l'area delle nomine politi-. 
che. riformare te legge su- ' 
gli appiattì, abolire i segreti 
che impediscono un con¬ 
trollo diretto delle attività : 
pubbliche..., ''Y, 

Ma è te stessa attività 
politica che deve trovare 
regole nuove: «i partiti de- ’ 
vono essere obbligati a 
selezionare meglio il loro , 
personale prolitico e i loro : 
bilairoi devono essere tra-. 
sparenti», aggiunge Rodo- ' 
tà che rilancia te proposta : 
di ridurre il numero degli 
eletti in Partemento, non- ' 
ché quella di sopprimere ; 
- tranne in «alcuni casi li¬ 
mite» - l'immunità parte- . 
mentare. , ■ 


■ fatta solo per abbattere il fasci- 
: smo. ma anche per lare in mo¬ 
do che le nuove istituzioni fos¬ 
sero possibili solo con te parte¬ 
cipazione di tutti. ■'". ,. 

Ma te De è disponibile a per- 
"" correre questeatrada? 

I.a De non ha mai precluso 
questa strada, Martinazzoli ' 
l'ha detto più volte. ■■. ■ 


Ma 1 parlamentari de lo vote¬ 
rebbero un governo come 
quello che lei ba descritto? 

■ Si tratta di venficarlo. ■ ' 

C'è chi Invoca, però, le ele¬ 
zioni anticipale perché que- 
, sto Parlamento sarebbe or¬ 
mai delegittiinato. :: 

È molto diffusa l’opinione che 


Luigi - 
Granelli 
Sopra . 
al centro; '■ 
le carte 
delle accuse 
a Craxi ' 
e l'ex leader 
del Psi ' 
Inailo; 

Il relatore 

Roberto 

Pinza 


:. si piossa andare alle elezioni 
anticipate con preventiva ap- , 
■ provazione della legge eletto- - 
rate dopo lo svolgimento dei i 
referendum. Per questi adem¬ 
pimenti il Parlamento è piene- 
. mente legittimato. E non vate 
te tesi di chi, sostenendo il - 
‘ contrano, vuote solamente im¬ 
pedire la nforma della legge ; 
elettorale. ' -y: • , 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 


In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 13 marzo 
Il campiello 
di Cario 
Goldoni 

l'Unità •«'libro tire 2.000 
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Mercoledì 
10 marzo 1993 


Giudizi molto duri da Pds, Pri, Lega, Rifondazione e Rete 
sul modo in cui il governo cerca di uscire dalla crisi >- 
Slitta a domani il ^battito sulla questione morale ^ 

Prima Tesecutivo spiégherà il suo tonfo sul decreto : 




In Senato Msi e Re ritirano 
gli iscritti a parlare 
Solo una mossa tattica? 
Oggi chiarezza sui «tempi » 

Legge ; sui’sindad: 


«Amato d porta al voto antidpato» 

Opposizioni ancora all’attacco: «Soluzione scandalosa» Tostruzionismo? 


Il governo non si presenta a Montecitorio per discu -1 
tere degli ultimi provvedimenti. Andrà oggi al Sena- 
to, secondo la prevista alternanza tra le due Came¬ 
re. Slitta cosi a domani l'inizio della sessione specia¬ 
le sulla questione morale. Ancora attacchi dalle op¬ 
posizioni. Il governo se ne vada, chiedono Pds, P^, 
Rete, Lega. La Quercia smentisce di essere a favore 
di elezioni anticipate prima della riforma elettorale. 



■■ ROMA. A ' Montecitono 
grande era l'aspettaUva, tanta 
è stata la delusione. In un pa¬ 
lazzo semivuoto per tutta la 
mattina non si è fatto altro che 
misurare la (ebbre del gove^ 
no: muore o non muore? So¬ 
pravviver Ce la (ara? Amato da 
Scalfaro, che significato potrà 
' avere? Hixiha nel primo pome¬ 
riggio la parola (Ine alle lnce^ 
tezze è stata messa dall'addet¬ 
to stampa di un ministro che 
ha raccontato: stanno metten¬ 
do le pezze al governo. Perora 

niente dimissioni. V . 

Ma non finisce qui. Nel tardo 
pomenggio. quando a diventa¬ 
to chiaro che Amato non sa¬ 
rebbe venuto a Montecitorio 
per discutere delle ultime e in- 
lauste decisioni, ma andrA og¬ 
gi al Senato, ci sono state alcu¬ 
ne reazioni dei deputali. Il pre¬ 
sidente del mppo pidiesuno. 
Massimo O Alema, ha però 
spiegalo che non c'è da mera¬ 
vigliarsi L'alternanza tra Ca¬ 
mera e Senato per i dibattiti 
politici è una prassi consolida¬ 
ta E del resto le opposizioni 
, avevano chiesto che il governo 
andasse a nferiie in Senato, ---r’. 

Certo, c'è stalo un certo 
compromesso, ma la sostanza 
non cambia. «Abbiamo vinto 
noi - ha fatto'notaie’ D'Alema 
- perchè " abbiamo l'ottenulo 
quanto avevamor.chiesto: la 
sessione sulla questione mora¬ 
le deve tenersi solo dopo la co- 
’ municazione del governo. E 
non è un caso che te uqiche 
proteste per lo slittamento del¬ 
la seduta straordinaria sono a^ 

' rivale dalla Do. .. .. 

Ma intanto per. l'occasione 
prevista dal cafendario, la ses¬ 
sione sulla questione morale, 
ieri ci sono stale due visite ec- 


celienti. Giorgio Benvenuto, 
che non è deputato, è arrivato 
. per la prima volta nella nuova 
. funzione di segretario sociali- ■ 
sta. E per lui è stalo fatto uno " 
. strappo alla regole ferrea della 
' buvette, che vieta al «non ad- 
delti» il privilegio di mangiare 
' panini e supplì. Poi, nel tardo 
pomeriggio è giunto Giorgio 
’ La Malfa e anche per lui è stata : 
' una prima volta: m non segre- r 
tano del Pri, Strette di mano, 
sorrisi di solidanetft: come va, 
come sta? E poi l'incertezza 
^ dei cronisti nel fare domande, 
senza peraltro osare allonta- 
' . narsi. Che dirsi in questi casi? 

./ Alla fine per superare l'imba- 
. razzo una sola domanda: che 
- ' libri ha letto in questi giorni? 

' «Non glielo dico», ha risposto 
-sorridendo La Malfa. ... 

'f Alle 17, Infine, Napolitano 
s ha aperto la seduta proponen- 
do il rinvio della sessione sulla 

Q uestione morate a- giovedì, 
opo il dibattito politios con il 
governo che si terrà oggi al Se- 
•I nato. Ma senza che questo fac¬ 
cia venir meno, si è raccoman¬ 
dato il presidente della Came- 
' ra, una discussione Impegna- 
ta, «pur nella dialettica dei 
- punti di vista e neirinevitabllitè 
. delle divergenze. Il contributo 
: dt'tuttt'l'gruppi v- ha'concluso ' 
1" Napolitano - sla qualificato e 
- corrisponda al senso di re- , 
, . sponsabilitè». Pochi gli inter- N 
J venti successivi: quello del ca- 'j- 
pogmppo De, Gerardo Bianco, ' v 
' che avrebbe voluto l'apertura ' 
' immediata della dixusslone. 

; Quelli del missino Tataiella e : 
. 'del capogruppo della Rete No- 
' velli. Il quale ha sottolineato : 
:: come rwl deterioramento del ... 

rapporto tra le istituzioni e la ? 

, socwtè civile la proposta di '' 



. Umberto Bossi; qui sotto. Massimo D AIema; 
e a sinistra Giorgio La Malfa 




Riappare La Malia: 
«Forse non vado 
al Cn repubblicano» 


M ROMA Per la pnma volta da quando è 
stato raggiunto da un avviso di garanzia 
Giorgio La Malfa è tornato a Montecitono. 
(en pomeriggio il segretano del Pn s'è fatto 
vedere in Transatlantico. «Sono venuto - ha 
detto scindendo - giusto per salutare gli 
amici». La Malfa non ha vroluio fare com¬ 
menti sulle ultime vicende politiche. Ha solo 
detto che non sa ancora se andrà alla nunio- 
' ne del Consiglio nazionale dell'Edera, fissa- 
. Iaperill2e 13marzo. . . , .■. • - 



Aperta con una sorpresa la discussione generale al 
Senato sul disegno di legge per reiezione diretta del 
sindaco: Rifondazione e il Msi, che avevano annun¬ 
ciato l'ostnizionismo, hanno ritirati gli oratori dal di¬ 
battito. La giustificazione; conservare il tempo con¬ 
tingentato pier gli emendeunenti, ma c’è amebe chi 
parla di accordi per approvare alcuni emendamen¬ 
ti. 11 Pds per alcune limitate modifiche al testo. \,, 
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Bianco appare del tutto surrea¬ 
le. «Ma dove vive il partito di . 
mafflioranza relativa?». Alla fi- ' 
ne Novelli ha accolto la propo- . 
sta di Napolitano, Ignorando 
che nel frattempo il leader del- ’ 
la Rete, Leoluca Orlando, ave¬ 
va dichiarato in transatlantico : 
che al Senato oggi il gruppo 
non ci sarà. «Palazzo Madama . 
non è una cuccia per mettere 


ai riparo 'questo ' governo». ; 
D'accordo con Napolitano an- •- 
che il Verde Ciuliari. Poi la se- ' 
duta è stata sospesa. •- . . 

Ma non le.poleniiche contro '. . 
il governo. I|. Pds, che ha riba¬ 
dito di essere contrario alle - 
elezioni anticipate, ha chiesto ì'; 
ancora che Amalo si faccia da 
parte, perchè «sono i compor¬ 
tamenti del governo che stan- . 


no awicinandò le elezioni-an- 
ticipate». La Rete ha continua¬ 
to a chiederne le dimissioni, 
oltre che le elezioni anticipale. 
Anche i repubblicani, con Bo- 
gL hanno duramente polemiz¬ 
zato con Amato: «11 governo 
dovrebbe trarre le conseguen- 
re dalle reazioni suscitate nel¬ 
la coscienza del Paese con il 
decreto sulla depienalizzazio- 


ne. Qualunque diversa deci¬ 
sione venebbe non più serena¬ 
mente giudicata e altererebbe 
ultenormente la possibilità di 
dare soluzioni adeguate ad 
una crisi che è estremamente 
grave. Comportandosi cosi il 
gotiltfhòhbi^ilona il paé^à 
se stesso»: «CIÒ che meraviglia 
. - ha osseivsto:il vicepresiden¬ 
te dèi deputati'leghiM, Rober- 
. to Maroni - è rincapacilà di 
Amato nel prevedere clO che 
sarebbe successo con quel de- 
Cleto». «Questo è un governo 
i. scandaloso», - ha aggiunto il 
leader del CairoccioTUmbeito 
/ Bossl'-il quale contemporanea- 
... mente si è augurato che oppo- 
sizione e maMioranza si met¬ 
tano d'accordo per un governo 


isbtuzionale. 

La Lega poi. anche in rela¬ 
zione alì ennesimo nmpasto. 
ha definito arrogante I esecuti- 
. vo. «Il governo è delegittimato. 

. altro che il Parlamento - ha 
.. tuonato il pidiessino Stefano 
■ Rodotà - Il governo perde ere-• 
: dibilità ogni giorno ai più e co- 
; si facendo trascina con sè le 
' istituzioni. Per questo sostengo 
; che è molto pericoloso». ■ 
i '■, > «Non capisco perchè Scalfa¬ 
ri ro difenda il governo Amato. Il 
> suo sostegno all'esecutivo è un 
sostegno ad un moribondo», è 
a stato il commento del segreta- 
li rio di Rifondazione comunista. 

Sergio Garavini ha poi conclu- 
I so ribadendo la richiesta di 
!. elezioni anticipate. 


■i ROMA La discussione ge¬ 
nerale sul disegno di legge sul¬ 
l'elezione diretta del sindaco è ' 
cominciata ieri al Senato con 
un fatto, insieme, singolare e 
clamoroso. Praticamenle tutti ; 
gli iscrìtti a parlare di Rifonda- ; 
zione (9) e del Msi (15) si so- ' 
no ntirati dalla discussione ge- 
aerale. E questo dopo aver an- , 
nunciato Cil capogruppo di Ri- ' 
fondazione, Lucio Ubertini, lo ) 
aveva fatto ancora in mattina-.. 
ta. net corso di una conferenza ' 
stampa) che avrebbero con- ^ 
dotto una battaglia durissima, r 
al limite deU'ostruzionismo, ed 
aver depositato olbe -1300 
emendamenti. La decisione ha ; 
abbreviato i tempi della di- - 
scussione generale. Nella se- ; 
duta di ogffl, che inizierà alle ;; 
18. dovendo prima il Senato i 
dibattere sulle dichiarazioni di 1 
Amato, dovrebbe avere inizio • 
la votazione sugli ' emenda- / 
menti. A quel momento si pq- ' 
uà capile se il motivo della di- ' 
serzione in massa dalla discus- ' 
sione è dovuta, come è stato ' 
ufficiosamenle dichiarato da 
esponenti dei due gruppi, alla : 
decisione di riservare tutto il : 
tempo a loro disposizione (ri- ' 
cordiamo che il tempo è con- 
ungenlato per ogni gruppo) 

* per gli emendamenti' o-se.-die- • 
no la «novità» si nascondano 
altri scenari. La possibilitàiqier : 
esempio, di accordarsi con al¬ 
tri gruppi per far «passare» 
qualcuno degli emendamenti ' 
che a Rilondazione e al Msi. 
stanno particolaimente a cuo¬ 
re. D'altra parte era stato lo ‘ 
stesso Libertini ad annunciare I 
che Usuo gruppo avrebbe con- ; 
dotto unoppqsizionc > dura, ' 
ma non ostruzionistica, se si : 
i fosse aperta la prospettiva di : 


qualche convergenza su alcu¬ 
ne modifiche. 

Il Pds ha presentato solo al¬ 
cuni emendamenti «essenzia¬ 
li», annunciati dogli interventi 
di Luciano Gueizoni e Rocco ' 
Loreto. II sistema maggioritario >■ 
ad un turno nei Comuni sino a ° 
30mila bitanti (su questo pun- f- 
to ci sarebbe un lai^ accordo, ; 
in piarticolare con la De e U ' 
Psi); doppio voto su un'unica ; 
scheda con il sindaco collega- '' 
lo alla lista o alle liste che lo 
sostengono (la De ha presen- ? 
. tato, invece, un emendamento ' 
per votare su due schede); eli- > 
minazione del terzo in ballot¬ 
taggio nei Comuni superiori ai : 

; 30mila abitanti; collegio uno- ; 
minale, come per le elezioni J 
provinciali, per le grandi città; 
riserva del 40% per ciascun ' 
sesso nelle candidature.. - 
. In serata, gli scenari che si . 
presentavano di fronte ai sena- ■ 
tori si potevano cosi sintetea- i 
' re: approvazione del disegno : 
di le^ nei testo approvato • 
dalla Camera (in questo caso : 
, sarebbe evitato il .. referen- 
dum) ; approvazioni di alcuni ' 
essenziali emendamenti, in / 
modo che la Camera abbia il ' 

; tempo per approvarli prima ; 
della prolungala chiusura del- ^ 
le Camere per la Pasqua e là ; 
campagna referendaria (altra ' 
possibÉtà per evitare il refe- ' 
rendum). approvazione di un ; 
I numero nutrito di modifiche, 
'tante da rendere pressoché : 
' impossibile all'aitro ramo del : 
Parlamento di approdare al ; 
: voto definitivo. Solo le prossi- 
: me ore. (orse nella stessa gior- 
: nata di oggi, potranno darci ri- : 
sposte più precise a questi in- 
- terrogativi. 


IN raiMO PIANO 


Il giorno dopo tra gli studenti che hanno contestato Giuliano Amato 
Siamo bocconiani e abbiamo solo urlato. In altre università gli axrebbero tirato pomodori» ir ' 

«Sì, quei fischi se li meritava...» 


«Chi ha fischiato e insultato Amato ha esagerato, pe¬ 
rò...». Il giorno dopo la clamorosa contestazione ri¬ 
servata àd presidente del Consiglio, gli studenti della 
Bocconi commentano l’accaduto;. «Non ci aspetta¬ 
vamo una cosa del genere, ma certo motivi di essere 
esaperatì ce n'erano. Non condividiamo certi atteg¬ 
giamenti da curva sud, ma in fondo in un’altra uni¬ 
versità gli avrebbero tirato i pomodori in testa...». 


MiMINA MORPUROO 





■■ MILANO. «Che postac¬ 
cio...» brontola il giovane ta- , 
xista, di fronte alla richiesta ; . 
di accostare la vettura all'in- ; 
glasso dell’Università Bocco- ' 
ni. Anche lui, probabilmente, ; ' 
fa parte della nutrita schiera 
che irride all'atenèo chia- ‘ 
mandolo «Baccani». I debrai- 
tori, allargando alla'Iòmbar- ' : 
da le due «o» fino a farle di- ; 
ventare caricaturalmehte ' 
due «a», fanno intendere che 
alla Bocconi crescono dei . 
mostriciattoli, - futuri <yup- 
pies» di tipico stairipo mila- 
nese, gente che. fin dal liceo / 
si è messa in giacca e cravat- 
- ta e ha cominciato a pensare ' 
' acomefare iadané». ' ' ' 

Cosi vuole l'immaginario :ò 
. popolare, in - Lombardia e . 
fuori. Qualcuno ha una visio¬ 
ne meno pittoresca, ma co- '' 
m’jnque ben definita, della > 

■ Bocconi ' come • università ■' 
tisettica, molto britannica, ; ì 
molto seria; un tempio, del- 
l'economia, una fucina di t, 
abili ed efficienti manager ^ 

■ europei. ■ ■■ 

Dall'altea ieri queste visto- f 
ni monolitiche sembrano en- 
tiate in crisi. I miti nascono, 
durano per secoli, e poi 
muoiono: quello della Boc-.; 
coni morirà per un coro di 
«ladri» e «buffoni» e per il po¬ 
co britannico lancio di mo¬ 
netine da dieci lire all'indinz- / 
zo del presidente del consi- * 


glioAmato? ■ ■ 

A ventiquattro ore di di- ' 
stanza dal fattaccio, non si ' 
notano tracce sui muri, e sul- 
le bacheche dell'atrio. Non ci 
sono, manifesti, nessuno ha : 
improvvisato «ta-dze-bao». > 
La lotta'politica sembra ban- v 
dita dalle pareti. • ' 

' l ragazzi - contrariamente 
agli stereotipi descritti. dai ; 
maligni - sono vestiti come I . 
loro coetanei della Statale, 
sono perfino molto spesso 
spettinati, mediamente non ì 
girano con il cellulare in ma- 
no (per la cronaca in un’ora ' ” 
di stazionamento nèU'atrio ' 
se ne è visto solo uno, ed ; ; 
usato ' per evidenti -scopi 
amorosi): ma i muri sono f;' 
eloquenti, nel descrivere la 
differenza tra la Bocconi e le 
altre università milanesi. - ' ; ; 

■'«Qui non c'è una grande :• 
coscienza - politica» dice 1 
Annalisa, studentessa del pri- ;■ 
mo anno fuori corso - «Que- l. j 
sta università è piena di pe- ■ 
coroni». Annalisa è arrabbia- 
tissima, per quel che è acca- 
duto l'altro pomeriggio; «Non r 
ammetto questi metodi, an- . ' 
che perché chi ha fischiato e - ; 
insultato si è sfogato senza v 
riuscire a dire nulla di più. E .t 
poi, perchè hanno fischiato 
Amato e applaudito Agnelli, 
quando il numero tre della . 
Fiat è stato addirittura arre- 
stato? La verità è che Agnelli ' 



Spadolini e Amato durante la contestazione alla Bocconi 


(a loarte del giro della Bocco- 
ni, fa parte della gente che • 
viene regolarmente invitata e 
regolarmente ; acclamata. - 
Amato, Invece, non era il 
classico invitato; sono stati > 
scorretti cori lui, tanto più; 
che il suo discorso era assai ' 
interessante». - • 

'..Anche Guido, una matti- / 
cola, crìtica il comiwrtamen- , 
to dei franchi fischiatori, ma v 
la sua posizione è meno dra- % 
stica: . «Hanno esagera- ? 
to...non è il caso di schia- ' 
mazzate cosi in un'aula uni- . 
vetsitarìa...però in parte gli ; 
insulti erano meritati. Io non /. 
penso che Amato si potesse t' 
aspettare un'accoglienza ec- ' 
cezionale». ■ ' 

Xerto, ' dall’accoglienza . 
con itKhini e ovazioni al lan¬ 
cio di monetine, il passo 6 , 
lungo; «Si, hanno esagerato e - 


non riesco a capire perché»- 
, dice Francesco, un'altra ma-, 
trìcola - «Ho comprato appo¬ 
sta, il giornale, ma nessuno, è ' 
. riuscito a spiegare come mai 
questi studenti erano cosi ar¬ 
rabbiati. Forse c'entrava la 
: storia delle voci su un avviso ■ 
di garanzia per lui? Comun- ' 
que, io sono rimasto deluso 
dalla lezione di Amato. Visto ' 
che il titolo parlava di "re¬ 
sponsabilità politiche della 
classe dirìgente dell'econo- 
; mia” mi aspettavo qualcosa 
dì attuale e concreto, che 
parlasse di Tangentopoli: in- 
! vece ha fatto un discorso sto¬ 
rico, è ha scaricato le colpe 
ideila crisi economica sulle 
classi dirìgenti dell'Ottocento 
e del primo Novecento». : 

I compagni non condivi¬ 
dono lo stupore di Francesco . 
di fronte alla sonora e inur¬ 
bana ..contestazione; «Se 


qualcuno esagera, vuoLdire 
che c’era mouw di esagera- 
, re...Lo hanno fischiato per¬ 
ché si è schierato con Cra- 
ìxl..» «Eranoatiabbiati pervia 
Idei decreto Conso, tutta l'o¬ 
pinione pubblica é contro 
questo decreto». In effetti, 
prima dell'anivo del presi¬ 
dente del consiglio, erano 
compar» dei minuscoli bi¬ 
gliettini di produzione arti¬ 
gianale, con una scritta signi¬ 
ficativa; «Grazie Scalfaro». ... 

: ' Al bar, gruppetti di bocco¬ 
niani si stanno ritemprando 
dopo un pomeriggio di lezio¬ 
ni. Forse qui, dato l'affolla¬ 
mento. sarà possibile - per la 
legge delle probabilità - im¬ 
battersi in quafeuno dei fi- 
schialon. Ma i contestatori 
: non saltano fuori: i più non 
erano presenti alla lezione di 
Amato visto che ì posti dispo- 


' nibili erano pochissimi - giu- I 
rano - e se c'erano, si sono i 
ben guardati . dall'uriargli 
«buffone». •: • ■ ■ ■ - 

•Oddio» - sogghigna Luca, 
studente del . quatto anno ~ 
«Non è che mi dissoci da 
quelle considerazioni. Ama¬ 
to si è veramente squalifica¬ 
to. Certo, qui in Bocconi sin¬ 
ceramente non mi aspettavo . 
una . cosa del genere...perO . 
non è che noi viviamo con le ' 

: fette di salame sugli occhi». 
Lo interrompe un compa¬ 
gno; «SI. sfatiamo questo mi¬ 
to dei bocconiani tutti peco- ; 
toni,..». E Luca: «Da noi ci so¬ 
no varie liste politiche, aiKhe 
se è vero che prevalgono i re- 
pubblicani e i partiti ' lai-. 
ci...non siamo un covo’di ri- - 
voluzionari. lo penso che in . 
un’altra università ad Amato ' 
avrebbero tirato i pomodori ::.i 
in testa». -- • - , 

, Ma allora, se nessuno am- i 
mette di aver fischiato, biso- j 
gna dar retta a chi dice che i | 
contestatori erano provoca- : I 
tori venuti da fuon, e non . i 
creature cresciute nel semi- . i 
nario dei manager? «No, era- ■ 
no nostri'compagni» - dice ; 
Giorgio, uno studente del ter-.’ 
zo anno-«E non si trattava di :i 
un gruppo organizzato. Si ve¬ 
deva che era una cosa spon- 
. tanca. ' Come universitari. i 
non avrebbero mai dovuto ' 
comportaisi cosi; non condi- 
• vido certi metodi da curva 
-sud. Tra l'altro siamo un’uni- .'i 
versità rinomata, e dovrem- 
. mo dare un certo esempio. ■' 

/ Però criticare era legittimo e ■ 
giusto, perché Amato a paro- ' 
le dice che bisogna rìfoimare ■ 
la cosa pubblica, ma nella 
pratica ha cercato di infinoc- ; 

■ chiarci. Penso che sarebbe ' | 
stato meglio accogliere Ama- | 
to col silenzio: il mancato ap- > i 
. plauso gli avrebbe fatto capi- i 
remoltecose». ■ ■ 



•1 













Mercoledì ' 
10 marzo 1993 


Politica 


Questione 

morale 


fi^é/ 




Dopo un incontro al Quirinale il presidente del Consiglio 


Ora chiede fiducia piena: Tesecutivo non è una sputacchiera 
• I - I II decreto messo da parte. Gonso pensa ancora di mollare 

ScalÉuro blocca le dimissioni 


Aimfo: im^ come Tambroni 







Il giuramcntc 
del 

neominisuo 
Valdo Spini e. 


presidente 


Repubblica 
Oscar Luigi ■ 
Scalfaroeil 
presidente del 


Giuliano Amato 


Amato resiste. È ancora bufera, oggi e domani af- • 
fronta l’esame de) Parlamento, ma per ora il capo | 
de) governo rinuncia a dimettersi. Scalfaro gli ha 
chiesto di restare, e il Consiglio dei ministri gli ha ' 
espresso' solidarietà, la De lo appoggia. Oggi lui ' 
chièderà fiducia chiara alla sua maggioranza. «Non ; 
voglio fare la fine di Tambroni...». Intanto rimpasta 
con Spini. Quanto al decreto, si soprassiede. : 



M ROMA. Resistere? Non re- » broni (ossia il presidente del ■ 
sislere? Dilemma sciolto, per : constato cacciato a furor di 

ora: Amato resiste. O almeno popolo nel ’SOndr).Amato 

CI prova, perchè - la bufera ' ' insomma non intende restare 
Tan^ntopoli è tutt'altro che ; solo per stato di necessità: «Il 
passata,, Ma l'impegno a,con: ' governo non è una sputac- ‘ 
bnuarec'&Clielmsollecltàto v;chiera e non intendo restare ^ 

' Scatterò, gtiel’tianno chiesto solo per colmare il vuoto», - 
tutti i ministri e, nelle prossime 5 spiega subito dopo, il collo- ' 
ote. lo diranno a <)uanto pare i i. quio con Scalfaro ai suol mini- 

partiti della maggioranza con- ■'.stri. :.. ' 

cedendogli l'ennesima fldu- v". Un consiglio politicamente ! 
eia." non ci sono alternative, - v difficile ma in cui è apparsa ‘ 
senza. Amalo à va' dritti alle .. subito chiara una cosa: fa De, 

elezioni anticipate. SU lo han-‘. dopo l'imbarazzo dei giorni . . . . . . . : . 

no dovuto pregare, perchè ' scorsi e le voci di dimissioni di ■'s-.y <: ■' 

Amato.'ieri aveva iniziato la ■' suoi ministri dell'altra sera, ha : - 

suat^omatacampalepensan-tetto dietrofront Martinazzoli 
doconcretarnenteadimetter- haconvocatoisuolalVImina- !>, ® 

si. Avvilito, off^ per i , fischi le da Mancino e ha detto etite- era un inwto a tenere conto di 
ricevutTalteBocconi.convinto io e tondo che, cacciato Ama- una questione di nlwanza co¬ 
di essere stato lasciato'solo e ■ to. non restano che le elezioni : ; stituzionale (“ problema del 
. un po', tradito'sulla vicenda ■ anticipate. Quindi sostegno. E '. referendum in matena) e non 
del decreto Tangentopoli, il ; infatti cosVè. Poco prima delle una censura politica vera e:, 
capo del governo è'sàlito nel- 14 i ministri si raccolgono, v'ptopna- ™ quindi preso atto 
■ la tarda'mattinate .ai;QuMnale ' non sólo fisicamente, accanto ' della situazione e ha deciso 
per un colloquio decisivo col ■ al presidente, del. consiglio. una linea di condotta delinea-.- 



3calfaro, sottóponendogli'l'in- ■ Racconta Carmelo Conte, mi- ■ ’ tasi nelle ultime ore: si va ver- 
lenzione'di lasciare. : . ''nistro socialista.-«C'è stata una sol. 

•Vai avanti»'.'gli ha dettò il solidarietà senza precedenti, - dair 
presidente,, chiarendo e riba- .: da parte di tutti». Polemiche sul f 
dendo le ' ragioni, del .y 

fi presidènte gli ha detto: : 
voraoantrAmato non'ha • 
r risposio nésìhéno \,’ - 
nistri e alte, fonte di ' Afó ha dliesto fiducia piena 
olfrimenti avr ebbe rinun ciato : 

trimentt . avrebbe ;ri- ;; 

ounciaio... Stato?,, esse 

.,.Umore!tetro. Raccoritano .i -. <C'èstata un'esposizione mol- : tà». 
segretari di partito, che.l'han- ■' to chiara delle ragioni del ^ . .. Pi 
no-.sentito . prima del collo- - ; verno, senza toni , polemici. ? ne? 
quio; «L!ho trovato allegro co- Abbiamo un presidente del' sem 


' nistro socialista.-«C'è stata una 
' solidarietà senza precedenti, 


da parte di tutti». Polemiche sul finanziamento ai partiti già 

in discussione al Se- 


so la presentazione di emen¬ 
damenti ai disegno di legge 


- in discussione al Se- 

/ presidènte gli ha detto: l!nl^- 

cn aodlìttAmato non\ha ' ' damend, come ha 

ri^ònè^néno |'Stestiia'cS^ 
cr ha chiesto fiduaa piena non dovranno neces- 

nmenti avrebbe rinunciato : ^fJSnuS dlMt 

creto: «Ci potrebbe 

■ dirette al capo dello Stato? ,, essere - ha detto - dèlie novi- ; 
«C'è stata un'esposizione mol-: tà». ■ • •. 

to chiara delle ragioni del ^ . .. Problemi tutti risolti, alla fi- 
; verno, senza toni polemici. ne? Tutt'altro. Anzi, per ora ; 
Abbiamo un presidente del' sembra risolto solo quello del 

consiglio Inglese, noi.. rimpasto. In serata, dopo un 

Raffaele Costa conferma; ; colloquio risolutivo, Amato C' 
' «Amato'era davvero offeso. Si ' sceglie Valdo Spini per. sosti- 
sentiva e ci sentivamò come ''tuire il dimissionario Ripa Di ' 


ounciaio. . . dirette al capo dello Stato? ,, essere- ha detto-delle novi- ; 

. vUmoreitètro. Raccoritano .ì . «C'èstata un'esposizione mol-: tà». ■ • - . 

segretari di partito, che .l'han- ■' to chiara delle ragioni del ^ . .. Problemi tutti risolti, alla fi- 

no-.sentito;. prima del collo- - ; verno, senza toni polemici. ne? Tutt'altro. Anzi, per ora ; 

quio; «L!ho trovato allegro co- Abbiamo un presidente del' sembra risolto solo quello del 

me'uno che va al fuiterale di consiglio Inglese, noi.. . . . rimpasto. In serata, dopo un 

' un parente stretto». Amato ha Raffaele Costa conferma; : ; colloquio risolutivo, Amato C' 
;^i^to;%ome'lte tetto poi al"''' «Amato'era davvero offeso. Si ' sceglie Valdo Spini per. sosti- 
'consiglio del ministri,,Usuo,di- , sentiva e ci sentivamòcome ''tuire il dimissionario Ripa Di ' 
'teinma;:dòpo,te''yicénda'del; :; vittime vdi' .un’Ingiustizia. A . Meana. Colpo prevedibile, e 
: decrèto;'<Qùestastoria’Ia vivo quel'decretò ci hanno spinto ^'ben accolto nel Psi. Pochi Io 
come una mortiUcazione pe^ ; ' un po'tutti, tute sembrava che volevano cohie capogruppo, 
sonalerSe ineneyB(lo.àp|^iolO; volessero, tute- sapevano, J molo a cui si era candidato. ' 
come'U:dlfènsòtedelconfote.*V'polM.».'>v’ : Quanto ad Amato, che gli ave- 

ma dtelM. 'paite non voglio . ' Già, il decreto. Amato in ; va dato del •cretino» durante il : 
iiemmeno'teie'la fIne-di'Tam- apertura ha ripercorso le tap- duello con Benvenuto per la 


segretena del Psi, deve aver 
modificalo li suo giudalo. 
Tamponata una falla; ne resta - 
pericolante un'altra: • Conso . 
continua a non escludere di : 
dimettersi prossimamente. 

Ma c'è. soprattutto, il prò- - 
blema politico del sostegno ^ 
della maggioranza; E qui il 
punto è delicato, anche 
perchè ieri le opposizioni, 
hanno m fondo ottenuto una > 
vittoria; la attesa «sessione : 
morale» che doveva occupare 
la Camera con dibattito e voto r 
su mozioni, è stata spostata. - 
Imponendo che Amato e II : 
governo vadano a concludere . 
li dibattito, dopo,aver tetto te ■ 
loro comunciaziqni al Senato. .. 

Che succederà, a (Pefazzo . 
Madama? A quanto pare li 
presidente del cqnsigliq.è in- , 
tenzionato ad anelarci con un 
discorso d'attacco e chieden- ■: 
do, cOme detto, una fiducia 

g lena. Sulla carta'quella,della 
c pare assicurata,.ma anche 
quella degli altri partiti della v 
maggioranza. «Sono : netta-- 
mente contrario a una crisi di 
governo - afferma il capo- '■ 
gruppo della De Gerardo ' 
Bianco - ritengo che Amato ' 
debba continuare il suo utile ’ 
lavoro. Vonei ricordare che il 
governo, nelle sue decisioni, 

' ha dato coerente sviluppo alla ; 

: risoluzione di Fiducia appio- 
vaia appena qualche settima- . 
na te in Parlamento. Anzi que- : 


sto esecutivo finirà per essere ' 
il più fiduciato della stona». 

> Il ministro Fontana trasuda 
addirittura ottimismo; «Il go- ;. 
verno Amato durerà fino a set-.. . 
tembre, quando si andrà in 
santa pace alle elezioni dopo 
l'approvazione della lerée 
elettorale». Contrario a crisi al : ' 
buio è Vizzini. «Siamo dispo- ' 
nibili a un cambio di governo. 
solo in presenza di condizioni 
concrete per il cambiamento. , ■ .- . . . . . . .. 

I ministn socialdemocratici . ' 

sono pronti a rimette-iiawaMwiBw a» i w» i »« »t ^ 

jS^'aTa^^lo^ia^n; -Si SeTltiVa^ OffCSO/^ 

za più ampia». Con- : Vittima di Un ingiustizia 

Luroanche"^Sfma ' tuttì honno Spìnto 

«Sarebbe - alferma - , - per quel deaetO, tUttl 

ps1^irnmo“" sapevano, tutti volevano... 

ro:. «Occorre - tenere -. 

assolutamente i referendum 'nonostante tutto;gli conver- 
del 18 aprite. Create te condi- rebbero elezìonii'col vecchio ; 
zioni perchè si vada alle eie- " sistema». ■■ ' ; 

zioni anticipate,'vorrebbe dire ■' Oggi e domani, dunque, ■, 
andare contro la volontà dei qualcosa si chiarirà nel dibat- 
cittadini». ■ .■ ■ ■ rito tra Senato è'Camera. «Il f,' 

Infatti il tenore del Psi è che j 'governo non si farà processa- V 
prenda fiato il partito delle v re in aula», diceva ieri mattina r 
elezioni anticipate, fissate nel ;I. il sottosegretario Fabbr). Un 



. Succede a Ripa di Meana : 

. ' «Per lui un’eredità difficilissima» 


X 

il nuovo ministro 


■Valdo Spini é il nuovo ministro dell’Ambiente. 47 
anni, definito un «moralista», il professore fiorentino, ^ 
valdese, che Craxi non amava, è stato in corsa per la 
segreteria del Psi. «Rivale» di Benvenuto, ha ottenuto ; 
il 41% di voti. Suo cavallo di battaglia da sempre: )a ; 
questione morale. 1 primi commenti degli ambien¬ 
talisti, da Realacci a Squitieri, preoccupati che la no¬ 
mina non sia una «foglia di fico del governo». 

"■ LETIZIA PAOLOZZI. 


bel mezzo di Tangentopoli in ' 
un clima considerato mefiti-, 
co». Un partito, a giudizio di ' 
molli sociatisti, trasversale. : 


. processo non sara, ma certo S 
Amato avrà molto da spiegare , 
e durerà fatica per convince- : 
re. ferì il capo del governo ha * 


•Molti parlamentari, soprattut- ''' saputo anche del colloquio 
lo al sud-racconta Mario Raf- tra Scalfaro e Occhetto, in cui ' 
teelli - iniziano a pensare che il presidente avrebbe ribadito 


sssw l'intenzione di pensa- 
- re a un nuovo gover¬ 
no solo dopo 1 refe- 
■ rendum. E ha letto le ' 
precisazioni ■ diffuse 
. da Botteghe Oscure 
sul problema delle 
elezioni anticipale. II 
' . Pds non le le cerca 
Bomsi anche se non le teme. 
Il problema, per la Quercia, è 
che Amato se ne deve andare 
assolutamente e quanto pri¬ 
ma per evitare problemi gra¬ 
vissimi e ’ uno scollamento 
completo tra Istituzioni e opi¬ 
nione pubblica. Su questo il 
giudizio è coincidente con 
quello di quasi tutti gli altri 
gruppi di opposizione. Tutta¬ 
via ieri Carmelo Conte ironiz¬ 
zava: «Anche nell'opposizio¬ 
ne c'è chi in privato dice ad 
Amalo "vai avanti”, ma pub¬ 
blicamente lo crocefigge...». 


ìnfrimofiano 


L’affannosa ricerea di una soluzione per superare Amato éd evitare il voto 
Si parla di un governo istituzionale ma cresce il partito delle elezioni subito 


L'ùltiim carta^ d Mta: A^mblea 


De Mita ipotizza un'«Assemblea costituente». Pomi- 
cino chiede un «governo istituzionale», e invita Ama¬ 
to ad andarsene. vMannino invece vagheggia Cossi- 
ga. Intanto crésce il partito delle elezioni: se ne par- 
ila nel Pds, il Psdi è'sempre più inquieto, il Psi non sa . 
che fare, il referendum incombe. Nella confusione e 
nello scoramento, si fa strada la certezza che dopo 
Amato si voterà. E Amato potrebbe cadere presto... 


PAUIZIOIIONI 


■1 ROMA. Amalo resta in ca- - 
.rica fino al 18 aprile, data del - 
referendum. Poi si fa un «go- 
. verno istiluzionate», affidato a , 
Spadolini o Napolitano, per ' 
varare la riforma elettorale. E a 
ottobre, al più tardi a novem¬ 
bre, ci sono le elezioni. Parta- 
mentan di governo e di oppo¬ 
sizione. leader politici e porta¬ 
borse disegnano cosi il futuro 
della politica italiana. Aggiun¬ 
gono dettagli, precisazioni, 
'particolari, ma nessuno si di¬ 
scosta dallo scenario di fondo. 
Tutto bene, allora? Al contra¬ 
tto. Perchè la rassegnazione 
un po' svogliata con cui gli uo¬ 
mini della pnma Repubblica 
dipingono il futuro nasconde 
In realtà un altro scenario. Mol¬ 
to più drammatico. E, sqprat- . 
. lutto, molto meno controuabi- ' 

Tanto per comlnciare, non è 
' .dettoche Amato sopitoviva fi- ' 

' no al referendum, fi «governo 
Istituzionale», o comunque si 
voglia etichettare il - «dopo- ’ 
Amato», dovrà poi fare i conti - 
con una maggioranza più am-. 
pia che, alto stato, non c'è. E 
che non si vede. Quanto alla ri- 
lorma.elettorate,'l'esiteiaccor- ; 
:do raggiunto nella'Bicamerale . 
è già carta straccia; Oc, Pds e - 
. Psi hanno In testa-trc riforme 


elettorali diveise, mentre Ri- 
tondaztone, Msl e Rete pro¬ 
mettono l'ostruzionismo. Dun¬ 
que? ■ 

«Il problema adesso è capire 
se il perìcolo maggiore è ri¬ 
schiare il nuovo, o conservare . 
l'esistente». Ciriaco De Mita, 
preoccupato e sfiduciato, indi- : 
ca cosi il gran dilemma che 
agita la De. len Martinazzoli ha . 
•costretto» Amato a restare, 
spiegando ai suoi ministri che, 
se cade il governo, si va dritti ; 
alle elezioni anticipate: «Un 
nuovo governo - ha detto - . 
non c'è». E tuttavia - questo il - 
dilemma prospettalo da De 
Mita - la permanenza di Ama- 
' lo rischia di'aggrovigliare una . 
situazione gia^ abbondante- , 

. mente intricata, di altonlanare, : 
anziché preparare, la «nuova ; 
' m^toranza». 

S^ega Cirino ' Pomicino: , 
•Amato se ne deve andare. Un ' 
presidente del Consiglio de ’ 
avrebbe fatto le valigie per - 
molto meno. Ma scheiziamo? 
Amato non è certo un "Cuor di : 
leone" - ragiona l'ex ministro 
. andreottiano - e quel decreto . 
. l’avrà concordato con qualcu- - 
. nojio? E allora dovrebbe dirlo ; 
in Parlamento. Invece non to ■' 
farà, e la situazione saià aiKor 
più slilacciata di prima». An¬ 


che per Pomicino il problema 
è «come preparare il dopo»; 
«Col Pds c'eravamo accordati- 
racconta dopo il referen- ■ 
dum si fa ii "governo istituzio¬ 
nale". Ma se le cose 'vanno 
avanti cosi...». 

Altro capannello, altra ani¬ 
ma democristiana. Guido Bo- 
drato è un leader nconosclulo, . 
ormai, del «partito dei pessimi¬ 
sti». «Per lare le riforme -dice- 
ci vuole una maggioranza am- . 
pia. col Pds e ilTti. E la mag- - 
gioranza delle rìforme dev'es¬ 
sere la stessa del governo. Non : 
c'è altra strada. Ma per far que- - 
sto - conclude Bodrato - ci - 
vuote un accordo politico for- ■ 
te, molto forte. E non ne vedo 
le tracce». Lillo Mynnino 'è 
mollo più drastico; «E pratica- . 
mente impossibile che questo 
Parlamento faccia la rìlorma 
elettorale. Quindi, prima o poi, 
SI voterà con la vecchia le^e. 

Il Pds non si schioda, e dunque 
anche il "governo istituziona- - 
te" non servirà a nulla. Sollan-' 
to Cossiga riuscirebbe a fare la 
nforma senza il Pds...». ' .. 

. Cossiga? Già, nei sogni in¬ 
quieti dei dirigenti democri¬ 
stiani s'affaccia ogni tanto an¬ 
che il tanto vituperato ex presi¬ 
dente della Repubblica. Come 
’ salvatore, come ultima spiag¬ 
gia. O come spia della rasse¬ 
gnazione estrema, delf'impos-. 
sibilità ormai .interiorizzata a 
guidare in qualche' modo la 
crisilncoiso. ; 

Le elezioni con la.vecchia, 
legge, insomma, s'awicinano. 
«M^arì si voterà con una legge ; 
nuovatper il Senato, quella^l 
referendum, e una vecchia per 
la Camera», si lascia sfugàlie 
. Pomicino. I! che sisnificarao- 
po il referendum. Te elezioni. 
•Amato sta su un piano incli¬ 
nato, e alla fine ci sono te eie- : 
zioni», sostiene Franco Bassa- 







Da sinistra a 
' destra (briaco ' 
De Mita, Cirino 
Pomicinoe 
Cario VIzzini ' 




ROMA, «Finalmente è fatta» di- 
cono nel suo entourage. Valdo , 
Spini è il nuovo ministro dei- ' 
l'Ambiente. Sostituisce Cario 
Ripa di Meana. Ha quaranta- ■; 
sette anni, è fiorentino, il «pulì- 
to», il «probo» Spini. Prende il ; 
nome da quel mercante di Lio- 
ne, Pierre Valdes. capo dell’e- 
resia protestante, predicatore v 
della povertà evangelica. - - -■ > 
•Finalmente, è fatta». Per- 
ché. ammettiamolo, viene da 
un periodo in cui te stelle non ■' 
gii sono state amiche, il sociali- , 
sta Spini. Tanto che si sarà ; ■ 
•chiesto se-non Ci fosse quale*- 
no a tramare contro di lui, nel- ì ' 
ie sue stesse file. Bnreiato da 
Giorgio Benvenuto come se- 
gretario del W; bruciato (di- ; 
cono, da Amalo, e con un ge- 
sto di stizza) come ministro di J • 
Grazia e Giustizia (al posto di' 
Martelli) ; bruciato come capo- 
gruppo dei deputati socialisti 
(al posto di La Ganga). . 

Il padre di Valdo è lo storico ' 
Giorgio, autore di un notissimo ' 
manuale scolastico. Lui, lineo- , 
ministro, si è sempre stretto ai ■. 
socialismo liberale, vicino alle 
pos'izìoni azion'rste. Iscrìtto al . 
Psidall96),affinitàconlacor- 
reme lombardiana, se ne ai- - 
lontana dopo il 1984. ■ .» -• l'y 
Nella battaglia interna, quel- 
la che si è svolta per mesi e ha . ' 
dilaniato il partito del Carofa- ' 
no, Spini (sottosegretario agli ' 
Esteri), non ha avuto una posi¬ 
zione ^uidlstante. Eppure si è •; 
preso i sudi rischi. Un'area, un 
raggruppamento il suo, quello ' 
di "ferza posizione, che non si ^ 
è buttato con la minoranza 
martelliana. . Area modesta, ' 
quantitativamente. " Almeno, - 
all'inizio. Poi. con il passare 
dei giorni, con quel mutate 
delle situazioni che, in questa :: 
fase terremotata, si rovesciano - 
nel loro contrario, il professore 
universitario associato alia fa- • 
coltà di Scienze politiche «Ce- ' 
sare Alfieri», conquista consen- ; 
si. .. 

' Quando si svolge l'assem¬ 
blea socialista aH'albergo ro- . 
mano Ergile, la minoranza di 
Rinnovamento, converge su di . 
lui. «Sulla carta - spiegherà . 

1 Spini - i capicorrente erano '• 

I tutti daH’aìtra parte». Ma il «mo- 
I ralista» valdese prende un 41% 

1 dei voti. «Credo di averne avuti ' 

I anche dalla maggioranza». La ... 

a uestione morale, la necessità '. 
I partire da questo terreno, è 
I qualcosa di più di una bandic- • 
ra agitata, di un fiore all'oc- .■ 
chieilo dal «rivale» di Giorgio •: 
Benvenuto, il segretario del ■' 
Garofano che. nella giornata di 


ieri, interpellato a Monltrcito- 
rio, ha freddato la curiosità dei 
giornalisti: «Chi sarà il nuovo • 
ministro dell’Ambienle? Non - 
mi interessa». , * -* 

■ li nome che porta. Spini l’ha ; 
difeso strenuamente. Nei fatti. 

Nei fatti della politica. Craxi : : 
non lo sopportava. L'ex segre- ' 
lario del Garofano, dai tempi f 
deU’Untone goliardica, feoriz- •' 
zava la politica come un gioco 
di scacchi tutto mosse e astu- " 
zie. Obiettivo: il pioterc. Spini 
non poteva andargli a genio. ; 
Anche se nel 1981 lopromos- ; 
se vicesegietario'" (fino ■ al ■■ 
1984). Ma doveva purconqui- 
starsi il consenso delia sinistra . 
interna,Craxi. . 

Tra i primi a indicare la ne¬ 
cessità di una rìlorma radicale ' 
del finanziamento dei partiti - 
(all’inizio degli anni Ottanta), ' ' 
Spini si divìde dalla sinistra so- ' 
cìalisla di Signorile nel 1984. E -. 
Signorile, Fonnica, dopo aver- ■ 
lo sostenuto come candidato j, 
di Rinnovamento - rimasto ' 
senza leader per le dimissioni : 
di Martelli dal Psi - scelgono, ; 
con una piroetta velocissima, & 
di abbandonarlo per candida- -i; 
re al suo posto Giorgio Benve- ; 
nulo...-. 1 \ 

C'è poi un comportamento ;; 
di Spini che gli ■viene spiesso 
rimproverato o che. almeno. ;■ 
genera meraviglia e sospetti 
nel mondo della politica tradi¬ 
zionale. II comportamento è ; 
quello per cui il neomimsiro ■ 
all'Ambiente si autopropone, - 
si autocandida in tutta sinceri¬ 
tà. In tutta tranquillità. Ma lui ri-. 
sponde: «Certo, io accetto le ii 
responsabilità». E bisogna rìco- ' 
noscere che non è mai venuto . 
a patti. Per la sua intransigen- . 
za, per la sua piosizionc netta¬ 
mente anijcraxiana, fini luon 
anche dalla Direzione dei Psi. 

•Esprimo un giudizio positi- ‘ 
vo sulla sua persona - ha com- ; , 
mentalo il presidente della Le- ■' 
ga Ambiente. Ermete Realacci ' 
-ma Spira rischia ora di essere 
la foglia dì fico di un governo . 
in CUI le tematiche ambientali ' 
non sono considerate». E per 
Gianni Squitien, presidente di r 
Greenpeace, «dovrà raccoglie- ■ 
re un’eredità ambientale mol¬ 
to difficile», infine. l’Aiga. as.so- 
cìazione dei giornalisti am¬ 
bientalisti: «In un momento m ; 
CUI la cnsi economica e quella • 
politica rischiano di relegare -. 
l'ambiente nella posizione di ■- 
Cenerentola in attesa del pnn -1 ■ 
cipe azzurro, diventa urente u ■ 
garantire l'immediata prosecu- ;. 
zione del percorso Uacciato da v 
Ripa di Meana». ■ ■ 


nini. Che racconta cosi la di¬ 
scussione al vertice di Botle- 

§ he Oscure: «Stiamo cercando 
i capire se anche nella De 
prevale il partilo delle elezioni. - 
'Iter noi; comunque, e finito il • 

. tempo in cui dicevamo "Ama- '' 
lo se ne deve andare" pensan- ■ 
.do invece che doveva restare 
per farci fare te riforme. Ora % 
Amato se ne deve andate dav- '• 
vero. E se non si fa il governo di - 
svolta, si fanno:'le etezioni». 
Non tutto il Pds; naturalmente, ; 
è su questa jinea: dai riformisti, ' 
ancora ieri, è venuto un forte : 
no alte elezioni con la propor- - 
ztonale. »Occhetto — spiega ' 
Gianni Pellicani - deve muo¬ 
versi. deve mandare un segna-. 


te chiaro. Altnmenu scivolia¬ 
mo verso te elezioni. La ventà 
è che Martinazzoli non si fida 
più: gli avevano promesso che 
le dimissroni di D<* Mila sareb¬ 
bero state respinte...», E Maca¬ 
iuso precisa: 4.'Area riformista 
ritiene prtorìtario ed essenziale 
garantire to svolgimento del re- 
fèiendum. Occorre opporsi 
con decisione ad ogni mano¬ 
vra volta a sciogliere anticipa¬ 
tamente 11 Parlamento», dopo 
un giudizio duro su Amato, 
conclude; <Bi^na immedia¬ 
tamente da vita ad un nuovo 
governo. Per conseguire que¬ 
sto obiettivo è indispensabile 
l'iniziativa e l’impegno del Pds 
unitamanle alte forze demo¬ 


cratiche che avvertono i rischi 
che corre la democrazia». . 

•Noi al governo nuovo, sen¬ 
za Amato, siamo pronti da 
tempo - dichiara Carlo Vizzini 

- ma è li Pds che non ci sta. E 
allora? Vi immagmate le elc- 

' zioni in questo cnma? Vincerà 

- somdc amaro il leader del 
• Psdi - chi arriva al giorno del 

volo senza manette. La verità è 
che dovremmo mandare una 
nostra delegazione alla procu¬ 
ra di Milano con una bella 

bandiera bianca in mano. 

'-.Nessuno scommette più su 
r nulla, nessuno s'azzarda a for- 
mutare una previsione. Benve 
nulo invoca «nessuna crisi al 
' buio», ma non controlla né 
Amato, né il Psi. A Botteghe 
'''Oscure la voglia di elezioni 
: ; s’affaccia. La De è paralizzata. 

teme di essere risucchiata dai 
' disastri di Amato ma non osa 
. butuirlo giù: «Siamo sotto pro- 
, cesso - si sfoga Mannino - e 
l'unica cosa sarebbe passare 
all'opposizione». La .riforma 


elettorale s'allontana, ad un 
«governo nuovo» dopo il relè- . 
rendum non crede in realtà • 

. nessuno; perché a giugno ci : 
saranno le elezioni ammini- '' 
strative, ed é ben difficile che 
' Pds e Pri facciano un mese pn- i, 
ma del volo cto che non han- : . 

. no fatto finora. ■ ■ ' ■ • • ■ ■ 

Ciriaco De Mita sembra gel- 
tare un'ultima ciambella di sai- 
■■ vataggio; «Andare alle elezioni ; 
: con n sistema proporzionale " 
sarebbe possìbile, ma ad una 
. condizione; che si - elegga ' 
i un'Assemblea costituente, do- ; 
;i tata di poteri costituenti e limi- i 
': tata nei tempo, istituita da una ì: 

legge ad hoo. Ma forse non ci a 
. crede nemmeno lui. Forse il ' 
tempio s'è già consumato, e la 

e rìma Repubblica continua a 
riilare come una stella che s’è 
"■ spenta mollo lontano da noi. • • 
,. «Le grandi crisi - osserva Mas- 
. ■ simo Salvadori, storico e depu- '■ 
tato del Pds-hanno una pecu- : ■ 
liarità: i protagonisti non ne so- 
. no coscienti». . , . . . .. . 


I poeti ^ 
s“rtaliani 
da Dante ■ 
ì a Pasolini ® 


Lunedi 15 marzo 

Foscolo 

l'Unità-vlibro 
lire 2.000 ' 
















L'assemblea di Palazzo Marino prende atto della propria pamlisi 
Come volevano le opposizioni tutti a casa e voto a metà di giugno 
Spaccati i socialisti, isolati i de, latitanti irepubblicam : 

Già aperta la corsa alle candidature: l’ex sindaco si sente in gara 

Milano alle urne, sciolto il Consi^o 

Alla ime si arrende anche Borghira:^^^^^ 51 dicono «basta» 


Il Consiglio di Milano si è autosciolto. Con 16 di¬ 
missionari dell’ex maggioranza, tra cui Io stesso 
sindaco Borghini, e le 35 firme delle opposizioni, 
Palazzo Marino ha scritto la parola fine. Milano 
sarà la prima grande città a votare con la nuova ^ 
legge? «Speriamo - dice Borghini - se non ci fa¬ 
cessero votare a giugno sarebbe un minigolpe, ’ 
anzi no, diciamo una scorrettezza istituzionale». ' . ' 


ROMRITOCAIIOUjO 


■i ROMA. Autosciolti. Come ' 
le opposizioni chiedevano da . 
mesi. Ecome non era mal ac¬ 
caduto in mezzo secolo di sto- ? 
na repubblicana. Per la prima 
volta Milano andrà a votare ' 
prima della scadenza naturale. ' 
E soprattutto per la prima volta ' 
una grande città vede scio- ' 
, glleisl la sua assemblea pervo- > 
lontà degli stessi eletti dal po- ' 
I»lo. L'ora ax» scatta alle sei ; 
della sera, quando davanti al : 
segretario generale del Comu¬ 
ne si dimettono il sindaco Pie-. 
ro Borghini e altri sei consiglie-, 
li dell'ex maggioranza: la pi- c 
diessina «ribelle» Nadia Alécci, ' 
i socialisti Pino Cova, Guido 
Aghina, Ambrogio Stanga e ' 
Fernando Pepe; il neolMhista 
Pieiglanni f^perini. Passa : 
qualche minuto e davanti all' ; 
attonito Gaspare Centonze si . 
presenta anche BoboCraxi. SI. ' 
: proprio hii. Il figlio di Bettino, 


che fino aH'uitimo si è battuto 
‘ come un leone contro l'auto- 
scioglimento all'interno di un : 
Psi più allo sbando che mai. 

; Alle sette sono almeno 16 i ; 
r: consiglien di maggioranza che 
:? nmettono il mandato, compre- 
' si due de che hanno rotto la di- ' 

. sciplina del gruppo: Diego Ma- ' 
f ;si e Vincenzo La Russa. Com- 
' preso l'ex de Carlo Radice Fos- 
' . sali. Compreso l ex assessore 
/' psdi Pierfranco Gluncaloli. co- 
stretto a lasciare un mese fa 
; ' dall'Inchiesta Mani pulite. Pas- 
‘V jsa qualche minuto e nell uffl- 
/ do del segretario generale fan- 
no capolino un pidiessino e un . 
. ^ missino: Giovanni Lanzone e ; 
' . Riccardo De Corato, con un ' 
. spacchetto di ben 35 firme. E 
; : anche questo, nel suo genere, ' 
è un fatto inedito. Il notalo per - 
' -le dimissioni in blocco dell'op- 
posizione l'ha trovato II partito ' 



L'aula del Consiglio comunale a Palazzo Marino 


di Fini, la salelta del gruppo 
per firmare I ha messa a dispo¬ 
sizione quello di Occhetto. . 
Niente di strategico, ovviamen¬ 
te. Ma è una delle cose curiose. ' 
di questa città che nel giro di 
un anno ha visto sgretolarsi un ' 
sistema di alleruize, agonizza¬ 
re la vecchia vocazione laica e 
riformista, sparire o quasi fior 


di personaggi da copertina, 
impallidire la fama di capitale . 
morale, economica e cultura¬ 
le. ‘ 

Cosi alle sette e mezza è del 
tutto naturale che il missino De 
Corato, i pidiessini Lanzone e 
Hutter, il comunista<jay. Il ver¬ 
de Rizzo vadano a depositare ' 

. le 35 firme. Aggiunte alle altre. 


fanno SI, ben oltre la metà del 
consiglio. Sorprendentemente 
latitanti i. repubblicani, con 
l'eccezione dell'ambientalista 
: Maria Bonalti, i quali si sono 
dichiarati all'opposizione di 
qualunque giunta ma si sono 
ben guardati dal dimettersi. 
Speravano in un commissario 
fino a novembre. A sbloccare 


la situazione di stallo à stato lo 
stesso Borghmi, quando, pren- 
. dendo in contropiede l'alleato 
democnsbano e buona parte 
di quello socialista ha annun¬ 
ciato che anche lui avrebbe fir¬ 
mato per l'autoscioglimento. 
Una decisione che la De fino 
all'ultimo non ha digento e di 
fronte alla quale si è piegata 
ma non spezzata. Il Garofano 
invece si è spaccato. Fra chi 
voleva l'autoscioglimento e chi 
no. E, soprattutto, tra chi vede 
nel futuro un'alleanza con Bor- 
ghim m una lista «lib-lab», chi 
cerca un nlanao delle vecchie 
alleanze a sinistra, e chi non si 
rassegna a nnunaare al sim¬ 
bolo del partito. Cosi oggi Ro¬ 
berto Caputo, della sinistra, at¬ 
tacca tutti, a partTO dal com¬ 
missario Luigi Véitemati. «Ha 
consegnato il partito nelle ma¬ 
ni di Borghini, con un vero col¬ 
po di mano. Dovevamo discu¬ 
tere una posizione unitaria del 
gruppo, invece ci hanno messi 
messi di fronte al fatto compiu¬ 
to, andando a dimettersi alla 
spicciolata. Un blitz da neocra- 
xiani. Sonosdraiati su Borghini 
e sulla sua lista di centro-de- 
' stia. Non so se resterò in un 
' partilo che continua con le 
vecchie prepotenze». :.' k - 
r Ora che accadrà? Quali 
schieramenti si formeranno in 


—rei i La candidatura alla presidenza della commissione: «La materia mi appassiona: 

«Credo che si debba accelerare il varo delle riforme, ma non è chiaro il destino della legislatura» 


oìhHiwiS'Bm 


: « 




«Auguri, presidente». Nilde lotti risponde a chi la 
saluta - prima deU’incontro organizzato dall’Ar¬ 
chivio delle donne del «Gramsci» - che si, presie¬ 
dere la Bicamerale le piacerebbe. A condizione," 
però, che «il Javoro possa proseguire». «Non vado 
a fare la becchina», dice l’ex presidente della Ca¬ 
mera: «Si dovrebbe votare con nuove regole, ma 
non si possono escludere altri sbocchi». i ' 


nuNCA CHUnoMOirni 


H ROMA. : «lo a presiedere 
la Bicamerale? Mi piacereb- 
be. Anche perché penso di 
avere una certa competenza : 
in materia di riforme. Avrei 
bisogno, perù, di alcune con- ' 
dizioni. La-prima è che non si 
■ sciolgano le Camere: io non ; ' 
vado a fare la becchina». Nil- ^ 
de lotti arriva alla sala del Ce- : 
nacolo'della Camera dei de-: 
putati per raccontare gli anni . 
-dal 1%1 al 1969-incuiè r, 
stata responsabile femminile " 
del Pei. L’incontrb, orgùiìz- . 
zato dall'Archivio storico del- . 
le donne della Fondazione . ' 
-Gramsci intitolato a Camilla 
Bavera, si inserisce in quella : 
pregevolissima iniziativain ; 
piedi da qualche mese - che '' 
va sotto il tìtolo «Momentì di 
storia delle donne comuni- ' 

Ste». V. 

Ad aspettare, a discutere ' 

. con «la presidente» (cosi la 
definiscono tutte quelle che ? 


non la chiamano semplice- 
mente Nilde: per esempio, la 
democristiana Maria Eletta 
Martini) ci sono moite prota- 
goniste della storia del r>ae- ; 
se: da Aida Tiso (alta quale . 
si deve l'iniziativa dell'Aichi- 
vno) a Tina Anseimi, a Lucia¬ 
na Castellina; da Rosetta 
Longo a Maria Michetti, a Na¬ 
dia Spano, a Anita Pasquali, 
a Ciglia ‘Tedesco, - presente 
con una lettera, essendo in¬ 
fluenzata, a Miriam Mafai,-a ' 
Marisa Rodano. A discutere 
con lei, segnalando l'esisten¬ 
za di una genealogia, di un - 
sapere trasmesso alle più ' 
Rovani da chi è venuta pri¬ 
ma - nel Partito comunista 
come neil'Unione dotine ita- > 
liane (è da 11 che «proviene» 
Nilde lotti) - ci sono la que- : 
store ' delia Camera, Elena 
Montecchi. e la responsabile. 
femminile del Pds, Livia Tur- ; 


- ’ Chi la saluta abbraccian¬ 
dola. chi le si avvicina per 
farie gli augun (Tina Ansei¬ 
mi, per esempio). Per moite 
delle donne che sono il (co¬ 
me per molte altre, forse), la 
.potabile elezione di Nilde 
ioni alla presidenza della Bi¬ 
camerale fa tornare in mente 
quella vera e propria esplo¬ 
sione di gioia femminile che 
accompagnò, nella primave¬ 
ra del 1987, in lutto il Paese, 
la notizia che il presidente 
della Repubblica Cossiga 
aveva conferito all'allora pre¬ 
sidente della Camera - per la 
prima volta una donna, per 
la prima volta una comunista 

- l'incarico esplorativo per la' 

formazione di un nuovo go¬ 
verno dopo che il secondo 
esecutivo guidato da Craxi si 
eradimesso, . - 

Quella crisi, come si sa, si ' 
concluse con le elezioni anti¬ 
cipate. Nilde lotti, del resto, 
lo aveva previsto, se è vero, 
come è vero, che due ore pri¬ 
ma che il presidente del Con- 
' sigilo si dimettesse, convocò 
i capigruppo per farsi dare 
l'assenso a convocare la 
commissione Giustizia'con il 
fine - ra^iunto - di far ap¬ 
provare in sede ' legislal'iva 
, (saltando, cioè, l'auia) ' la 
; modifica alla legge sul divor- 
; zio che, già approvata dal Se¬ 
nato, avrebbe altrimenti ri¬ 
schialo di andare a finire a 


' chissà quando. 

lotti rctmiuMblle teimiil- 
' nile del Pd. lotti preslden- 
- te della Camera. Ora, NU- 

- de lotti potrebbe dlventa- 
, re preskieiite della com- 

V ndmione bicamerale per 

■ le riforme. Olio? ;■ 

-'Certo, non.mi dispiacerebbe. ~ 
Anche prerché la materia mi 
> appassiona., In fondo, ho 

- partecipato ' - alTAssemblea 
costituente. Però... 

'^■■:Per67,v 

Beh. la situazione è cosi con- ^ 
ii' fusa. Non si capisce nemme- - 

- ' no se esistono le condizioni 
' perché la legislatura vada 
; avanti. -V, 

- 

; .^mentoaiadelegltllmato? ■ 

' Niente affatto. Anzi, non solo : 
' ; sono d'accordo con Napoli- 
; lano quando dice che la Bi- 
v - camerate deve continuare a 
' fare il suo lavoro, ma, di più, 
ritengo che la commissione < 
p per le riforme dovrebbe ac- 
’i' celerare > suoi lavori. In linea 
'-di principio, infatti, alle ele- 
;■ zioni si dovrebbe andare so- 
'' lo dopo aver posto mano a 
l’quelle riforme che ia gente si - 
: -aspetta da noi.. Se,-al contra- 
rio, si dovesse andare àvola- • 
i re senza aver varato le rifor- 

V me - prima tra tutte quella 
S elettorale - vorebbe dire che 

non siamo riusciti fino in fon- - 


, do a compiere il nostro dove- ; i 

> re. - . ■ ■■ . ' - : < 

' Allora perché parli di de- ' 
■ ztonlaiitkipate? , I 

Siamo in una situazione tale . | 
; da far ritenere possibile que- v. 
sta soluzione. Se, in seguito 
ai dibattito sulla questione v. 
' morale o su quella sociale, il v- 
: governo dovesse dare le di- '■ < 
missioni, mi sai dire come se 1 
ne esce? La nostra Costitu- I 
zione prevede che le Camere ,< 
' siano sciolte se non si riesce i 
a formare un governo. Peral- ■'* > 
' tro, abbiamo la scadenza re- 
ferendaria. - ■ ^ 
n Pds potrebbe caiidldanl ; 

- ' alla faida dd Paese. 

; Se si trovano gli alleati neces- > 
sari, certo. Se in Parlamento ' 
si riesce a passare dai 16 al 
50 percento più uno, certo: il S 
governo ha a che fare sem- < 

. pie con una questione di nu- - 
.meri. 

- : A propoaho di qoeslioire 

- mwale, che cosa pensi dd ' 

:: decretoCoDso? , 

Non ho avuto modo di legge- 
' re il testo, ma solo le notizie -, 
giornalistiche che non sem- ..J 
' pie sono esatte. Ho sentito il 
. ministro dì Grazia e Giustizia 
affermare, in televisione, che p- 
' le misure da lui proposte non 
avrebbero cancellato le pe- S 
'• ne, ma. ai contrario, le avreb- 
; bero aggravate. Detto questo. ;; 


’ al di là del merito dei provve¬ 
dimenti, penso che una cosa 
del genere, che attiene ai 
rapporti tra- i partiti, le istitu¬ 
zioni e la società, dovrebbe 
essere discussa in modo ap- - 

■ ' profonditodalPailamentt}., > 

, ; . Donqueia fatto bene Seal- ' 
1 7 hro a bloccare U decreto? .[i 

■ Certo che ha fatto bene. E, ri-. " 
-pelo, al di là del merito dei ■ 

provvedimenti proposti da . 
, Conso. Viviamo in un'epoca V 
r in cui va di moda l'urlo. In , 
- un'epoca in cui si preferisco- 


suceessioneà 



Consenà per l'ex prpdoite 


■■ ROMA Nilde lotti sarà 
eletta slamane presidente del¬ 
la commissione bicamerale 
per le riforme. I dubbi residui 
sulla candidatura dell'ex presi¬ 
dente ‘della Camera all'Incari¬ 
co lasciato vacante da De Mita - 
si sono sciolti nella giornata di 
ieri. Il «plenum» era stato con- ’ 
vocato per il pomeriggio in Sa- p. 
la della Lupa, ma una richiesta -- 
di Spadolini - l'assemblea del,, 
Senato avviava in quelle stesse : 
ore l'esame'della legge suU'e- 
lezione diretta del sindaco - : 
induceva al rinvio alle 9 di sta- 
mane. Un po' di tempo in più, 
insomma, per definire consen- 
si e prospettive dell'ipotesi lot- ; 
ti. huKiata - ricordiaimolo - la -v 
scorsa settimana dal segretario 
del Psi Benvenuto. Esplicito il -- 
sostegno della De, testimonia- ' 
lo dal capogruppo Gerardo - 


Bianco (che da oggi subentra 
nella commissione ad Arnaldo 
Forlani, dimissionario per via 
' degli impegni al Parlamento 
europeo) e dallo'stesso Sergio 
Mattarella, Indicato come pa¬ 
pabile all'indomani dell'ab¬ 
bandono di De Mita. «Le nostre 
intenzioni - queste le parole di 
Mattarella - sono tutte al posi- 
; tivo, - perchè siamo convinti 
;delTutilità della Bicamerale». - , 
- A questo punto la questione 
dei numeri era largamente ri¬ 
solta. De, Psi e Pds contano su 
40 dei 60 voti del «plenum». Un 
> largo margine, al riparo da as¬ 
senze e fratKhi tiratori. E. nelle 
^ ore successive, arrivava l'ap¬ 
poggio dei repubblicani, men- 
' tre in serata erano ancora in 
corso contatti per verificare 
l'atteggiamento di altri gruppi. 
Scontata la dissociazione di 


Msi e Lega, la Rete non parteci¬ 
perà alla votazione (ma la de- 
/ cisione era maturata prima 
. della candidatura lotti). Altro 
' discorso quello affacciato in 
questi giorni negli organi diri- 
' ^nti del Pds sulla «tenuta», pro- 
7 litica e istituzionale, della com- 
' missione. Dopo tanti travagli, 

7 era . sopraggiunta anche . la' 
nuova bufera sul governo ; 
' Amato a seguito dei prowedi- 
.. menti su Tangentopoli. E, di 
' ' conseguenza, le ipotesi di ele- 
. zioni anticipate, che avrebbero 
travolto ia sorte stessa della Bi- 
camerale. Ieri, dopo ore di in- 
' certezze, la prospettiva di scio- 
: glimento delle Camere è parsa 
allontanarsi. E, alla fine, anche 
se la sorte della commi^ione è 
appesa a quella incerta della 
legislatura, a Botteghe Oscure 
è prevalsa l'esigenza di rilan- 


' ciare ie riforme. Serve un im¬ 
pulso autorevole, una mano ' 
'esperta per disincagliare lana- 7 : 
, ve dagli setoli. Una presideiya 
i lotti, in definitiva, è quel che ci 7 
7vuole. i.'"- ■ I • -■ 

' La centralità della Bicone- - 
tale e della questione ritórme 
: in questa l^islatura viene riha- : 

. dita, proprio in queste ore, da - 
Giorgio Napolitano. V! presi¬ 
dente della Camera-'ricorda . 
che la commissione ha appe-. 
r na ottenuto dalle due assem- > 
blee una proroga ai suoi lavori. 
"Nella stessa giornata di oggi, i 
deputati dovrebbero votare in 7 
seconda lettura la legge sui po- 7 
, Ieri referenti. È il prowedimen- «•: 
to necessario a trasformare f 
quella che sinora è stata sol- 
. tanto una 'commissione di stu- r. 
dio in un organo legislativo. I 
suoi progetti di revisione della ' ' 


Costituzione, dunque, passe; . 
ranno direttamente alle aule di . 
Montecitorio e di Palazzo Ma- ' 
dama. L'elezione di Nilde lotti. 
se sarà confermata dalla vola- p. 
zione di stamane, aprirà la ’. 
questione della vicepresidenza - 7 . 
tenuta sin qui da un altro de- - ; 
putato del Pds, Augusto Barbe- fi 
ra. L'esponente referendario, yj: 
insomma, dovrebbe lasciare il bi¬ 
posto al rappresentante di un 7 
altro gruppo: in concreto alla !- ■ 

De. che non esprime più il pie- 3 
sidente (l'altra vicepresidenza ■: 
è retta dal socialista Luigi Co- 7 
valla). Una situazione che ri- '7 
pete quella determinatasi alj^- 
momento dell'elezione dP 
Giorgio Napolitano a presiden- / 
te della Camera, mentre una ' 
delle vicepresldenze dell'as- . 
semblea era detenuta da Stefa- - ' Nilde lotti' 
noRodotà. - 


Alleanza democratica in piazza 

Oggi a difesa d Mani Pulite 
meeting a Roma 
Còmunali^i parla di liste 

Oggi in piazza Farnese Alleanza democratica terrà 
un meeting contro il tentativo di Amato di bloccare 
l’inchiesta Mani Pulite. Parleranno Ripa di Meana, 
che domenica si è è dimesso dal governo per questo 
motivo, Ayala, Bordon, Mafai, Pasuello e Adomato. Il 
20 apertura della campagna referendaria a Torino, ' 
Roma e Catania. Gianni Vattimo candidato per la ' 
poltronadisindaconelcapoluogopiemontese? >■ 


. vista di un voto che, a scanso 
di scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, dovrebbe anivare il 
. 13 giugno con la legge Ciaffi. 
, - un misto di maggioritario e 
V proporzionale ed elezione di- 
; ' retta del sindaco? Al momento 
I .-1 sindaci papabili sono tre, for- 
: se quattro; la Lega dovrebbe 
. ' presentare Formentini. Acon- 
' trapporsi al Carroccio saranno 
m lisa Piero Borghini e Nando 
ri Dalla Chiesa. La De potrebbe 
. ncoirere al vecchio Piero Bas- 
setti. Il Pds chiede innanzitutto 
' un confronto piogrammatico e 
politico con la città, ma non ha 
i'.: ancora un suo candidato. Bor- 
ghini le idee chiare le ha: «Da 
'' una parte c'è la Lega che rac¬ 
coglie la protesta, dalTaltra 
una sinistra radicale che chie- 
; ; de di fare piazza pulita cancel- 
* landò tutto il passato». E in 
7-. mezzo? In mezzo ci sarà lui, 
,7, con uno schieramento che va 
- ' dai socialisti ai liberali. «Prima 
i-"' dei candidati - dice - bisogna 
■ scegliere fra diversi sentimenti 
ed emozioni: se deve prevalere 
7 ; la rabbia o la voglia di rifarsi, il 
7 : rancore o la fiducia nel riscat- 
to». Rapporti a sinistra? «SI, se 
p. spariscono le vecchie sigle. 1 
'v partiti debbono fare un gesto 
'.' di generosità, togliendosi da 
» f parte in cambio di niente». Mo- 
' demità o liaslormismo? i’.'.. ■ 


■■ ROMA Sarà un cis.saggio 
della manifestazione del 20 
marzo, di quella che sarà l'a¬ 
pertura della campagna refe¬ 
rendaria di Alleanza democra¬ 
tica. Oggi infatti si terrà nella ■ 
romana piazza Farnese un 7 
meeting pubblico (inizio ore : 
18) <ontro i colpi di spugna e ' 
per la ricostruzione naziona- ; 
le»; simbolicamente per primo 
prenderà la parola Carlo Ripa ; 
di Meana. che domenica scor¬ 
sa ha dato le dimissioni dal go¬ 
verno in profondo dissenso ■ 
con la linea seguita da Amato. 
In praiticolare sulle misure che . 
vanno sotto Tetichelta di «solu- ' 
zione politica» di Tangentopoli ; 
e che sono stale boiate da ‘ 
gran parte deH'opinione pub- ' 
blica. 

Dopo Ripra di Meana pren¬ 
deranno la parola Giuseppe ì 
Ayala, Willer Bordon, Miriam 
Mafai, Franco Pasuello, Perdi- ' 
nando Adomalo. Ma il 20 toc- 
cherà a tutti e venti 1 promotori ' 
del movimento motivare b de- ' 
cisione di schierarsi aperta¬ 
mente per i referendum, quan- , 
do per cinque minuti ognuno 
di loro prenderà la parob. Si 
divideranno tra Roma, Torino . 
e Cabnia (qui d sarà Enzo ' 
Biaixto, candidato alla poltro- ; 
na di sindaco alle amministra- ; 
Uve di fine giugno), ma saran¬ 
no tutti collegati televisamen- 
le. Una modalità che vuole 
suggenre il modo plurab c 
non gerarchico di fare politica, ' 


dicono gli organizzatori. A Ro¬ 
ma parlerà anche Mario Segni 
che il giorno prima, il 19. apri¬ 
rà b campagna referendarb 
del Corel. Il 19 aprile, quando 
si apriranno le urne con le ' 
’sch^e dei referendum, sarà 
una giornata importante per 
l’Alleanza democratica. Se i si 
vinceranno si potrà andare, è . 
l'auspido,, aJb configurazione ' 
di una nuova organizzazione 
politicaeaquelpuntoilcomi- 
bto promotore cederà il passo • 
al. comitato nazionale, alla . 
struttura che guiderà l'Allean- 
:za. "'■■■■- ... 1 ,, 

I ■ Ma Alleanza democratica si 
propone subito come cartello 
: elettorale. Alle prossime eie- ‘ 
zioni comunali ci sono già del¬ 
le liste, come a Catania, clie 
fanno riferimento al movimen- - 
to. Si sto lavorando per mettere v ■ 
in piedi un comitato dttodino .' 
anche a Torino: hanno già “ 
aderito Castellani, rettore del- ;• 
l'università, Saverio 'Vertone.'7. 
Gianni Vattimo. Franco De Be- , 
nedetti. Negarvilie. Valerio Za- 
none. In parte sono coloro che 7 
hanno sottoscritto nelle scorse ' 
settimane un documento con- '* 
tio l'Ipotesi che Diego Novelli, ' 
uno dei leader delb Rete, sie- 
da sulla poltrona di sindaco, p' 
dove già si insedio quando era p 
nelle file del Pd. il candidato 
dell'Alleanza sarà deciso attia- 7: 
verso consultazioni primarie, 
ma SI pteveae che a prevalere 
sarà Gianni Vattimo. ■ • 


Santanìello contro Pagani 

D garante: «Sulle pay-lv 
regolamento da riscrivere» 
Il Pds: «Ministro bocciato » 


no le urla ai ragionamenti. 
Sembra che su tutto si debba 
gridare. Anche perciò ho ap¬ 
prezzato il comportamento 
del capo dello Stotoi trasfor¬ 
mare il decreto sulla depena¬ 
lizzazione delle trasgressioni 
alla legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti in dise¬ 
gno di legge; consentire, in 
questo modo, al Parlamento 
di discuterlo, olireché di vo¬ 
tarlo, rappresenta un eserci¬ 
zio di democrazia che, tra 
Talbo, restituisce al Parla¬ 
mento la sua funzione. . 


■■ ROMA. ' Il «regotomento» 
sulle pay-tv predisposto dal 
ministro delle Poste, Maurizio 
Pagani, non piace a nessuno. 
Dopo le proteste di Telepiù co¬ 
me del consiglio d'amministra¬ 
zione della dei politici e 
dei rapprùentonti dell'emit¬ 
tenza minore, ieri è stato il ga¬ 
rante per Teditoria, Giuseppe 
Santoniello, à «bocebre». le 
norme, il regolamento è passa¬ 
to infatti all'esame delle com¬ 
petenti commissioni di Came¬ 
ra e Senato: e a Palazzo Mada¬ 
ma è stato convocalo, per un 
parere, Santoniello. Il garante 
ha contestato articolo per arti¬ 
colo il regolamento. «Non ca¬ 
pisco - balletto fra l’altro San¬ 
toniello -^rché in questo re¬ 
golamento viene invece esclu¬ 
sa la possibilità di utilizzare la 
tv via (tovo, che è la più utiliz- 
'zata^pèr là pay'tv in Euiopa, é 
non. si parla delia tv via satelli¬ 
te». 

Un altro nodo è rappresen¬ 
tare'dalla pubblicità II mini¬ 
stro ha infatti stabilito che. per 
«somigibnza» con b Rai. che 
ha un canone come la tv a pa¬ 
gamento, la pubblicità delle 
pay debba essere equivalente 
a quella delb tv pubblicà e 
non viene stabilito in che misu¬ 
ra gli sprot debbano comparire 
negli spazi <riptoti» o in quelli 
«in chiaro», il Garante, infine, 
ha contestato che in questo re¬ 
golamento non venga spesa 
neppure una parob sul rap¬ 


porto tra cinema e pay-tv: in 
FraiKb, per esempio. 1 tilm 
. non jxrssono arrivare alle tv a 
i - pagamento se non è passalo 
' almeno un anno dalla «prima» 
nelle sale. . ' ' . : ' 

" Duri i commentì in commis- 
• sione. L’on. . T.uciano Radi ■ 
■; (De) si è detto contrario alb 
7 costituzione di un nuovo mo- ■ 
' 7 'nopolio e all'attribuzione di ■ 

’.'i più di una rete a un unico '’l 
7 gruppo (contrario anche alb ;.,i 
• 7 pubblicità). L’on Cario Rogno- 7 
., ni (Pds) ha invece d'ichiarato: f 

■ ■ «Spero che le dichiarazioni del 

Garante aiutino b rtraggioran- ' 
y za a farsi coraggio e a respin- ; 

' gere al mittente, cioè al mini- Ì 7 
- stro Pagani, lo schema di rego- 
' bmento». Lungo l'elenco delle ? ' 
; bcune evidenziate da Rogno- 7 
' ni: il regolamento non fissa al¬ 
cuna norma antì-trusq non re- ’ 

.. golamento la pubblicità ali- 
. mentondo anzi le distorsioni - 
,; 7 del mercato; non fa riferimen- : 
7 to alb nonna Cee sulle opere "■ 

•( nazionali ed europee che de- ' 

' vono rientrare nei palinsesti; ' 

■ ' non protegge il mercato cine- 7 

7 ' matografico; offre alle pay-tv la 7 ■ 
7 ; possibilità di un palinsesto dif- ' 

( ferenziato a livello locale, dan- • 
neggiando le piccole tv (per . 
esempio, con la trasmaisione p 
domenicale delb partito di ' ■ 
j-caldo cittadina); non fissa al- ' ; 
' cuna regola per il canone. «Ce ; 

; n'è abbastanza-conclude Ro- ì 
7 gnoni - per bocciare il mini- 7 ■ 
•7 stro». DS.C£ir. 7 ' 


La crisi a Nàpoli 

Veneiriì Masullo ;(pds) 
presenta il programma 


■1 NAPOLI. Il consiglio co¬ 
munale di Napoli ha ribadito 
ad Aldo Masullo, capolista 
del Pds, il mandato a formu¬ 
lare entro il 12 una proposta 
di giunto e di prc^ramma. Lo 
ha fatto con un ordine del 
giorno approvato da Pds, Psi, 
Pri, Pii, Psdi e Verdi (33 voti). 
il no della Rete, di Rifonda¬ 
zione comunista c del Msi 
( 6 ) e l’astensione delb E)c e 
dello stesso Masullo (14). 
Per venerdì 12 è convocato il 
consiglio comunale che ha 
alTordine del giorno appun¬ 
to b elezione della nuova 
giunta. Per tale appuntamen¬ 
to Masullo si presenterà con 
un programma ed una lista 
di assessori, cosi come previ¬ 
sto dalla legge sugli enti loca¬ 
li. Scade intatti il 7 aprile il 
termine entro il quale dovrà 


essere eletta la nuova giunta. 

7 pena lo scioglimento del 
' 7 consiglio comunale. Il prece- 
dente esecutivo presieduto ' 

'■ dal socialista Nello Polese ed 
' eletto da De. Psi, Pii e Pri. si è , 
• dimesso il 5 febbraio scorso 
- per consentire un amplia- ■ 
i mento delb maggioranza, il : 
y vecchio schieramento era 
»;• formato da 51 ■ consiglien.. 

■ quello che ha conferito Tin- , 

' carico a Masullo conta 44 

.• consiglieri su 80. Il gruppo?; 

' delb De aveva presentato un 
, proprio documento che è 1 
stato respinto con 34 voti : 
1 , contrari. 13 si e 2 astenuti. Es- [ 
i so proponeva l'attivazione di ' 

7 «un tavolo di confronto a par- 

■ tire dal 10 marzo tra i gruppi :■ 

' dispronibili a concorrere al ;■ 
y governo delb città di Napo- 













Colpo 
alla Piovra 


Le confessioni dei pentiti del clan dei corleonesi 
hanno permesso di ricostruire il film sull’ascesa del «padrino» 
L’operazióne della Dia: 30 mandati notificati in carcere 
Procuratore Caselli: «Una indagine avviata da Falcóne » : 


Blitz antimafia, dnquantasei annesti 

Scritta la storia della sanguinosa scalata di Totò Riina 


Cinquantasei ordini di cattura cautelare emessi dal 
Gip di Palermo Gioacchino Scaduto, trenta notificati 
in carcere. Otto i mafiosi arrestati ex novo. Diciotto ì 
latitanti. Giancarlo Caselli, procuratore capo: «Que¬ 
sta indagine era già in luce nel lavoro di Giovanni 
Falcone». Questa volta, a parlare, sono stati uomini 
d’onore del clan dei corleonesi. Emerge un quadro 
raccapricciante: è la storia dell’ascesa di Totò Riina. 

■’ -DALNOSmOINVtAT^ 

SAVmiOLODATO , . 


' ■§ PALERMO. Giovanni Fal- 
^ ' cone aveva capito tutto. Con 
un anticipo di dieci anni si 
era reso conto che il bandolo 
corieonese era quello giusto 
per dipanare una matassa al- : 
tnmenti inestricabile. Non fu. 
mai autentica guerra di ma¬ 
fia. Non SI fronteggiarono mai 
famiglie contrapposte. Non 
erano sceneggiature del Pa¬ 
dano quelle che si giravano 
per le strade e le borgate di 
' Palermo. Le cinquecento per- 
' sone assassinate dairinizio 
degli anni Ottanta segnarono 
.i infatti l’awenlo del regime ti- 
. tannico di «don» Totò Riina.. Il 
tramonto, potremmo dire, 
del pluralismo malioso, la 
^ messa In mora di quelle rego¬ 
le che erano state inizialmen¬ 
te plasmate per governare un 
popolo di mafia variegato e 
. tutt'altro.che omogeneo. Con 
.. I suoi comportamenti diabo- 
. Ilei Totò Riina segnò la fine 
della Prima Repubblica di 
Cosa Nostra, e non ci vollero 
’ referendum o disegni di leg¬ 
ge, ma tanta corda, tanto aa- 
' do muriatico, qualche lucci- 
. cante esemplare di «pocket 
. ' coffee», come chiamavano 
' : simpaticamente i fucili mitra¬ 
gliatori ICalashnikov,.una bel- 
" la graticola sulla quale ano-! 
. stire i cadaveri der nemico, 
una bistecchiera come quella, 
' usata per'.spaccare la testa a 
'. ' Vincenzo Puccio, ■ detenuto 
airUcciaidone, 'tante auto- 
’ mobili.per stiparei bagagliai 
'.. coni corpi degli inoapr&tati. ' 
Il tiranno mina era un arti¬ 
sta nel provocare l'isolamen- 
to del suoi avversari e poi, 
quando l'isolamento era tota¬ 
le, fare in modo che il delitto 
scaturisse quasi da una deci¬ 
sione collegiale. Al suo. con¬ 
fronto il Pnneipe di Machia- 
: . velli era un filantropo pacioc¬ 
cone. Peccato che il regime 
di isolamento al quale oggi è 
:: costretto Riina- non ci dia la 
certezza che-sia stato info^ 


- maio in tempo reale del fatto 

' che i penUU continuano ad ; 

. : andare a braccetto, e che ; 
stanno squadernando agli in- . 
vestigalori tutto il libro degli ' 

' Orrori. Ole dispiacere si pren- ; 
: ■ , oerà ' il «povero agricoltore • 
. tutto casa chiesa e famiglia» « 
quando, apprenderà che le v 
. prove e i riscontri contro di lui 

- 'stanno crescendo con l'im- - 

peto di una valanga. Il suo 
. ! «Stato» oMi fa acqua da tutte . 
:»': le parti. Il suo «esercito» si ' 
’ sfalda centrato in pieno dalle v 
: confessioni di Gaspare Muto- 
i lo, Giuseppe Marchese, Bai- . 
' dassarre ui Maggio, Giovanni ' 
Drago. Un pooTdi pentiti tal- 
mente seri, talmente attendi-, 
: bili, da ritrovarsi essi stessi in-; 
; crlminati per aver confessato ; 
:. la partecipazione a delitti per 
i'j i quali non erano minirna- 
. mente sospettati. Tutto ciò 
' \ che aveva il marchio corieo¬ 
nese doveva restare segreto, 

V oggi tutto ciò che si è ftalato 
: - d~quel marchio infamante 
: sta diventando pubblico. - 
' Non troverete mai l'atto co- 
. stituthio di Cosa Nostra, nes- 
sun documento attesterò il 
h. . pagtunento delle epiotesodo- 
li da parte degli uomini d'o- 
' ! noie, diceva ironico Giovanni 
' ' Falcone, ed ò-proprio questa ^ 

. impeneuabillUi'!' a .spiegare . 

: l'immensa forza della mafia; 
‘..Istituti, norme-e.sanzioni,di 
.. questo «Stato», unitamente al-. 
la rigida ripartizione del tem'- 
torio Sidlia, sono stati il lievi- ’ 

- to del regime idei terrore. ; 
' Quanto si è favoleggiato, ad 

^ esempio, sul ruolo dei mafio-. 
si ameiicanf. Si disse che 1 
bossd'oltreoceano erano au- 
tonomf,.si disse che davano ; 
i ' ordini ai siciliani, si disse che ^ 

- rappresentavano una succur- 
: sale. Più semplicemente: era- 

no succubi. Paul Castellano, 
il capo delle famiglie di New - 
V’ York, appena iniziò il massa- 
. ero per le vie di Palermo, spe- - 
di in Sicilia John Cambino 


con il compilo di farsi dare le 
! direttive necessane alle quali 
attenersi in America. E che 
volete che dicessero a Gam- 
' bino i capi corleonesi? Disse¬ 
ro che andavano eliminati 
lutti gii scappati che erano 
' fuggiti in Arnerica alle pnme 
avvisaglie della guerra. Cosi 
' furono diligentemente assas¬ 
sinati amici e parenti del clan 
Bontade e Inzerillo, i pnmi ad , 
essersi rìtrovau controvento 
rispetto alla scalata egemoni¬ 
ca di Riina. Gli amencani sot¬ 
to il comando dei siciliani. Ei 
siciliani sotto il comando dei. 
palermitani. Ecco l'altro pnn- 
' cipio inviolabile. La mafia 
' agngentina, o nissena, o tra¬ 
panese, per assassinare qual- 
" cuno doveva ottenere il pre¬ 
ventivo assenso dalla com- 
- missione di Palermo. I paler- 
' mitani, invece, a casa loro, 
potevano assassinare chi vo- 
‘ levano mettendo le altre pro¬ 
vince di fronte al fatto com- 
' piuto. Più il cerchio decisio- 
‘ naie si stnngeva, più ci si awi- 
.- cinava ai sonda santorum del 
tiranno. Ma lui stava al centro 
^ di un impero immenso, dalle 
basi moito larghe. Un bacino 




di affiliandi consentiva un si¬ 
stema di vasi comunicanti 
per sostituire praticamente in 
'' tempo reale tutti quegli uomi- 
' ni d'onore arrestati, uccisi, o 
y^osoir che uscivano di scena. 

I bandi di concorso, dunque,. 

' erano eternamente aperti. 

! Erano infatti gli stessi uomini „ 
. d'onore a curare il proprio vi-. 


" . Giuseppe : 
«Pippo» Calò, il 
«cassiere»!, i,' 
'della mafia. 

' Componente ‘ : 
della Cupola, è '• t 
In carcere da 
molti anni ‘ 


vaio degli affiliandi, tenendoli 
sotto osservazione, scrutan¬ 
done i caratteri, i comporta- 
' menti, la capacità di custodi¬ 
re in'izlalmente anche piccoli 
.segreti, e poi, quando gli uo-.. 
: mini d'onore consideravano 
concluso l'esame, chiedeva- 
: no al proprio capofamiglia 
: l'autorizzazione a «tenere f. 





Ubero Glassi Imprenditon antiwket fu ucciso il 29 agosto'91, a PaieiTno. La decisione hi presa data nmiTiissione di Cosa Nostra 


Nei giorni scorsi, Totò Riina, parlando neil’aula- 
bunker deU’Ucciardone, ha minacciato e lancia¬ 
to messaggi. Non conosce Cosa Nostra, è, come 
io fu Tortora, vittima di calunnie, i pentiti dicono 
menzogne, sono «gestiti», cioè manovrati. Infeli¬ 
ce coincidenza: ieri, dopo otto mesi dì lavoro, la 
Dia ha realizzato un blitz, sostenuto da 400 pagi¬ 
ne che inchiodano Riina e i suoi amici. - , ^ 


QUMPAOLOTUCCI 


H ROMA. ' Via la caligine 
che ha offuscato, per anni e . 
anni, le storie di mafia. Le 400 
pagine dell'ordinanza esegui- -' 
ta ieri In parte svelano in par¬ 
te chiariscono gli arcana im- ' 
perii di Cosa Nostra. £ un io- '. 
manzaccio, una tragedia mi- ; 
serabile. Spietate lotte per il 
potere, guene intestine ed ’’ 
esterne, mitra Kalashnikov 
. (Nino Madonia li chiamava. ^ 
ridendo, v pocket - coffee), ■ 
strangolamenti e acidi, ornici- ' 
di palesi e occulti: c'è tutto. E 
c'è-cominciamo dalla fine- 
la motte di un uomo onesto e : 
coraggioso. Libero r Grassi, . 
l'imprenditore che pagò con :: 
la vita l'impagato «pizzo». - 
«Quel cornato ' doveva 
morire». lz>' uccisero II 29 
agosto '91. Decise la «com-.. 
missione», perchè la ribellio- 
ne di Libero Grassi danneg- - 
giava Cosa Nostra nel suo in- ■ 
sieme, e non soltanto singoli ' 


uomini d'onore o singole «fa- 
. miglie». Nel dicembre del '91, 
‘ Gaspare Mutolo, (loi pentito- 
- $1, parlò del delitto con Vin- 
' cenzo ' Galatolo. - Entrambi 
' erano detenuti presso II cen- 
.; tro clinico del carcere di Pisa. 
Mutolo: «Ma non era meglio 
evitare tutto questo bordello, 
■’ anche se quello non voleva 
; pagare?». Galatolo gli spiegò 
: ' che la decisione era stata pre- 
sa per soffocare ogni tentati- 
‘ vo di ribellione del commer- 
danti o degli imprenditori al- 
: la «legge» di Cosa Nostra. Era 
già successo. Mutolo forse 
' non ricordava. Galatolo gli 
; rinfrescò la memoria: a Paler¬ 
mo, erano stati ammazzati 
l'imprenditore edile Ottavio 
Semilia e l'ingegnere Roberto 
; Parisi, a Catania altri due In- 
dustnall.propno di recente. ’ 

' Ecco un altro neo-pentito, 
■ Giuseppe Marchese. Siamo 
nel carcere di Cuneo, luglio 


' '92. Marchese cena con Giu¬ 
seppe Madonia, figlio di FVan- 
cesco, nel cui «manoamento» 

. Libero Grassi fu ucciso. Mar- : 
.. chese fa la stessa domanda di 
' Mutolo («non era meglio evi- 
( tare tutto questo bordello?»)... 
' Madonia, con levità: «Pazien- ■ 
; za, passerà anche questa. Ma , 
' se a questo cornuto non gli si 
:. sparava, tutti gli altri avrebbe¬ 
ro seguito il suo stesso esem¬ 
pio di ribellarsi. Tocca farsi 
' sentire, ogni tanto». ■ 

«Stefano Bontate voleva < 
neddere Totò RUna»; RU- 
. na fa aeddere Bontate. Si ' 
' muore, perché «ogni tanto 
' tocca farsi sentirei», e si muore 
' perchè all'Interno di Cosa 
I Nostra c'è una lotta spietata 
‘ per il potere. L'oiganizzazio- 
ne, anni '74-'81, è retta'da un 
<’ trimvirato. Ne fanno parte, al- - 
v) l'inizio, il corieonese Luciano 
- i Leggio e i «tradizionalisti» Ste- 
;':fano Bontate e Gaetano Ba- 
::dalamenti.. Riina prenderà 
r: poi il posto di Leggio (dete- 
nuto), e accentuerà la linea 
violenta del suo ex capo. 

V Nell'81, lo scontro si la fronta- ■ 
. le. Comincia la cosiddetta ; 
v- «seconda guenra di mafia». - 
Badalamenti è caduto in di- 
sgrazla. Totò Riina fa circola- 
' re la «voce» che Bontate vuole- 
; ucciderlo (e, dicono i pentiti, 
'■forse era vero). Dunque: va : 
:. eliminato. Giuseppe Marche- 
se, «uomo d'onore» da alcuni - 


Michele Greco, 
' • detto «Il 


' .. Anch'egli ' 
appartiene alla 
Cupola.Èln 
‘".-.carcere da. 
molti anni 



mesi, partecipa all'esecuzio¬ 
ne. ■ 

«G. Battista Pullarà disse: 
"Andiamo". - Giuseppe Luc¬ 
chese e Giuseppe - Greco 
"scalpa" presero la moto 
Honda; guidata dal primo, 
mentre Greco si armò-del fu¬ 
cile caricato a lupara. A bor¬ 
do della Fiat 131. si mossero 
Antonino Madonia (alla gui¬ 
da), Giacomo " Giuseppe 
Gambino e Antonino .Rotolo. 
Sulla Fiat 128,'Rlippo Mar¬ 
chese, Mano Prestifilippo e 
Pullarà... Attraverso una stra¬ 
da piena di buche, che si sno¬ 
da accanto al letto del fiume 


Greto, si arrivò in via Greto e. 
quindi, in piazza di Falsomie- 
' le. LI. Giuseppe Marchese e 
'> Ganci restarono in attesa... La 
.;;Fiat 128 e l'Honda salivano e 
-Ascendevano attraverso la bor- 
V gata per intercettare l'anivo 
di Bontate... Poco dopo le 23, 
' la moto Honda con a bordo 
' Lucchese e Greco soprag- 
' giunse a forte velocità e Gte- 
co fece loro segno di tornare 
: ' indietro: - l'azione era stata 
: compiuta». Morto .Stefano 
Bontate, toccava ai suoi ami- 
‘■:ci. ' 

j. '. ' Salvatore InzerOlo: rac- 
l'conto deiTomlcidio. Totò 


questa persona con sè». Sono 
stati gli affiliati, con la loro 
pazienza, il loro anonimato, 
a nnverdirc continuamente le 
radici di Cosa Nostra. Se- 
' qualcuno sbagliava si appli¬ 
cava una vasta gamma di 
: sanzioni: dalla sospensione ì 
all'espulsione, solo In casi 
estremi la morte. ■ » . 

' La fine della Prima Repub- : 
blica di mafia iniziò quando i 
corleonesi decisero che 
espulsioni e sospensioni era- ' 
no inutili orpelli. Mutolo ha n- . 
cordato stagioni idilliache,. 
quando in occasione di Nata- ' 
le e Pasqua, la commissione 
concedeva le - «amnistie» e 
molte sanzioni venivano con- ; 
donate. Ma ormai il plurali- - 
smo era finito da tempo, or¬ 


mai la corrente dei corleone- 
si giocava sola, e allora venne 
applicata sempre la sanzione 
della morte. Il rigido manuale ; - 
Cenccili del tenore prescrive- 
va che la decisione di uccide- ' ' 
re poliziotti, carabinieri, ma- '' 
gistrati, uomini (xilitici, gior- 
naiisti, avvocati, era di «esclu¬ 
siva c inderogabile» compie- 
tenza della commissione. Di 
fronte alle corporazioni ne- '> 
miche anche Cosa Nostra si w 
: comportava infatti da corpo- i 
razione. Ggni capofamiglia, ^... 
. invece, poteva richiedere al ; 
capo-mandamento (manda- 
; mento: somma di più fami- 
; glie) l'eliminazione di un ■' : 
; «suo» uomo d'onore, ma do¬ 
veva fi/ush/icarequestanchie- ■ 
sta. Poi questa regola cam- 



Salvatore 
Riina. Il capo dt 
Cosa Nostra, è. 
stato arrestato 
due mesi la a 
Palermo, dopo 
una latitanza di, 
'23anni; 





: iM i t i »11?TiT37?Wi I racconti dei pentiti: il mitra chiamato «pocket coffee» 

Dal carcere i boss continuano a dare ordini. Il astema di Pianosa ' 

«A questo cornuto dovevamo sfarare» 

E la Cupola dedse di ueddere Ubero Grasà 



Bernardo 
Brusca, di S. 
Giuseppe Jato. 
Componente ■ 
della Cupola di ' 
Cosa Nostra. 

Fu arrestato II ' 
26 novembre. 
•85 




Riina vuole il potere assoluto. . 
Ed elimina, pian piano, i rivali 
veri, quelli presunti e quelli -' 
eventuali. Giuseppe Marche- '' 
se partecipa anche all'omici- ' 
dio di Salvatore Inzerillo, 11- ; 
5-81. «Sul furgone, che era di 
colore azzurro, presero posto 
Giuseppe Marchese (alla gui¬ 
da) e, nella parte piosteriore, 
dove non potevano essere vi¬ 
sti, Giuseppe Greco «scarpa», ■ 
Gambino e Antonino Mado- .. 
nla. Li seguivano Filippio Mar- - 
chese e Stefano Fontana su ! 
un'alfetta, Gaetano Carollo e A 
Vincenzo ■ Galatolo su una ; 
■ golf, Calogero e Raffaele Gan- : 
ci... Il gruppo giunse in via 
. Brunelleschi... Giuseppe Mar- ' 
t chese entrò col furgone nella 
A strada privata che costeggia- 

- va il palazzo dove abitava Sal- 
'. vatore Inzerillo. Il pxirtiere 

dello stabile chiese a Marche¬ 
se cosa facesse II, ed egli n- 
' spose che doveva scaricare 
dei ■ mobili... .. Parcheggiò, 

> quindi, il furgone accanto al- ' 
i l'affetta blindata di Inzenllo... 

, Era circa mezzogiorno. Salva- : 

- tote Inzenllo usci dal portone '. 
: e si diresse verso l'auto. Giu- ' 
. seppe Marchese disse: "Ecco- ; 


Retata nell’Agrigentino 
Sgominata d5 carabinieri 
la cosca di Sciacca: 
tredici persone in carcere 


Hi AGRIGENTO. Tredici pienone sono state arrestate a 
Sciacca, grosso centro costiero dell' Agrigentino, nell'ambi¬ 
to di una operazione dei carabinieri, denominata «Avana», 
Pier l'esecuzione di ordini di custodia cautelare emessi dalla ' 
procura distrettuale antimafia di Palermo. All'opjerazione, ; 
cominciata all'aiba, hanno partecipato oltre duecento cara¬ 
binieri del comando provinciale con l'ausilio di cani poli¬ 
ziotto e l'impiego di elicotteri, e militari della brigata Friuli ' 
impregnati nell'opiciazione «Vespri siciliani». . ■ ■ . 

Gli arrestati sono: il presunto capomafia di Sciacca. Salva- 
tore Di Cangi, SI anni, originario di Polizzi Generosa (Paler¬ 
mo) , ex impiegato della Sktilcassa di Sciacca; Rosario Mes- 
sana, 64, cugino dell'ex procuratore della repubblica di ‘ 
Setacea. Rosario Messana. morto due anni fa: Ignazio Am¬ 
bia, di 29: Giacomo Caccio, di 26; Accursio e Francesco di 
Mino, rispiettivamente di 35 e 37 anni; Stefano Greco, di 35; : 
Salvatore Greco, di 39; Giuseppie La l^ca, di 55; Vincenzo ; 
Leggio, di 31; Calogero Maietta, di 32; Salvatore Ragusa, di 
32: Stefano Vitabilc, di 29. - • '—■ . .- 

Tutti gli arrestati, ad eccezione di Salvatore Di Cangi, non ■ 
hanno precedenti pienali: sono accusati di associazione pier 
delinquere di stampxi mafioso. ' - ' . » 

i dettagli dell'intera opierazione sono stati raccontati dagli 
investigatori nel corso di una conferenza stampa svoltasi 
nella caserma dei carabinieri a Sciacca. ' , .■. 

Secondo gli investigatori antimafia, dopio aver lascialo la 
camera in banca diventando costiuttore edile. Di Cangi era ; 
diventato il boss dell'intero comprensorio dopo che a Ribe- s 
ra era stato assassinalo in un agguato nel 1983 l'anziano 'i' 
boss Carmelo Collctti. Di Cangi avrebbe avuto il comando l 
anche nei piacsi vicini a Sciacca: libera, Lucca Sicula. Bur- ' 
gio, Montevago, Sambuca di Sicilia e Menfi. 

Uno dei tredici (ma non è stato precisato chi e quale 
mansione ricopre) è dipradente del Ministero di Grazia e 
Giustizia in servizio in provincia di Trapani .-i-, ■< . .-r „ -, 




Francesco 
Madonia. La 
sua «famiglia» 
eboe un ruolo 
decisivo - 
nell'uccisione 
di Ubero 
Grassi ■' , 


biò: si stabili ' che l'intera 
commissione dovesse essere - 
coinvolta pex l'eliminazione 'S 
di ciascun , uomo d'onore. 
Questo primo ritocco istitu- ; 
donale venne imposto natu- j- 
ralmente dai corleonesi, al- “■ 
l'indomani . dell'uccisione .1' 
(nel 'IT) di un loro uomo, ■ 
Angelo Graziano. Non gradi- ■, 
rono di essere informati a co-1;-' 
se fatte. Merita di essere se- '■ ■ 
gnalata la regole che riguar- ' 
dava gli imprenditori: la com- - - 
pietenza dipiendeva dalla lo¬ 
calizzazione della sua attività : 
economica. Ma se la sua atti¬ 
vità è presente in più territori 
è l'intera commissione a prò- ■ 
nunciarc il fatidico «si am¬ 
mazzi». Si potrebbe continua- ; 
reaH'infinito. ■ - 

Per avere un'idea: fra il 30 
novembre e il 12 dicembre - 
cleir82 = furono -■ eliminate •/': 
quindici persone. II. grosso , ' 
della mattanza si registrò II 30 % 
novembre.' nella tenuta della 
Favarella di Michele Greco, rii 
Papa». - In- quell'occasione, ... 
con la scusa dei «saluti di fine ' 
anno», si riunirono una cin- 
quantina di capimafia, fra i V 
quali Totò Riina, Pippo Calò, :y 
Bernardo Brusca. Saro Ricco- 'I ' 
bono, capo della famiglia di 
Parlanna e principale obietti- . 
vo dell'operazione sterminio, ì, ’; 
fu strangolato mentre dormi- 
va su una poltrona al termine j,' 
dì un pantagruelico banchet- (- 
to e abbondanti libagioni -. 
«Saro - gli dissero cinque sì- r; 
cari ora indicati tutti con no- ■ - 
me e cognome - qui finisce - 
la tua storia». Altri cinque fe¬ 


delissimi di Rìccobono fecero. 
la stessa fine alla Favarella, :■ 
mentre, in altre parti dtella cit- ; 
tà. entravano in azione nu¬ 
merosi gruppi di fuoco. Sape¬ 
te perché fu ucciso Riccobo- ; 
no? Perché era autore del- 
' l'uccisione di Angelo Grazia- ' 
no. che aveva provocato il 
primo ritocco istituzionale, •-.•i 

Il libro degli orrori inizia : 
con . l'uccisione di Stefano ’ 
Bontade perclié voleva ucci¬ 
dere Riina, di Salvatore !nze- ■ 
rillo perché voleva vendicare 
Bontade, di Pino Greco, killer ' 
spietato, e di Mario Pte^ilìp- 
po, altro killer spietato, che a 
sua volta veniva vendicare Pi- ' 
no Greco. C'è la strage di Ba- • i 
gheria, o l'uccisione, dentro ; 
casa, di Giovanni Bontade e .: 
di sua moglie, per mano di .v 
killer vestiti da carabinieri. 1 
pentiti narrano di quanti ca- 
daveri vennero bruciati in ;■ ■ 
campagna- adoperando ca- ' 
pienti.gratìcole, e dl quanti ne 
furono sdoltly dentro l'acido ; 
muriatico. Antologia granguì- » 
gnolesca, eccezionale docu- ' 
mento sull'abiezione umana. » . 

Qi avvocati . ieri mattina ■ - 
scuotevano il capo disperati: . 
' dovrebbero ■vivere ■ fino ! al i ' 
3000, i loro assistiti attual¬ 
mente in carcere, per sperare / 
di tornare in libertà. Giusepi- i- 
pe Madonia, Antonio Rotolo, ti' 
Giovanni Francesco Prestifi- ' 
lippo. Salvatore Busceml *; 
Leonardo : Greco. 'Giovanni 
Teresl Bernardo Brusca. Pro- 
copio Di Maggio, e tanti altn, . ; 
difficilmente vivranno fino al : 
3000. . 


■ lo", e proprio mentre Inzerillo 
apriva lo sportello dell'alfetta, ; 
da dietro, senza . neppure '■ 
scendere dal furgone. Greco, 
Gambino e Madonia iniziato- 1 
no a sparare. Madonia e Gre- ’r 
co con i kalashnikov. Gambi- 
no con un fucile a pompa». ; 
Prima di arrivare sul luogo 
' dell'agguato. Marchese aveva 
urtato, con lo specchieto te- ? 
trovisore, un aJtro furgone, i' 
Per «evitate questioni», era ? 
sceso e aveva piagato'i danni 
al conducente. Il felice esito 4 
dell'operazione fu festeggia- Ài 
to, pochi giorni dopo, in una 
casa vicino a Monreale. Pre- ’ 
sente Totò Riina. - - ■ ■. - 
- Santo Inzerillo vuole sa- >' 
pere; e muore. Santo Inze- - 
rillo voleva sapere chi e per- '■ 
chè avesse ucciso suo fratei- ;;; 
lo. Michele Greco esortò Ro- i, 
sario Rìccobono a «svolgere ' 
opera di persuasione». 1126-5- 
81, verso le 20.30, Rìccobono : ■ 
e Mutolo SI recarono in un de- :: : 
I posilo di carburanti, in via 
Roccazzo, a Palermo. «U tro- ■' 
varono dieci, dodici perso¬ 
ne... Dopo un po' giunsero : 
: Santo Inzerillo e Calogero Di . 
Maggio (zio di Santo e Salva- ■ 


tore)... Santo Inzerillo era; 
nervoso, turbato... Tutti i pre- ■' 
senti cercarono. apparente- > 
mente dì rabbonirlo soste- : 
nendo che non si conosceva- ' 
no i responsabili dell'omici¬ 
dio e che, comunque non era ; 
il caso di insìstere... Santo In- '■ 
zerillo si adirò, gridò che vo- ■ 
leva sapere chi aveva ucciso 
suo fratello... Battè i pugni su! : 
tavolo; vi fu, tra ì presenti, un : 
cenno d'intesa... Mutolo, Da -1 
vi. Ganci e Scaglione afferra- ; 
rono per le braccia Calogero ; 
Di Maggio, mentre Antonino ;■ 
Rotolo gli metteva una cordi- ; 
cella al collo e lo strangolava. ; 
Contemporaneamente. Anto- ;■ 
nino Madonia strangolò San- ’ 
to Inzerillo». -fv,. C .. 

Tutu a pranzo nella te¬ 
nuta della Favarella. La 
morte del «neutrale» Rosa- ■ 
rio Rìccobono. Cera anche 
Riina, il 30 novembre '82. lo ; 
racconta Gaspare Mutolo, : 
che ha «indagato» da solo, 
per anni allo scopo dì capire ; 
come e perchè fosse stato uc- ' 
ciso U suo antico capo. Rosa- < 
rio Rìccobono (questi, nella ^ 
guerra in corso, si manteneva 
neutrale). Nella tenuta di Mi¬ 
chele Greco, il 30 novembre f 
deir82, si tenne una riunione ; 
conviviale. Per i saluti di fine i 
anno. «Rosario Rìccobono fu ; 
strangolato mentre sonnec- ; 
chiava, dopo pranzo, su una f 
poltrona».. “ ;. 

■ Lupara bianca per Filip¬ 
po àfauvhese, capo-famiglia 
di Corso dei Mille. Era diven- < 
tato il proconsole ed il brac¬ 
cio armato del corleonesi a 
Palermo. Ma era anche entra- ■ 
to in contrasto con Giuseppe ; 
Greco «scarpa», altro fedelissi¬ 
mo di Riina. Per questo moti¬ 
vo contingente, ma, soprat¬ 
tutto, in omaggio alla strate¬ 
gia che voleva eliminati tutti i 
potenziali avversari, Totò Rii¬ 
na ne decretò la condanna a 
morte, i:- Filippo Marchese 
scomparve alla fine deir82. 


Giuseppe Marchese (nipote 
di Filippo) seppe dell'omici¬ 
dio soltanto neirSS, in carce¬ 
re, da suo fratello Antonino e 
da Leoluca Bagarella '(co¬ 
gnato di Riina). In particola- ■ 
re, Antonino gU disse che. po- à 
co dopo la scomparsa di Fi- ' 
lippo, era stato convocato ;; 
dalla «commissione» e à era 
quindi recato a San Giuseppe t 
Jato. Vi trovò Riina. Bernardo > 
Brusca. Francesco Madonia e : 
Giacomo Giuseppe Gambi -1 
' no. «Parlando anche a nome : 
degli altri presenti. Riina gli i 
disse che era stato inevitabile ; 
sopprimere lo zio. perché 
questi "non li'voleva bene"». 

GU ordini anivano an- 
<che dal carcere. Flanooe. ! ; 
boss, quando finiscono in ' 
carcere, non vengono esclusi , 
' dal sistema decisionale della ; 
<ommissione». C'è, dunque, > 
la necessità di comunicare - 
■ con l'esterno. «Il sistema-car. • 
dine è quello del colloquio. ; 
Ovviamente non vi è alcun 
problema allorché 'il capo- ; 
mandamento o l'uomo d'o¬ 
nore ha la possibilità di collo¬ 
quiare con un avvocato che è ' 
anche uomo d'onore, ovvero 
con un proprio familiare uo-1 
mo d’onore. Qualora non iti ;■ 
siano queste condizioni, il de- : 
tenuto può . trasmettere il ; 
messaggio o la notizia ad un • 
altro uomo d'onore detenuto ■ 
che, a sua volta, li trasmetterà ‘ 
ad un avvocato o familiare; 
uomo d'onore. Se questi si- ì 
sterni non possono essere uti¬ 
lizzati, si ricorre ad un altro 
metodo, che lo stesso Mar- ' 
chese ha personalmente usa- ; 

10 - recentemente - a Piano- : 
sa: sì scrive il messaggio per > 
l'esterno su un fogliettino di ; 
carta sottile, avvolto in un in- ' 
volucro altrettanto sottile, ed . 

11 messaggio viene consegna- , 

to ad un familiare - anche se 
non uomo d'onore - con l'in¬ 
carico di recapitarlo al desti- ■ 
natario indicato». ■;,! , ., 
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Per romiddio di Roberto 
in manette un’altra persona 
Ora i giudid si chiedono: 
il capo della comunità sapeva? 


Ieri i primi interrogatori 
Confermato il racconto 
reso dall’ospite «pentito»: 
«Lui svenne e gli urlarono... » 




«Interro^eremo Muedolì» 
San Patri^ianò nella bufera 



Davanti ai magistrati, già il primo interrogato, Fa¬ 
bio Mazzetto, conferma: «Io non ho ucciso, ma so 
che quel pest^gio c’è stato». I giudici vogliono ' 
accertare se Vincenzo Muccioli abbia saputo - e 
quando - dell’omicidio nella macelleria. «Lo chia- ; 
meremo come testimone». Il capo di San Patri- 
gnano dichiara che si presentarà spontaneamen¬ 
te. Un altro giovane, l’ottavo, è stato arrestato. . : 

■ dal NOSTRO INVIATO ■■ '’ 

... jiNNiRMELrrri. 


H SAN PATRICNANO (Rimi- 
' ni). La donna accompagna il ^ 
ragazzo verso gli. uffici della ; 
direzione, gli soÌTide, gli dà un 
bacio. «Vai, falli coraggio», f; 
•No, aspella un animo - dice 
l’addelio di San.Pairignano - V 
prima dobbiamo perquisirti». 
Sono enirati in quadro, ieri, ^ 
. nella comunilà di Vincenzo ' 
Muccioli. Un ragazzo di Bari ) 
sla aspetlando il suo lumo da ' ' 
venti giorni, sedulo in aulo ' 
con il padre; nel parcheggio. I 
genitori che porlano qui i figli. : 
' non badano ai titoli dei gior- <■ 
nati, alle accuse di peslaggi e 
di morie. Vogliono che il loro 
' ragazzo «la smolla con la dro- 
ga», sperano di mellere la pa¬ 
rola fine ad un inferno quoti- ' 
diano.' -Lv;.' ' 
Arrivano i telegrammi delle ' 
«associazioni dei genitori» le- ; 
gale alla comunilà, ed i mes- ' 
saggi di chi à uscito da qui 
«perfeltamenle > ' rislabililo». 
Vincenzo Muccioli legge un 


fax arrivato da Napoli. «È lullo 
cosi assurdo. Vincenzo, li so¬ 
no vicino con la forza che lu 
mi ha regalato». Alla guida di 
un gippone (su questo slesso 
mezzo sono saliti minislrl e se¬ 
gretari di partito, sotto 1 riflet¬ 
tori tv, in visita alla comunità 
più famosa d'Italia) l'altra se¬ 
ra Muccioli è andato nella 
. mensa, per spiegare ai ragazzi 
cosa stesse succedendo. «Ho 
detto loro le cose che già sa¬ 
pete, che la violenza non abi¬ 
ta qui, e che solo il rispetto e 
; la solidarietà ci tengono assie¬ 
me. Voi mi chiedete se mi 
sento moralmente responsa- 
< bile, lo chiedo.a voi: se invita¬ 
te qualcuno a casa vostra, e 
costui spacca la testa ad un al- 
' Ito con un portacenere, voi 
' come vi sentite? San Patrigna- 
no è un pezzo di società, non 
un'isola felice». Tutti i r^azzi 
' che incontrano Muccioli lo 
‘ abbracciano e lo baciano, gli 
: dicono «dobbiamo farci for- 



L'arresto di Alfio Russo. Sopra Vincenzo Muccioli 


: za». La macchina della giusti- 
.. zia si è messa in moto a tutta . 

velocità. Il «pentito» - dice il . 
;. procuratore delia Repubblica, 
Fianco Battaglino - «non é as- • 
'fi solutamente fra le persone ar- 
- restate». «St - conferma il ma- 
. gistrato - noi abbiamo saputo . 
{'delle sue rivelazioni da uno 
psicologo, che ci ha avvertito . 
il 31 dicembre scorso». , 

Il pentito sarebbe lontano : 
' daH'Emilia Romagna, protetto ' 
dalla polizia. Il racconto di ^ 

■ ' ■ ■ 'Zi:fi ì» : ■’ 


. quella notte è da incubo. «Lo 
. hanno picchiato nella macel- ' 
. leria, lui è rimasto a terra. Ti- . 
ì rati in piedi, non fare.il lavati- ' 
- vo come al solito", gli gridava- 
; no. Lo hanno picchiato una 
' seconda volta, a terra, perchè : 

pensavano che si fìngesse sve- ; 
V nulo». Roberto Maranzano, ; 
.. due figli, ex rappresentante : 
. della Barilla, non si sarebbe : 

mai più rialzato. L'autospia ' 
' sulcorpotrovatoinunadisca- ; 
; rica nel napoletano confer¬ 


merà «ecchimosi sul volto, le¬ 
sioni interne ed esterne, frat¬ 
tura dell'osso ioide», quello 
del collo. Perchè il corpo fu 
portalo a Tetzigno? Qualcuno 
: aveva saputo che Roberto Ma¬ 
ranzano. prima di entrare a 
San Fatrignano. aveva avuto 
: una denuncia per spaccio 
; prortrio in quel paese. Facile 
allora fare aedere ad una lite 
fra spacciatori, o ad un rego¬ 
lamento di conti. Cos'albo 
può succedere a chi «scappa» 


daunacomunilà? 

I primi ■ interrogatori degli 
arrestati - dopo quelli dei te¬ 
stimoni - confermerebbero le 
accuse. Ieri mattina, nel car¬ 
cere di Pesaro, è stato sentito 
Fabio Mazzetto. 29 anni, resi¬ 
dente ad Imola, «lo non ho 
picchialo, non ho ucciso - 
avrebbe detto ai magistrali - 
ma sapevo che quella cosa è 
avvenuta. Sono pronto a col- 
laborarc con voi». Il giovane 
(«Con lui ho discusso tanto - 
aveva ricordato Muccioli — 
perché aveva molli problemi. 
Sta meglio, adesso, si sta lau¬ 
reando») . deve avere davvero 
convinto i magistrati, che nel 
pomeriggio ne hanno ordina¬ 
lo la scarcerazione. Un'alba 
conferma importante sarebbe 
arrivata da un albo accusato, 
Stefano Grulli, un reggiano ar- 
• restato a Trento. Interrogato 
dai carabinieri già nei giorni 
. scorsi avrebbe confermalo le 
: accuse dehprimo «pentito», il 
cui racconto ha riempito venti 
, paginediverbale. 

, Ieri pomeriggio, in tribuna- 
- le, si è presentato Franco Grif- 
lardi, responsabile di una pic- 
cola comunilà a Civilaquana 
'.fi di Pescara. «Ho letto il mio no- 
r me su un giornale - ha spie-. 

gato cercando il procuratore 
' ; della Repubblica - e sono ve- 
. nulo a spiegare che io non 
. c'entro nulla. Ero a San Palri- 
■1 gnano. allora, ma non ho mai 


- saputo nulla di quel F>estag- 
gio. Per me è una monbitura». 

' Lo invitano a presentarsi al 
commissariato di polizia, do- ' 
" ve è pronto un ordine di cu- ". 
il slodia cautelare, e le manette ' 
^ scattano per l'ottava volta. 

;• Il procuratore capo della ■] 
Repubblica Franco Battaglino 'fi 

• cita «Delitto e castigo» e dice -i 
: che tutta - l'inchiesta nasce 

., perchè «una persona non è 
V più riuscita a sopijortare il pe- ■: 
so che aveva denbo». L'albo .' 
processo, conbo Muccioli e f: 
. : quindici suoi collaboratori, di- ’ 
;. vise non solo l'opinione pub- : 
; blica ma anche i magisbati. i 
5 . «In modo sincero e schietto - 
'dice il magistrato-dichiaro di : 
: non avere nessun pregiudizio 
Z nè favorevole nè conbario a i 
fi Vincenzo Muccioli. So che c'è ' 
; ' stato l'albo processo, che ri- 
^ guardava un certo tipo di con- d 
jd dotta e di terapia, fra virgole^ i 
Z te. Ma io sono di fronte ad una ' ’ 
denuncia per omicidio. Ho ' 
’d cercato dei riscontri e dopo d 
averli trovati ho chiesto le mi- ' 
sure di custodia, lo non sto fa- ■ 
cendo un processo alla comu- ì 
" nità di San Pabignano, ma in- > 
' dagini su un omicidio, sia pu- 

• re preterintenzionale. - Se ' 
,■ emergessero responsabilità ’ 

giuridiche, chiederei la puni- ' 
’ zione dei responsabili, anche 
se ci fosse di mezzo il ministro V. 
: ' di Grazia e giustizia. Non mi ‘ 
fermerei certo di fronte a Vin-. 
r cenzo Muccioli». ' 


Questione morale e nomine al centro della vertenza Qà co%etto a celebrare «messe mute», non potrà tenere conferenze ^ ? 

Scknjcm al^<Tembo»l^ 


' NOSTRO SERVIZIO 


' ■■ ROMA Prima be giorni di 
sciopero, poi. da lunedi, albi ' 
sette consecutivi. Dal giorno 
del suo previsto insediamento ,, 
alla direzione del Tempo, Gio- 
vanni Mottola - fino alla scorsa 
settimana vicedirettoie del ' 
' Messaggero - non ha . ancora 
avuto la possibilità di firmare il fi 
giornale. E non è detto che cl 
riesca ancora per un bel po': 
l'assemblea dei redattori - ai s ' 
‘ quali è giunto, tra gli altri, un 
telegramma di solidarietà del - 
Cdr deir(//»?d - ha affidato al 
comitato di redazione un «pac- " 

. chetto» di ben trenta giorni di 
{Sciopero. ■ ■■ ' 

A far scattare la protesta dei. 

V giornalisti del Tempo non è ./ 
. stalatanto-osolo-lanomina 
' di Mottola in sostituzione di ' 
Marcello Lambertini... quanto 
, piuttòsto la contemporanea ;V 
decisione della PòiigraficiEdi- v 
; toriate - la società del gmppo . 
Monti che controlla anche al- . 
cuni altri quotidiani e l'agenzia - 
Polipress - di affidare l'incari- ’j 
co di direttore editoriale del ’■ 
' giornale romano a Gabriele '' 
' Cané, attuale direttore della - 
Nazionei\ Firenze. «Un tentati- 

Carabinieri 

Si è insediato : 
il generale t 
Lui gi Federici 


' ■■ ROMA. Il nuovo coman¬ 
dando generale dell'arma dei 
carabinieri Luigi Federici, die 
subentra al generale Antonio 
Viesti, ha assunto ufficialmen¬ 
te l'alto incarico insediandosi 
ieri pomeriggio alla presenza 
del ministro della difesa Salvo 
Andò. La cerimonia si è svolta 
alla caserma De Tommaso, .se¬ 
de della scuola allievi carabi¬ 
nieri di Roma. Nel breve indi¬ 
rizzo di saluto il nuovo coman¬ 
dante generale dcH'arma ha 
chiesto a tutti i carabinieri d'I¬ 
talia la «collaborazione incon¬ 
dizionata, cosi come incondi¬ 
zionato è il mio giuramento di 
fedeltà alle libere istituzioni re¬ 
pubblicane». Il generale Viesti 
ha invece fatto riferimento, nel 
suo discorso di commiato, a 
quanti siano stati i «momenti 
diffìcili, in un periodo storico 
’ di grandi cambiamenti» che 
sono stati affrontati con linean- 
tà, determinazione c lealtà. > 


vo, non il primo, di portare 
avanti surrettiziamente - dice 
Carmela Giglio, del Cdr del 
Tempo- Il piano della proprie¬ 
tà di realizzare dei giornali-fo¬ 
tocopia. Dopo aver terroristi- 
camentc ridotto i budget e 
preannunciato tagli, ora si vor¬ 
rebbe ridurre il Tempo a un 
vuoto involucro, costringendo¬ 
ci a un ruolo di impiegati al ter¬ 
minale che confezionano un 
' prodotto redatto albove», nelle 
redazioni della Nazione e del 
Resto del Carlino e'in quella 
della Polipress. —■7 

- : Ma c'è dell'altro, e non’da 
poco: al Tempo è convinzione 
comune che siano stati compi-. 
lati dei dossier sui singoli re¬ 
dattori, con riferimenti non so¬ 
lo alla loro attivilà'prolessiona- 
le. ma anche alla loro vita pri- 
; vata; Una brutta storia che por¬ 
ta i giornalisti di piazza Colon¬ 
na a parlare di «fondato 
sospetto» di un legame con la 
«struttura parallela» - il riferi¬ 
mento, neanche troppo velato, 
è alla presenza di alcuni ex ap¬ 
partenenti alla loggia P2 di U- 
cio Gelli - che opererebbe al- 


: l'interno deU'azienda.' - , ' " 

Sulla questione dei dossier il 

■ cdr del Tempo - che ha chie- 
: sto di essere ricevuto dai presi¬ 
denti di Camera e Senato r si è 

; rivolto all'Ordine dei giornalisti ' 
per ottenere la costituzione di 
una commissione d'inchiesta, 
mentre l'Associazione romana 
dei giornalisti parla di violazio¬ 
ne del cònbatto, dello statuto 
; dei lavoratori e degli-.stessi 
I prìncipi ■’ costituziónalf. Una ' 

{ violazione per la quale l'Asso¬ 
ciazione - una cui proposta di 
' mediazione sulla,vicenda Ca- 
'nè è stata respinta dalla Poli- 
; grafici Editoriale - «chiederà 

■ l'immediato Intervento dell'Or- 
; dine dei giornalisti, del garante 

per l'editorìa e della stessa ma- 
gisbatura». - i--'" ■: ,■ w,.:.. 

A Palermo, intanto, prose¬ 
gue la mobilitazione-a favore 
: dei giornalisti e dei poligrafici 
' dell'Ora, Il quotidiano che ha 
; sospeso le pubblicazioni il. 9 
ma^io ’ dello scorso anno. 

' Questa sera alle 21 al Piccolo 
; Teabo è . in programma uno ' 
spettacolo di solidarietà, dal tì¬ 
tolo «L'Ora, ti aspettiamo in 
edicola», che vedrà la parteci- 
'' pazionc di una bentina di mu- 
'/sicisti e di attori siciliani, --.v.-. 


La gqparchia ecclesiastica mette il bav^lio a padre 
Aldo Bergamaschi, il frate che aveva criticato il Papa 
perché aveva invitato le donne bosniache stuprate a 
non abortire. I superiori gli hanno tolto il permesso di, 
téne^ conferenze nella sala del'Convento. Oall'SG al 
frate scomodo è vietato predicare durante la messa. 
Ieri la replica nella quale polemizza con il nuovo ca¬ 
techismo perché ammette la penadi morte, -v 

' ' ' ■ DAL NOSTRO ltWIATO ''ì '"-^~g^^ 

.{ RAmtKUI CAPITANI 


wm REGGIO EMILIA ' Le Sue si.. 
chiamano messe mute (dal' 
1986 i superiori gli hanno vìe- - 
lato di fare romella). Ora gli '' 
hanno imposto il bav^lio an-.' 
che fuori di chiesa. Lui è padre ' 
Aldo Baigamaschi, il cappuc- ’ 
cino di Reggio Emilia che ha ' 
criticato la posizione del Vati¬ 
cano sul dramma delle donne 
bosniache stuprale, soslenen- ; 
do che in passato te suore mis- : 
sionarie. violentate. sarebbero 
state autorizzate ad abortire. 
Una lesi che ha messo a soó- > 
quadro il Valicano, che si è af- 'ì 
frettato a smentire e a sconfes- 
sare il frate. Ma la reazione del- '. 
te gerarchie non si è limitata ' 
alla tirata d'orecchi. Per Pereti- ' 
co padre Bergamaschi è arriva- v 


ta anche la «scomunica». I su-. 
pertori gli hanno infatti revoca- '. 
to il permesso di tenere conte- i 
renze nella sala del convento. { 
Fiate Aldo non è nuovo a 
questa ^punizione. Sempre per 
contrasti con l'autorità cecie- ; 
siastica gli era stata tolta la pa- '; 
roia già una volta; il provvedi¬ 
mento fu revocato il 29 settem- , 
bre dell'anno scorso. Ma la te- i 
zione non è servita; padre Ber¬ 
gamaschi continua a dire ciò 
che pensa senza peli sulla lin- ; 
gua. «Un gesto d'indulgenza c J 
aiRdùcia-conimentaunano- . 
ta della Curia di Reggio Emilia 
-che non è stato premialo da¬ 
gli esiti desiderati», 

Ma perché il Irate cappucci- 
no - 65 anni, professore di pe- : 


dagogia aiPUniversità di Vero¬ 
na - è ricaduto in disgrazia? 
Domenica 28 febbraio, in una 
conferenza presso una sala 
annessa al convento, critica il 
Papa pterché ha invitato te , 
donne bosniache stuprate dai • 
serbi a.,non abortire. E lascia 
intendere che in passato la ; 
chiesa sarebbe stata più dutU- . 
te, e in caso di suore violentale 
avrebbe anche permesso Pa- ' 
botto. Naturalmente nasce un ■ 
putiferio. I suoi superiori deci- 'i 
dono di rimettergli la museruo¬ 
la. . ■■ ■ -. 

Il frate però non è personag- ' 
gio da piegare la testa senza ^ 
dire la sua. Ieri ha diffuso una . 
lettera nella quale critica il 
; «grave provvedimento» preso ;• 
nei suoi confronti e spiega co- j, 
: m'è andata la .conferenza in-, 
criminata: «Cosa ho detto di 
. tanto scandaloso? Alla doman- . 
da di una signora su che cosa ' 
pensavo dell'invito del Papa 
alle donne stuprate della ^ ' 
snia di non abortire ho rispo¬ 
sto che se io fossi stato il Papa 
-avrei anzitutto interpellato il 
; patriarca ortodosso di Belgra- .■ 
do, per procedere a una con- i 
'danna congiunta degli stupra- :. 
tori cristiani, serbi o corali che 


•' lt>sscro; poi avrei detto alle 
donne musulmane stuprate di 
comportarsi secondo la loro . 
religione e di attenersi alle di- ' 
rettiTO delle loro guide spirìtua- . 
li. Poi. sul tema dello stupro. 

; ho aggiunto che all'epoca in 1 
. cui io studiavo teologia morale - 
mi lu insegnato che nell'ipole- ; 
si che fossero stuprate delle 
.'. suore a queste era lecito ricor-. 
’. rerc, immediatamente dopo Io - 
stupro o anche poco più tardi, h 
a lozioni e raschiamenti. Stop!, i 
'' Dunque, io non ho mai detto 
; che la chiesa ha permesso l'a- 5 
borio, ma ho detto, o comun- :• 
. que inteso dire, che la chiesa, 

V sui tema, ha gestito una dottrì- - 
■ na non sempre univoca». -i 
. Padre Bergamaschi coglie ■ 
' quindi l'occasione per aprire. 

un altro fronte polemico. Invita 
' i teologi ad andarsi a leggere 
' un suo saggio («La pena di ' 
•; morte fra sociologia e pedago-.; 

già», pubblicato nel 1978) so- 
. prattutto «dopo che nel nuovo 
.' catechismo si ammette la pe- ; 
; na di morte». «In quel saggio - ' 
spiega - sl dimostra che la di- ! 
fesa della vita è un dato evan- 
S gelico, disatteso dal cristianesi- 
' mo reale, che si estende ben ; 
.„ oltre il momento del concepi- 
ì mento», r -'fi ;■■ ■ ' -v 


ieni 


im GENOVA^ Vivere a Porto¬ 
fino pagando 82.000 (ottan- À 
taduemila) lire d'affitto al 
mese? Si può. Basta essere il 7 
vigile urbano Aldo Giarrata- '/ 
na. Oppure chiamarsi Franco 
Caiabrò o Giorgio Carbone, 
Teresa Carbone, Attilio Cupi- a 
do. Giorgio Devoto, Giorgio 
Repetto. Mario Lodi,-Paolo-fi 
Rastelli, Giuseppina Ravetti, 
Luigi Rumassa,. Giorgio Sac-' ' 
co, Romualdo Sanna, Filome- - 
na Mancini, Angela Indaco. 
Che sono solo una parte della -v,' 
trentina di fortunatissimi affit- : - 
tuarì delle proprietà immobi- 
. Ilari del Comune. Niente da 
spartire - sembra accertato - '■ 
con i Vip che invece, e giusta- . 
mente, si disputano a cifre da 
capogiro case, ville e alloggi V 
del borgo marinaro più cete- ' 
bre del mondo; si tratta, spie- 
gano in Comune, di «indigeni ' 
residenti», nei confronti dei ì' 
quali viene viene attuata una Z 
[Xilitica di favore c di tutela 
per impedire che te spinte ' 
speculative provochino il lo- 
tate snaturamento del tessuto ’ 
umano originano. . • : : . a^ ■ ‘ 

' Ma che invidia per questi 


Veramente fortunatissimi i circa trenta affittuari del¬ 
le proprietà immobiliari del Comune di Portofino: in 
un borgo'dòve le case sono fuori mercato, pagano 
dalle 59mila alle GOOmila lire al mese, per abitare 
oppure lavorare a due passi dalla celebre piazzetta 
o direttamente su molo Umberto I. E per chi fosse 
interessato, è libero l’ex alloggio del campanaro, 
due piani sopra il bar «La Gritta». * - . . . jr . 

ri . ' ' : DALLA NOSTRA REDAZIONE -t- : ì ‘ - À. 

ROSSELtAMICHIENZI . , 


Inquilini di un Comune ricco .; 
e generoso come'PortofIno! E ■■ 
che dire di Aurelio D'Aste, 7 
che per uh appartamento in • ; 
via del Fondaco, con vista su 1: 
piazza della Libertà, paga un 
canone mensile di 59 mila li- 
re? C'è p>oi chi piaga 70 mila li- ' 
re, chi 88 mila, chi 94 mila, ; 
chi sale, a 100 mila (come + 
l'inquilino di un rustico sito a . 
monte dell'ex monastero di i 
Sant'Antonio) e a ISO mila. Si 7 
arriva fino alle 178.530 pagate 
ogni mese da tale Adele Gar- j 
della, e qui si sta parlando di ■} 
appartamenti che si affaccia- . 
no sulla celebre Piazzetta. Un 
poco più alti, ma sempre agli 


vantipxxll rispetto alle quota- 
7- zioni correnti in zona, gli affit- 
/. ti per i locali pubblici di pro- 
prietà comunale: 600 mila lire 
al mese prer il ristorante «da 
7 Mario» che si affaccia su cala- 
s ta Marconi; 500 mila lire p>er il 
7. Concordia, in via del Fonda¬ 
co; mezzo milione anche per 
: un locate adibito a bar, rìca- 
' vato nella struttura del Faro e 
affidato in locazione alla mo- 
: glie del guardiano; e un mae- 
> stro d'ascia paga 250 mila lire 
al mese per un magazzino a 
Z fianco del barMariuccla nella 
;; Piazzetta.L'elencocontinuae 
. comprende addirittura «pxjr- 
zioni» del castello Brown, la 
fortezza che domina il portic- 


dolo; qui risultano stipulati 
dal Comune due contratti per 
civile abitazione (rispettiva- 
mente a 150 e 200 mila lire) e 
7 " la concessione a suo tempo 
; di alcuni locali per 4 milioni 
' l'anno al Fishing & Yachting 
;.. Club, cui sarebbe ora suben-, 
: trato il Centro Meteo Mursia. 

- Un caso a parte riguardereb¬ 
be -con contorno di qualche 

' chiacchiera pettegola - un 

■ appartamento • di proprietà 

■ dell'ente «Ricoveri Infermi Po¬ 
veri»: sarebbe stato ricavalo a 

—spese del Comune (si parla di ' 
7 ' un paio di centinaia di milio- 
' ni) nei locali a suo tempo oc- 
. coprati dall'asilo nell'ex palaz- 
, zo cìvico, e pare sia affittato 
i;. per SO mila lire al mese al se- 
gretariocomunale. >;■ <• w, ;■ 
Infine, per chi fosse interes- 
' fi salo - avendo naturalmente i ' 
; giusti titoli di reddito e di resi- 

- denza per aspirare - una se- ! 
i gnalazione quanto mai ghiot- ; 
^ ta; è libero, da affittare, l'ex al- 
;. leggio del campanaro, al se- 

■ ; condo piano dell'edificio che 

ospita il famosissimo bar «La 
gntta». con finestre su calata 
Marconi. . • ■ . ■ - , 


La sanità nel caos i 

Ticket ed autocertificazione 
anche n^ catóri ;J:; 
e i detenuti aTifiu&o : ' 


BB ROMA. Anche i detenuti 
pagano il ticket. La norrnativa 
.delle esenzioni, infatti, è valida 
anche in carcere. Quindi auto- 
certificazione anche all'inter¬ 
no dei pxtnitenziari. Una situa¬ 
zione che pone molto proble¬ 
mi ai medici. «Le persone re¬ 
cluse ci pongono in una condi¬ 
zione gravissima - - • spiega 
Francesco Cerando, presiden¬ 
te dell'associazione medici 
dell'amministrazione peniten¬ 
ziaria - perché siamo spesso 
nell'impx>.ssibilità di fare un ac¬ 
certamento, quando siamo in¬ 
vece i responsabili della salute 
della persona. Quando infatti 
vengono a sapere che devqno 
pagare un ticket sulla presta¬ 
zione sp^ialistica. la maggior 
parte dei detenuti rifiuta dicen¬ 
do; o me la fate fare perché ne 
ho diritto, oppure se devo pa¬ 
gare non la faccio». , • ». 

Il problema sorge solo per le 
pre.slazioni .. . .s| 7 ccialislichc 
mentre i famiaci sono gratuiti: 
«é probabile che siano anche 


delle scuse - aggiunge Cerau- ; 
' do - ma vista laToro condizio- 
'. ne di reclusi e della cui salute ; 
;■ siamo responsabili al 100 per " 
ì cento, non mi sembra una co- 
sa corretta né materialmente, 

_ né moralmente. Queste situa- ! 
" zioni naturalmente riguardano ■ 
solo le prestazioni specialisti- r 
; che, non i farmaci che sono ' 

■ ; completamente gratuiti e per i : 

quali abbiamo la farmacia in- , 
ir tema. Quindi i problemi insor- 
S; gono per tac, risonanza ma- ; 

gnetica, esami particolari. Se i : 
7 ' detenuti si trovano in una fa- ■ 
li scia con reddito superiore - 
(/ continua Cerando - devono 
•v, pagare secondo la franchigia, i 
'altrimenti hanno esenzioni per 
; malattia operreddito. C'è tutto 
. 7 un gioco amministrativo con¬ 
fi; dotto dalla direzione per indi- 
’.t viduare chi non ha reddito, op- 

■ pure per quelli arreslati in que- 
' sto periodo, se il loro reddito 
7; supera la quota stabilita o me- 

. no. Insomma anche per il de- 
■'* tenuto c'è , rautoccrtilicazio- 
ne». ” •.“’rr’”-; :'T,. 


^etten 




«Sono uscito : 
daltunnd 
della droga 
grazie al Centro 
Narconon» 


■1 Egregio direttore, 
mi chiamo Nico e sono 
un ex tossicodipendente. Le 
scrivo queste righe con la 
speranza e l'augurio che 
vengano pubblicate come . 
riconoscimento agli opera- ;; 
tori del Centro Narconon di 'f 
. Catania per aver salvato in ^ 
questi anni • molti ragazzi - 
dalle droghe. Perché io? Per- 
■ ché sono uno di quei fortu¬ 
nati che è riuscito a venir 
fuori da quella spirate che 
porta oggigiorno l'individuo - 
verso una degradazione fisi- /. 
ca e mentalo, e questo lo de- ' 
vo proprio al Centro citato. 

A quel gruppo di ragazzi che '' 
giorno dopo giorno ha lotta- ; 
to con me e con la mia vo- 'f; 
glia di autopunimii che mi - 
portava a far aso di qualsiasi 
^ cosa'ptolcsse alterarmi: eroi7 - 
’ na, cocaina, e le varie dro- ■. 

ghe «legali» come il metado- 
(nc, psicofarmaci. In quei ' 
momenti avrei ingoiato di .; 
tutto per non confrontare le ■: 
mie debolezze, i miei errori , 
e tutti i. falsi idoli che nella V 
. mia . adolescenza avevo ’ 

, messo II, dietro i quali ripa- ’ 
tarmi c proteggermi da que- i 
sta realtà che mi sopprìme- , 
va e della quale io non vole- " 
vo far parte. Dopo vari tenta- 
, tivi per smettere, con il me-, 
tadonc a scalare e colloqui 
:con vari pseudo guaritori, - 
ho avuto la fortuna di incon- ■ 
Irare un amico aveva svolto 7 
il programma del Narconon, ì‘ 
:il quale mi condusse, ap-7 
punto, al Centro Airone. È 
stata una svolta decisiva del¬ 
la mia vita. Sono ormai due 
anni che non mi dro^ più, 
ma, cosa ancora più ìmpor- 
' tante, sento oggi di essere 
anch'io w grado drcrearc irr 
quelia parte sana e costrutti- ' 
va della nostra società, lo sto 
-bene! E vorrei che I molti ra¬ 
gazzi buttati sulle panchine,. 
muretti e piazze avessero la ? 
mia stessa fortuntL - ,, , 

. NIcoFlandaiae 

i,-.'-- Catania * 




luto, che .senza pubblicità fa 
li suo dovere e seriamente ; 
aiuta per legge e non ricor¬ 
rendo a clientelismi, è stato ' 
colpito da Tangentopoli. Se ; 
c'è li dolo faranno bene i ; 
giudici a condannare. Pare 
che i due incriminati ai verti¬ 
ci deirinail siano uomini ' 
presi in «prestilo», fuori dalla ' 
graduatoria dei funzionari < 
dell'ente. Comunque sono 
amareggiata perché ne po¬ 
trebbe venire ■ prenalizzato - 
l'intero Istituto e i lavoratori : 
assistiti. • 

■ .1 ’. . OlgaMMretta 

■ ■ • ’ -i' ‘ - Genova 


«0n.ieG>sta 
le propongo: 
gratis una volta 
l’anno gli esami 
di laboratorio» 


M Cara Unità, ' ; 

pare che il neominLstro 
della Sanità, on. Costa, vo¬ 
glia rivedere, lasciando inai- . 
terato il costo per le casse ! 
dello Stato, i ticket sui medi- ; 
cinali, rendendoli meno gra- ì 
vosi in alcuni casi ed ina¬ 
sprendoli in altri. Sarebbe • 
però auspicabile che il mini- ( 
stro affrontasse seriamente 
la normativa che regola le .. 
analisi di laboratorio, analisi , 
che per motivi economici 7 
moltissime famiglie, già alle : 
prese con tanti^imi disagi, i, 
tralasciano di - effettuare, f 
non operando quindi quella 
prevenzione che sarebbe 7 
necessaria per la salute del 
cittadino. Non sono pochi, ^ 
però, quei cittadini che non 7 
potendosi permettere di af- i 
frontale delle spese eccessi- 
ve. - ricorrono al lìcovero 
osp^aliero, con compren- » 
sibili aggravi di spesa per le i 
casse dello Stato e quindi 
per la collettività. Chiedo: 
non sarebbe possibile, anzi- : 
chè fare della -demagt^ia i. 
sulla salute del cittadino, 
che almeno una volta all'an- . 
no, ognuno-possa sottoporsi 'f 
gratuitamente ad esami di ' 
laboratorio, almeno quelli.' 
più importanti? ^ • i,.- '«'! 

' ", Fìuqnalc Mirante - 
•’v'* SessaAunjnca 
, ' (Caserta) '' 


«Anche rinail ' ‘ 
inveslito 
da Tangentopoli: 
cìrimettono , r 
i lavoratori» 


Mario Rendo: 
«Nonho nulla 
aclielarecol. ' 
"conto Roberto”» 


■i Caro direttore, ■ 

' ho letto sui giornali che 
fra i tanti politici e dirigenti 
' di enti (alcuni utili, altri Inu- 
tili), sono finiti in guardina 
anche alti dirìgenti dell'Inail. 

• Sono. rimasta, sconcertata, - 
ima anche amareggiata, poi- 7 
, ché ritengo queste ente uti- 7 
. lissimo (a differenza di al- ; 
to) ai lavoratori, che in un J 
certo senso possono essere ' 
: considerati i comproprietari ■ 
deiristitulo, tramite l'inter- 
vento dei datori di lavoro 
che suH'ammontare dei sa- 
lari pagati versano i conto- ( 
buti. Per garantire certezza 
di assistenza (non elemosi- 
nando presso lobby e parti- ' 
ti) - sia a copertura dcll'in- ,7 
dennità antinfortunistica. 
temporanea o definitiva, sia t 
sanitaria fino a totale guari- 1 . 
gione,- l'Istituto in questio¬ 
ne copre finanziariamente 
ogni rischio cui è sottoposto - 
il lavoratore. Equesto awie- " 
ne anche se il datore di lavo- ' 
ro bara e non lo scrive a li- i 
bro paga, o lo ha assunto da 
: appena un giorno o un'ora. P 
Persino se l'infortunio awie- ' 
ne in «itcnere» lungo il per- ; • 
corso da casa a! lavoro, l'I- ( 
nail ne risponde. L'Inail assi- 7 ' 
ste anche i lavoratori che 
contraggono malattia prò- • 
ì fessionale. come è accaduto • 
al marito di una mia cara 7 
stretta parente. L'uomo, am- 7 : 
, malatosi di silicosi, morì non 
ancora cinquantenne, ma 
venne assistito daH'Inail sia - 
fìnanziarìamcntc sia per le ' 
■ cure sanitarie. Alla sua mor¬ 
te la vedova percepì la rcn- : 
dita che equivale al 50% del¬ 
la paga del marito, più il 20 % . 
per ciascuno figlio fino alla , 
maggiore età. Poiché i mici ì 
nipoti si diplomarono pri¬ 
ma, poi si iscrissero all'Uni- 
versita e per legge furono in¬ 
dennizzati fino a! 26" anno 
d'età. Ora anche questo Isti- 


■B A seguito delie illazio¬ 
ni dell'on.le Carlo Palermo 
da voi pubblicate nella edi- 
zione del 6 manto, il Cava¬ 
liere del Lavoro Mario Ren¬ 
do ha proweduto a dare in- ' 
carico ai suoi legali di avvia- , 
re un'azione giudiziaria nei . 
confronti deirautore delle > 
sorprendenti dichiarazioni. : 
Si tratta della terza causa > 
che il Cavaliere Rendo in- ■ 
tenta nei confronti del paria- .: 
mentare della Rete. In que- ; 
sta occasione il Cavaliere i 
Rendo chiederà simbolica- . 
mente una sola lira di risar- i 
cimento danni. Sulla vicen¬ 
da specifica ricordata da Pa- j 
termo, l'ufficio stampa del 
Cavaliere Rendo ha ribadito, f 
per l'ennesima volta, che, '; 
contrariamente j a quanto : 
detto dal parlamentare, in ri- > 
ferimentoal prcsunto_«conto 
Roberto» presso una banca 
svizzera: 1 ) nulla ha a che ■ 
tare quel conto col Cavalie-re 
Rendo: 2) di ciò ne sono ' 
prova le approfondite inda- • 
girti svolle dal giudice istruì- ^ 
tote di Roma, dotti Aurelio 7 
Galasso: 3) che la stessa fi 
Guardia di Finanza che ave- ' 
va inizialmente avanzato l'i¬ 
potesi sul - collegamento. 
conto Roberto-Rcndo aveva ! 
con successivi accertamenti 
abbandonato tale sospetto; 

4) che è as,solutamente f»!- r 
so che il Cavaliere Rendo 
abbia dichiarato al giudice 
Falcone la probabile osi- : 
.stenza di conti bancari in . 
Svizzera nella disponibilità i 
della sua famiglia. Anzi - ed ,i 
i verbali sottoscritti dal giudi¬ 
ce Falcone lo comprovano- ; 
Rendo ha .sempre categori- ; 
camente escluso tale ipote- 

- . ; Carlo Ottaviano 

Ufficio stampa 

, . Italimprcse ; 

Roma 
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Nuove minacce 
afl’Unità 

dalla Falange annata 

Ancora minacce aU’Unità, al direttore Walter Veltro¬ 
ni e al giornalista Gianni Cipnani da parte della «Fa¬ 
lange armata». Anche questa volta, in coincidenza 
con l’uscita sul giomcile di notizie sulla mafia e sui 
rapporti tra alcuni apparati dello Stato e organizza¬ 
zioni criminali. Solidanetà al direttore e a Gianni Ci- 
priani da parte del Comitato di redazione e da tutto 
il collettivo di lavoro. La Digos, comunque, indaga. 

' NOSTRO SERVIZIO 


in Italia 


Cagliari. Da 4 mesi in carcere 
per romicidio dello zio 
D vero assassino confessa 
ma lui non ottiene la libertà 


Per il procuratore generale 
bisognerà aspettare ^ 
il processo al nuovo imputato 
Dkidérà la Corte d'appello 


Condannato, ma è innocente 
Ora lo tiene in cella il codice 


■i ROMA. Nuove minacce 
airUnità, al direttore Walter 
Veltroni e al giornalista Gian¬ 
ni Cipnani, da parte della «Fa¬ 
lange armata» Nonèlapnma 
volta, ovviamente, ma è sem¬ 
pre successo in' singolare 
coincidenza con la pubblica¬ 
zione di articoli e servizi sulla 
malia, il traffico di armi o i 
rapporti tra certi apparati del¬ 
lo Stato e la malavita organiz¬ 
zata. 

Le minacce d'ieri, come al 
solito, sono armiate per tele¬ 
fono Questa volta è stata ’ 
chiamata la redazione mila¬ 
nese Il solito anonimo, dopo 
aver citato il numero di codi¬ 
ce 9977M, ha detto «Qui “Fa¬ 
lange armata'. Il cronista del¬ 
l'Unità Gianni Cipriani, e di ri¬ 
flesso inevitabilmente il suo 
direttore Walter Veltroni, si 
sono assunti una ulterfore ter- 
nbile responsabilità II segno 
e stato superato capiranno 
entrambi tra non molto di co¬ 
sa si tratta Qpriani per altro 
era stato più volte avvertito 
Ha disatteso altre volte e pe¬ 
santemente il nostro consi¬ 
glio Pertanto giudichino pure 
questa nsolu&ne come vo¬ 
gliono: da domani non scom- 
meteremo più un soldo buca¬ 
to sulla loro tenuta professio¬ 
nale in termini di credibilità e 
sulla loro personale incolumi¬ 
tà». 

[>l che cosa si era occupa¬ 
to, in questi giorni, il giornale 
con la consuetà nettezza e 
capacità? Non c'à che l'imba¬ 
razzo della scelta: di tangenti 
e tangentomani, del processo 
a Toiò Rima e dei rapporti di 
alcuni alti funzionan dei servi¬ 
zi segreti, con la malavita or- 
gonizzatariin Sicilia>e m altre 


città Oi recente, il giornale, 
aveva anche puntato la pro¬ 
pria attenzione sui traffici di 
armi verso quel che resta del¬ 
la povera Jugoslavia, ormai 
spezzettata e insanguinata da 
guerre tenibili. La «Falange 
armata» ha rumato altre mi¬ 
nacce contro li nostro giorna¬ 
le. contro uommi politici e 
contro lo stesso capo della 
Polizia, Palisi Qualcuno già 
sospetta che si tratti di un 
gruppo o di alcune persone 
facenti capo a setton, come si 
dice, dei servizi segreu devia¬ 
ti Le indagini condotte fino 
ad oggi dalla polizia e dai ca- 
rabinien, non hanno comun¬ 
que portato, perora, a risulta¬ 
ti concreti. La Digos, comun¬ 
que, anche questa volta, ha 
immediatamente avviato tutta 
una serie di accertamenti II 
Comitato di redazione del 
giornale ha emesso, non ap¬ 
pena avuta notizia delle nuo¬ 
ve minacce, il seguente co¬ 
municato «Il Comitato di re- 
deoione e i giomalisti dell'U¬ 
nità espnmono allarme e 
preoccupazione per le nuove 
minacce ricevute dal giornale 
da patte della «Falange arma¬ 
ta» Piena solidarietà viene 
espressa a Gianni CIprfanI e a 
Walter Veltroni, cui erano in¬ 
dirizzati direttamente gli 
oscun messaffil minatori. li 
Cdr e la redamone si sentono 
impegnati collettivamente 
nell'indagine giornalistica, 
nella ricerca della verità, fi di- 
svelamento del poteri occulti, 
della mafia, delle deviazioni 
aU'intemo degli apparati sta¬ 
tali sono una battana tradi- 
i zionale del giornale e l'Unità 
è deve restare in prima linea, 
respingendo ogni minaccia» 


Si decide forse oggi la sorte di Pino Costa, detenuto 
in attesa di libeitò per errore giudiziano La Corte 
d’appello di C^lian si è nservata un «esame appro¬ 
fondito» dell’incredibile caso: l’imputato è stato 
condannato net tre gradi per Tomicidio dello zio, 
ma adesso è saltato fuon il vero colpevole, reo-con¬ 
fesso. Eppure sarà difficile che Costa esca- cosi ha 
chiesto il pg, cosi dice la procedura.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


EinSarde^ 
errore ^ucfóario bis? 


H CAGLIARI Che ci fosse 
qualcosa che non andava. Pi¬ 
no Costa, 42 anni, detenuto " 
«definitivo» del carcere di 
Buoncammino, l'ha capito già 
l'altra mattina «Quando sono 
andato a trovario - è li raccon¬ 
to del suo legale, l'avvocato 
Leonardo Filippi - mi ha chie¬ 
sto perchè tutto questo ntardo. 


non poco il «no» del procurato¬ 
re generale Francesco Pintus 
Un opposizione argomentata 
in un paio di cartelle e che ha 
forse il suo fulcro in questo 
passaggio «La confessione re¬ 
sa da un terao non pud essere 
ntenuta nuova prova ai sensi 
dell'articoio 630 del codice di 
procedura penale (sui casi di 


cosa aspettavano a nmetterlo , revisione del processo, ndr) si- 
fuori ». Vallo a spiegare a uno no a quando la responsabilità 
che SI è fatto senza coipa già -, penale di chi l'ha resa non 
quattro mesi di galera, che na venga accettata dal giudice» 
urlato sempre la sua innocen- Cioè, niente revisione dei pro- 


za (per l'omicidio deilo zio) e 
che adesso, scagionalo dalla 
confessione del vero colpevo¬ 
le. vedeva la fine deU'incubo 
Invece. L'avvocato non ha 
avuto l'animo di raccontargli 
in che razza di mostro proce¬ 
durale SI è impantanato il suo 
caso Ha cercato solo di fargli 


.penale di chi l'ha resa non 
venga accettata dal giudice» 
Cioè, niente revisione del pro¬ 
cesso (e scarcerazione) per 
l'imputato già condannato (a 
12 anni per omicidio pretenn- 
lenzionale), fino a quando 
non SI concluderà il processo 
f per il nuovo imputato reo-con¬ 
fesso E se questa tesi - che, 
viene fatto notare, non manca 
certo di appigli nella lettera 


- e di farsi - coraggio «Meglio v della legge - sarà accolta, l'im- 
nonpensare-spiega-allepa- putato Costa dovrà restare in 


rote dell'accusa, contraria alle 
nchteste di revisione del pro¬ 
cesso e di scarcerazione at¬ 
tendiamo serenamente la de¬ 
cisione dei giudici della Corte 
d'appello» 

Questione ormai di ore Già 
oggi, al massimo domani, la 
Corte d'appello dovrebbe ren¬ 
dere nota la sua scelta Ma sul 
giudizio finale rischia di pesare 


carcere forse per un paio d'an¬ 
ni il procedimento a canco 
del «vero» colpevole è infatti 
appena all'inizio, non c'è stalo 
neppure il nnvio a giudizio 
Per ora il riserbo degli inqui¬ 
renti sulla nuova ricostruzione 
del delitto è pressoché assolu¬ 
to e nguarda anche l'identità 
del reo-confesso un giovane 
tossicodipendente, di unaven- 


BH CAGLIARI Si cercava un 
«mostro» delle prostitute ma 
era solo un pirata della strada 
Al processo in assise a Caglian 
per l'omicidio di Lorenza Run- 
fola, 34 anni palermitana - av¬ 
venuto in una strada di penfe- 
na nell'estale di due anni fa -, 
forse di scena un altro incredi¬ 
bile errore giudiziano Sul ban¬ 
co degli imputati è infatti un 
uomo di S4 anni, Gesuino Pre¬ 
gio, panettiere, nonché cliente 
della giovane prostituta, accu¬ 
sato di omicidio volontario 
ma una «superperizia», ordina¬ 
ta dai giudici, ha accertalo che 
la vittima non è stata uccisa 
dalla funa di un «mostro», ben¬ 
sì, più semplicemente in segui¬ 
to ad un incidente stradale 
Cosi tra la sorpresa generale, 
ha ricostruito in aula il profes¬ 
sor Cario Crestani, medico ie- 
gale dell'Università di Padova 
Una svolta che ixitrebbe ri¬ 
velarsi decisiva. Anche se la 
pubblica accusa non pare af¬ 


fina d'anni, attualmente in cu¬ 
ra in una comunità della pro¬ 
vincia di Cagiian Secondo le 
poche indiscrezioni trapelate, i 
fatti dovrebbero essersi svolti 
in questo modo È la sera del 
31 ^nnaio del 1990. il giovane 
SI introduce m casa di Ema¬ 
nuele Costa 79 anni, pensio¬ 
nato e vedovo facendosi pas- 


fatto intenzionata a darsi per 
vinta c'è mfatti un'altra pen- 
zia, quella del medico legate 
Flancesco Panbello, ad attn- 
buue ad alcuni colpi di cnc la 
morte della ragazza 
Gesuino Pregio era stato no¬ 
tato assieme alla vittima, la 
notte deH'incidente (o dell'o- 
miadio) A suo canco c'erano 
inoltre alcune intercettazioni 
telefoniche il prmettiere si 
«vantava» deH'omiddio con 
un'altra prosbtuta e minaccia¬ 
va di farle fare la stessa fine Un 
semplice atto di mitomaniaz 
Secondo 1 SUOI difenson, si La 
tesi dell'incidente stradale - 
Gesuina Pregio sarebbe stata 
investita da un automobilista, 
dopo essere stata «scaricata» 
da un cliente - è stata avanza¬ 
ta sin dall'inizio del processo 
anche attraverso i documenb 
di una perizia di parte L'impu¬ 
tato SI è sempre dichiarato in¬ 
nocente Il processo nprende- 
rà lunedi 


sare per il postino Quando la 
vittima SI accorge de<>'inganno 
e lenta una reazione, il ladro lo 
colpisce con un pugno Ema- 
' nuele Costa, balte il capo e 
' muore praticamente sul colpo 
Il giovane, spaventato, ruba 
tutto quel che gli capita a tiro 
(soldi, gioielli e altro, compre- 
' sa una sbana radio a fOrma-di 


1 -/ 1 » ' k * f * 

Altre adesioni all’iniziativa della cartolina per Clinton 

n governo Amato agli Usa: 
«B^patiiate la Baraldìni» 


■iROMA Menlre-inialtaiadi 
cartolme veciMno incnnzzate 
al presidente bill Clinton per 
ottenere il trasferimento di Sil¬ 
via Baraldlru, U governo italia¬ 
no fa i primi passi verso l'am¬ 
ministrazione americana len 
il ministro degli Esteri, Emilio 
Colombo, ha chiesto al segre¬ 
tario di Stato americano, War- 
ren Chnstopher di permettere 
a Sihna Baraldìni di scontare in 
Italia la pesante pena a cui è 
stata condannata negli Stati 
Uniti (43 anni di carcere) E 
Christopher ha promesso che 
studierà il caso. E il secondo 
segmle positivo in pochi gior¬ 
ni, una settimana fa il sindaco 
di Modena aveva ricevuto un 
telegramma dalTambasciato- ■ 
re italiano negli Usa nel quale 
si annunciava l'intenzione del 
governo ainencano a riesami¬ 
nare il caso della detenuta ita¬ 
liana. Ricordiamo che l'ammi¬ 
nistrazione Bush aveva rifiuta¬ 


to per ben due volte di appli¬ 
care la convezione di Stra¬ 
sburgo in base alla quale un 
detenuto pud scontare in pa¬ 
tria la pena per reati commes¬ 
si in un paese slianteio 

È una ragione ui più per sol¬ 
lecitare Bill Clinton a nmpa- 
Iriare la cittadina Italiana Invi- 
Uamo, dunque, i nostri lettori 
a ritagliare la cartolina, qui a 
fianco, e a diffonderla anche 
nei posti di lavoro II tagliando 
deve essere compilato e spe¬ 
dito in una busta chiusa af¬ 
francata con 1,250 lire al se¬ 
guente indirizzo nresMeiit 
WJ. CUnton. The Whlte 
Honae. 1600 Iteniuylvaiiia 
Av» aÙtOO Woahliigtoa 
O.C.,U.SJL 

Intanto si allunga l'elenco 
delle adesiom all'iniziativa 
ósW'Unitù. DaH'astronoma 
Margherita Hack alla giornali¬ 
sta ulli Cruber, dall'ex presi¬ 
dente della Camera, Nilde Jot- 


u, al direttore del Tg3. Sandro 
Cuizi Hanno adente Alberto 
Aaor Rota, Una Lagoatena 
Baaal, Sréidra BonaanU, 
Giiis«ré|>e Botta, Vanna Ba- 
rennlu, Giovanni Beriln- 
sner, tìena Glnnlnl BeloW, 
Sanaro Cnizl. C-nmiiiji Ce- 
dema, Vannino Chld, Cre¬ 
ate Del Buono, Anna Del 
Bo Bottino. Llaa Fon. Ren- ' 
zo Fon, LilU Gmber. Mario 
Cozzili Glnaeppe GluUet- 
U, Il Cteuppo di Fleaole, 
Margherita Hack, Nilde 
Jota, Miriam Mafai, ^da 
Maniinl, Elena Mannnccl, 
Giacomo Mamunao, Enri¬ 
co Mentana, Wilma Occhi- 
pinti, LkUa Ravera, Stetano 
Rodotà, Edoardo Sangnl- 
neU, Gianna Schelotto, 
Aditano SofrL Sergio Stal¬ 


co Taradaah, S« 
ne, Uvia Torco, 
voli. 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, ^ 

le chiediamo di 
pertnettere che 
Silvia ' ^ 

Baraldini ^ 
sconti il i^to N. 
della sua ^ 

pena in Italia \ 


Presìdent Clinton, 

in thè name 
, of human rights, 
we ask you 
. to allow 

[ Silvia 

Baraldìni 
to serve her 
saitaice in 
^1^’^ anitalian prìson 


Signature 


Professione 


Occupanon 
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Revocato 
losdopero 
dei distributori 
dì benzina 


Nessun disagio per gli automobilisti è stato annullato 
all ultimo momento lo sciopiero dei distnbuton di benzi¬ 
na che avrebbe dovuto tjloccare gli impianti, compresi i 
self Service e i notturni, dalle 19 di len sera alle 7 di saba¬ 
to. mentre quelb autostradali avrebbero dovuto resiare 
chiusi dalle 22 di len alte 22 di oggi La decisione è stata 
presa dalle organizzazioni sindacali di categona dopo » 
aver raggiunto un accordo col governo, al termine di un 
incontro a palazzo Chigi con l'sottosegretano alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Fabio Fabbri . 



Guerra Singolare disputa a Solo- 

ira Dnit ramiiln Ita tra il parroco don Mat- 
teo ed il indaco Elio Viso 
e reppone ne per la propnetà della 

a Solofra piazza davanti la Chiesa di 

san Giuliano nel quartiere 
Fratte Fallita Ogni media¬ 
zione. la vicenda aschia di 
finire m un'aula di tnbunale II sindaco ha dichiarato 
che 1 area per 6800 metn quadrati fu espropriata alla 
chiesa di san Giuliano 17 anni fa, come da un docu¬ 
mento sottoscritto dagli amministraton dell’epoca. Don 
Matteo, invece, ha tirato fuon dagli archivi delia Chiesa 
documenb ixilverosi dai quali la sua pretesa sarebbe 
inoppugnabile Fascicoli notanli e registri patrimoniali 
conterrebbero documenb che fanno pendere il piatto 
della bilancia da parte del parroco 


pistola), pnma di dileguarsi II 
cadavere viene ntrovato solo 
Ire giorni più tardi dai vigili del 
fuoco Indagini diffioli, finché 
non salta fuon un «supertesb- 
mone» una studentessa uni- 
veisitana, vicina di casa della 
vittima Oesenve nei dettagli 
l'uomo che avrebbe viste aggi¬ 
rarsi più volle negli ulbmi tem¬ 
pi nel palazzo, anzi gli dà pio- 
prìo un nome e cognome, il 
caso vuote che la ragazza lavo- 
n vicmo al negozio di Pino Co¬ 
sta, radiotecnico, e che quindi 
conosca bene almeno di vista 
e di nome, il nipote del pensio¬ 
nate Questa testimonianza e 
la mancanza di un alibi certo 
saranno decisivi nella condan¬ 
na deU'imputato Nello scorso 
novembre la Cassazione emet¬ 
te il verdette definitivo, confer¬ 
mando la pena di 12 anni per ' 
•omicidio preterintenzionale» 
Ma poche settimane dopo, ec¬ 
co l'imprevista svolta, un gio¬ 
vane contatta il difensore di “ 
Costa, nvclandogU di conosce- “ 
re li vero colpitele, un suo 
amico tossicodipendente Un - 
miUantatere? Gli jnqunenb - ai 
quali si nvolge Subite l’avvoca¬ 
to Filippi - non lo credono af¬ 
fatto E organizzano un cosi- 
detto «espenmente giudiziale» 
un apparecchio nascosto regi¬ 
stra una conversazione dei 
due amici suU'argomente C'è 
li tante per oidmare una per¬ 
quisizione salta fuon l'incon¬ 
fondibile radio (a forma di pi- ^ 
stela) del pensionato e pare, 
altri oggetti E messo alle stret¬ 
te, il ladruncolo confessa, è 
stato lui ad ucadere Sembra 
finita, finalmente, invece, la li¬ 
bertà per Paio Costa è ancora 
tutta da conquistare alla giu- * 
stizia non piace mai ricono¬ 
scere ipropnerron 


Spara ai gatti Un uomo che sparava con 

a rolnisre URS carabina calibro 22 

X per spaventare alcuni gatti 

una flOnna ha ucciso per errore una 

uccìdendola donna, colpendola alla 

gola E accaduto nel po- 
meriggio m località a S 
Lorenzo in Collina, nel co¬ 
mune di Monte S Pietro (Bologna) La donna, Anna 
Vannini di 58 anni, nata a SBenedetto Val di Sambro e 
residente a Casalecchio di Reno, alle porte di Bologna 
aveva un podere a S Lorenzo e ave\'a chiamato Lauro 
Giberb di 50 anni, di Bologna, un amico del nipote, per¬ 
ché spaventasse i gatti che infasbdivano gli ammali da 
cortile Fenta gravemente, la donna è stata portata con 
un'eliambulan^ all'ospedale Maggiore di Bologna, do¬ 
ve è morta poco dopo L’uomo è stato fermato e interro¬ 
gato , , , . 


Nuove norme il ministro della Difesa, 

del minisbro Andò SalvOi^dò, intende lomi- 

*. * . ~ re una direttiva «ben pre"i- ^ 

sulla traduzione sa» sui compoitamento 

dei detenuti carabimen nella tradu¬ 

zione dei detenub Lo ha 
detto lo stesso ministro n- 
sprendendo alle domande 
dei giomalisb sulle polemiche sorte dopo la vicenda di 
Enzo Carta «Lo farò - ha precisato Salvo Andò - dopo 
essermi consultate con il ministro di Grazia e Giustizia,. 
affinché non vi siano dubbi e ciascuno sappia quale è il 
suo compito e sappia di doverlo assolvere con grande 
scrupolo» 


Dé CaroE mafioso? 
Interrogazione 
in Pariamaento 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo' 
PRESIOENT WJ CLINTON. THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV, 20500 WASHINGTON D C, USA 


M MILANO Che c'entra l'av¬ 
vocate Massimo De Carolis ex 
rampante deputate de ex lea¬ 
der della •maggioranza silen¬ 
ziosa», polibco chiacchierate 
per la incenda della loggia P2, 
ora dimissionano assessore al¬ 
l'Ecologia del Comune di Mila¬ 
no, con alcuni esponenb della 
cosca maliosa di Castclvctra- 
no, indicata come responsabi¬ 
le dell'attentato al giudice Bor- 
seibno'^ Per saperne di più tre 
pariamentan hanno inviato 
un'intenogazione al Ministro 
dell Interno Sono il deputato 
pidiessmo Fianco Bassanini e i 
due senaten Carmme Mancu- 
so della Rete e Emiko Molinan, 
verde La <unosità» nasce da 
un rapporto stilate nel 1984 
dai caiàbinien di Trapani dove 
SI legge «he dal 10 al 13 set¬ 
tembre 1983, durante un sog¬ 
giorno a Mannella di Selinunte 
dell allora onorevole Massuno 
De Carolis, quesb ebbe a in¬ 


contrare npetulamente il Vac- 
canno (ex sindaco di Castel- 
veirano), Lucchese Michele 
(“uomo d’onore che operava 
a Pademo Dugnano c Scre- 
gno) e l’Accardo Stefano ( no¬ 
te mafioso capofamiglia, uca- 
so nel 1989 ndr)» Eia matti- z 
nata del 13 settembre De Ca¬ 
rolis assieme all ingegnere 
Marco MorganU venne accom¬ 
pagnate all aeroporto di Punta 
Raisi dal teizetto Nell interro- ■ 
gazionc 1 parlamentari citano 
alcuni organi di stampa secon¬ 
do I quali De Carol-s sarebbe 
stato isentto alla P2 nonché 
uomo di fiducia del banchiere 
piduista Sindona. Coincidenze 
sospette, secondo loro, vista la 
matrice mafioso-massonica 
della cosca di Casteivctrano 
«Querelerò tutti cosi mi daran¬ 
no un sacco di soldi e andrò a 
farmi una bella vacanza ma¬ 
gari in Sialia* ha ribattuto tran¬ 
quillo De Carolis 1 






CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA' si sta instaurando sulla no¬ 
stra penisola un tipo di tempo prettamente anlici- 
clonlco L'Italia, infatti, si trova nel bel mezzodì 
una vasta e consistente area di alta pressione 
che tende a consolidarsi II miglioramento del 
tempo II cui processo è Iniziato nella giornata di 
ieri si va quindi consolidando su tutte le regioni 
Italiane comprese anche quelle meridionali che 
da diversi giorni sono state flagellate da marcati 
fenomeni di cattivo tempo La temperatura inizia 
ad aumentare particolarmente per quanto ri¬ 
guarda I valori massimi La situazione di alta 
pressione torna a favorire sulle regioni di pianu¬ 
ra del Nord la formazione di nebbie limitate però 
alle ore notturne e quelle della prima mattina 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale il tem- ' 
po sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo¬ 
sa ed ampie zone di sereno Qualche addensa¬ 
mento di nubi di tipo cumuliforme sarà possibile 
nelle ore pomeridiane In prossimità dei rilievi 
Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meri¬ 
dionale tempo variabile caratterizzato da alter¬ 
nanza di annuvolamenti a tratti accentuati a tratti 
alternati a schiarite Queste ultime tenderanno a 
diventare ampie e persistenti 
VENTI sulle regioni meridionali moderati dal 
quadranti orientali, al nord ed al centro deboli di 
direzione da cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so 

MARI: bacini meridionali mossi ma con moto on¬ 
doso In diminuzione, quasi calmi gli altri mari 


TBMPBRATURB IH ITAUA 


eolzano 

-5 

14 

Verona 

-1 

12 

Trieste 

4 

10 

Vmezia 

1 

10 

Milano 

-2 

12 

Torino 

-4 

10 

Cuneo 

-1 

e 

Genova 

8 

13 

Bologna 

-1 

11 

Firenze 

1 

11 

Pisa 

0 

13 

Ancona 

1 

9 

Perugia 

0 

8 

Pescara 

4 

10 


TBMPmATURBALL'RSTBRO 


Atene 

6 

9 

Berlino 

-4 

4 

Bruxelles 

-2 

10 

Copenaghen 

-4 

2 

Ginevra 

-5 

7 

HelsinKf 

•2 

-2 

Lisbona 

8 

17 


Londra 

0 

12 

Madrid 

-1 

18 

Mosca 

-10 

-1 

Oslo 

0 

4 

Parigi 

0 

11 

Stoccolma 

-1 

2 

Varsavia 

-9 

■1 

Vienna 

■5 
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Si apre dopodomani il primo processo 
sui crimini di ; guerra/A giudizio BorislavHerak/cetnico, 22 anni 
Ha partecipato allo sterminio di oltre duecènto civili musulmani 
e ha raccontato tutto dicendo: «Il capo ordinava; io eseguivo^..» 

«Sì, ho stuprato le vostre dotme» 

Sarajevo processa niilmano safho reo confesso 


Ha violentato e ucciso 8 donne, ha sgozzato come 
maiali 3 musulmani, ha partecipato allo sterminio di 
220 civili. Borislav Herak, 22 anni, miliziano serbo, 
comparirà dopodomiani davanti ai giudici del Tribuna¬ 
le di Sarajevo. È il primo processo ad un criminale di ' 
guerra nella Bosnia. Ha confessato tutto dicendo: «Il 
comandante .ordinava, io eseguivo». Il padre ci dice; 
«Voleva assassinarmi. Magari l’avesse fatto...». : 

: DAL NOSTRO INVIATO ^ ‘ ' 

. . NUCCIOCieONTI . 










. ' Passanti 
trasportano il 
. corpo di un 
uomo tento da 
una bomba 
' lunedine! 
pressidella 
stazione - 
televisiva di ' 
Sarajevo 


■i SARAJEVO. Ormai tutto 
è pronto per il primo proces¬ 
so contro Borislav Herak, 22 
anni, criminale di guerra, . 
reo confessa Per la prima . 
udienza che si terrà dopo¬ 
domani sono, state allestite 
rigide misure di sicurezza. Si - 
teme che qualche familiare 
. delle vittime possa cercate 
dì farsi giustìzia con le prò- ^ 
prie mani, ma non si esclude ; 
neanche qualche vendetta . 
dei I miliziani. serbi < conbo r. 
l’ex commilitone. Un «debo- 
le» che non appena è stato : 
. fatto prigioniero, ai primi di ; 
; dicembre, ha elencato tutti i, 
; delitti di cui si era reso re- ’ 
.. sponsabile. . Un racconto : 
pieno di dettagli raccapric- ^ 
danti. Una confessione che 
ha permesso di scoprite par¬ 
ticolari nuovi su come le mi- / 
'■ lizie serbe . hanno portato ' 
avanti questa loro bestiale ‘ 
guena. Una testimonianza- 
di prima mano sulla «pulizia , 
etnica». 

Borislav Herak davanti ai. 
giudici militari à un fiume in - 
piena. Paria senza fermarsi. 

. un attimo. Si alza per mima- 
re g^ bestiali. ' 'Fa vedere. 

. quasi fosse ^un»consumato 
: 'attore su-''un fialcoscenico, 

- come ha impupato un fucì- 
■ le e ha sp^to contro donne - 
e bambini, o come ha sgoz¬ 
zato tre miliziani bosniaci. 
%rana gii occhi e urla «non 
uccidetemi non uccidete¬ 
mi», cosi come avevaripetu- 
to inutilmente una bimba 
musulmana quando lui le 
aveva puntato il suo kalash¬ 
nikov contro. Poi toma al 
' suo posto, si siede sullo .sga¬ 
bello, riabbassa gli occhi e 
. continua Usuo racconto del-, 
' l'onore. Pagine e pagine di, 
verbale. 

.. Capelli rasati, mento ap¬ 
puntito, zigomi alti, occhi. 
neri incavati; Borislav Herak 
.dice ai giudici: «Nella-mia 
mente ho immagini di truite 
. cose orribili che ho com¬ 
messo durante questa guer-. 
ra. La notte mi sveglio in un 
. bagno di sudore, mi riaddor- - 
-mento, mi risveglio e fumo. 
Ma sia quando dormo, sia 
: quando. sono sveglio ho 
Osman accanto chemi ripe- 
' te: “Per'favore non uccider¬ 
mi. Acasa mi aspettano due 
bambini piccoli, mia mo¬ 
glie”. È un tormento.' Cosi 
come lo è quellfaltra bimba 
che ho ucciso ai primi di giu¬ 
gno. Quel giorno io ed altri 


due miliziani serbi abbieimo 
sterminalo una famiglia mu¬ 
sulmana dì nove persone. 
Nella stanza era rimasta an¬ 
cora viva una bambina di 
una decina di anni. Piange¬ 
va. ci supplicava dì non spa- 
. rare. Le dissi di stare tran¬ 
quilla, di appoggiarsi alla 
’ farete che non le sarebbe 

- successo nulla. Ma non era 
t vero. 11 nostro compito era di 
uccidere tutti i .musulmani. 

: Questo era l'ordine che ave¬ 
vamo ricevuto». ' - 

, Il giovane criminale non 
omette nulla. Come se* ba¬ 
stasse parlare, raccontare a 
qualcuno '.le sue selvagge 

- impresejperscrollarsi dì dos¬ 
so le sue responsabilità; 
«Una mattina, ai primi di giu¬ 
gno ero con la mia brigata in 
una piccola fattoria di Vogo- 
sca (a 11 chilometri a nord 
di Sarajevo, ndr). Un mili¬ 
ziano serbo di 66 anni chia¬ 
mò me e altri tre commilito¬ 
ni. Ci portò in una stalla e ci 
insegnò come si uccidono i | 
maiali. Ne prese uno, gli tirò ! 
la testa all'indietro trattenen¬ 
dolo dalle orecchie e gli ta¬ 
gliò il collo con un grosso 
t:oltello.-Ci,.fecé.ripetere la i 
i^’scena. dSverse'.volte. Con 1 

miei amici ci divertivamo. 

' Non capivamo a che cosa 
servisse quell'esercitazione 
ma eravamo eccitati. Alcuni 
. giorni più tardi ci ordinaro¬ 
no di sgozzare nello stesso 
modo tre musulmani. Tra 
essi c’era Osman che ora so¬ 
gno continuamente». 

Borislav Herak si presenta 

- davanti ai giudici come una 
sorta di roboL Ammette le 
sue colpe,, ma ripete conti- 

'nuamente ; «Mi dicevano di 
fare una cosa, mi davano un 
: ordine e io lo esegu'ivo». In 
■ nome della «pulizia etnica» 
faceva cantare U suo kalsh- 
nikov, usava il 'suo pugnale 
per tagliare la gola ai nem'ici 
. musulmani: «I nostri coman¬ 
danti ci dicevano che le zo- 
' ne dove operavamo doveva¬ 
no essere ripulite. Doveva¬ 
mo quindi uccìdere tutti i 
musulmani, compresi don-. 
neebambinl». 

Nel carnet criminale di 
Herak non potevano man- ' 
care naturalmente episodi . 

- di violenza carnale. Il giova¬ 
ne andava di tanto in tanto 
al «Caffè Sonia», un motel al¬ 
la periferia di Vogosca, lun- - 
go ia strada che da Sarajevo 
porta a Zagabria. È II che il 
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Prigionieri < 
musulmani e 
croati nei " 
campo sertw di 
Maijace, in 
Bosnia - 


iwirTij'' • •— 


rttterrand orchestra i 
Si stmgé il cerchio su 


■i Porte chiuse .alPap 
Ghall. Francois Milterran 


j ^^s ^ 
-ùinungo 


Ghall. t]rancois Mitterrand, dopo^un lungo 
colloquio alla Casa Bianca con Bill Clin¬ 
ton, haiconfcrmato la sua opposizione adr' 
un intàvento armato in Bosnia;-'per im- , ' 
porre una pace difficile da trovare al tavo-' 

10 dei liegozìati. Niente truppe con scopi 

diversi da quelli umanitari, almeno per il : 
momento. Mitterrand sposa la strada della ' 
trattativa, scendendo in campo in prima 
persona. Domani presiederà un incontro - 
a Parigi con il presidente serbo Milosevic e ' - 
i due copresidenti della Conferenza inter- ' 
nazionale sull'ex Jugoslavia, Vance ed ' 
Owen.'[' • ■■■ . ■ ' ■ 

1 colloqui parigini sono stali sollecitati 
dai dué mediaton, ma da Belgrado non è ' 
ancorai arrivata conferma sulla partecipa- > 
zione di Milosevic. Lo scopodelrincontro, : 
è fin troppo, palese. Alla vigilia della ripie- , 
sa delle trattative di pace di New. York, si 
stringe 111 cerchio intorno alla.Serbia, al- ., 
l'uomol. forte di Belgrado, perchè faccia 
pesare lutto il suo ascendente sui serbi bo¬ 
sniaci, spingendoli a firmare una pace che 

11 castrihgerà a cedere buona parte del ter- . 
rìtorlo conquistato militarmente. 

La diplomazia intemazionale'tenta la ' 


cariò. delljjicce|chiainenlot< Clinton e la ' 
Cée haniìo “preannunciato sanzioni più 
. dure, di fronte alle quali l'embargo impo- - 
stO'finora. alla Serbia sarebbe solo un as- . 

' saggio insapore. Fonti diplomatiche Onu, 
.ien confermavano la possibilità di un 
: blocco di tutti i movimenti finanziari con : 
la federazione serbo-montenegrìna, oltre 
'■ al blocco --questa volta reale - del traffico ' 
fluviale sul Danubio. Se i serbi di Bosnia ri¬ 
fiuteranno di nuovo la pace, scatterà l'iso- 
- lamento totale come in Irak. Favorevole a . 
nuovi tentativi negoziali anche il ministro - ' 
Colombo, che ierlha incontratoli segreta- ' 
rio generale dell'Onu: le truppe-In Bosnia : 
serviranno si, ma per far rispettare gli ac- v 
cordi siglati. - 

'. Anche Mosca,-tradizionale alleata della - 
I Serbia, sembra disposta a giocare la ptmi- , 
I faldelle pressiorù diplomatiche, per evita- / 
re, il peggio. Di ritorno da New York, il vice- ' 
ministro degli esteri russo Ciurkin ha defi- - 
nlto la minaccia di inasprimento dell'cm- , 
bargo «in linea con la pwizione della Rus- : 
sia». Nei prossimi, giorni sarà a Belgrado e - 
a'Pale, in Bosnia per consultazioni. Eltsin . 
ha mandato ai serbi un messt^io chiaro; . 
«L'ultima tornata di negoziati ha confer- 


negoziati 

Milosevic 


;tÌ«“ " '• L,'' ». • 

matp. l'assenza'/cB''un!Mi^ativa reale al 
piano'VaiKe-Oweri. Lè parti in conflitto - 
ha detto - devono scMllero: o apprtrvare 
tale piano o assumersi la lesporisabilità 'di 
ulterion spargimèhtidi sangue». 

Belgrado si allinea, confermando il pro¬ 
prio appoggio al piano di pace per bocca 
del ministro degli esteri Jovanovic. Quanto 
sia credibile il sostegno.-serbo al piano di 
pace è tutto da verificare. Ieri ilil presiden¬ 
te serbo-montenegnno Cesie affermava in 
un'intervista al Frankfurter rundschau di 
non credere nella possibilità di mantenere 
in Bosnia uno stato multietnico, avverten¬ 
do gli Stati Uniti di girare alla larga dal Ko- 
.sovo, «roba» serba dove non si ammettono 
ingerenze Onu. > 

Alla ripresa dei negoziati di New York; 
comunque, i serbi bosniaci potrebbero es¬ 
sere costretti a cedere. I musulmani hanno 
già lasciato intravedere la possibilità di si¬ 
glare l'accordo;- ieri il ministro degli esten 
di Sarajevo, in visita in [Turchia, ha affer¬ 
mato di aver avuto assicurazioni sulla pos¬ 
sibilità di migliorare la carta delle provìn¬ 
ce, prevista da VaiKe ed Owen. Il leader 
serbo bosniaco Karadzic allora resterebbe 


comandante serbo Miro Vu-, 
kovic teneva rinchiuse deci-, 
ne di musulmane. È. Il che i . 
cetnicTandavano a passare;; 
ore e'ore di orribile relax. «Il ■ 

' comandante ci invitava a -- 
andarlo a trovare. Ci diceva - 
che violentare le donne mu¬ 
sulmane serviva per tenete 


alto il morale dèi combat- 
tentì'lUa giomo-cidisse'che 
nel motel - c'erano - ormai 
molte,; prigioniere e- il, cibo 
non bastava per tutte. Pote¬ 
vamo sceglierne qualcuna e - 
portarla via. - Capimmo -il 
.messaggio, lo quella volta 
portai via Fatima, 'una bella 


donna di trent'anni. Arri¬ 
vammo in macchina fino al¬ 
la montagna di Zug. Poi la 
feci scendere e camminare 
davanti a me. Pochi passi e, 
le sparai tra il collo e la parte 
posteriore della testa». « 
In sette mesi di guerra 
questo giovane mostro ha 


, violentato e ucciso otto don- 
ne del «Caffè Sonia». Com- 
■ plessivamente ha confessa- 
- to di aver massacrato dìret- 
. tamente 29 persone e di aver 
V partecipato insieme ad altri 
: all'eliminazione di 220 civili 
:.. musulmani. Ora. secondo 
' Tarticolo 41 del vecchio co- 


E^o. Aperto il maxi-processo per gli attentati contro i turisti 


UMBmO DBQIOVAIINAManj 


■■ Si è aperto ieri, in Egitto, 
il maxi-processo aMÓ integrali- ! 
sii islamici responsabili degli 
attentali ai turisti stranieri co- 

- slatilavitaaunaiagazzajngle- , ' 
se e il ferimento di cinque le- - 

-.deschi. 

- I capi di accusa sono pesan- 
lissimi; costituzione di associa- V 
zione clandestina mirante- a . 
rovesciare il governo egiziano :. 
c il presidente Mubarak, e atti 
di sovversione, ih relazione al-- 
l'ondata di attentati che dall'e- .- 
state scorsa si è abbattuta sui 
turisti stranieri. Le pene previ- ; 
ste sono altrettanto pesanti; 
dal carcere a vita alla |)ena di ; 

; morte. Sul banco degli imputa- ' 
: ti, quarantanove , integralisti -- 
islamici appartenenti al grup- 
po «al gamaa al islamiya». E sin ; 
dalle prime battute del proces- 
: so, aggiornato a. sabato, si è , 
capito che lo scontro sarà du¬ 
rissimo. E politico; il comuni- 
. calo letto aH'apertura dell'u¬ 
dienza rappresenta una vera e 


propria dichiarazione di guer¬ 
ra nei confronti del successore 
' ' di Sadat. Innanzitutto, .la riven¬ 
dicazione degli «omicidi illu- 
-stri». «È la ”Jamaa islamiya” - 
scandisce un imputato - che 
; ha assassinato il presidente 
Atiwar E1 Sadat, il presidente 
; del parlamento Rifaat Al Mah- 
: 'jub, lo scrittore Farag Foda, e 
che ha. tentalo di assassinare 
l'ex ministro degli Interni Zaki 
Badi». Tutti colpevoli di essersi 
•opposti al «governo di Dio». Gli 
.•imputati non dimenticano di 
rendere omaggio allo sceicco 
, Omar Abdel Rahman Cil reli- 
: gioso che predicava nella mo- 
schea del New Yersey frequen- 
; tata da Mohammed Salameh, 
;. il giovane giordano arrestato 
; ' per rallentato al World Trade 
;■ Center). «Lo "sceikh” Rahman 
è il nostro capo - sottolineano 
. ; Chiunque oserà colpirlo in- 
' cenerà nella giustizia islami¬ 
ca». Lo scontro è politico, pcr- 
' chè politico .è l'obiettivo riven- 
' dicalo dagli integralisti; rove¬ 


sciare Tattuale regime c istau- , 
rare una repubblica islamica , 
sul modello iraniano. E per af¬ 
fossare Il «laico» Mubarak la ' 
strada scelta è quella di colpire ' ' 

- al cuore l'economia egiziana, ' 
per soUevate .il malcontento 

. popolare. Da qui l'attacco al •.. 
turismo, fonte vitale per le dis- j, 

, sestate casse deilo Stalo. v\b- ' y . 
biamo attaccato il turismo non hi 
per colpire I turistl.'ma l'eco-. ; 
nomia-c'vendicarci della Ire- 
: pressione del govertro contro , 

; di noi», afferma Mustafa Sayed, : 

; avvocato, uno' degli imputa- 
, tilNeU'aula vengono ricostruiti 
; gli otto attacchi delTaulunno 
scorso contro navi da crociera 
e pullman di turisti (in uno fu • 

- uccisa una ragazza inglese, in - 
.' un altro rimasero feriti sei tede- 

' schi) e l'assassinio di un medi-. : 
co copto. Per molti dei 49 im- ,, 
' putati, sei dei quali in contu- ,•; 
macia, 'la pubblica accusa ", 

: chiederà il massimo della pe¬ 
na; la condanna a mone. Ma . 
per gli atlivisti'islamìci Timpo^ 

• tante è rivendicale comunque ' 


il carattere politico del proces¬ 
so; «Nè la pena di mone nè la 
prigione ci allontaneranno 
dall'IsIàm»; Di certo gli integra¬ 
listi non Intèndono rinunciare 
alla' pratica armata'. A meno 
clic il presidente Mubarak non 
accetti le richieste avanzate 
neU'aula-bunker dai «guerrieri 
. di Allah». «Chiediamo la libera¬ 
zione di tutti, i detenuti della 
."iamàa'i -,spiega i|, portavoce 
degli imputati'-, la finC;delle 
torture, la libertà di fare prose¬ 
litismo e l'organizzazione di 
un dibattito religioso televisi- 
:vo». Richieste puntualmente 
bocciate dagli uomini di Mu¬ 
barak. «Non cederemo mai ai 
ricatti dei terroristi islamici. 
Con questi criminali Tunica se¬ 
de di confronto è un'aula di tri- 
: bunale», ha ribadito ieri in 
un'intervista televisiva .il mini¬ 
stro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa, preoccupato, peraltro, 
.del forte calo registrato, negli 
ultimi mési non solo del turi¬ 
smo, ma anche degli investi¬ 
menti occidentali nel Paese. -■ 


■i NEW YORK. Rodney King ' 
ha potuto finalmente raccon- 
■tare la sua verità sui feroce pe- • 
staggio del 3 marzo 1991 ; Tau- 
tomobilisla nero fermato e poi 
picchiato selvaggiamente da •; 
quattro poliziotti bianchi è sali- 
to ieri sul banco dei leslimoni 
al processo federale in corso a '' 
Los Angeles. È la prima volta ; 
che King, 27 anni, descrive 'j, 
quegli 81 secondi in cui fu brù- 
talmente picchiato dai quattro 
poliziotti bianchi, poi assolti in ; 
un primo processo sommàrio. 
neU'aprìlc '92, assoluzione che )•? 
fece scoppiale una vera e prò-1;: 
pria rivolta della popolazione ss- 
di colore di Los Angeles, in cui ’f' 
ci furono 54 motti. • 

■ li suo caso è venuto alla ri- '. 
balla mondiale grazie ad un fìl- 'h, 
maio girato da un'videoamalo- v 
re. La deposizione di King du- ' 
rerà almeno due giorni. 'y; . 

«Il primo colpo - ha detto il > 
ventisettenne nero - mi arrivò ■ 
drillo in faccia. Poi gli agenti ' . 
conlinuaiono a colpirmi a taf- -.• 
fica mentre ero a tetra, gridan- " 



v i 


dice jugoslavo rischia la 
I na dì morte. Lo aspetta il 
plotone d'esecuzione per 
genocidio, violenza carnale 
e saccheggio. «Il processo 
deve ancora iniziare, non 
anticipate la sentenza - rac¬ 
comanda il presidente del 
Tribunale militare, ; Senad 
Kreho - dopo il primo ver¬ 
detto l'imputato può fare ri¬ 
corso alla Corte suprema Ed 
eventualmente chiedere la 
grazia al presidente della 
Repubblica». Il difficile e in¬ 
grato compilo di difendere 
in tribunale Herak tocca a 
Marie Branko, avvocato d'uf- 
fido. «Non posso anticiparvi 
la lìnea difensiva — ci dice - 
sapete meglio di me che è 
un processo difficile ,e nello 
stesso tempo storico. Ma io 
difendo l'uomo, non i crimi¬ 
ni che ha confessato». > - ■ 

■' Prima della guerra Bori¬ 
slav Kerak faceva l'operaio 
in una fabbrica tessile e vive¬ 
va nel quartiere di Pofalici, 
dove ha ancora casa suo pa¬ 
dre. Stetko Herak è uno dei 
quasi SOmìla serbi che sono 
•ancora- rimeati.f»'Sarajevo. 
Non paria volentieri: e sì 'Ca- 
<^9*06, delia 'Vicenda dei.'fi- 
gfio. «Ho visto mio figlio in 
nv-ci dice -e mi sembrava 
molto stanco, provato. Ha 
confessato e penso che ab¬ 
bia detto la verità. Ora in 
questo quartiere cammino a 
testa bassa. Ho vergogna 
Nessuno mi ha detto nulla 
Nessuno mi ha mai insulta¬ 
to. Tutti mi corxrscono e 
sanno quello che pienso». T'.', 
Stetko Herak fa una pau¬ 
sa, .poi con filo di voce ri--, 
prende; «Era un ubriacone.. 

. Una testa calda Più volte ha 
alzato le mani contro di me. 
Diceva che prima o poi mi 
avrebbe uccìso. Magari Ta- 
vesse fatto. Sarebbe finito in 
carcere per parricidio. Non ' 
avrebbe commesso i massa¬ 
cri di cui si accusa'E avreb- 
be risparmiato a me questa 
tremenda 'vergogna, lo sono 
serbo di madre croata Mia 
' figlia Ljubinka è sposata con 
un tassista musulmano, Ne- 
zad JanksTvic, che ora com- 
. batte con le forze bosnia- 
- che. La mia nìpotina Indija- 
na ha quindi sangue musul- 
mano... e Borislav quando 
■. pariava di lei diceva che era 
' l'unica a cui teneva nella vi- 
' ta. Quando era con lei era 
‘ dolcissimo...», ■ ■ 


Bosnia 

«Morillon 

persona 

indesiderata» 


. ■■ ZAGABRIA. . Alcuni partiti 
della- cittadina musulmana di 
Tuzla secondo Radio Saraje¬ 
vo, hanno chiesto al governo 
bceniaco di dichiarare il co¬ 
mandante dei caschi blu, il ge¬ 
nerale frànceM Morillon, «per¬ 
sona indesiderata in tutto il 
paese». Il Fonim democratico 
c TAKSOcìazlonc degli intellet¬ 
tuali, musulmano-bosniaci ac¬ 
cusano- il generale di essersi 
«apertamente schierato dalla 
parte dell'aggressore durante 
la sua missione nelTenciave 
musulmana di Cciska», nelTest 
delia Bosnia. Forzando la ma¬ 
no alle autorità militari .serbi, il 
generale Morillon giorni fa era 
riuscito ad entrare nel silaggio 
musulmano dove, secondo le 
lestimonianmzc dei radioama¬ 
tori. i miliziani di Karadzic awé- ; 
vano ucciso centinaia di per- ' 
sene. Di rìlomo dalla missione, 
il comandantq;-dei caschi blu- 
aveva affermato di aver riscon¬ 
trato «una Vituazione difficile, 
ma non drammatica». «Grazie, 
a dio non ho trovato tracce di 
massacri - aveva detto Moril¬ 
lon -, Ho una certa esperienza 
in questo genere,di situazioni e 
posso dire di non aver sentilo a 
Cerska l'odore della morte». .. 

- Tuzla, da dove sarebbero 
dovuti partire ,18.000 serbi tut¬ 
tora residenti nella regione sot¬ 
to . controllo ' musulmano per 
esserescambiatìcon ì proft^i 
' provenienti dalla Bosnia orien- 
tàle,' denuncia ia «mancanza 
diobbiettività, la sconettezza e 
' il'cinismo» del generale, chie- 
dendoneJa rimozione. Le au¬ 
torità cittadine sollecitano an¬ 
che TOnu a riaprire l'aeroporto 
di Oubrava per migliorare l'in¬ 
vio di aiuti'umanitari a Cerska 
è'consentirc il traspiorto di feri¬ 
ti. . 

.. Non è la prima volta che i 
musulmani criticano l'operato 
dei caschi blu fraiKesi. II mo- 
menlo di maggior tensione nel 
gennaio scorso, quando il vi¬ 
cepremier bosniaco fu ucciso 
in agguato dai seibi mentre era 
scortato'da militari .francesi 
sottobandicraOnu. ' : < 


Belgrado 
Incidenti 
a sit-in 

d'opposizione 


H BELGRADO. " «Banditi ros¬ 
si», <omunisti ladri». Ondan¬ 
do e - lairciando pietre, un . 
gruppo di manifestanti del¬ 
l'opposizione ha assalito la 
polizia di Belgrado, che aveva 
appena arreslato un popolare 
cantante per aver partecipato 
alla manifestazione promossa 
dal Movimento serbo di rinno¬ 
vamento di Vuk Draskovic. La 
tensione era nell'aria le auto- ; 
rità avevano vietato qualsiasi ; 
assembramento. Ma circa 300 " 
persone hanno sfidalo i divie- , 
ti. radunandosi in piazza della ; 
Repubblica, per deporre fiori ■ 
in memoria delle due vittime ' 
della mani'Iestazione anti-co- :. 
munista del 9 marzo di due 
.anni fa, «in nome dei serbi che ; 
'vogliono il dialogo e non il ‘ 

^conflitto»'. ; . ' ; ■■. - 

■“ Eó siéssoleader dell'oppo- r- 
sizìone aveva invitato alla pru- ; 
denza i suoi sostenitori, chie- ' > 
dendo di non partecipare ai- \ 
l'iniziativa per evitare inciden- r 
ti e di. limitarsi ad una presen- ' 
za simbolica Ma l'arresto del 
cantante ha acceso ia miccia 
Alcuni : dimostranti si sono ; 
sdraiati sul selciato per bioc- 
care il cellulare della polizia il 
veicolo ha forzato la barriera 
umana passando sopra una 
donna che è rimasta ferita ad ; 
una gamba Si è scatenata la ' 
protesta i poliziotti sono di- ; 
ventati un ^tsaglxr, le pietre 
hanno mandato in frantumi i ' 
vetri dei mezzi della polizia 
. La protesta con il trascorre¬ 
re delle ore è cresciuta Un mi- : 
gliaio di persone hanno bioc- 
cato la strada prìncipetie di r 
Belgrado. «Il regime di Milose- ’ 
vie vive i suoi ultimi mesi. Gli 
affamati si rivolleranno presto ; 

- ha detto Vuk Draskovic -. 

Noi siamo stanchi di guerra e - 
distruzione». ' .. 

- I! 9 maizo del '91. la prole- 
.sta di intellettuali e studenti 
per la libertà d'informazione i 
venne repressa nel sangue. I ' 
disordini segnarono l'inizio dì 
un'alleanza tra il leader serbo 

• Milosevic eie fotze armate. 


L’accusa di Rodney King 

«Gli agenti mi pestavano 
e urlavano: négrò, morirai» 


do Ti uccideremo, negro, al¬ 
zati e scappa’ c 'Come ti senti, 
killer?"». King ha ammesso che 
quella sera,-fi’3 maizo--1991, 
era ubriaco e stava guidando a 
velocità eccessiva. Una volta 
bloccato dagli agenti, però - 
ha osservato - «cercai di obbe¬ 
dire agli ordini, ma restai con¬ 
fuso di fronte a tutte quelle inti- 
mazioni nello stesso momen-, 
to. Dopo l'aggressione provai a 
rìalzairni e 'scappare, ma mi 
fermarono e continuarono a 
picchiarmi». «Mi chiedevano 
come mi sentivo - ha detto 
King - ma io non volevo dar lo¬ 
to la soddisfazione di vedere 
che stavo soffrendo»... «Quan¬ 
do mi risvegliai neU'ospedale 
della prigione - ha ricordato 
King - ero a pezzi, in preda a 
dolori fortissimi e mi chiesi co¬ 
sa avessi mal fatto per meritar¬ 
mi una punizione del genere». 
Elegante e tnisurato nei toni, 
King è apparso di fronte alla 
giurìa assai diverso da come gli 
a'wocati dei poliziotti hanno 
cercato di dipingerlo' nei mesi 
scorsi" ■ ■-<•,- 
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Al Cremlino ottavo summit dei deputati ' Il presidente della federazione pronto 
che dovrà pronunciarsi sul grave conflitto «Tranquilli non vo^o sciogliere ness 
istituzionale che paralizza il paese Lo sp^er del Parlamento non cede 

Nessun compromesso raggiunto in anticipo «Vuoi il referendum? Fallo ma poi dir 


a paiu 


nessuno» 


dimettiti» 




Ix> scontro apre 9 Congresso 

Eltsin cerca Tintesa ma Khasbulatov attacca: «Solo ideucole; 


Lo scontro per il potere alla prova decisiva, li Con¬ 
gresso dei deputati: oggi al Creinlino,-£ltsin insiste. 
sul referendum dell ’11 aprile ma è disposto alt’«ac- 
cordo costituzionale». 1 lavori - dice - potrebbero fi- 
nitè in una «mezza giornata». E promette ai deputati: 
«Non vi sciolgo»; Khasbulatov; «Se il voto sarà negati¬ 
vo, si assuma'le sue responsabilità». Un invito alle 
dimissioni. No alla «legge sul potere». . 

■v,.M »«IWK>8W^ 

M MOSCA. ' Sportivo' ed eie- ; nate regioni delle Russia che •' 
gante, giacca marrone e pan- ' s’interrogano sullo scontro per 
taloni neri,, pronto al sotiik) di ' il potere.. - 

circostanza. Rudan il Terribile, V . Khasbulatov, che ha convo- - 
il capo del Soviet suprcmò, ha - cato I giornalisti per un «breve ' ' 
. mandato l'ultimo-messaggio v Incontro» nell’anticamera del 
ad Eltsin. L’ammonimento del- ’■ presidium. marmi e un lampa- - 
I la .vigilia: «Fai pure ..il referen- s'darlo , dalle mille candele,' è . 
dum. ma prenditi tutte le re- ' stato pronto a disegnate un ..v. 
sponsabilità se la consultazio- & quadro ben più fosco: «Anche 
ne dovesse fallire». Un chiaro il 17 marzo del 1991 si svolse , 
Invito alle dimissioni dopo il-;un referendum sul manteni-" 
voto' popolare'deini"aprile. ''mentodeirUrsses'èvisto.pol, ‘ 

: Un altro rumdrdi sciabole. Taf- ' com’è andata a finire». Mes- ' 

'1 filardi lame per lo scontro che - : sam^ su.messagd per un Boris 
tutti'danno per scontato-sta- . Nitolaevlch Eltsin che da due ' 
; mane, al Cremlino, .a,partire .. giorni, dal chiuso del suo uffi- ' 

, dalle ore dieci, con una vigi- . ciò al Cremlino, dove sempre . 
lanza rafforzata. Ma, tutto som- ; In serata ha Invitato tutti e mille - 
' mato, in una’Mòsca appaten-, ' i deputati popolarl!ad «incon- 
' temente indifferente,' in attesa 'trarlo», ha prosemito a svento-. 
"divedere come va a finire la lare un ramoscello di ulivo. 

' nuova sfida,'' probabilmente .. ' - Eltsin, ancora ieri, è apparso - 
molto ma.molto di più preoc- : come uno che s’è' invaghito 
', cupata del precipitare del ru:perdutamente di una fanciulla 
-, blo e del conseguente gallop- . ma teme di venir rifiutato. Vor- ; 
pare delFinllazione. E, da lon- rebbe tanto il referendum ma 
. ; tano, l’eco preoccupata della - ha paura della reazione popo- < 
'Grande'Provincla.deliestermi- ..lare: un responso negativo al'. 


quesito sulla repubblica presi¬ 
denziale oppure una massic¬ 
cia astensione. «Voi capite - ha 
detto ieri il presidente nell’in¬ 
contro ufficioso con i deputati 
- che io non posso tirarmi In¬ 
dietro a proposito del referen¬ 
dum. Si tratta di una decisione 
del congresso di dicembre e 

che devo rispettare.Parole. 

che tradiscono una quasi cer¬ 
tezza perchè Eltsin è perfetta¬ 
mente convinto che il congres¬ 


so farà di tutto, e dalle pnme 
battute, per cancellare il refe¬ 
rendum. O’un colpo. E con 
un’arma, che ha dalla sua la 
forza del resolamento. Che fa¬ 
rà leva sull'irregolarità com- 
' piuta a dicembre quando, per 
superare la rissa costituziona¬ 
le, venne approvato quell’ac¬ 
cordo Eltsin-Khasbulatov, sol- - 
to l’egida del presidente della 
Corte costituzionale, che pre¬ 
vede anche il referendum sui ' 


«pnnclpi della Costituzione», 
ma senza la maggioranza dei 
due tcizi dei votL Ecco il detta¬ 
glio che verrà gettalo nell’are- 
. na del congresso, sin dalle pri¬ 
me battute. Cosi tutti prevcdo- 
. no. Lo ha fatto capire, sibillina¬ 
mente, Khasbulatov, Il quale 
' ha ammesso che stamane la 
questione dell’«impeachmcnt» 
del presidente verrà posta: «Sa¬ 
pete come sono i deputati...». 
Infatti, il forte grupixi d’oppo- 



L 


tA SCHEDA 


Bella bilanda^^^? 



' sizione nazional-patriottico di 
«Unità nissa», ha già promesso 
. di voler chiedere subito il pro¬ 
cesso al presidente, aiutato da . 

' uno dei punti all’ordine del 
giorno a proposito delle «viola- 
: zioni alla Costituzione». . 

Il presidente, che ieri ha in-, 
centrato i capi delle repubbli¬ 
che. peraltro lutti contrari a 
* qualsiasi rcferendqm almeno ' 
’ per due anni, ed i suoi prefetti 
' nelle province, ha replicato ' 


Per Mosca 
G7 anticipato? 


WHASKLNCTON. . «Non 
possiamo aspettare fino a 
luglio per prendere in consi¬ 
derazione quello che acca¬ 
de a Mosca». Il presidente 
americano BUI Clinton ha 
detto ieri alla Casa Biemca 
. che è pronto a dare una ma- 
no a Elstin prima deUa riu¬ 
nione ' di luglio ' dei ' Sette 
grandi a Tokio. Si terrà ua 
vero e proprio summit anti¬ 
cipato come chiesto dal 
francese Mitterrand. •. u 


-l; " 



con toni sommessi: «Nelle at- 
; tuali condizioni economiche ' 
ogni scontro andrebbe evitato, ' 
pena disastiose conseguenze». ; 

‘ Si è disposti all’intesa? Se la ri¬ 
sposta sarà positiva, il referen- , 
dum si può anche togliere di .. 
mezzo. Ma l’intesa proposta 
da Eltsin è quella «ostituzio- ' 
naie»: non ingerenza negli af- . 
fari dell’esecutivo, passaggio ; 
.della Banca centrale sotto il ' 
controllo del governo, nomina : 

■ dell’assemblea costituente per ' 
la nuova Costituzione, elezioni a 
anticipate del parlamento nel ; 
1994 e del presidente nel 1995. 

Lo vuole Khasbulatov? Am- 
messo che non vi sia alcun ac- 
cordo nascosto, il capo del So- 
viet supremo ha reagito sfer- 
zante: «Ma cosa sono questi.. 
giochi? Accordo costituziona- ' 
le, le«e sul potere? Io le chia- 
moideucoleebasta.C’èlaCo- ' 
stituzione che 'va rispettata. Se 
viene violata da qualche pub- 
blico ufficiale come faremo a 
colpite icriminaU?». Eltsin non 
ha reagito. Anzi: In tarda serata ‘ : 
ha persino rassicurato i depu- :: 
tati. Alle riconenti voci di golpe a 
strisciante, di volontà di abolì- 
zione del congresso, ha dato 
una risposta netta: «Lavorate is- 
tranquilli, nessuno scioglierà 
niente. E sono anche contro le 
elezioni anticipate del parla- h- 
mento». E allora? Dopo le ran- ’> 
dcllate. tanti baci e abbracci? ' 
L’agenzia Itar-Tass, in cotanta ; 
confusione, per una volta ha 
collo nel segno: «Sarà un con- v 
gressoimprevedibile». i-,,- 
..... < 
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Le 

cielM 

istìtuaohàeB 


H MOSCA . E estremamente com- 
plicato l’iitlreccio. degli Interessi dei 
. deputati del. popolo, russi, compo- 
, rìentl.dél Congresso che. secondo la 
" Costituzione viMnle; rajppresenta il 
' massimo organismo del potere sta- 

■ ' tale capace ’dl prendere decisioni su 

■ qualurique questione inerente alla 
vita pubblica.'<Fanno parte del Con- 

. . gresM 1933 , deputati (trentacinque 
. seg^i sono vacanti) eletti nel 1990. 

: Oggi si apre rottava, straordinaria, 
". seduta del superparlamento al cui 
' esamé 'il Soviet Supremo ha ptesen- 
■ tato un-’ ordine del giorno di due 
; punti; sul referendum dell’11 aprile, 
e'sul .rispetto della Costituzione da 
parte delle istituzioni. I deputati del 
,C^,itgrgKsq.sono riuniti.inJl5 gruppi. 


ripartiti, a loro volta. In quattro bloc- 
;'chl; 

Al blocco deU'opposizIone anti 
' Eltsin, «Unità russa», aderiscono po- 
; co pio di 3S0 deputati, circa un terzo 
" del totale, distribuiti in cinque gruppi 
che si richiamano alle posizioni del 
<. «Frànte di' salvezza nazionale». Il 
blocco'tenterà di-far passare l’im- 
peachment al - presidente, vuole le 
. elezioni anticipate, già rielFautunno 
1993, ma.potiebbe pronùnclarsi per . 
'. il referendum .solo per sconfìggere . 
Eltsin. . - : , . ' , ■! 

1 centristi 'che tarmo capo air>U- 
.' nione Civica» e aU’«Unione della ri- ■ 
. nascila russa» hanno il sostegno di 
circa 360 deputali, e possono far 


tendere la bilancia a favore di Elt 
sin. U presidente si orienterà sulla lo¬ 
ro posizione nel quesito del referen¬ 
dum e dell’eventuale accordo sulla 
divisione dei.poteri. ■ 

' ,La «Coaibdone per le riforme» di 
quasi 100 deputati è schierata cor 
Eltsin contro lo speaker Khasbula 
tov. Potrebbe spirigere il presidente 
all'adozione deir«ultima variante», il 
diletto governo-presidenziale..:] de¬ 
putati: che rappresentano là coali¬ 
zione «Scelta democratica», vorreb¬ 
bero che la nuova Costituzione fosse 
approvata, da :un’Assemblea costi¬ 
tuente e'appoggiano Eltsin sul refe¬ 
rendum ponendo l’accento sulla re- 
pubblicà presidenziale. - , □Se.Sbr 


UlNCHiESTA 


MOSCA Ecco iprincìpali punti 
di contrasto tra il presidente russo, 
Boris Eltsin, ed il suo rivale, Ruslan 
Khasbulatov, presidente del Soviet 
supremo (parlamento) e del «co- 
grcsso dei deputati». ' 

. Referendum: Eltsin lo . vuole, 
specie per stabilire a.chi spetta il 
■vero governo del paese. Lui è per 
una :i .repubblica presidenziale. 
Khasbulatov è per una repubblica 
parlamentare e si batte per il man 
tenimento del <ongresso» o. co¬ 
munque, del ruolo preminente del 
parlamento bicamerale. : «.; 

Governo: Eltsin è perchè sia 
autonomo dal potere legislativo. 


,v con i ministri di nomina presiden- 
; ziale. Khasbulatov vuole che il go- 
f: verno e tutti i ministri vengano ap>- 
: provati e dimessi dal parlamento, 
" specie i ministri più importanti. ■ 
La banca: Eltsin vuol riportare 
la banca sotto il controllo dell’ese¬ 
cutivo, s{^ie per tediare l'emis¬ 
sione dei crediti è della-stampa, 
Khasbulatov è per mantenere II 
controllo de! parlamento suU’ente 
di emissione. . • i. 

Costltmdone: Eltsin vuole farla 
, approvare da un’assemblea costi- 
mente. Khasbulatov sostiene che 
V'.; l’attuale costituzione non débbe 
A essere violata da nessuno e la nuo- 
' va vada approvata dal congresso 


... attuale. A ''"'■"‘V '... ” ' 

' Bezlonl anticipate: Elbin ha 
!.. proposto che per il piarlamento si - 
voti nella primavera del 1994 e per 
A il presidente nella primavera del . 

1995. Khasbulatov SI è pronuncia- ; 
/>' to per elezioni anticipate contem- : 
’poraneeneì 1994, sia peri deputa- ; 
ti sia per l’inquilino del Cremlino. ■<'} 
Divisione del poteri Eltsin '; 
f, vuole delimitare i i»teri dell’ese- : 

■ cutivo e del legislativo con un’ap- ; 
' posita legge. lOfiasbulatov si oppo- - 
ne: «C’è la Costituzione e va rispret- ; 
.' tata Finché esiste». La Costimzione : 
A attuale definisce il <ongresso» co- : 

me l’organismo superiore del po- ' 
' terestatale. .-.-'...a. ... .a"' 


H SAN JOSE. Dall’altra not¬ 
te l’ambasciata del Nicara- . 
gua a San Jose, la capitale 
del Costarica, è stata occu¬ 
pata da tre uomini, tre nica¬ 
raguensi che si definiscono 
«patrioti, politici e soidati», 
che tengono ; in ostaggio 
l’ambasciatore. Alfonso Ro- ' 
belo, c un altro gruppo di di- : 
plomatici: qualcuno dice che ; 
si tratti di nove persone, altri 
parlano addirittura di diciot¬ 
to. l'i-r.wA 

I tic. con il volto coperto ' 
da passamontagna e armati ' 
di fucili mitragliatori Ak-47, 
cioè i micidiali kalasnikov, ' 
erano entrati di soppiatto 
nella rappresentanza diplo¬ 
matica attorno alle 22 di se¬ 
ra. Da allora è cominciato il : 
braccio di ferro: la notizia dei 
sequestro è stata data imme- ' 
diatamentc dalie radio loca- ! 

II gruppo si è autodefinito 

•commando Yoladia», ; dal 
nome di un gruppo monta- ; 
gnoso, ma in realtà si tratta di ' 
un groppo di'<omra». gucrri- : 
glicrì di destra antisandinisti. - 
Infatti, nel corra della gioma-' 
ta di ieri, i tre hanno chiesto : 
che Violeta Chamotro, presi- ^ 
dente del Nicaragua, rimuo¬ 
va dall’incarica di capo di ' 
stato maggiore deU’esercilo 
l’ex ministro della Difesa ; 
sandinista Humberto Ortega ' 
e il segretario alla presidenza ; 
della Repubblica '■ Antonio ’ 
Lacayo, principale consiglie- ' 
re del capo dello Stato. ' 

... In un comunicato trasmes- ] 
so alla radio, il commando ' 
ha chiesto, inoltre, che gli ’ 
vengano fomiti due aerei c ' 
che il governo di Managua : 
consegni al cardinale Oban- 
do/Bravo, che nel frattempo ' 
è giunto a San Jose ed ha co- 
minciato a pariate con i tre 
rivoltosi. l’equivalente di set- • 
te miliaidi c mezzo di lire da . 
utilizzare per iniziative socia- ' 
li c un altro miliardo e mezzo 


per finanziare il loro movi¬ 
mento. 

Le richieste, però, sono 
state respinte in blocco e con 
la massima fermezza dal mi¬ 
nistro , deirintemo ■ nicara¬ 
guense Alfredo Mendieta. se¬ 
condo il quale «non possono 
essere assolutamente ogget¬ 
to di negoziato». L’esponente 
governativo ha aggiunto che 
la signora Chamotro non su¬ 
birà alcuna pressione volta a 
costringerla a rimuovere dal¬ 
l’incarico i suoi collaboratori. 
Quanto alle richieste di de¬ 
naro, Mendieta ha sottoli¬ 
neato che il governo non 
sborserà «neppure un cente¬ 
simo». '.v ;.i: ' 

I tre affermano che con il 
: loro gesto vogliono attirare 
l’attenzione sulla situazione 
politica interna del loro pae¬ 
se dove il presidente Violeta 
Chamotro ha recentemente 
peira l’appoggio della coali¬ 
zione che sostenne la sua 
candidatuira tre anni fa ed 
oggi viene accusata dalia dcr 
. sira di dare dare troppo spa¬ 
zio ai saDdinisU..: 

• Le autorità costaricane ed ' 
anche quelle . nicaiaguensi 
sono in contatto telefonico 
con gli occupanti e i loro 
ostaggi ed assicurano che la 
situazione all’interno ; del- 
> Tambasciata è relativamente 
calma e che gli ostaggi non 
. hanno subito'violenze. ■ ■i.-.,., 

• L’ambasciatore Alfonso 
Robclo è uno degli esponenti 
più in vista del Nicaragua, tra 
i protagonisti prima delia lot 
ta contro la dittatura di Ana¬ 
stasio Somoza e poi di quella 
: contro il governo sandinista. 
Fece parte del direttorio del¬ 
la guemglia «Centra» e fu tra i 
fondatori dell’Unione nazio¬ 
nale d’oppxrsizione’ (Uno), 

: la coalizione che portò alia 
' presidenza Violeta Chamor- 
ro ma che le ha ritirato l’ap¬ 
poggio due mesi or sono. 


H tmst del delitto all'a^tx) dell’Est 


: B ROMA ' Un fantasma si 
: aggira per l’Europa. Si chia- :■ 

' ma euromafia. . La caduta - : 

delle barriere doganali ed il .'. 
'- crollo del Muro hanno acce- ' 

' lerato -secondo un coro'di 
denunce sempre più accora- r 
. te - la saldatura di accordi di ' 

. ferro tra le criminalità orga- : 
aizzate dei diversi paesi. «La :: 
nuova rotta dei pirati», come vi 
.l'ha chiamata l’autorevole Le ' 

■ .Monde, ■ punta - attraverso 
: massicci investimenti e rici- 
i - claggi verso la grande banca- ; 

iella dell'Est, dove sono in 
,: vendita . aziende, banche, ; 

edifìci e beni miliarilari; Le ; ' 
' reazioni dei governi ' degli •. 
lStati dell’ex Patto di Varsavia■ 
sono state finora vaghe, de- . 
i boli e contraddittoriel :Nèlle '7 
precedenti puntate della no- f ; 

I stra inchiesta abbiamo visto ; > 

• come, per esempio, in Russia ' ■ 
la stessa campe^na contro il ' : 

': crimine organizzato lanciata • : 

con grande clamore da Boris ' 

' : : Eltsin abbia puntato più che 
. altro sulla esibizione musco- a 
' lare. Le accuse lanciate dai ': 
'. ministro della Sicurezza Ba- 

• rannikovai servizi segreti oc- 
: cidentali’(»amiolano i nostri 

' boss ' per destabilizzare la - 
' Russia») vengono smentite- 
. dallo stesso «intelligence» di - 


Mosca. Una denuhcia del 
procuratore . ^nerale ' Ste- 
pankovsu certi sospetti inve¬ 
stimenti deila mafia italiana 
nelle «Joint venture» moscovi¬ 
te nòh'ha avuto sviluppi, v' - ' ' 

- Ma è tutto il calderone del¬ 
l’Est a ribòllire minacciosa¬ 
mente. Il Procuratore distret¬ 
tuale antimaria di Rrenze, 
Pier-Luigi .Vigna, ha lanciato 
l’allarme per gli effetti del 
«collasso del potere centrale 
sovietico e dei Paesi, dell’ex- : 
patto di Varsavia, con una 
conseguente riduzione delle 
capacità di controllo degli ar¬ 
senali. nucleari, . chimici e. 
convenzionali. 'II. presidente 
della „ Commissione pi¬ 
mentare antimafia, Luciano 
Violante, ha spesso'segnala¬ 
to pubblicamente, in propo¬ 
sito, l’esemplare incremento 
di visti per improbabili ragio- - 
ni «turistiche», concessi dalle 
autonià polacche net pnmi : 
sei mesi del'1992 a 1.200 co- ' 
lombiani 

'. «Le frontiere - dice - sono 
barriere di carta velina per i 
criminali, ma sbarrano il pas¬ 
so ai'magistrati». Il prossimo 
23 maraosarà aBonn.'invita- 
to dal presidente della com-. 
missione giustizia del Bunde¬ 
stag per esaminare la possi- 


L’«euromafia» ridda il denaro sporco nelle imprese privatizzate. Germania paese a rischio 

erimite 

:;Là mafia ha siglato un suo accordo europeo '' con un paese che, con lasua naiizzaztone delle indagini di 

I Gli Stati tardano a avviare una controstrategia : ^SSta.T ^ ^ 

■ Violante: «Le frontiere sono di carta^per.i criminali ^l/ii'^'rdrpeMr-:' - 

ina insormontabili per i magistrati. E necessario t proposta che : in un incontro, promosso ' 

. ' . . j. " 1 Violante rivolgerà in questa .' dall’Antimafia italiana a Ro¬ 
tino spazio giundico mtemazionale comune» : occasione ai p^Mem^ te- ma. trai capi delie polizie oc- i 

. , ; ■' deschi è quella di individuare ;cidentaU s’è manifestato inte-' 

V * ^ ' ' ' ’ ' * figura di reato nelle di- pesse per la proposta della ■ 

, , ■ ■■ ' VIMCRHZOVASlUE . , verse legislazioni dei paesi ; creazione deilo «soazio» in- 



Due pobzfottl 
moscoviti 
arrestano un 
sospetto e, 
sopra, una 
veduta della 
piazza Rossa 


bilità di iniziative comuni 
' con un paere che, con la sua 
lunghissima frontiera - con 
l’ex blocco comunis^,. ri¬ 
schia di trasformarsi ih-una 
specie di Eldorado irei; l’eii- 
romafia.. La proposta che 
Violante rivelerà in questa 
occasione ai parlamentari te¬ 
deschi è quella di individuare 
una figura di reato nelle di¬ 
verse legislazioni dei paesi 
' interessati a nuove forme di 
cooirerazione anticrimine. E 
sulla base di essa stabilire 
che, ogni qualvolta 'venga 
perseguito tale reato, alcuni 
atti validi come prova all’In¬ 
terno di uno Stato possano 
costituire - se acquisiti dalle ' 
autorità giudiziarie di un al¬ 
tro paese con determinate; 
garanzie -prova anche negli 
altri Stati che si riconoscano 
nello «spazio giudiarìo inter- 
nazionzUe antimafia». 

' La polizia europea - rispet- 
. to ai magistrati - ha già fatto 
notevoli passi avanti sul sen¬ 
tiero della collaborazione; 
Pizza conneaion, Iran tower, 
Creen ice sono soltanto alcu¬ 
ni esempi di operazioni anti¬ 
mafia condotte ih porto gra¬ 
zie ad un impegno che ha va¬ 
licato le frontiere. «Tuttavia 
emerge progressivamente la 


. divaricazione Ira rintemazio- 
naiizzaztone delle indagini di ; 
. polizìa e il carattere pernia-,, 
nentemente nazionale delle " 

' attività giuiìsdìziònali», com- ; : 
> ; menta Violante. >lon a caso . ; 
- in un incontro, promosso ' 

.' dall’Antimafia italiana a. Ro- - 
' 7 ma, tra i capi delle polizie oc -1 
■ cidentali s’è manifestato inte- ' 
resse prer la proposta della ■ 
À creazione dello «spazio» in- , ' 
. lemazionale. Cerano, oltre ' 
'y al nostro Parisi, il capo della >. 
" Bka tedesca, Zackert, il fran- 
cese Poinas, lo spagnolo Re- > 
verte de MotaguL ; •' V 

Il fatto è che la mafia ha 
.A; già avuto la sua Maastricht 
; ; Ma quanto a controstrategie 
h siamo a zero. O quasi. Eppu- 
'‘.re l’idea della collaborazione 
sembrava essersìfatta strada i 
' "nell’opinione pubblica. An- ; 
a; che con ‘ qualche iuga • in 
T, avanti. .AH’indomani , della 
A strage di Capaci, dove perse- ;• 
ro la vita il giudice Falcone, 
la moglie e la scorta, il Wall " 
streeet Journal lanciò l’idea di 
r4 un'«trìbunale sovranazionale ; 
w; antimafia». Ma quel che è .: 
sotto i nostri occhi è una legi- y 
stazione ancora a macchia di ‘.: 
leopardo che favorisce le in- 
’i filtrazioni e gli insediamneti ^ 


mafiosi. ! Dalla documenta- . 
zione comparata . raccolta 
dalla Commissione antima- ‘>- 
fia traiamo alcuni • esempi 
delle diversità normative che : 
si possono tradune in un gra- 
VTSsimo scacco. : ' 

Fhodl comunitarie. So¬ 
no un reato solo in Germa- . 
nia, Portogallo ed Italia. , ” 
Udclaiggio. Una direttiva 
del Consiglio d’Europa pre- 
vede la costituzione di un co-,, 
mitato intemazionale con il 
compito di favorire l’armo- k 
nizzazione delle legislazioni, 
ma la direttiva è stata rocepi- ‘ 
ta solo dalla Gran Bretagna. ; • 
Molti paesi non prevedono il ' 
reato di riciclaggio. Il Regno ' 
Unito, la Francia ed il Lus- " 
semburgo solo per il danaro 
sporco di droga. Con una re- ^ 
cente legge la Svizzera ora 
cerca di colpire il ricilaggio, i 
anche quando il reato sia sta- a 
to consumato all’estero 
Consegne . controllate. . 
La polizia, secondo la con¬ 
venzione di Vienna, potreb¬ 
be effettuare consegne di 
quantitativi di droga persgo- - 
minare il traffico. Ma le con- ' 
segno sono vietate in Belgio, ' 
Portogallo, Svezia e Turchia. . 

' Azione Penale. E’ facol- 
tativa in tutta Europa, tranne 


che in Italia e in Germania. 

Scambio di informazio¬ 
ni. Le autorità olandesi non 
forniscono ad altri paesi in¬ 
formazioni che possano por¬ 
tare aU’airesto di un cittadino 
olandese. , ■ :<— 

Associazione mafiosa. 
Solo in Italia, dal 1982. In nia- 
fiaèreato. - • - - 

Eppure, c’è un grande af- 
faccendaisi di comitati: il no¬ 
stro Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia manda in giro per il 
mondo decine di ' propri 
espierti per partecipare a 
qualcosa come 15 tra gruppi 
e commissioni intemazionali 
volti ad armonizzare le nor- ' 
me antimafia. Ma sul piano 
dei risultati si gira a vuoto. 
«Pensare di salvarsi chiuden¬ 
dosi dentro le proprie fronde- ' 
re - commenta Violante - sa¬ 
rebbe come barricarsi in 'ra¬ 
sa per non far entrare la tigre 
fucila dal circo, senza ac- > 
corgersi che la belva è già 
stesa sul tappeto del salotto. 
La mafia si è già intemazio¬ 
nalizzata. Ora tocca agli Stati 
provvedere al più presto alla 
internazionalizzazione della 
risposta». .i'y - ' ' ’■ " 
6-fine, i precedenti articoli 
sono usciti il 14. 16,17,25feb- 
braio e il P marzo - ' 

















Un commerciante d'armi deUa Virginia 
convocato alla sede dei servizi segreti 
si autoaccusa di propòsiti omicidi 
anche nei confronti di Gòre e Hillaiy 


Nonostante dubbi sulla sua salute mentale 
la magistratura decide di feerlo in prigione 
La bomba a New York e Ta^edio al Messia 
alimentano la psicosi degli attentati ■ 




Il premier 
inglese John 
Maior ' 


«Clinton è di ^nisbra, va eliminato» 

Arrestato neonazista che progettava di ueddere il presidente 



Voleva ammazzare Clinton, Hillary, Gore, Kennedy 
e altri senatori democratici. C lo va a dire agli agenti 
del servizio segreto. Michaei Shields, un neo-nazista 
della Virginia, commerciante dì armi, è finito in ga¬ 
lera anziché, come forse doveva, in manicomio. È 
uno dei tanti episodi balordi della corrente cronaca ! 
Usa, che affianca la bomba alle torri gemelle e l’as¬ 
sedio del «Messia» in Texas. Ma è solo «pazzia»? v 

.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' • 

SmilUNDOINZBnO,. . .... . 




I Riii.r 


B NEW YORK. Gli hanno 
chiesto se faceva sul serio o 
scherzava, «Questo Clinton bi¬ 
sogna levarlo di mezzo; se eli-, 
miniamo anche la signora tan¬ 
to di guadagnato», ha risposto. 
Guardi, è una cosa incredibiie 
che lei venga qui a dire che 
vuole ammazzare il presidente 
degli Stati uniU. «Voi mi avete 
latto una domanda e io rispon¬ 
do». Evia a fomite i particolari 
di un piano che prevedeva il 
reclutamento di un comman¬ 
do di 30 persone, l'occupazio¬ 
ne armata del Campidoglio, 
l'«csecuzione» di Clinton e di 
altre personalità giudicate pe- 
: ricolosamente di «sinistra». La 
conversazione, - svoltasi ; al 
quartier generale in Virginia 
deirATF (Federai Bureau bf 
Alcohol, Tobacco i. and ; H- 
reatms, la stessa agenzia che 
aveva concepito l'operazione, 
per l'arresto del «Messia» David 
Koresh in Texas) e del Secret 
Service, b durata 90 minuti. 
L'hanno registrata tutta. Sulla 
base della registrazione del 
bizzarro colloquio un giudice 
; di Norfolk ha ordinato che Mi- 
chael»$hjeld$,..28..«nni.,com- 
me)Kiante,.di,anfni,.adcrentead 


' un gruppuscolo neo-nazista, 

. venga incarcerato senza facol-. 
V tà di uscire con una cauzione, .v 
Doveva essere un'interroga- i 
, ' tprio : di ; routine. ' L'avevano . 

convocalo per chiedergli spie- 
; gazioni suil'acquisto di una . 
partita di armi ad una fiera. Ad - 
un certo punto uno degli agcn- 
; li gli aveva chiesto a che cosa ' 
gli servivano. «Per ammazzare ‘ 
Clinton», ha risposto Shields.. A 
4 : più riprese gli agenti, allibiti, gli 
hanno offerto la possibilità di 
Ritirarsi indietro, buttarla sullo- 
scherzo. Lui, imperterrito, ha i 
I continuato a ripetere la minac- ■ 
eia. Arricchendola di partico- 
4 lari dettagliati sull'cseccuzione . 
y del piano. Ha detto che oltre a : 
i] Clinton e alla First Lady biso- i 
gnava eliminare il vice-presi- . 
:? dente Ai Gore, il senatore Ted ! 
y Kennedy, il senatore Joseph 
'f. Blden, il senatore Howard Met- ; 
^ zenbaum e «qualcun altro an- ' 
cora». Gli sarebbe bastalo, ha 
4 spiegalo, mettere insieme una 
y squadra di una trentina di per- 
; sone.'Non gli sarebbe stalo dif- '• 
'■ ficlle reclutarli tra gli altri mem- 
bri deU'organizzazione di cui 
fajrai^e.dicùl.voleva diventa- ‘ 
y re if'rapprescntanlé per la Vìr- ' 


Twin Towers 


Salameh 


si proclama 


innocente 


ZARKA II principale indi 
ziato nell'attentato alle Twin 


Towers, . Mohammed . Sala 


meh, ha assicurato la famiglia 
sulla sua innocenza invitan. 


iiifi 

WS* 



Aysha, dopo una telefonata 
d^li USA dell'awocato del fi 
glio, lo ha raccontato ai gior 
naiisti accolti nella sua casa in 


cima ad una collina di Zarka, 


cittadina mineraria 25 km a 


nord est di Amman, abitata 


prevalentemente da palesti 
nesi. Salameh, 25 anni, è il 


primo di 12 figli i cui genitori 
fu^irono- nel 1967 dalla Q 
sgiordania 



ginia, la Naiional Alliance, una 
della mirìade di gruppi di ultrà 
di destra che fioriscono nell'A- 
merica profonda. Gli hanno 
, chiesto se aveva cominciato a 
reclutare II commando. Ha ri¬ 
sposto di no. ma parlava spes¬ 
so, ha, ^^lunto, di politica, e 
dei perìcoli delia .Casa Bianca 
in mano ad un estremista di'si- 


IL CASO 


nistra, con amici e con clienti 

del suo negozio di armi. . 

A quel punto l'hanno arre- 
'. stato, hanno perquisito la sua 
armerìa e hanno sequestrato, 
tra l'altro, macchinari capaci 
' di trasformare fucili in mitra e 
4 , d,i costn^ire silenziatori. 

".Llàv^ato di Sfiields..'An- . 
drew Sacks, ha cercato di mini¬ 


li presidente Usa Clinton a 
Southfleld, Michigan 


mizzare il i tutto sostenendo 
che le parole del suo cliente 
. non erano che uno sfogo, «tin 
grido di aiuto» da parte di un 
commerciante colpito dalla 
! crisi economica. Il giudice, 
Tommy Miller, ha invece deci- 
so diversamente, arrivando al¬ 
la conclusione che «l'imputato 
ha in mente, in questo mo; 


mento, di uccidere», c quindi 
rappresenta «decisamente un 
pericolo per la comunità». 11 . 
rinvio a giudizio - la data non 
à ancora stata fissata - l'ha de¬ 
ciso, ha precisato, in base sia 
alla registrazione del colloquio . 
che al prarere di uno psicologo 
cui era stata affidata la valuta- ' 
zione delle condizioni mentali . 
di Shields. Secondo l'esperto, i 
Shields non sarebbe pazzo ma ’ 
solo un disperato, un indh^duo ‘ 
<he si vuol fare male da solo»..; 
' La vicenda fa venire in men-. 
te uno strano musical a Broad- - 
way qualche anno fa, «Assas- . 
slns», in cui Stephen &ndeim 
metteva in scena tutti i più noti ■< 
assassini presidenziali,' da,. 
John Wllkes Booth che aveva ‘ 
sparalo a Lincoln a Oswald, 
presunto assassino di Kenne¬ 
dy. a John Hinckley che aveva 
sparato a Reagan, nel tentativo 
di mostrare che l'America è un l; 
paese in cuichiunque può am- '' 
maziare un, presidente e tutti 
hanno ih comune problemi af¬ 
fettivi. «Hit thè Prez and Win a 
Prìze», spara al presidente e ' 
vinci un prernìo, diceva un car- 
tello sul .pàicoscenico nella . 
prima scena, rìl prìmcì premio/ * 
spesso va ai principianti», sub- ^ 
nava la canzone di accompa-.^ 
gnamento.'. • . 

' ...Questo Shields dovevano > 
metterìo in manicomio anzi- i 
ebé'-in galera? Probabile. Ma . 
questi sono tempi di pazzi. In ' 
America e no. L'attentato dina- - 
r . mitardo alle Twin Towers, adri- : 
, buito'a fondamentalisti islami¬ 
ca (L'ultima sul tema'è un filo 
che legherebbe dirciramentc il ; 
.1 sospdtto'Salam'eh'all'assassino 
del ràbbirìb.ùlp^'Kahane, E1 


Sayyid Al Nosair, il New York 

■ Times ieri apriva con una foto , 
recuperata nei propri archivi ; 
che li ritrae insieme a celebra- ' 
re l'assoluzione di quest'ulti- ' ' 
mo nel 1991). Il «Messia» asse- 
dialo in Texas. Il verminaio dei 

■ «suprematisti» e dei neo-nazisti v. 
made in Usa. E ancora; l'orribi- 4 
le gueira civile in Jugoslavia, ! 
Indù e ; mussulmani che si ,' 
scannano in India. Ce n'à ab- 4; 
bastanza per spingere il co- 
lumnist EJ. Oionne sul Wa- . 
shinglon Post di ieri ad una più -f i 
ampia riflessione dal titolo: : 
«Slamo diventati tutti pazzi?». 

La tesi di Dionne è che tutte 
queste «follie» hanno, contra- y 
riamente a quello che siamo ; 
abituati a pensare, più a che ; 
fare con la crisi del presente / 
che con l'eredità del passato, y 
In ' India l'ultra-nazionalismo ' 
indù non è solo il prodotto di . 
conflitti secolari, ma anche ; 
dalle convulsioni di una rapida » . 

. crescita economica'e dal ruolo ^ 
dei mass-media. In Bosnia non 
d'àsolo l'antica rivalità tra Slavi r 
eTuichi, ma un freddo e razio- / 
nate calcolo da parte dei Serbi > 
suU'ùso della violenza per 4 
espandere il proprio potere. E <> 
] arichè in America r«universa- y 
lizzazione dell'etnicità», o la ' 
formazione di sette, risponde ' 
al bisogno di trovare nuove 
identità, nuove «famiglie» in cui > 
trovate protezione alla crisi, / 
crea nuovi mostri. Dalle barrì- » 
cale di Los Angeles all'assedio -■ 
di Waco, al cratere^della bom- ; 
ba sulla punta di Manhattan, o 
«Attenti, avverte Dionne. che 1 
anche la razionalità, non solo '. 
la fonia' può tfàsclnarci 'su sha-' ' 
de insanguinate». 


Schiaffo ai Comuni 
Mai tanto in basso 
le azioni d Major 


EDOARDO OARDUMI 


MSI— Inquietanti denunce' in un reportage tv;; 

Le vicende di un profugo Tamil e di un esiliato iraniano :. \ 


«La polizia di Kohl tortura ^ straiii^rb> 


Strarùeri arrestati senza ragione 
picchiati a sangue dagli agenti nei 
commissariati di Berlino 
La denuncia in un inquietante 
servizio della tv pubblica tedesca 

PAOLOSOLDINI .. . 






M BERLINO. È li 6 dicembre 
dell'anno scorso. Un profugo 
tamil viene arrestato davanti . . 
alia GeddchmisMirche. nel pio- . 
no centro di Berlino ovest, per¬ 
che sospettato di furto. Gli / 
agenti lo portano al commissa- . 
nato numero 31; sulla ' Bi- : 
smarckstrasse. e lo tengono 
per un'ora abbondante prima ’ 
che si chiarisca che non ha ru¬ 
balo niente. In quell'ora Tuo- ; 
mo viene intimidito, insultalo - , 
(«negrodi merda»), picchiato 
■ con bmtalità, laTesta più volte 
' sbattuta contro un tavolo. Pòi '' 
viene portato in un.altro com- . 

' missarìato, il 33, a MoabiI; e ri- - 
' lasciato a tarda sera. Lui rac- 
conta la storia agli unici tede- ■: 
schi che conosce.'Una donna e ; 
suo marito, ex rèttbrédi un isti- j; 
luto ecclesiastico. Loto stenta- - 
no a credere che cose simili v 
possano.- davvero •. accadere, 
proprio qui, nella capitale del- ; 
la Germania, ma alla fine del> 
bono convincersi e il professó¬ 
re si rivolge al Senatore agli In- 
temi di Berlino Dieler Hackel- ' 
mann (Cdu) poiché interven- • 

ga, chieda spiegazioni. . 

• Pochi giorni dopo, la vigilia 
di NaIalé, siitxede anche di P 
peggio. Un iraniano trenta- : 
duenne, regolarmente ricono- ' i 
scinto come profugo, si addor- ù.’ 
menta sull'autobus che va a 4 
: Moabit. Al capolinea, poiché 
non si sveglia, accende la rab- 4 
bia del conducente. Il quale lo 
aggredisce e gU sbatte più volte :/< 
la testa contro il finestrino. Ar- 'ÌPl 
riva la polizia, ma gli agenti, «4 
anziché prendersela con l'ag- ó; 
gressore si scatenano contro f 
l'aggredito, nonostante che 
molti testimom spieghino co- » 
me stanno le cose. L'uomo vie- . 
ne trascinato, come una be¬ 


stia» dice uno dei testimoni, al 
commissariato 33. L'iraniano 
. non é colpevole di nulla, non é 
neppure sospettato ' di aver 
compiuto qualche reato, ma 
gli agenti lo insultano c lo stor¬ 
discono di botte e di pugni sul 
viso. Pare che per insultarlo, 
uno dei poliziotti gli abbia gn- 
dato «ebreo di merda». 

Episodi isolati, casi anoma¬ 
li? Non pare proprio. Dalle te- 
, stimonianze raccolte dai re- 
■ datteri di Kennzeichen D, una 
' trasmissione della rete tv pub- ■ 
. blica Zdf che ieri sera ha man¬ 
dato in onda, uno sconvolgen¬ 
te servizio ' sull'aigomento. 
sembra proprio che i maltrat- : 
: lamenti contro gli stranieri, nei 
.' commissariati di Berlino (solo . 
; di Berlino?) siano tutt'ollro che . 
' eccezioni. Un agente dei servi¬ 
zi di sicurezza racconta di vio¬ 
lenze di cui è stato testimone . 
nello stesso commissariato di 
; Moabit. Un aluo, sotto giura¬ 
mento, riferisce come sia capi- 
.; tato, e più di una volta, che gli 
' agenti si siano avventati, senza 
alcun motivo apparènte, su . 
persone ' dall'aspetto chiara- - 
mente «non-tedesco» -pic- 
I Ghiandole brutalmente, in un ' 
; caso il pestaggio sarebbe con- 
' tinuato nonostante rintervento : 
.’ e le proteste dei passanti. ■ : 

. D'altronde, lo stesso team 
: televisivo che aveva lavorato al ■ 
' programma ha avuto modo di j: 
; sperimentare in proprio le in- r 
. lamie che aveva denunciato. 
La scorsa settimana, mentre gl- ' 
ravano del materiale davanti al - 
commissariato 31, gli operatori ^ 
della Zdf hanno visto uscirne - 
' un uomo malconcio e in lacri- ! 
me. Si trattava di un libanese - 
che. come ha raccontato lui i 
stesso, era stato trattenuto.cin- 



H BERLINO. A poche Ore ' , / 

dal clamoroso successo elet- ; 1 ?icc^ "fiiw'nì '' 
totale dei. Republikaner,CUI CI li r- 
FYancoforte sul Meno toma _ •' 

al centro della cronaca. Una . C U^UCoCI 11 ; 
sparatoria tra bande giovanili 1 T-,.—I—X'’ ' * ■ ' 
turche e tedesche ha provo- : UOGISO . 4 ', '. . . 
cato lunedi sera la morte di . , .. 

un ragazzo tedesco di 19 an-. IITI B1OV3H0‘' 
ni. La polizia ha arrestato di- ; . 

verse persone sospette e ha . .i , 

accertato che le due bande i?. v,, • 

di giovani turchi e tedeschi, tufi in età com- ' colto domi 
presa tra i 17 e i 23 anni, si erano già scontra- dagli stessi 


■ senza vita di un ragazzo te- < 
lypV-iì , descodi 19anni, 

il Ci li r- . FYancoforte sul Meno, la 
.. . metropoli cosmopolita . e 

ili . .. post-industriale, la capitale 

- finanziaria della Germania, è 
, 4 ,',-'. .... ■ costretta artehe da questo 
. fatto di sanguead interrogar- 
ane ’ si su se stessa e su quell'on- 
’ data di violenza xenofoba di 
'■•cui a 

: r città l'estrema desba aveva 1 
colto domenica scorsa un risultato insprerato 1 
dagli stessi collaboratori del leader dei Repu- ) 


te il giorno prima. In quella occasione nove ^ blikaner, Ftanz Schoenhuben il 10 per cento 
giovani armati di mazze da baseball, bastoni ' ' dei voti. Un segnale preoccupante per l'inte- 


e pistole a gas avevano demolito due auto- - 
mobili di proprietà degli avversari, immediata 

é scattatala vendetta. .. 

L'appuntamento era per lunedi sera, sta- ■ 
volta però sia i giovani turchi che i tedeschi 
avevano deciso di innalzare il livello dello ' 
scontro. Sono cosi comparse le pistole. Alcu¬ 
ni testimoni hanno raccontato di un «breve 
ma intenso scambio di colpi d'arma da fuo¬ 
co». Alla fine sul tenreno è nmasto il corpo 


ro Paese, perchè, sottolineano i più autorevo- <• 
b politolo^ tedeschL vuol dire che l'estrema t 
destra non incide più solo nelle zone arretra- ' 
te dell'Est o nelle situazioni di disgregazione 
sociale, ma che essa ha una capacità di attra- ' 
zione anche nelle aree forti, almeno econo¬ 
micamente, della Germania. Lo scontro ar¬ 
mato tra giovani tedeschi e i loro coetanei 
turchi da alla nflessione elettorale una strin¬ 
gente e «sanguiixisa» concretezza. 


SI Nessuno vuol infierire. 
A Braxelles si tace.-Nelle • 
principali capiteli europee i 
commenti sono laconici e, i 
almeno formalmente, molto ; 
rispettosi. Tante flemma ap- ; 
parente non può perù ingan- : 
nare. Il voto ai Comuni che ' 
ha mandato lunedi in mino- : 
lanza il governo Major po- ^ 
Irebbe segnare un tornante J 
decisivo nel faticosissimo ■ 
processo di unificazione eu- ‘ 
ropea. Le caiKelleiie hanno i i 
riflessi - naturalmente , lenti, ; 
ma i mercati finanziari che i 
non si possono permettere 
distrazioni hanno già detto la 
loro dando subito una botta, ; 
lunedi sera sulla piazza dì < 
New York, alle quotazioni 
della sterlina. ■ . . 

Il ministro degli esteri in- .; 
glesc, Douglas Hurd, > ha 
commentalo il rovescio so¬ 
stenendo che é in ogni caso \ 
meglio «un trattato rinviato di i 
un trattato perduto». Lo stes- ‘ 
so Major ieri ha affennalo - 
che «l'accordo di Maastricht ' 
è nelTinteresse nazionale e . 
noi andremo avanti». E in el- . 
letti, stando alla sostanza del ; 
pronunciamento pariamen- ' 
tare, l'unica conseguenza si¬ 
cura è che la decisionc'fìnale 
sullarallfìca subirà un ritardo' 
di qualche settimana rispetto ' 
alla prevista tabella di mar- . 
eia. Un guaio, viste la ere- ' 
sceme impazienza con la ’ 
quale in Europa si ass'iste da ' 
molti mesi all'estenuante tira . 
e molla inglese. Ma non ini-. 
mediabile. Non fosse per il i 
fano che con il voto di lunedi ' 
il ministero presieduto da 
Major, già molto malmesso, - 
ha incassato un colpo mici¬ 
diale ai proprio prestigio e ‘ 
che a questo punto appiare i 
lecito o^i dubbio sulla sua 
effettiva capacità di riuscire . 
in qualche modo a portare in ■ 
porto il tormentato processo . 
di ratifica. . 

L’erede ripudialo di Mar¬ 
garet Thatcher è caduto su 1 
quella che può apparente¬ 
mente sembrare una buccia 
di banana. L’approvazione 
dell’emendamento presenta¬ 
to dai laburisti è di scarso ri¬ 
lievo se considerato in rap¬ 
porto al testo del trattato e 
anche il ritardo che provo¬ 
cherà nell'iter parlamentare 
non è di per sè decisivo. De¬ 
terminante è invece il fatto - 
che per la pnma volta si sia ■ 
formato uno schieramento 
che raccoglie tutti i settori 
politici ostili a vano titolo alla . 
linea del pnmo ministro. Con 
i laburisti hanno volato ì libe¬ 
rali e 26 conservatori. Alme¬ 


no altri 16 deputati del parti¬ 
to di Major sono riusciti, con 
vari stratagemmi, a non par¬ 
tecipare al -voto. Le freneti¬ 
che trattative degli emissari 
del governo per assicurarsi i 
consensi dei partiti minori 
• hanno ottenuto -risultati mo¬ 
desti; i nazionalisti gallesi e 
scozzesi si sono fatti convin¬ 
cere, gli unionisti deU'Ulster 
no. Il risultato finale del voto, 
314 contro 292. rovescia la ri- 
' sicate : maggioranza di 20 
seggi sulla quale può teorica- 
: mente contare Major. E il va- 
' loie politico che da ogni par¬ 
te si é in anticipo attribuito a 
queste «conta» parlamentare 
. fa del suo esito qualcosa di 
molto più rilevante che non 
un semplice incidente di per- . 
corso. ... . 4 

Anche se con accenti in ; 
parte diversi, quasi tutti i 
principali quotidiani inglesi 
non si nascondevano ieri che 
ormai la questione politica 
sul tappeto riguarda la capa¬ 
cità del primo ministro di 
svolgere decentemente • le 
sue funzioni L'indice di po¬ 
polarità dì Maior ha toccato 
un minimo storico ed è di 
dieci punti inferiore a quella 
del leader . laburiste John 
Smith. Lo stelo rnaggiore 
conservatore comincia a ron- 
. dersi conto che si precipitas¬ 
se c^i verso nuove elezioni 
: per il partilo sarebbe un disa¬ 
stro. in queste situazione la 
' pattuglia degli «euro ribelli» 
guidate dalla Uiatcher e da 
lord Tabbit iiKontra poche 
difficoltà ad alzare il livello 
della sfida alla disciplina di 
partito c ad arruolane nuovi 
adepti 1 meipri energici c 
sbrigativi con- i quali nell'ot¬ 
tobre scorso molti erano stati 
ricondotti all'ovile oggi non 
ottengono più alcun effetto. 

Sempre più'm difficolta nel 
suo partilo. Major non sem¬ 
bra d'altra parte in grado di 
imbastire una qualche intesa 
politica con le opposizioni 
' Sulla cruciale questione del¬ 
l'adesione al trattetodi Maa¬ 
stricht tanto i laburisti che i li¬ 
berali sono in sostanza d'ac¬ 
cordo con lui. Perappoggiar- 
■ lo pretendono però, come è 
naturale, adeguate contro- ■ 
' partite: Smith vuole l'adesio¬ 
ne 'inglese alla politica socia¬ 
le europea, Ashdov/n impe¬ 
gni per una legge elettorale 
più proporzionale. Il pnmo 
ministro non è in grado di ol¬ 
irne niente. L'altalena co¬ 
stante tra fedeltà ai piiiKipi 
del thatchensmo c apertura 
allo spinto dei nuovi tempi 
ha finito con il diventare per 
lui paralizzante meertezza. -> 


Poliziotti tedeschi 
Inazione 


que ore nei locali della polizia ’ 
c, tanto per cambiare, picchia- : 
to. - ■ ' ,"■■■■■ 

I dmgenti della polizia berli¬ 
nese, messi al conente del 
contenuto del programma - 
(che era stato m parte amici- , ' 
: pato dalle agenzie nel pome- i 
riggio) hanno rifiutato ogni 
commento precisando che sui >' ■ 
casi denunciati sarebbe aperta y 
un'inchiesta (della quale, pc- - 
raltro, nessuno aveva sapulo i; 
nulla) . Il ' Senatore Heckel- J 
mann, dal canto suo, ha soste- i; 

: nuto, durante la trasmissione. ’,: 
di «non vedere alcun motivo 4 
per agire» contrai poliziotti ac- 4 
elisali di violenza. Proteste, \ 
molto dure, sono venute inve- ,/ 
ce dalla responsabile del Land 
di Berlino per la condizione . 
degli stranieri Barbara John,. 
anche lei Cdu, che ha chiesto v 


«un'esauriente chianmento» di 
quanto 6 accaduto, dai depu¬ 
tati di BOndms 90 e del Verdi, 
da esponenti della Spd. Per 
stamane, un «gruppo di lavoro 
ecclesiale» che si occupa dei 
profughi ha anche indetto una 
veglia davanti al commissaria¬ 
to 33. .-T-; 

‘ Esponenti della stessa poli¬ 
zia e del Senato, ieri sera, invi¬ 
tavano a non generalizzare. In 
generale • il • comportamento 
delle forze dell’ordine verso gli 
stranieri é corretto a Berlino, 
anche se isì ammette- non 
mancano tra gli agenti, come 
nel resto della società, pregiu¬ 
dizi o vere e proprie tendenze 
xenofobe. Eppure lo scandalo 
denunciato dalla Zdf è il se¬ 
condo. nel giro di pochi giorni, 
che investe Ja correttezza e 
i'affidabilità democratica delle 


. forze dell'ordine nella capitele 
" tedesca. Un paio di settimane ' 
fa, infatb, era venuto alla luce 
; l'incredibile «inquinamento» di, 
CUI sarebbe oggetto la «polizia 
ausiliana», un corpo volontario . 
di 2800 agenti «dilettanti» che 
. esiste dagli anni della guerra y 
fredda. Un'indagine compiuta ; 
4 su un campione di quésti vo-, 
^ lontari avrebbe permesso di ' 
accertare una inquietante per- 
l'centuale di personaggi con tra- ■ 
y scorsi criminali - dal traffico • 
.y d'armi airofflicidio alla vioien- * 
; za carnale alla violenza sui ' 
' bambini, o affiliati in vario mo- : 
y do ad organizzazioni neonazi- 
ste. La polizia «vera»certo è dl- 
■‘ì versa, ma quanto accade agli • 
il- stranieri nei commissariati 31 e 
'' 33 (e solo in quelli?) non può 
nmancre un «affare da sbngare 
in famiglia ■« ■- .{y. «*Aai«».« f .. > 


: Sonò atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 

■ J'. • . . ' ...... ..... j 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un i 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. | 


Gazzetta Ufticlala 14 Marzo 1989 n. 61 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo- . 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte neil'apposlto capitolo di bilancio»... 


-Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 

I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non- 
. ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani avanti particoiare diffusione nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu- ‘ 
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci-. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 19B9.ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 


‘ Pubblicare i bilanci suirUnità, sia suiredizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adernpiere a un : 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad ' 
uno dei costi più bassi fra la starrpa a d'itfu- 
: sione nazoriale., :.y• 

Oltre agli spazi j:^ la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi p^ una pubblicaztone commentata dei y 
dati (Sbilancio.;. ’ 


Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. • 


Roma . Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 : 
- Milano ■ Tel. (02) 67721 - - Fax (02) 6772337 .: 

' Bologna Tel. (051) 232772 Fax (051) 220304 ‘ 
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BORSA 


LIRA 


In netto calo In calo 

Mib a 1128 (-3,18%) Marco a 965,3 


DOLLARO 




In rialzo 

In Ma 1601,3 lire 






Dopo Tarresto di Cacari la divisa H listino di Piazza Afferi crolla del 3,18% 

italiana perde quasi 25 punti sul marco Forti perdite per tutti i titoli guida 

Svalutazione indicativa del 2%. Dollaro oltre Autorità monetarie sempre sulla corda 
quota 1600, ai massimi da sette anni L'econòmia sotto il torchio dell'ihcertezza 

Gi(miata nm in Bor^, crolla la lim 

• - ' r ' 1 . ' ~ 

I mercati sotto la frusta di Tangentopoli, un lungo brivido 


Una giornata campale per la lira in continua pic¬ 
chiata dopo la notìzia deU'arresto di Caglian: il mar¬ 
co raggiunge quota 972, il dollaro oltre quota 1600, 
ai massimi da sette anni. Crollo delle quotazioni in 
Borsa a -3,18%. Ora per ora l’urto delle vendite. Non 
c’è più una soglia di resistenza. La Banca d’Italia i 
non confermaf l’intervento a difesa della moneta. 
L’economia pngioniera dell’incertezza. / 


ANTONIO POLUO SAUMBmi 


M ROMA. 01 nuovo tutto se¬ 
condo le previsioni Senza re¬ 
spiro Senza reu protettivi Sen¬ 
za la più pallida idea di quello 
che succederà (tomani e do- 
podomaiu Non jb una grande 
soddisfazione quella che pro¬ 
viene dalla sicUiezza che i va- 
lon fdndaipent^li dell'econo¬ 
mia e gli annaspamenti del 
presidente del consiglio Ama¬ 
lo collocherebbero in icona il 
valore della lira'in ben altra po¬ 
sizione, cioè poco sopra le no¬ 
vecento lire o giù di II Quello ^ 
che conta è «he l'Incertezza 
dei mercati ha ormai travolto 
qualsiasi barriera tecnica e psi¬ 
cologica. E l'incertezza dei 
mercati contRiua a nubirsi dal¬ 
la certezza che l'effetto Tan- ■ 
Mntopofi è Un effetto di lunga 
durata. 

Per la llrale per il valore delle 
azioni è stata una giornatac¬ 
cia Nera come non mai, con il 
clima surriscaldato dei crack . 
aiuiunciati.'Unagiomaiaisul fr- 
lo del rasoio oottoperazioni da 
brivido. i£.,stala ilar mattinata 
nella quale SI sonq messi in itla 
fattieieazionideimeicaucon , 
una rapidità impressionante e 
cosi le corbeiffeshanno dato la 


quantiflcazione esatta di quan¬ 
to succedeva sui tavoli dei giu¬ 
dici e della politica nazionale 
Alle 830 la lira ha aperto a 
952,50-954 sul marco, un an¬ 
damento piuttosto debole in 
attesa della riunione del consi¬ 
glio dei ministn e di fronte al- 
Paspettaliva minimo del ricam¬ 
bio del ministro della Giustizia 
Conso massimo delle dimis¬ 
sioni di Amato Un'ora dopo la '' 
scivolata a 956,50-957,50. Alle 
10 30 sono scattate le pnme 
VOCI sull'arresto di Gabriele Ca¬ 
gliari nel giro di venti minuti la 
lira ha toccato il minimo della . 
mattinata quotando sul marco 
971-973 In quei minuti, secon¬ 
do molti cambisti, è intervenu¬ 
ta la Banca d'Italia vendendo 
marchi, ma la Banca d'Italia 
non ha voluto confermarlo 
Teoricamente, la banca cen¬ 
trale non è tenuta a difendere 
una quotazione perchè la lira 
si è sospesa dallo Sme. In pra¬ 
tica. di fronte alle turbolenze 
politiche preferisce pon spte-i 
care mùnpslohl che'pofaébbe-| 
to servire i tempi ancora peg- 
glon E soprattutto non ha nes¬ 
suna mtenzione di ingaggiare 
' una battaglia contro I ribassisb 




Un momento 
delle concitate 
contrattazioni 
di ieri in Borsa 



sapendo che le quotazioni di 
0^1 possono quasi certamen¬ 
te pe-ggiorare a seconda delle 
mosse dei magistrati o di espo- 
ncn'u del governo Per la banca 
centrale è una battaglia su 
trofrpi fronti che rischia di per¬ 
dere dappertutto Ma ogni tan¬ 
to .anche la Banca d'Itaua deve 
far sentire che è in grado di te¬ 
nere un minimo controllq del¬ 
la situazione. C'è steto un leg- 

g ero recupero'- Stando ai cam- 
iisti - dopo l'intervento della 
P>anca d'Italia e verso le 11 40 
la lira si è riportata a quota 
965-966 Ma il sussulto è prose¬ 


guito verso le 13, pnma dell'i¬ 
nizio del consiglio dei ministn, 
la lira quotava sempre attorno 
a quota 966 è bastato che 
Amalo SI recasse al Quirinale 
per Infiammare di nuovo il 
marco che guadagnava un 

r odi lire Complessivamente 
lira ha perso quasi venu 
punti sul marco, da 947,39 di 
lunedi a 965,38 della quotazio¬ 
ne all'inizio del pomeriggio, 
una svalutazlonè di circàiTS^ 
Si è cosi sfumato quanto era 
stato guadagnato dalla lentissi¬ 
ma azione di allentamepto dei 
' tassi decisa dalla Bundesbank. 


Ciò non ha impedito alla Ban¬ 
ca d'Italia di abbassare ancora 
un poco I tassi di finanziamen¬ 
to La débàcle ovviamente ha - 
raguardato anche le quotazio- ; 
ni del dollaro che ha raggiunto 
I valori massimi dati apnie 
1986 alle 14 era trattato am¬ 
piamente sopra le 1609 lire 
(1606, per I esattezza) Chiu¬ 
sura indicativa a 1601,37 con¬ 
no 1577,40 Anche'qni, nessu¬ 
na soglia di sdstegno e il lattò 
che anche il dollaro abbia fat¬ 
to un bel salto conferma la na- 
'tura squisitamente italiana del 
crollo dei valon della moneta 


visto che il biglietto verde ha 
perso posizioni grossomodo ut 
tutti I mercati intemazionali 
Piazza Affan ha tnbolalo per 
propno conto Da giorni si at- 
. tendevano nuove misure giudi- 
ziane a canco di Tizio e Caio 
da quando è stato toccato II 
vertice Fiat ormai nel mondo 
della finanza e deU'imprendi- 
tona milanese c'è la sindrome 
deU’arresto Quella della Borsa 
Valon è stata una vera e pro- 
pna ntirata che ha fatto regi¬ 
strare uno dei peggion nbassi 
' degli ultimi mesi Tlndice Mib 
ha perso il 3,18% retrocedendo 


Telefax; calcolatore e penna nel block notes elettronico prodotto da Eo (con Olivetti) - 

Si chiaiiia «peisonal communìc^ 
computer tuttofòxe che sostihiiià la Posta 


Un computer portatile del peso di circa un chilo, che 
integra leiunziopi del telefono cellulare, del fax, del 
calcolatore,-capace di riconoscere la calligrafia del¬ 
l’utente e di immaganizzare e trasmettere in ogni 
patte dpi mondo dati, tabelle, disegni. Un progetto 
che si fa realtà; a Londra i primi modelli funzionanti 
sono stati presentati dalla Eo, una giovanìssima'fio* 
ciet^caiifqmiwadi cui è socia la Olivetti. 

, DALNOSTRO INVIATO 

DARIO VBNKQONI 


■i ROMA La Apple cl sta la¬ 
vorando da alcuni anni. L'idea 
è quella di infrangerejle fron¬ 
tiere dell'informatica e delle te¬ 
lecomunicazioni, perprodunre 
una macchina che unika in sè 
tutte le caratteristiche del più 
semplice e versatile del com¬ 
puter con quelle del telefono 
senza fili. Una macchina capa¬ 
ce di produrre trasformare e 
trasmettere In qualsiasi patire 
del globo disegni, tabelle, testi 
e anche registrazioni vocali 
La Eo, una società califor¬ 
niana nata soltanto nell'estate 
del '91 con soli 90 dipendenU 


ha bruciato le tappe produ 
cendo questa macchina finora 
solo di fantasia I suoi d ingenti 
l'hanno presentata a Londra 
insieme ai vertici della Olivetti 
La casa italiana è inietti tra i 
maggiori azionisti della Eo, in¬ 
sieme alla americana At&t, e 
alle giapponesi Matsushita e 
(elettronica, nota con il mar¬ 
chio Panasonic) e Marubeni. 
gigante del commercio mon- 

> diale. 

Presentando la sua creatura 
il direttore generale della Eo, il 

> 'francese Alain Roismann, ha 


parlalo di una nvoiuzione che 
cancellerà dal nostro futuro il 
concetto stesso delle Poste 
«Tra una decina d'anni i nostri 
tigli increduli ci chiederanno 
se davvero in passato sposta¬ 
vamo da una parte all'altra tut¬ 
ta quella carta, muovendo car¬ 
ri ferroviari, aerei, furgoncini e 

in u^voro inutile? 

L'oggelto che dovrebbere 
segnare la morte delle Poste 
discenderà da quello che lo 
stesso Rossmann ha presenta¬ 
to a Londra Si tratta di una 
macchina che pesa appena 
più di un chilo e che ha l'a¬ 
spetto di uno spesso block no¬ 
tes Per scrivere, disegnare, 
prendere appunti, per inviare 
o ncevere un fax si usa una 
penna di plastica, nè più nè 
meno di come si potrebbe fare 
con una biro su un quaderno 
' ^lo che questo biock notes 
ha un disco di memoria capa¬ 
ce di memorizzare migliaia di 
pagine, è dotalo di un microfo¬ 
no c di un altoparlante per«n- 
notare a-Voce documenti e ap-' 


punu, è compatibile con il 
nuovo sistema ^ comunica¬ 
zione cellulare (secondo lo 
standard europeo Gsm, e può 
quindi comunicare senza fillin 
tutto li condnente 
Richiamato sullo schermo 
’ un testo qualsiasi, con sempli¬ 
ci tratti di penna si possono 
spostare blocchi di testo, can- 
celkue coniuna croce parolefOi 
brani, incoiporaie tabelle e.di-. 
segni e infine trasmettere il tut¬ 
to a chi si desidera. Applica¬ 
zioni possibili di una simile 
tecnologia? C'è solo da lavora¬ 
re di fantasia. L'agente di com¬ 
mercio, Il broker assicurativo, 
l'agente finanziano, il giornali¬ 
sta, potrebbero costituire il po¬ 
mo campione di ubiizzaton 
Ma cosi come il telèfono si dif¬ 
fuse all'inizio negli uffici per 
poi arrivare m tutte le case, co¬ 
si questo «personal communi- 
calor» ha un mercato potenzia- z 
le presso che infinito Alla Eo 
valutano che ci siano 40 milio¬ 
ni di virtuali clienti in Europa 
un mercato vastissimo si schiu- 
■ de nonsoioaicostruttondi ap¬ 


parecchiature informatiche, 
ma soprattutto agli sviluppato- 
n delle applicazioni software 
Il sistema sarà In avvenire H 
cuore di macchine diversilica- 
te e personalizzate a seconda 
delle esigenze di ciascuno, ma 
ugualmente dotate della capa¬ 
cità di comunicare con il resto ' 
del mondo v"' « 

■ Con l'annuncio ^londinese, 
che segue quello della settima¬ 
na scorsa del personal compu¬ 
ter con videoteiefono incorpo¬ 
rato. la OlivelU SI inscnsce a 
buon Ulolo nel ristretto novero 
delle case che operano nei set- 
ton di punta delia tecnologia. 
Oltre alla Eo solo la Apple e un 
gruppo di società che com¬ 
prende Philips, Sony c Motoro¬ 
la stanno lavorando a un simi¬ 
le progetto La Apple dovrebbe 
presentare il suo Newton a Ime 
giugno la Motorola il suo siste¬ 
ma a (ine anno. Per il momen¬ 
to tutti gli aitn sono tagliati luo- 
n u -■ - « 

il «Personal communicator» 
sarà prodotto per i pnmi anni 
in una linea di montaggio su- 



Cailo De Benedetti 


per-aulomatizzata della Mat¬ 
sushita a Chicago In 20 perso¬ 
ne dovrebbero garanbre la 
produzione mondiale dei pn- 
mianni Quandodalle migliaia 
di pezzi SI passerà ai milioni, si 
potrebbe creare qualche spa¬ 
zio di crescita anche per aitn 
produttori Ma fin da subito la 
nuova tecnologia promette di 


apnre un campo di crescita 
agli sviluppialon software e ai 
servizi di assistenza 
Quando, abbiamo chieste a 
Corrado Passera, amministra¬ 
tore delegato Olivetti, queste 
pnmaio tecnologico si tradurrà 
m un incremento di fatturato c 
di utili'^ «Non subite, ha nspo- • 
' sto Ma già dal '95 a aspetua- - 
mo volumi importanU» 


Ok alla mozione Pds sulla rinascita deU’isola, chiesta e respinta la sospensione delle chiusure di fabbriche e miniere. 

Sainlegna, il governo sotto accusa al Senato 


Approvata dal Senato, malgrado il parr^re contrano 
delmmistro Baratta, una mozione del Pds sulla si¬ 
tuazione economico-socìale della Sardegna. Rece¬ 
pisce anche proposte delle altre opposizioni, che 
nanno conseguentemente ritirato ì loro documenti. 
Impegna il governo a dare piena attuazione agli ac¬ 
cordi del 19 dicembre 1990 e delinea un ampio pia¬ 
no d’intervento in diversi setton produttivi. 


NIDO CANNITI 


M ROMA II neo ministro per 
le Privatizzazioni Paolo Baratta 
ha Insisuio a lungo, prima per 
farla ritirare, poi per modifica'- 
la radicalmente; ma alla fine, il 
Senato ha votato a maggioran¬ 
za la mozione sulla Sardegna 
nel testo presentato dal pidies- 


sino Salvatore Cherchi, che ac¬ 
coglieva pure diversi clementi 
presenti negli altri documenti 
Cosi Rlfondazione, repubbli¬ 
cani, Verdi-Rete e missini han¬ 
no ntiralo le proprie mozioni 
votando il nuovo testo Cher- 
chi, al quale sono andati pure i 


suffragi di diversi senaten della 
maggioranza 

Nel documento approvato il 
governo ha chiesto di elimina¬ 
re la parte che io impegna «ad 
adottare gli atti necessan a so¬ 
spendere i provvedimenti uni¬ 
laterali adottati dalie imprese, 
in particolare con nferimente 
alla liquidazione della Sim, al¬ 
la chiusura di aziende o di re¬ 
parti di esse e al licenziamento 
dei lavoratori, come condizio¬ 
ne per poter trattare, senza 
pregiudiziali, i futun asseta 
produtUvia, la maggioranza Io 
ha seguite solo in parte Impe¬ 
gno cancellate con una man¬ 
ciata di vou mentre il governo 
veniva battute sugli alm punti 
A confermare «la piena validità 
dell’accordo del 19 dicembre 
1990, emanando direttive vin¬ 


colanti per la sua attuazione» 
(il governo voleva limitarsi «al¬ 
lo spinto degli accordi»), a da¬ 
re piena attuazione alla legge 
sul piano di nnasata della Sar¬ 
degna, ad assumere come 
pnorìtano l impegno per ini- 
' ziative per la salvaguardia e il 
consolidamento della -• base 
produttiva della Sardegna, in 
particolare per la chimica, l’e¬ 
nergia (gassificazione del car 
bone, terminale ìnelanitero di 
Porto Torres, polo cner^tico 
di Cagliari), dell'alluminio, del 
piombo zinco, della carta 
(nattivazione dèlia cartiera di 
Arbatrax), con l'immediata at¬ 
tuazione degli appunti assunti 
dalle imprese pubbliche e dai 
governo, ad una sene di altre 
inizialive tra cui la modifica del 
modello produttivo Isolapo. 


con il pai,saggio dalle attivilà 
pnmaric di base a setton della 
trasformazione manifattuncra, 
della chimica sccondana e 
specialistica, dell'agroindu- 
stna, la dotazione della Sarde¬ 
gna di infrastrutture e reti tec¬ 
nologiche (trasponi, teleco¬ 
municazioni. energia, approv¬ 
vigionamento idnco) la defi- 
scalizzazione del coste dcH'o- 
lio combustibile e del Gpl a 
uso industnale fino al termine 
dei lavon per la rete della me¬ 
tanizzazione dell’Isola Tra gli 
impegni di immediata attua¬ 
zione, la mozione pone il varo 
di specifici accordi sulla rcin- 
duslrailizzazione del Sulcis- 
Iglesienlc-Guspinesc-Villaci- 
drese, dove più marcalo è il 
degrado industnale c I imme¬ 
diata attuazione del parco na¬ 


zionale Gennagertu-Golfo 
Orosci e dell'isola Asinara, ad 
Istituire una commissione mi- ■ 
sta governo-regione che indivi¬ 
dui, entro questo mese, i pro¬ 
grammi di intervento ,1 
Baratta non avrebbe volute, 
come dicevamo, che la mozio¬ 
ne fosse messa ai voti Su que-, 
sta strada, dopo il nette rifiuto I 
di Chcrchi a mirarla, non 
1 hanno seguito nemmeno isc- 
naton di maggioranza Rispion- 
dendo ai molti oraten interve¬ 
nuti nel dibattilo, ha anche de¬ 
lineate le linee di intervento 
del governo Cosi indicate 
L'abbandono delle produzioni 
obsolete e dell’lndustna di Upo 
tradizionale, il passaggio all E- 
nel della produzione del baci¬ 
no carbonifero del Sulcis (es 
sendo perù «enorme» il divano 
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a 1128 punti Questa volta gli 
scambi non si sono asciugati - 
come succedeva qualche setti¬ 
mana fa. Gli scambi si sono 
moltipllcati sotto il colpo del- 
laneste di Cagkan c tutti i 
pnncipali titoli guida hanno 
subite perdite del 3-4% Oiso- 
nentamente generale anticipa¬ 
te da un'apertura delle con¬ 
trattazioni davvero fiacca. Le 
voci di un improvviso mcanco ' 
a Prodi e Segni al poste di 
Amato non ha sollevato nep¬ 
pure per un minute le quota¬ 
zioni questo è un penodo in 
CUI le VOCI CUI si presta lede so¬ 
no solo quelle brutte Il finale è - 
state pe^iore se paragonate 
all’andamento della lira nei,, 
confronti di marco e dollaro 
rincontro di Amato con Scalfa- *' 
ro è suonalo in Piazza Affan 
come la conferma della resa 
definitiva del presidente del 
consiglio A quel punte. Fiat 
Generali, Stet e gii aitn tiloh 
guida del listino sono crollati. 
L’unica cosa di cui l’Italia non - 
può lamentarsi è che si trova in 
buona compagnia di paesi 
dalla moneta instabile Anche 
Gran Bretagna e Germania si 
trovano m sen • pasticci la 
sconfitta del premier bnlanm- ^ 
co Major sul trattate di Maastn- 
cht ha ultenormente indeboli¬ 
te la sterlina e la vittena della 
^ destra reazionana in Assia ha 
offerto ai falchi della Bunde¬ 
sbank l’occasione per dire che 
un taglio dei tassi uffiuall tede¬ 
schi non appare giustificate 
(HansTietmayer) fiche signi¬ 
fica che la Germania sia proce¬ 
dendo verso il quarto tnmestre . 
consecutivo di crescita negaii- 
, va dopo il terzo appena certifi¬ 
cato .- 


Banche: nel ’92 Nel 1992 gli impieghi ban- 

C'rocrita can sono cresciuti comples- 

sivamente deiril,92% pas- 
dl impieghi sando da 569 594 a 637549 

o rlonncSti miliardi i prestiti m lire so- 

e uepUMU no aumentati del 4 29% (da 

500.203 a 521 659 miliardi) - 
mentre quelli in valuta han¬ 
no avuto un incremento del 66,9% (da 69491 a 115 900, 
milicirdi) I dati, ancora prowison, della banca d’italia, m- ' 
dicano una crescita del complesso dei depositi del 3,6% 
da 748 800 a 775 738 miliardi confermati il calo dei depo¬ 
siti in conto corrente, pan nell'anno allo 0,92% (da 435 469 
a 431 462 miliardi). e la decisa crescita dei certificati di de¬ 
posito pan al 30,98% (da 153 506 a 200 982 miliardi) i da¬ 
ti sono contenuti nel Bollettino Economico dello Banca d’I¬ 
talia dislnbuito nei giorm scorsi 7 


Scala mobile 1 11 Pretore del Lavoro di Mila- 

Pr^ore randanna n n^Si 

la Nuova Broda voraton deità «Nuova Brada 

FllfinP Fucine», ha nconosciute «il 

rliunc dintlo, nonostante l'accor¬ 

do del 31 luglio, all'adegua- 
mento della retnbuzione 
per vanificare gli effetti dell'inflazione» Il magistrato ha 
pertanto condannato l'azienda a pagaie a ciascun ncor- 
rente la somma di 285 000 «somma già aggiornata ad oggi, 
quale adeguamento ex art. 36» della Costituzione Ne han 
no date notizia il «Comitato di Lotta della Nuova Bieda Fu¬ 
cine». che ha promosso la causa, e lo stesso legale dei lavo- 
ralon ncorrenti aw Alberto Medina. L'arL36 della Costitu¬ 
zione al quale si è nchiamato il Pretore nella sua sentenza, 
stabilisce che la retnbuzione deve essere proporzionata al¬ 
la qualità e alla quanUtà del lavoro prestate e comunque 
sufficiente a garantire al lavoratore una esistenza libera e 
dignitosa per se e la propna famiglia. 

VicinS 3lP£pÌl0gO è viona alla conclusione la ‘ 
la foccinna - vendita della Savio Malec 

j “ (Eni), l’mdustna fiorentina 

deIra SSVIO con 450 dipendenti die 

(Fnit produce macchine per cal- 

zettena e per to quale è pre¬ 
vista appunto to pnvatizza- 
zione len infatti, informa 

una nota della Camera del lavoro, to direzione aziendale ' 
ha ricevuto le offerte di acquisto ed il nome deU’aquirente ^ 
sarà reso note to prossima settimana. Secondo indikrezio- 
ni to scelta potrebbe cadere sulla Lonati di Brescia 


Vicina airepilogo 
la cessione 
deiia Savio 
Matec(Eni) 


iritecna: ' Le trattative per to cessione | 

j_ umnrfHa Itolstrade ai francesi della 

ycnu iul Dumez sono in dinttura di 

itaiStrade amvo a quanto si apprcn- 

o Mantolli sarebbe la società fi in- 

l£,l lani.ciii cese, chefacapoaCi. l'.Ml 

des Eaux, to favonta tra i 
piossibili acquirenti della so¬ 
cietà di c(»truzioni di Intecna Non mancano peraltro of¬ 
ferte sia da parte di altri gruppi stranien sia da parte di 
gruppi Italiani tra cui figurerebbe l’impresa romana Astaldi 
costruzioni Ma Itolstrade non è to sola azienda in vendita 
Con Mantelli estero costruzioni, fa parte infatti di un «pac¬ 
chetto» che Intecna vuole mettere sul mercato Le trattative 
sono [xjrtate avanti dall'lmi, l'istituto mobiliare italiano nel¬ 
le scorse settimane avrebbe già anticitiate 50 mid sulle fu¬ 
ture vendite ■ JtT»- 


Pubblicità Per il colosso bntannieo | 

C^^<«hS X. pubblteità Saalchi and 

aaaiuil ooaaicni Saatchi anche il 1992 si è 

passivo record chiuso m perdita, al lordo 

1AQT delle tasse, anzi, il rosso è 

ATFIRa cresciuto vertiginosamente 

a 595 1 milioni di sterline , 
dal passivo di 47,2 registrato ‘ 
nel 1991 II pesante passivo viene attnbuite dalla società 
soprattutto al deprezzamento di una sene di attività acqui- ' 
site nel corso degli anni ottanta, per un totale di 600 milioni 
di sterline L'utile operativo pnma degli ammortamenti è n- 
sultato infatti positivo, di 34,2 milioni di sterline dai 20,5 mi¬ 
lioni un anno pnma . .. ^ ^ 


FRANCO BRIZZO 

Nuove 100 lire «bicolori» 

Il formato mi^on 
va già in pensione 


tra il coste del carbone sardo e 
il prezzo sul mercato intema¬ 
zionale, dei costi economici 
altissimi, «dovrà farsi canco an¬ 
che la comunità isolana») Per 
il settore minerano, Baratla ha 
nlanciate il progetto di miniere 
a ciclo aperto, che potranno 
assorbire 450 addetti su 660, 
per ralluminio. Io State pro¬ 
mette il ministro, nonostante le 
contcstaziom m sede comuni¬ 
taria, si è impegnato a npiana- 
re 1 debiti deirEflm Ha poi n- 
vendicato le sue competenze 
sul coordinamento della task 
force sull'occupazione sia nel 
complesso del Paese che in 
Sardegna. Da qui scaturisce 
assicura Baratta la sua inten¬ 
zione di procedere alle pnva- 
tizzazioni, tenendo conte del- 
I occupazione 


H ROMA Erano state pre¬ 
sentate come una razionaliz¬ 
zazione e una forma di n- 
spairmo, ma hanno finito per 
diventare to maledizione dei 
piccoli acquisti Introvabili ' 
nelle tasche di giacche e , 
pantaloni, irritanti e invisibili, 
le monete da cento lire for- ' 
maio mignon sembrano pro¬ 
pno destinate ad andare in 
pensione per essere sostitui¬ 
te da una nuova moneta che 
l'Istituto Poligrafico Zecca 
dello Stato si accinge a co¬ 
mare, secondo i cnten stabi¬ 
liti da un decreto del ministe¬ 
ro del Tesoro pubblxrato sul¬ 
la Gazzetta Ùffiaale. Venti- 
due millimetn di diametro 
per 4,5 grammi di cuproni- 
chel questa to nuova veste 


della moneta da 100 lire La 
nuova moneta, in sostanza, 
dovrebbe somigliare alle at¬ 
tuali 200 lire tanto nei mate¬ 
riali (rame e nichel) quanto 
nelle dimensioni La Gazzet¬ 
ta Uffiaale si premura anche 
di desenvere le fattezze del 
soldino, che ncorderà quelle ' 
già presenti nelle vecchie e 
ormai introvabili cinque e 
dieci lire La moneta avrà in¬ 
fatti sul dntto una testa dell I- 
talia tumta e l'indirrazione 
Repubblica Italiana, sul rove¬ 
scio avrà al centro il valore 
circondato da una corona 
sulla quale campeggiano un 
gabbiano, una spiga di gra¬ 
no un delfino ed un ramo 
d ulivo 
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Economia&Lavoro 


Quattro cortei e una grande combattività «Ha fatto bene Scalfaro a non firmare 

nella mobilitazione di tutta la Calabria i decreti su TarigéhtÒpoli», è stata la frase 

perToccupazione e lo sviluppo della regione più applaudita del segretario della Cgil 
Forte ostilità verso il governo Amato v Polemica su Gioia Tauro con Mancini - 

«Sdopmvlo vo^ònol^^^ 






In più di cinquantamila hanno sfilato a Cosenza (4 
cortei) per il lavoro ed una radicale modifica delia 
polìtica economica di Amato verso la Calabria. 
Trentin: «Il primo vostro successo è di aver spinto i 
sindacati alio sciopero dei 2 aprile». «Scalfaro ha fat¬ 
to bene a difendere il Parlamento respingendo il de¬ 
creto»: ed è scattato l’applauso più lungo. Polemi¬ 
che sulla centrale di Gioia Tauro. : 

"'OALNOSTROINVIATO ■ ■" '■ 


■I COSENZA. Un enornie gi¬ 
gantesco striscione bianco fis¬ 
sato su pali altissimi che le 
operaie c gli operai della Mer¬ 
lane, un'industria > tessile di 
Praia a Mare, hanno portalo : 
per ore con fatica, racconta 
' meglio di ogni altra cosa la tra- ) 
gedia che sconvolge la Cala- ’ 
bria. Letizia spiega: «Forse ci 
portano via il 'cuoie dell'azien¬ 
da, la filatura. Un taglio netto 
di oltre cento occupati. Fatte le : 
proporzioni è come se chiù- ] 
desw la Hat a Torino. Allora, ' 
: quando ci siamo riuniti in lab- - 
brka per decidere le nostre 
parole d'ordine ci siamo ac¬ 
corti che le avevamo già usate : 
tutte quante. Che dobbiamo r 
dire ancora? Ci serve tutto; che ;; 
tornino a lavorare i nostri 86 ; 
compagni in cassa integrazio- ' 
ne, che si trovi il lavoro per i 26 . 
: impiegaU di fatto ■ licenziati, : 
che non ci rimandirro a casa». 

. Giovanni aggiunge: «Abbiamo ' 
SO armi ed abbiamo fatto sem- 
pre lotte. Siamo qui. Una volta ^ 
Cristo si era fermato ad Eboli, : 
poi à arrivato a Praia. Ora. in- ‘ 
vece di farlo arrivare a Remio 
• vogliono riportarlo via ariqhe . 
, daqui». 

Quanti erano? Quaranlami-1 
la? Cinquantamila? ' Forse di < 
più. Ma sul palco, nella stermi- ' 
nata Piazza Fera di Cosenza, ; 
nessuno si appassiona alle ci- 
ire. Trentin ha già cominciato 
a parlare, dopo il settario ' 
cosentino della UH, mberto ' 
' Castagna, e quello calabrese 
della CisI, Eruo Scalco, ma i 
mille cortei che haruio Invaso : 
la città di buona mattina sco- ’ 
: razzando per le strade cittadi- 
ne, continuano ad entrare in , 
disordinata allegria da corso ' 
' Mazzini, la strada buona della < 
città. E' un mare di bandiere 
rosse della Cgil e della Uil, 
spezzato dalle strisce verdi del- f. 
la CisI e dalle grandi macchie, ' 
' di verde più . intenso, della ' 
Quercia. Ridono gli' occhi a : 
Viafora, Sculco e' Chirico, i tre •. 
; segretari dei sindacati; 'forse, ' 
non se l'aspeittavano néaiKhe ' 
' loro che dai paesi della Cala-. 

. bria arrivassero In tanti. ■ . . . : 

La Calabria pare aver rac-, 
colto tutte le residue energie ; 
per tentare di farscorgeie al te- ^ 
sto del paese le ansie ed i. 
V dramml'di una terra che non 
' riesce a farsi ascoltare, che è ) 
stata attraversata dalle scorri-. 
bande di groppi industriali e di ; 
' Stato pirati, che tante volte è ; 
' riuscita a strappare dal governi 
di Roma, sempre con lotte fati¬ 
cose, impegni - cambiali, si di- : 


ce qui -che non sono stati mai 
onorati. Nel Nord cosentino e 
nel Sud di Reggio, nello Jonio 
e nel Tirreno: dovunque si 
guardi ci sono solo macerie: 
fabbrichette in crisi, opere 
pubbliche lasciate a metà, cas¬ 
sa integrazione e, soprattutto, 
una fìla lunga quasi trecento- 
mila persone in carne, ed ossa 
nelle liste del collocamento. ‘ 

. «Scriva che c'eravamo an¬ 
che noi ragazzi di Taurianova». 
«Noi siamo della Trecot di Roc- 
cella, facciamo maglie per una 
clietela estera, - ricchissima». 
Pollino, Allo Jonio, ^i operia 
del croicnese che difeiidono 
col denti la propria tradizione 
dai colpi furiosi di maglio che 
le stanno assestando. Folti^- 
mi i cortei della Locride, del Vi- 
bonese, di Catanzaro. Soprat¬ 
tutto, un mare di giovani, quelli 
che, ricorda Sculco, «rischiano 
di restar'disoccupati per tutta 
intera la vita». Dietro uno sbi¬ 
scione blu, i poliziotti del 
Siulp. Molto\robusta anche la 
delegazione 'di Gioia 'Tauro: 
suonano poleioiicamente una 
campana a mòrto contro gli 
avversari della megacéntrale a 
carbone di Gioia Tauro, un 
elemento di rottura che atba- 
versa questa giornata di lotta. 

: San Gtovarml m Flore, Sbongo- 
' li, Roggiano. Rogliano, perfino 
' un cartello diebo cui sono rac¬ 
colti «i dipendenti della biblio¬ 
teca civica di Cosenza». Sider- 
no, Bisignano, Rosamo.'i pen¬ 
sionati. 

Insomma, la Calabria crede 
ancora di potercela fare con la 
democrazia. Ma diebo la gioia 
di queste ore c'è paura; ormai 
è stato raggiunto il punto di 
una rottura ' pericolosissimo 
atKhe se a Roma pare proprio 
che non se ne retidano conto. 
Trentin, guardando la piazza 
che continua a riempirsi, dice; 
«Considero un miracolo questa 
presenza. Per fortuna, lo scio¬ 
pero della Calabria un succes¬ 
so l'ha già sbappato spingen¬ 
doci a proclamare uno sciope¬ 
ro generale dell'intero paese 
per imporre al governo una 
nuova politica economica al 
cui interno le tragedie del Sud 
dovranno bovare grande spa¬ 
zio. Si, vogliamo cambiare la 
F>olitica economica del gover¬ 
no, albo che le sciocwezze- 
dello sciopero come obiettivo 
. sostegno ad Amato. C'è moti¬ 
vo, io credo, per non abbando¬ 
narsi alla distrazione». 

, Lo slogan jpiù urlato è stato: 
«lavoro». Moltissimi i cartelli 
prò Di Pietro; «Se' è possibile, 
vieni anche qui», c'era scritto 



Mereoledì 
^ ^10 marzo 1993 


DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 

Per impegni parlamentari la riunione 
di Direzione è stata rinviata nei giorni 
12-13 marzo con inizio alle ore 9,30 

«Riforma della politica 
e cambiamento delle regole: 
l'impegno del Pds nella . 
campagna referendaria 
dellSaprile» 

REWTORE: 

•'CONCLUDE: 

ACHILLE OCCHETTO 


0^ parte la maxitrattativa 
Fiom-Fim-Uilm: «Il 2 aprile 
sdopeteremo anchè da soK» 


Nel 6* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

dOVANNI PATRIZI 

La moglie Maria c il rigtk> Massimo ■ 
sottosoivono L 100.000 per tVnitò. 
Roma, lOmarzo 1993 ■ • ■ 

I compagni e le compagne dellUffi» ' 
do stampa della Dirùione naziona* 
le Pdsaono vicini a Ciccio Riodo. ai <• 
suoi familiari, per la scomparsa del» 
la sorella - ^ 


V in uno. E Trentin ha avuto Tap- 
'i plauso più lungo quando ha 
i' scandito: «Ha fatto bene il pie- 
.V sidentc Scalfaro a difendere il 
-r. Parlamento non firmando 11 
decreto». La richiesta che 
>. Amato tomi a casa è stata pos- 
•' sente sui cartelli e nelle parole 
d'ordine; Ad un centinaio di 
giovani di Rifondazione comu- 
y ,. nista ed Autonomia che hanno 
. tentalo di disturbare la manife 
stazione, Trentin, senza scom 
porsi più di tanto, ha ricordato; 
.y «Imparerete da grandi che Tu 
'v nltà e la solidarietà ba i lavora- 
' ; tori sono le cose che hanno 
; : permessa'ai vostri'padri di ot^ 
tenere quello che hanno otte- 
nulo per voi», è seguito un ap- 


. plauso lungo ed appassionalo. 

Infine, le polemiche sulla 
. Centrale di Gioia. Risponden¬ 
do a Mancini, che sul nostro 
giornate aveva chiamato in 
causa Trentin pier averla voluta 
' ed accettata, il leader della 
Cgil ha detto: «Al mio amico 
: Mancini vorrei dire che quan¬ 
do ho discusso di Gioia Tho 
. fatto con i lavoratori e gli ope¬ 
rai, non con gli imprenditori». 
E prima del comizio, rispon- 
. dendo ai gionalisti, aveva spie¬ 
gato: «Mancini dovrebbe sape¬ 
re che il quinto cenbO'Sideror* 
i gico.che lui.avrebbe voluto .a 
. Gioia era certamente' piùi.in- 
. quinante della: Centrale di og¬ 
gi». „ u • ■> 


Il segretario . 
della Cgil - 
Bnino Trentin . 
che Ieri ha 
concluso a ; . . 
Cosenza lo - 
sciopero • 
generale della . 
Calabria . . 





M ROMA. I metalmeccanici di Firn- ^ 
Fiom-Uilm parlano da mesi di sciop^ 
ro. Ieri, dalla riunione degli esecutivi '. 
unitari la decisione di sostenere Tlnizia- 
tìva di Cgil-Cisl-Uil del 2 aprile, con un\ 
aweitimemo: se- le confederazioni do- : 
vesserò cambiare idea, i metalmecca¬ 
nici sono pronti a scendere in' piazza 
anchedasoli. . ., ...i, y. . 

Da soli, perché per Fim-Fiom-Uilm la - 
gravità della crisi produttiva delTindU: .v 
sbia Italiana non sembra essere stata 
pienamente colta dalle confederazioni.. : 
Insomma, va bene la ripresa della ma- ^ 
xibattativa, ma come dice il numero ; 
due Fiom Cesare Damiano, «il 2 aprileè . 
il primo appunbimento, ma la mobilita- : - 
zione della categoria va olbe». Fausto i 
Vlgevanispiegachelelreorganizzazio- > 
ni intendono varare «una grande sta- ■. 
Rione di impegno unitario», mentre ' 
Gianni Italia (Flnù dice che li messag- : 
gio rivolto a ^ll-Cisl-Uil è «la centralità 't 
dclTindustria per la ripresa delTecono- ' 
mia». In tema di politica industriale ^ 
Fim-Fiom-Uilm hanno messo a punto ' 
un documento con una serie di propc^ t 
sic: dall'ingresso delle banche nel capi- ! 
tale azionario delle imprese, a una pri- > 
vatizzazione che favorisca l'amplia- ' 
mento dclTarea delle medie imprese e 
la modernizzazione e TefTicacia dei ser- . 
vizi, senza però disperdere il patrimo¬ 
nio produM^ delle ex-Ppss. : 

Eoggi (alle 17.30 a Palazzo Chigi) ri- : 
parte la maxibattatìva ba governo, sin- 
'tdacatt refimprendltori^^sut.salarioi'Con- 
'.battazione-e'tneicato'dèl'lavoroliAma-V 
-, to harindkatò'HlobiettiVt^idel'pdliinso-^^^ 
daie per Toccupazione.'Al cenbó di t 
questo patto ci sono per forza di cose le ' 
misure di •flessibiliàaztone» del mer- ' 
calo del lavoro, stralciate dal rifàxide- ^ 
Cleto governativo suU'occupazione, .- 
cioè possibili modlTiche alla legge 
223/91, il salario di ingresso, ilconbat- ; 
to di inserimento, la chiamata nomina¬ 
tiva in agricoltura, l'aumento delTin- ; 
dennità di disoccuparne. E scontato 'ì 
che questo importantissimo tema verrà - 
collegato alle «pendenze» lasciale aper- • 
te ddl'accoido del 31 luglio; la riforma ' 


degli assetti contrattuali, una nuova 
scala mobile •carsica», le rappresentan¬ 
ze sindacali. Una specie di «scambio», 
insomma. E il fronte imprenditoriale 
già fa capire ai sindacati su cosa punte¬ 
rà al tavolo di Palazzo Chigi. Cario Al¬ 
berto Comellani, presidente di Feder- 
tessile, dice che «le imprese vanno 
messe nelle condizioni, in una fase dif¬ 
ficile come questa, di poter sfruttare tut¬ 
te le cmpoitunilà di lavoro possibili». 
Ivano B^io, numero due di Feder- 
meccanica, spiega che dovrebbe esse¬ 
re una trattativa per creare più posti at- 
baveiso investimenti e flessibilità di la¬ 
voro». Stesso discorso dalla Confapi, 
dalla Confagricoltura, e dalla Confeser- 
cenU. - -- 

Ed è proprio la questione della «fles¬ 
sibilità» quella su cui le be confedera¬ 
zioni fanno più fatica a trovare una li¬ 
nea comune. Anche ieri è proseguito il 
faticoso lavoro di mediazione c limatu¬ 
ra della piattaforma ba Cgil, CisI e Uil; 
come c'era, da attendersi l'incaglio c'è 
stato sul mercato del lavoro. C^i co¬ 
munque a Palazzo Chigi, dicono i sin¬ 
dacalisti, Cgil-CIsl-Uil andranno con 
una piattaforma «ompleta». Vedremo. 
Intanto, il numero due CisI Raffaele Mo- 
rese spl^a che «il sindacato è disponi¬ 
bile a discutere di tutto, salvo non tra¬ 
sformare il mercato del lavoro in un Far 
. West, e questo vuol dire che ogni loima 
di flessibilità del lavoro va conbattata». 
Giorgio Cremaschi, della Rom Piemon- 
te.edesponenie della minoranza, dice 
cliè'ise qualcuno pensa h un albo aC* 
'CordC/tipo 31 luglio faràbenearifletter- 
id 'iiu») e attacca quello che. chiama «il ; 
sostegno oggettivo del sindacato al go¬ 
verno Amato». Intanto, il Rsi dice che : 
•porrà al ccntto della sua iniziativa poli- * 
bea il problema dell'occupazione e di 
un patto sociale per lo sviluppo fonda¬ 
to sulTinlesa fra governo, sindacato, , 
imprenditori». E il Pri solleva dubbi sul¬ 
lo sciopero del 2 aprile, c si domanda: 

. «ritengono Cgil-Cisl-Uil che questo go¬ 
verno sia ancora un interlocutore con il 
quale stipulare proprio quel patto so¬ 
ciale di cui molb pùlano, ma che nes¬ 
suno definisce?» . j'.;;?.,’. , ,-Ti- Vi- 


Roma, 10 mano 1993 ' 

EmancaioalTafleUodelsuoicaii ' 

- 

Lo pianano Carla. Gabriele con 
Anna. Viviana con Ezio e U piccolo 
Federico. Paolo con Lucia. 1 funerali 
avraimo luogo venerdì 12 mano al¬ 
le ore 11,45 al cimitero di Corso No» 
vara. La famWia sottoscrive in sua 
memoria per rUniUL -ir ---; 
Torino, 10marzo 1993 « v. 


Le compagne ed 1 compagni della 
Federazione del Pds di Torino parte» 
clparM al grave tuttoché ha colpito 
Gabriele QuHrè con la scomparsa 
delpadre .r... «•«>r«n>««-v.i 

ERDWINOCIUFFItE 

Torino, 10 marzo 1993 ^ 


Giulio, Fabrizio. Enrico, Maria Luisa. * 
Beppe. Simoitetta, Leo. Ernesto, . 
Giancarlo sono vicini a Gabriele in 
questo triste momento per la scom» ■ 
parsa dei suocaro papà . 

: ':Ei»uiiNOcniFniÈ f 'ì'; 

Torino. lOmaizo 1993 T: ' . 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa della compagna ,■«. 

. ANNAFENOaiO 
(naoMNeia) 

il tuo impegno per 11 bene comune è 
nel ricordo, ad esemplo per noi tutti. 
Le nipoti in tua memoria sottoscri» . 
vonoper/’£//»ira 
Torino,lO-maizo 1993 


Dalia. Jaurcs. Mauro, Anna e Dario 
addoK>rau annunciano la scompar- 
sadclloro 

l£0BE 

e sottoscrivono per il suo giornale. 1 
funerali si svolgeranno in forma civi» 
le partendo daH'abitazione in Pond i» 

' no (Cr) pv Vaiano Cremasco, oggi ' 
lOmarzo.àlieoreH.30. 

* Pandino (Cr) - Novi di Modena, 10 
marzol993.. . 

Veùfra e Renzo Vaccari annunciano 
la scomparsa del fratello • 

l£OBE ■■ 

militante comunista, poi nel Pds, ex 
partigiano combattente. Egli vive in 
: rx>i. il suo forte impegno, la sua pas' 
sione e le sue doti umane come 
maestro di vita. In memoria sotto» 

: scrivono per il SUO giornale. . 

: Pandino (Cr) - Novi di Modena. 10 
marzo 1993 ,. 

Iside e Peppino [Mirtecipano con 
sincero zdfetto al dolore di Vaiira c 
■ Renzo per la morte del fratello 

> . LEOBE VACCARI 

-'Milano. 10marzo 1993 ' 

1 compagni della sezione Arreghini 
sono vicini al compagno Renzo 
V'accari per la morte dei fratello - 

• Sottoscrivono per/'t/m'tó/. ' 

' Milano, 10manco 1993 ■, . 

I compagni della sezione Gramsci» 
/Dipendenti comunali condividono 
il dolore per il lutto che ha grave» 
mente colpito Giuseppe Cozza. 

Milano. 10marzo 1993 . 


Nicoletta. Franca e SiMo ricordano 
conaHetto m. » « •« » 

MASaOAMO^ 

’ cabbnkrciarióùuba. jcklIcMa^^^ ' 
Milano. 10 maizd 19(13 


Gruppo Pds » I n formanoni parlameinrarì 

Le deputale e i deputati del aruppo del Pds sono tenuti ad esse¬ 
re prtsenti SEN2M ECOTONE ALCUNA alle sedute di oggi 
mercoledì 10 (ore 9 e ora 17) ediglovedill marzo(orell). , , 

t senatori del groppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 10 
marzo e a tutte le seduta successive della settimana (antimeri¬ 
diane, pomeridiane e notturne). -, 55 • 



OlOVANNI LACCAI 


Dal Nord alla Sicilia cortei per il posto di lavoro. Eklili, maiufestatziòne nazion^e à Roma 


in 


meli, oberato da debiti per 
1.876 miliardi, ha datò in pe- 
' gno la maggioranza delle azio¬ 
ni Rodriguez al Credito Roma¬ 
gnolo. Ma per rilevare la hol- ' 
ding di Messina servono 200 
miliardi che nemmeno l'azio¬ 
nista di minoranza, Riccardo. 
Rodriguez, intende. sborsare. ' 
L'azienda per mancanza di li-, 
quidità rischia di perdere com- 
; messe e di bloccare la cosbu- 
' zione del nuovo battello. T«ac- 
quasbada». r- ■ 

Enel Pletrafltta, sciopera U 
'Comprensorio. Otto ore di 
sciopero, un combattivo cor- 
. teo' con alla tèsta i lavoratori 
della centrale Enel di Piebafitta 
e numerose imprese della zo- 
! na del lago Trasimeno che 
hanno raggiunto con una deci- 
: na di pullman il cantiere della 
nuova centrale, per chiedere 
' «precisi impegni sia al ministro 
' dell'Industria, sia alTEnel, che 
deve tùpettare i programmi». 
Tra l'albo alla crisi occupazio¬ 
nale si somma il caos ambien- 
' tale, denunciato da Walter Or¬ 
landi del Pds; «II progetto Enel 
prevede il basporto di 2 mila 
tonnellate al giorno di lignite 
con 60 camion su un percorso 


■i MILANO. Dal Nord alla Si¬ 
cilia, ogni giorno un vespaio di 
scioperi, lotte, proteste. Olbe : 
che in Calabria, ieri un albo 
adopero generale si è svolto ' 
nella provincia di Lecce, dove ' 
migliaia di lavoratori hanno ' 
partecipato al corteo che si è ; 
concluso in piazza S.Oronzo'. 

: con i comizi. Il segretario con- 
federale Cgil Angelo Airoldi ha 
. ba l’albo duramente criticato ^ 
«la flessibilità che vogliono le i 
imprese, fatta di politiche sala- " 
riali differenziate ba nord e sud ■ 

' e mano libera nei licenzia- ,■ 
mentì». Per Airoldi, «la vicenda - 
sanità, ed in particolare quella ' : 
dei bollini, è scandalosa p>er , 
uno Slato democratico». Lecce , ' 
si prepara allo scioprero gene- ; ; 
rate del 2 aprite «per costringe- 
reilgovemoelaConfindusbia . 
a modificare te loro scelte poli-. ' 
liche». ■■■ '■•■■■■ ■-■ ■■ y 

GU edili contro 11 decreto- ; 
appalti. Olbe tremila lavora- - 
ton edili da tult'Italia ieri matti¬ 
na hanno protestato davanti al - 
ministero del Lavoro per chie- 
dere che alla categona venga- ' 
,10 assegnati gli strumenti di 


; sostegno al reddito di cui usu- ‘ 
-, fruiscono gli albi settori dell'in- - 
y dusbia, in particolare la cassa ' 

/ integrazione straordinaria e :f 
' l'indennità di mobilità. Una . 

: odiosa, discriminazione che 
colpisce oggi 100 mila lavora- 
; ; lori del settore. II sindacato di 
categoria giudica inoltre «grave ' 
* ' atto mistificatorio» il decreto » 
C: sullo sblocco degli appiatti per h ‘ 
s le imprese coinvolte nei prò- 
cessi perchè •in’linea con la 
cultura che depienalizza i reati ; 
V di Tangentoproli». Alla delega- 
ì' zione ricevuta al ministero, l i; ' 
l funzionari di Cristofori hanno 
: propxisto un incontro per il 15 
marzo impiegnandosl a pre- 
. sentale una propxista. 

’ OccnpMril I cantieri Rodri-’,. 

; . gnez a Meaalna. 1220 operai ^ - 
' della Rodriguez di Messina y' 
; hanno occupato il cantiere na-' 
; : vale conbo la cassa integrazio- : 
ne decisa «p>er mancanza di li- ■ ■ 
quidità» daU'azienda, una so- ; y 
cietà controllata dal groppro . 
Camell di Genova. I lavoralon 
" chiedono lo scorporo della so- 
metà messmese in quanto Ca- . 


del tuttoinidoneo». ' • 
Bloccata la ferrovia Orte- 
Falconara. Poco più di un'ora 
è durato li blocco della ferrovia 
.nel tratto Orte-Falconara da 
' piartè degli oprerai della Eletbo- 
, carbonium. Il blocco ha provo¬ 
cato .rìlaidi fino a 90 minuti prer 
sette treni, in sosta forzata alla 
stazione‘di Nami. 1 circa 300 
lavoratori della Elettrocarbo- 
nium di Nami, dalle 7,20 alte 
' 8,40, hanno Invaso i binari con 
striscioni e slogans conbo la 
messa in mobilità di 175 ope- 
^ rai. Il ministro Oristofori ha 
. convocalo le partì il 18 marzo. 
Anche il - vescovo di Temi, 
monsignor Gualdrini, ha 
espresso la sua solidarietà ai 
y lavoratori in lotta convìnto del¬ 
la necessità che l'azienda re¬ 
vochi 1 provvedimenti. 

Milano, la Fttlc col minatori 
. tardi. Ieri sera alle 18 davanti 
. all'Erii di San Donato, manife- 
; stazione di protesta a sostegno 
dei lavoratori sardi in lotta prer 
,:Toccup;^lone_e lo ^lupp». 
Per la Filcea, Fulvio Pcsenti c 
. Gabnete Malpezzi hanno "in¬ 
contrato una delegazione di 
lavoratori!sardi,.alte cui inizia¬ 


tive il sindacato lombardo ha 
riaffermato appioggio e solida¬ 
rietà. 

: Portuali e marittlnii a Ge- 
' nova. Un corteo ha contestato 
il ministro Tesinì che a Genova 
• ha concluso la conferenza «VI- 
, vere sul mate». Erano i lavora- 
. tori del preito e delia fiotta pub- 
Tblica (Sidermar, Navigazione • 
Italia, j^mare, Tinenia e Ital- . 
mare) a protestare contro i ■ 
ventilati - tagli occupazionali . 
della flotta Rnmare e dalla pri- ; 
vatizzazlone in atto anche nel '' 
comparto marittimo. Il mini- 
sbo ha assicurato che Genova 
rimarrà capitale dello «ship- 
ping» nazionale. : ■ ■ 
Pnriesta Alenla a Pomiglla- ' 
/ no contro la rottura delle bat- - 
tatìve sugli esuben decisi dal- 
” l'azienda. A Pomigliano d'Ar- . 
co ieri i lavoratori hanno pro¬ 
clamato il'assemblea prerma-. 
V nenie» dando vita a molteplici ; 

manifestazioni che hanno pro- 
, vocato notevoli disagi: sit-in 
' nel municipio, blocchi ai ca- 
' selli dell'autpsbada. ealla sta- , 
zione della cìicumvesuviana, 
mentre una delegazione di 
' operai era schierata davanti al¬ 
ia fabbrica. • .... 


.'-/DEL .'.TESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1° marzo 1993 e termina il .1° marzo 

,2000.:..’v 7-: vV::- ' 

■ Frottano interessi che vengono pi^:ati alla fine di ogni semestre. La 
. prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1993. L’im¬ 
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’c- 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi dipun- 

topersemestre.'':':;y'.7■/ì'.f.y’,. 

■ D collocamento dei titoli a-vviene tramite procedura d’asta riservata alle 

banche e ad altri operatoti autorizzati, senza prezzo base. / ^ 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell’11,70% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ 11 prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.7 y y 

■ : I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell’ll marzo. 

■ n pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 16 marzo. 

■- I CCT fruttano interessi a putite dal 1° marzo; all’atto del pagamento 
(16 ; marzo) dovranno essere • quindi : versati, '' oltre " al ; prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque rifwgati al risparmiatore con T’incassò della prima 
cedola semestrale. ■ , . 

m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ n taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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In una mostra 


a Roma! arte 


del «mago 


Fortunato Depero 


Si chiama «L arte in aioco» la mostra dedi¬ 
cata all artista Fórtunato Depero che si apnrù il 
25 mairo a Roma alla Galicna Giulia La rasse¬ 
gna comprende olii e schi/ai eseguita da Depe¬ 
ro agli ini7i degli anni Trenta ma anche testimo¬ 
nianze della «ncostruzione futuristica dell'uni¬ 


verso» Accompagna l’espiosizione un catalogo 
con tesU di Enneo Cnspiolti, Claudia Salans c 
Maun/io Scudiero 




« • t .f"« * ' <*►*.* 


Va all’asta 


il fucile 
della più grande 


tiratrice del West 


Il -Winchester AA» modello 1873 apparte¬ 
nuto ad Annic Oakley, la piu grande iiratncc del 
West sarà messo all asta da Chnsties Buffalo 
Bill la ingaggiò per il suo sp)cttdCo]o -Wild west 
show-» e la rese celebre in lu^o il mondo e ri¬ 
masta famosa per aver spento la sigaretta sulla 
bocca del principe Guglielmo divenuto poi il 
Kaiser 
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ERIC J. HOBSBAWM 

Storico, docente at Birckbek College di Londra 


% 








nuovo ruolo agli stati 
per rivitalizzare 
Feconomia mondiale 
^ Aveva ragione K^es? 
Parla lo storico 


La Depressione che verrà» 




È finita rera.delle aspettative di un^pjrpgtpssQ.CQpU,- 
nuo. Il fallimento del modello capitalistico anglo- 
sassone che non ha saputo distrìbuire-il.ceddito in 
modo più egualitario. Cosi si ripensano le teorie dì 
Keynes in un tentativo in e:dK®js pei; cq^tfUirc-.'ttt^a 
società equiibrata. È la fragilità del compromesso 
sociale l'effetto più duraturo delle recessioni in Eu¬ 
ropa. Intervista allo storico Eric J. Hobsbawm. 

DAL NOSTRO INVIATO-.. ■" 

ANTONIO POLUO SAUMBmi 

M LONDRA^ Gli anni Ottanta ' Eppare proprio wgiieiido I 
hanno sanau il trionfo del tuoi IntégnaiDcntt «otto «UH 

monetanumcie dei suoi cava- garantilt laU’OMiit' deccmil 
ben. ReaganeThatcherinte- dleresduesonnc. < , 
sta. ^ chej cav^ieii sono , hmon-droggrsorKrunaxtassi- 
stati disareicn^i, gli anni No- reazione dei perdenti- dopo 

^ta sono glà,cominciau al- ubriacatUTa sul lltóo 

' mercato- oggi gU stati ndiven- 
>«0° attivi e questo fa giustizia 
«Uuaioni odegbeiron del 
' decennio reaganìano-thatchc- 
l.*nI^!ÌlI3l."?MÌK2irÌiil?irn*2' t*ano. Ad ogni modo ancora 

si sa bene'fTiio'aclìe’piin''- 

ff3r£Sirjiri<s; 

mie bloccae non solo al-so- 

aaWemocntia più Intiansl- i 

cM»nti ralla ivcdese^ Succede ^ spendere dlla Graride Depres* ^ 

neiraustera^Londra di John 

-Mafor dove jn tempo le virtù ' ' 

del bilancio lubbllco in paieg- I 

glo erano Ceebralè lino alTos- sono state messe in piatiCT ^ | 
se 3 slòne.-È fi iMifcl& di Key- f*’ '® se^da-gueiwTOondia- 
nese del sur pensiero econo- levistochefupropnoJaprepa- 
mico che si artluppò WLle due, '““"e 
guerre?No, Bpondonoipiag- > HittoH yolan6«llaiipwSa.d<v , 
malici ecommisti della «clin- PO SH anni Trenta. Il keyn^i- 
' tonomics» tggi ai vertici del arco si è cosi trasiormlo da 
I potere polllbo negli Stati Uniti, programma per liquidare la 
È la nvinoia deU'economia depressiotte a prt^mtaa'per 
dell'offerta iella variante dt si- evitare la depressione Sta qui 
nlslra conto l'economia del- 'a ragione del suo successo, 
l’oHena <fci Chicago ' boyj» L’epoca d'oro del keynesismo 
che impetiva sotto Reiagan e dura finoalprimoahock petro¬ 
si. Secondo Eric 'J. Hob- lilero,.annl di ciescitauecono- 
sbavrai, sOiìco marxista e prò- mica straordinariar sulla base 
fessore d storia ai Birckbek - di strategie deLpieno impiego 
College deU'univeraita. di Lon- sostenute dagUàatiierileUairiko. 
dia, I coiti con Kermes perù '* sclpHna'del cambio sulla base 
non sono mai stau deiinltiva- degli accordi di Bretton- 
mentecHusi Woodiqf?.,*' 

Pesclièaall’onda della •cUn- n rnépeanboM vbrW^ si 

tonoMks» si riaccende la qMCoa con l’airivo della 
pnicnica contro Kctocs? grandainllazlonc... 


Un cartello per la campagna 
contro la disoccuazione negli Usa 
anni Trenta, sopra Wall Street 
e k) storico Eric J Hobsbawm 



/-■mar 


willshi 


Mnagra^ ^JMmplojmeiitMef Comnii» 




SI, ma SI dovrebbe indagare di 
più sulle cause esterne della fi¬ 
ne degli anni d'oro della gran¬ 
de crescita. Pnma di tutto sul 
declutOidegbatati-nazIone'c la 
dhnnntzIbneiUel’Ibro grado di ' 
controllo sulle attivila econo¬ 
miche che interagiscono ' su ' 
scala planetana. Anche qui ve¬ 
diamo il limile del nazionali¬ 
smo in quanto strategia politi- ' 
ca Lo si a visto bene anche ne¬ 
gli ulbmi mesi in Europa con la 
crisi valulana: neppure i ban- 
chien centrali nescono a eser¬ 
citare un controllo sui capilab, 
sulla speculazione monetana. 
Ciò non vuol dire che le fun¬ 
zioni economiche degli stati- 
nazione SI sUano nducendo 
Anzi, negli Stab Uniti come in 
Europa la risposta agli eccessi 
del monetarismo viene con¬ 
dotta sulla base di un interven¬ 
to attivo degli stati. Per questo 
riemergono lo spinto e le lezio¬ 
ni di Keynes. Ma questo-non 
impedisce che le ricette nazio¬ 


nali siano omiai indebolite, 
non siano tarate sulle trasfor¬ 
mazioni produttive e nella divi¬ 
sione del lavoro, nella disloca¬ 
zione delle imprese mulbna- 
zionali, sulla molbplicazione 
dei centn delle transazioni 
economiche c finanziane che 
sfuggono a controlli centraliz¬ 
zati. Non basia,piiù la semplice 
negoziazione fra governi, in- 
dustne e sindacati di uno stalo 
per permettere a quello stato 
di raggiungere apprezzabili n- 
sultali. Non lunziona più la 
vecchia regola della nazione 


economica e non c'è un'asso¬ 
ciazione sovranazionalc in 
grado di prenderne l'eredità, è 
li dilemma di un'Europa che si 
trova a metà strada 
SI può dire che il mondo 
post-monetarista è sempre 
più hmlano dall’eqnUIbrio 
mondiale di cui parlava Key- 
nea. Nascoi» galle tentazio- 
oi protezionkdiche come 
valvola di sfogo per econo¬ 
mie che non rleacono più a 
crescere •Inlenameotev? 

SI, ma non mi sembra questo il 


segno fondamentale della crisi 
che oggi il capitabsirto occi¬ 
dentale sta viveiidoe di cui i n- 
chiami a Keynes sono m qual-' 
che modo la dimostrazione fi¬ 
losofica Il latto è che è Imito 
davvero un intero ciclo di ' 
straordinario incremento della 
ciesata economica m grado di 
suscitare aspettative di pro¬ 
gresso sempre crescente Che 
' il patto dell'aspettativa miglio¬ 
re tra popolazioni e governi 
non funzionasse più lo aveva¬ 
mo capito da tempo in Amen- 
ca quando ci sLè accorti che il 
capitalismo non era più in gra¬ 
do di assicurare l'occupazione 
piena o quasi. Se c'è una ra¬ 
gione generale,, del cambia¬ 
mento politxm SNti Umti 
questa sta nerratto che i re¬ 
pubblicani non sono stab in 
grado di garanbre per le gene¬ 
razioni a venire condizioni di 
reddito c sociali miglion delle 


attuali La sfiducia sulle «pro¬ 
spettive migliori» produce at- 
teggiamenb politici di cambia¬ 
mento, dunque Negb anni 50 
e 60 li reddito nazionale dei 
paesi industnalizzab cresceva 
ad un ntmo più veloce delle 
spese degli stati, delle imprese 
e delle famiglie E quelli erano 
gli anni in cui si cosbuivano i 
sistemi di Welfare Oggi il tasso 
di crescita è infenorc alla metà 
di quello degb anni 60 e la no¬ 
vità non sta tanto nella lun¬ 
ghezza della recessione in atto 
quanto nel fatto che tutb avver¬ 
tono come la ripresa non sarà 
m grado di nprodurre le stesse 
condizioni dorate del ciclo 
precedente Cbnton non sa¬ 
rebbe cosi ossessionalo dalla 
disoccupazione, aitnmenb E 
con lui tutti 1 governi occiden¬ 
tali , s . , - 

Profenore, sta disegnando 
un fntnro proarimo che ri¬ 
corda ano scenario da Gran¬ 
de Dcpreaslone... . , 

La disoccupazione è tornata a 
livelli di guardia, ha raggiunto 
ormai in diversi paesi la soglia 
della tollerabilità. Qui, in Gran 
Bretagna è sicuramente cosi, 
ma la Francia e L’Italia non 
stanno meglio Elasuavisibili- 
lAa preoccupare èquando la 
disoccupazione è troppo visi¬ 
bile comiiKia a essere intolle¬ 
rabile L'aggravante è che i si¬ 
stemi di Welfare sono in via di 
riduzione dappertutto L'os¬ 
sessione di Keynes era la pia¬ 
nificazione della crescita in 
grado di evitare che il mecca¬ 
nismo economico si inceppas¬ 
se e oggi il meccanismo si è in¬ 
ceppalo perchè le piopolazioni 
dei paesi industrìalizzab sono 
« divise nettamente tra un setto- 
' re che consuma, un settore 
che non consuma e un leizo 
- settore che non consuma co¬ 
me potrebbe perchè teme di 
sprofondare nel settore che 
non consuma a causa della 
probabile perdita del posto di 
lavoro 11 capitalismo, in so¬ 
stanza, non è nuscito a mante¬ 
nere la promessa onginana di 


Henry Ford il quale npeteva 
spesso come fosse necessano 
che tutù I dipendenti avessero 
sufficiente denaro per com- 
praisi almeno un'automobile, 
una Ford naturalmente È un 
pnncipio caldine del sistema 
capitalisbco quello della distn- 
buzione del reddito in una mi¬ 
sura sufficiente per nprodurre 
le condizioni di partenza del 
meccanismo economico La 
recessione di oggi negli Stab 
Unm come m Europa ha mes¬ 
so in discussione propno que- 
>, sto pnncipio La cresata della 
disuguaglianza in termini eco- 
^ nomici è una dimostrazione di 
debolezza In Gran Brebigna 
se 1 consumaton non si fidano 
nè delle polibchc del governo 
nè degli appelli a spendere è 
perché I soli che possono per¬ 
metterselo sono quelli che ap¬ 
partengono al quinto della po¬ 
polazione che sotto Thatcììer 
ha incrementato i propn reddi- 
U Chi è già indebitalo o teme 
di pierdeie l’unica fonte di red¬ 
dito disponibile sta fermo Le 
X grandi stonc del capitalismo ci 
dicono che alla base dei suoi ' 
monti sta una dismbuzione del 
reddito egualibuia e diffusa I 
ricchi ci sono sempre stab, ma 
se la sproponiófie della nc- 
chezza diventa linb'SiiOiiZatum 
per il lunzionamemodel siste¬ 
ma allora vuol dire che un'eco¬ 
nomia si trova nei guai 
Qnaiido salta questo mecca- 
ntaoio? La accolitta del ne¬ 
mico (rUris) non avrdibe 
- dovuto libcrue risone inve-1 
ce di soltoporie a nuovi vin- 
coU7 , 

Il solo latto che l’Ovest annaspi 
nella recessione dimostra 
quanto fosse fuon luogo l'illu- 
, sione del 1989 secondo la qua¬ 
le tutto m Occidente andava 
bene per il solo fatto che il co- 
‘ monismo era stato sconfitto 
• Non solo, ma a est abbitimo un 
laboratorio naturale per vcnfi- 
caie gli elfetb sociali negabvi 
dell'applicazione ngida delle '' 
ncette occidenlali II meccani- ' 
smo inceppato del consumo, - 


provocato da forti squilibn di 
reddito, dagli elfetb psicologia 
della crisi e dalla mancanza di 
fiducia in un miglioramento 
generale dimostra come il ca¬ 
pitalismo in Occidenle sia nu- 
scito a risolvere bnllantemcnte 
li problema della produzione 
dei beni, ma non il problema 
del dinamismo della società, 
della mobilità tra le classi e 11 . 
ceU, deH’evoluzionc della 
struttura sociale Sta qui la sua 
vulnerabilità- Siamo lontani da 
quella società dell'equilibno ' 
CUI pensava Keynes quando 
ipiobzzava un governo mon¬ 
diale deH’economia per n- 
sponderc ai rischi economici c - 
sociali dello sviluppo in netta 
contrapposizione con un’idea 
di soaelà denvata dal sempli¬ 
ce rapporto di foiza degli attori 
del mercato In fondo, la lezio¬ 
ne degli anni 80 è la vecchia 
lezione il mercato da solo non 
basta 

Lei crede duoque al rischio 
di ima depressione europea 
di lungo periodo? 

In Europa i poven sono una 
minoranza, ma ciè che coma 
anche per gli elfetb sociali e 
polibci sono la visibilità della 
disoccupazione eUetuua c i 
comportamenb di difesa dalla 
disoccupazione temuta. Tuna 
e gli altn sono evidenu Vuol 
due che è saltato un equilibno 
sociale non solo un equilibrio 
psicologico Ci6 succede 
quando non si può preveder 
il propno futuro c quclio dei 
propn figli E stata questa pre¬ 
vedibilità la colonna portante 
del consenso nelle società bor- ^ 
ghesi dalla pnma età del loro 
sviluppo In Inghilterra la visi¬ 
bilità della depressione econo¬ 
mica è devastante Qualche 
anno fa erano m molb a gioire 
per la diminuzione degli nu¬ 
mero di operai, ora a si accor¬ 
ge quanto sia debole un paese 
in CUI I ven produtton di cose, 
di beni matenali, sono solo 
quattro milioni di persone Se ' 
non è fragilità soaalc questa. ■ 


Ma Qii^to Silone «inedito» somi^ tanto a Gramsd 


■i .NeU'ottobre 1927, mentre 
era ancora sostanzialmente 
solidale con la politica del Pc- 
d'I e dell'Intemazionale, Silo- - 
ne, in clandesbnità ormai da 
un anno, aveva pubblicato su 
4,0 Stato operaio» un breve, 
irta importante (e Rurtroppo 
poco studiato) scrittodaltitolo 
Elementi per uno studio del 
mF (Borghesia, picrola bor¬ 
ghesia, fascismo). Silonc ebbe 
m quest'occasione nodo di 
scrivere che era in atto, ad 
opera del regime fascista, una 
affannosa e costosa ricerca del 
consenso dovuta allatontrad- 
dizione tra la base <ti massa 
piccolo-borghese '(o anche 
popolare) del regimee l’azio¬ 
ne politica volta alla diesa e al 
potenziamento degli interessi 
della grande boighesia capita¬ 
listica. Era questa una svolta 
notevole nell'antblW della 
analisi di classe fomiu dai co¬ 
munisti Italiani sulla situazione 
interna. Lo studio, purcondot- 
to nel pieno ossequio «Ile ca- 
tegone maixiste-leniniite, con¬ 
teneva, tra falbo, spinti che 
sarebbero poi stab propri di 
personaggi di divcrsa-'scuola, 
come Salvemini, Rosselli e ad¬ 
dirittura Nitti. 

Dall’estate dello stesto 1927, 
tuttavia, aveva già prescrcorpo 
quella crisi, innanzituti» mora¬ 
le, che condurrà Silonea porsi 
ai margini del partito Uittoera 
cominciato a Mosca, con una 
nsoluzione contro Trockij che 
To^iatti e Silone dovetbro sot¬ 
toscrivere senza averlallieppu- 
ro letta. Segui, come Siltine eb¬ 
be poi a scrivere, il pissaggio 
di Togliatb «dal buchaiinismo 
allo stalinismo». Togliati riuscì 
anche a rifiutare un poào nella 
direzione dcll'intemaiionale, 
avendo anzi la supremi accor¬ 
tezza di indurre Tasca^ad ac¬ 
cettarlo e a «compronf^leisi» 


Esule in Svizzera, ammalalo, 
con un fratello carcerato e n- 
douo in fin di vita dalla torture 
' della polizia fascista (monrà a 
Procida nel 1932), m totale dl- 
saccoido ancor più con 1 «me¬ 
lodi» che con la «Imea» del por- 
bto, Silone lomò nel 4930,con- 
un altro articolo su «Lo Stato 
' operaio»,’inbtolauyfWdmifis/no 
e fascismo, sulla optura del re¬ 
gime italiano. Le corfsiderazlo- 
' ni del '27 vennero approfondi¬ 
te' Mussolini, infatti, secondo 
Sifone, dopo aver nel 1922 
proclamato di voler demolire 
<lè aiperittutture spcialistoidìf 
e democratiche dello Stato», 
era ora coslretto''a!f^''pà^elre 
alla boighesia produttiva, a fini 
di consenso; i epstidi up appa¬ 
rato (movunenlo cooperauvo 
fascista. Opera Balilla. Dopola¬ 
voro ccc ) che alimentava in 
, realtà lo sviiuppOdi una picco¬ 
la borghesia improauttiva. 
L'articolo venne duramente at¬ 
taccato dalla redazione de «Lo 
Stato operaio», che,, mostran¬ 
do di aver capito poco, con- 
I dannava l'ipotizzala diVeigen- 
za Ira fascismo e riformismo in 
nome della benemerita Icona, 
del «sociallascismo» e del fa¬ 
scistizzarsi della, socialdemo;. 
Grazia. Nel Irattempó, senza 
grandi reazionifin urtclirriridi 
stanchezza, i due grandi lea- 
ders della destra e della sinistra 
erano stati espulsi' Tasca nel 
' settembre del-'1929,'Bordila 
nel maizo del 1930 Assai più 
, reattivi furono i <be», Tr^so 
Ravazzoli e Leonetti, la cui 
espuhiiortè, aVvennta (a diffe¬ 
renza di quelle di Tasca e Bor- 
diga) su basi più politico-em- 
, piriche che strategiche, con ri- 
- pugnanza Silone accettò di ra¬ 
tificare Ma quando una lebera 
‘ pnvatavdr Silonei,a TUessoiId- 
pubblicata, senza l'approva¬ 
zione del miltenfe,e dql desb-, 
, natano„jSu un bollettino trocki- 


Esce per la prima volta in italiano - 
il lungo sag^o sul fascismo \ 
dello scrittore, datato 1934 
Classi medie, «egemonia»rtomano 
, le parole dei Quaderni dal carcere ‘ 


BRUNO BOMQIOVANNI 


sta, Silone - sbamo ormai nel¬ 
l'estate del 1931 -accolsequa- 
. SI con Rilievo questa scorret¬ 
tezza e èbnsidèrò l'accaduto, e 
- l'espulsione che ne segui, co- 
I me una «uscita di sicurezza» 
Assai opportunamente ora 
viene presentata al lettore la - 
pnma traduzione completa ' 
dell’ampio studio sul fascismo 
pubblicato da Silone a Zurigo, 
in lingua tedesca, nel 1934, 
uno studio che, data la sua im¬ 
portanza e la personalità, an- ' 
che extrapolitica, dell'autore, 
giunge in Italia con incredibile 
nlaroo (Ignazio Silone, Il Fa- 
. seismo, Origini e soiluppo. Su- , 
gaiCo, Milano 1992, pp 362, 
Lire 28.000). I,a traduzione era 
Inlaltl necessaria perché il ma¬ 
noscritto Originale, in lingua 
Italiana, è andato perduto Va 
però detto che una traduzione 
parziale è già stata pubblicata 
a puntate negli anni passab, a 
cura di Clara l^ana, sulla rivi¬ 
sta «Sudcrilica». E doveroso an¬ 
che notare che questa tradu¬ 
zione su rivisla, da complebirsi 
nei prossimi numen, è senz'al¬ 
tro la migliore e la più corretta 
L’edizione SugaiCo risente in¬ 
fatti di una evidente frcttolosità 
e conbene un numero bile di 
'errori di stampa, di nomi stor-' 
piati e di date sbagliate da co- 
sbingerci a considerarla, an- 
''rche per l'assenza di un qua¬ 


lunque apparato, un'edizione 
•prowisorìa» Colma però, co¬ 
me SI suol dire, un'enorme la¬ 
cuna. E questo è già un merito 
Quando questo lesto venne 
pubblicato Silone si trovava 
dunque già da tre anni fuon 
del partito Ritenne evidente¬ 
mente di primaria importanza 
dati gli avvenimenti più recen¬ 
ti, In pnmis l'affermazionend- 
zlOnalsoclalista in Germania., 
niomarc ai suoi studi sul faso- ' 
smo Ora, però, in armonia 
con una tradizione stonosrafi- 
co-poktica m via di consolida¬ 
mento, il fascismo italiano gli 
appariva come il risultato di 
una vicenda nazionale di lun¬ 
go penodo' esso era infatti il ri¬ 
prodursi del trionfo della con¬ 
quista sabauda, a spese dell'a¬ 
nima democrabco-popolare 
del Risorgimento, e della scon¬ 
fitta dei contadini nella forma¬ 
zione dello Stato unilano 
Queste lesi a noi, che, a diffe¬ 
renza di Sifone, abbiamo letto i 
Quaderni, appaiono sorpren¬ 
dentemente gramsciane La 
, stona dell’Italia unitaria anda¬ 
va infatb considerata come un 
meccanismo messo in moto 
da potenti oligarchie e da una 
boighesia<onsortena organiz¬ 
zatasi, soprattutto, per contra¬ 
stare la Chiesa e per mantene¬ 
re il propno carattere elitario, 
grazie alla massonena.il'giolit- 



Ignazio Silone, esce il suo saggio sul tascfsino 


tismo, in particolare, non fu al¬ 
tro che una «dibatura» Il movi¬ 
mento popolare, a sua volta, m 
una situazione di questo gene¬ 
re. non potè che essere estre¬ 
mamente sensibile all'appello 
bakunmista, destinato a npre- 
senlarsi sotto te vesb dell’anar¬ 
chismo, del sindacalismo nvo- ' 
luzionano, del massimalismo ^ 
Non mancavano neppure, nel , 
Silone de! 1934. e propno in 
rapporto alla quesbone mcn- 
dionalc. echi chiaramente bor- 
dighiani in polemica contro.. 
ogni intermedismo, Silone, in-, 
sorgendo contro il «crebnismo ' 
parìamentare», riteneva infatb 
che Telfcttiva eliminazione dei 
latifondi e di altre forme di pro- 
pnetà di tipio feudale restava 


«compito della nvoluzione 
proletana» E tuttavia la stona 
«miserevole» del parato rivolu¬ 
zionano SI era snodata propno 
•da Mazzini a Garibaldi a Bor- 
dlga e Bombacci» Quale 
avrebbe dovuto allora essere la 
forma della nvoluzione italia¬ 
na^ Qui ntoma, in modo scon¬ 
certante, il lessico gramsciano 
Se infatti, per quel che nguar- 
da il secolo scorso, solo una 
forte partecipazione dei conta¬ 
dini avrebbe potuto attnbuire 
al Risorgimento «un carattere 
realmente nazionale e popola¬ 
re- (coisioo mioj, nell'imme¬ 
diato dopoguerra si registrò, 
per un certo penodo, -l'egemo¬ 
nia della classe operaia (corsi¬ 
vo mio), vale a due un insedia¬ 
mento sociale irr grado di tra¬ 


sanare verso una società sen¬ 
za classi, grazie ad una con¬ 
quista molecolare deH'assetto 
civile, albi segmenb della po¬ 
polazione Italiana Ciò non fu 
possibile perché contro questo 
progetto SI coallzzarono tutti i 
paibb polibci, ivi compresi i n- 
formisb, sino alla vittona del 
fascismo Era stata una situa¬ 
zione eminentemente tragica, 
perchè senza sbocchi, quella 
che Silone successivamente 
delincò La situazione infatti 
non poteva essere sbloccata 
pacincamente, ma la classe 
operaia italiana, c qui Silone si 
espnme con accenb commos¬ 
si, non è carattenaimcnte ca¬ 
pace di ncorrere alla violenza, 
a differenza di quei setton «de- 
classab» della società borghe¬ 
se che la necrosi spintuale pro¬ 
dotta dalla guerra ha basfor- 
mato in arditi e poi in delm- 
quenb comuni e m squadnsu 
La sinistra, del resto, era pro¬ 
pno «tecnicamente» al di sotto 
del compito rivoluzionano che 
pure rivendicava, e non solo i 
massimalisb, contro cui Silone 
scaglia le parole più dure, ma 
anche i comunisb astensioni- 
su, immediabilmente dewmau- 
ci. e il gruppo deir«Ordme 
Nuovo», intellettualisticamente 
promotore di «un confuso pro¬ 
gramma di cultura proletana» 
03me SI vede, qui Silone con- 
bo Bordtga usa gli sbali pole¬ 
mici di Tasca e Gramsci c con- 
bo quesb ulUmi usa gli sbali 
polema di Bordiga. Stando 
cosi te cose, quali erano allora 
gli istituti dell'egemonia della 
classe operaia^ Quelli del rifor- 
^ mismo le cooperauve, i sinda- 
' cab, 1 comuni «rossi», il control¬ 
lo operaio sull’occupazione e 
sulla produzione, insomma la 
opacità» stessa dei lavoralon, 
per usare un termine di Prou- 
dhon probabilmente gradito 
ad un Silone per molti versi. 


nel 1934, ancora comunista 
senza parato Su questo terre¬ 
no Silone sarebbe comunque 
piaouto assai più a Tasca che 
a Gramsci Gli istituti del nfor- 
mismo, tuttavia, erano stab 
conquistab,/lonosttinrela poli- ' 
bea per Silone compromisso- 
na e talora anbproletana dei n- 
formisb, grazie all'inconsulta 
f ginnastica nvoluzionana dei 
' massimalisb, non in grado di ‘ 
fare la rivoluzione, ma m grado ' 
^ di spaventare la borghesia e di 
sbapparc concessioni cenere- - 
te Per questo si rese necessa¬ 
no il fascismo Per sconFiggcre 
le chiacchiere dei massimalisb 
sarebbero stab mfatb sufficien- 
'i bicarabinien,mapersmantel- 1 
lare sul tcmlono l'egemonia 
' proletana ed i suoi isbtub <n- 
formisttoi» fu necessana l’Ule- 
galità di massa del fascismo. 
Q>sl qucst'ulbmo, soprattutto . 
dopo lo sgombero delle fabbn- 
che occupate, potè parure, fi¬ 
nanziato dai propnetan temen 
e dagli industnali, protetto da- 
_ gli onanismi dello Stato, certo 
della impunità, all’assalto del¬ 
le cittadelle prolclanc. nelle 
campagne come nelle attà. i 
L'anUbolscevismo era l'ideolo¬ 
gia mobilitante, I anUnformi- 
smo era la pratica e la meta H- 
■ naie ’ 

' Se I massimalisU si erano 
dunque indirettamente nvelaU 
1 promotón inconsapevoli e in- 
L concludenU del nlormismo 
proletano c della sua egemo- 
'' ma, la piccola borghesia fasci- 
7 sta, a sua volta, combattè, me¬ 
no inconsapevolmente, per la 
causa del gronde capitale e 
dell'alta finanza. A questo pro¬ 
posito Silone, come Thalhei- 
mer, come Trocte], come Guè- 
nn e alto esponenu del pensie- 
- ro socialista del XX secolo, uu- 
lizza la categona del «bonapar¬ 
tismo» e SI avvale della sma¬ 


gliante lezione contenuta del 
Diaono Brumaio di Marx. La 
borghesia, vista l’impossibilità 
di fondere il metodo fascista e 
quello socialdemocratico, 
questa è la classica conclusio¬ 
ne. ha ceduto ai fascusU il pote¬ 
re Pier meglio conservare il po¬ 
tere sociale Ciò non è però 
senza conseguenze Equi Silo- ^ 
ne toma ai suoi precedenU m- 
Icrventi II capitalismo di Stato, 
il peso crescente della mano 
pubblica e la demagogia cor- 
poraUva sono il risultato, non 
SI sa se graditissimo al grande ,■ 
capitale, del compromesso so¬ 
ciale di CUI il fascismo, trasfor- 
misUcamenlo, si è nvclato il ' 
portatore Su questi temi, per 
alcuni versi Silone è debitore " 
nei confronu di scorti coevi di 
Trockij. ma antiopa ancihe al¬ 
cune notissime nflessioni che 
Togliatti farà nel 1935 cosi co¬ 
me, sulla dinamica delle ongi- 
ni del fascismo non poche 
considerazioni di Sifone si n- 
troveranno nel gran libro di 
Tasca, Nasata e auixnio del fa- 
samo, del 1938 Certo Silone, 
già mosso da un pcisonalc 
umanesimo cUco masbaordi- 
nanamentc in sintonia nel 
1934 con albi grandi awersan 
dello stalinismo (non solo 
Trockij. ma anche Gramsci), è 
storico assai meno dotato e 
documentato rispetto a Tasca , 
Questo testo • «dimenucato» 
non pobà tuttavia essere più 
collocato ba gli scntu «minon» 
sul fasamo come lece De Feli¬ 
ce nel 1969 in una noUcina - 
delle Inlerprctazioni de! fasa 
smo nè essere totalmente 
Ignoralo, com’è accaduto nel¬ 
la pur eccellente antologia di 
Costanzo Casucci(ll MuLno, 
1961 c 1982) Il fasavno di Si- 
lone, SI situerà nel Pantheon 
delle interpretazioni stonche ' 
del regime mussolmiano 
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dei computer 


Trapiantato :v 
nemiU» ^ 
unlntero V 
osso ammalato 


Nel 1992 il numero del wus infomiaticl in circolazione è au¬ 
mentato di cinque volte rispetto ar91. Nei primi due mesi di 
' quest'anno l'aumento è stato del 40% rìs(>etto allo stesso pe¬ 
rìodo del '92. Anche i tipi di virus presenti in Italia sono au¬ 
mentati di quattro volte dal '91 al '92. passando da 11 a 44. 
Sono dati rme-saranno discussi oggi a Roma dal direttore . 
centrale dell'lstiniorm, Fulvio Berghella. nel convegno sulla 
sicurezza informatica organizzato dalla Islinform nell'ambi- • 
to della rassegna «Roma ufficio». Nel mondo i virus attuai- : 
mente classificati (ossia quelli che hanno prodotto effetti) 
sono duemila, «ma quelli realmente in circolazione - ha os- 
: servato Berghella - sono almeno il doppio». Da un'indagine ! 
condotta daU'Istinlorm su un campione di 300 aziende ita- 
liane è risultato che nel '92 sono state segnalate 444 presen- 
’ ze di virus, con una media di 1,4& infezioni per azienda. Le 
r^loni più colpite sono state Lazio (132 casi) e la Lombar- 
dia (94). Mentre nel '92 le regioni'ttreridionali erano le me- ' 
no colpite dai virus, ne! primi duemesi del '93 iì numero del- 
, le epidemie in Campania è raddoppiato rispetto allo stesso r 
periodo del '92.1 mesi piùcritici sono stati settembre e no- ' 
vembre, entrambi con 87 segnalazioni. ■ *■; 'i . ' . ' 

' Colpito da un tumore osseo 
•- all' omero, Paul Kusher, un , 
medico di 54 anni, anziché : 
subire un amputazione, ha 
scelto di sottoporsi ad una - 
' innovativa operazione chi- ; 

; rurgica: il trapianto dell'inte- : 

' to osso malato. L'operazio- ■ 
ne è stata eseguita il 2 marzo da Richard Schmid!, dell'ospe- ’ 
dale di Philadelphia, che In 5 ore ha trapiantato sul paziente ' 
un altro omero. Secondo Schmidt. non si prevedono crisi di 
rigetto, poiché l'osso, ottenuto dalla «BaiKa tessuti» dell' uni- ' 
veisità di Miami, era di fatto «morto», eccetto la cartilagine, e ; 
conservato in congelamento. I legamenti e i tendini attorno . 
alla spalla e al gomito sono stati praticamente ricostruiti. ' 
mentre i legamenti con i muscoli;toraclci sono stati riattac¬ 
cati al nuovo omero. Il medico ha inoltre precisato che il tu¬ 
more aveva colpito l'intero omero ma soltanto pochi tessuti . 
molli intorno ad esso, che sono stati curati con tre mesi di . 
chemioterapia. •E' difficile prevedere quali funzioni il pa- . 
ziente potrà recuperate», ha detto Schimdt. Il paziente ha . 
intanto già mostrato segni di recupero; riesce per esempio a . 
muovere la mano, nonostante il busto di gesso che gli impri- : 
gioita tutta la spalla. 

; Per le grandi opere pubbll- 
: che (raffinerie, centrali, sta- : 
billmenti chimici, oleodotti. 

. dighe, miniere) non basterà < 
piu la procedura di valuta- ;■ 
zione d; impatto ambientale , 
(Via) nazionale ma occor-, 
rerà coinvolgere anche . i ’ 
paesi confinanti che potrebbero subire conseguenze am- 
bientall dalla realizzazione di queste opere. E' quanto preve- ; 

, de la Converaùone sulla valutatone dell' impatto ambienta- :> 
le transfrontaliero. firmata ad Esopo, in Finlandia, nel feb- 
braio dei 1991 che il Governo italiano si appresta ora a ratili- i 
care con un disegno di legge. I progetti per i quali la conven- ' 
zione richiede la valutazione d' impatto ambientale tran- ! 
sfionlaliero sono: raffinerie di petrolio, impianti - di - 
gassificazione e liquefazione di carbone, centrali di potenza ' 
superiore a 300 megawalt. Impianti per 1' arricchimento di , 
combustibile nucleare, stabilimenti per la lavorazione dell' v 
amianto, impianti chimici .integrati, costruzione di autostra- 
de. ferrovie ed aeroporti con piste di almeno 2.100 metri di . 
lunghezza, porti. Impianti per l'eliminazione di rifiuti ed altri 
:fahfcóhi:'’'™ >.vV. 

'RobCrt'GSlICf'"'’. ''' V-S'vChiamano. iantiseM i . 
~ ' prossimi farmaci anti Aids 

cheenlrerarmoinsperimen-. 
fazione clinica sull'uomo ; 
entro il prossimo anno negli 
Stati Uniti da porte del grup- 

■ ■ ' • ' ' ■ ' PO di Robert Gallo ai Natio- ■ 

nal Institùles of Health. L'ef- ■ 

licacia di questi farmaci é stata già dimostrata in provetta. Lo 
ha detto ieri a Roma lo stesso Càllo in un incentro ail'lslitulo > 
Superiore di Sanità, organizzato da Giovanni Battista Rossi, ' 
direttore del progetto italiano Aids. «Gli aniisenso - ha detto i 
Gallo - sono sostanze che riescono a bloccare in provetta la .. 
replicazione del virus Hiv» attraverso strade diverse da quelle 
usate dai farmaci attuali, come l'Azt e la Odi. Sono copie >. 
con struttura genetica complementare a quella del virus che 
riescono a bloccare 11 processo che'traduce il messafflio ge- ■' 
netico necessario per replicare il virus. «Pensiamo di usare . 
gli antisenso in due modi - ha.spiegalo Gallo - sia come far- ' 
macl convenzionali attraverso iniezioni endovenose o sotto- ‘ 
cutanee sia in una futura terapia genica. In particolare pen.- ; 
siamo di inserire nelle cellule del paziente il gene che prò- v 
duce lesostanze antisenso per poi reintrodure le cellule nel- ;■ 
l'individuo.» Il tentativo di terapia genica nell'Aids, , invece, 
sebbene sia un approccio davvero eccitante, ha aggiunto '■ 
Gallo, ha bisogno di ultenon approfondimenti prima di di¬ 
ventare fattibile. 
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.1 darira del fumo e di altri agenti inquinanti: 

essere 


responsatffi di malformariorii del feto. Uno studio iri^^^U 



M È risaputo da tempo che 
fumare contribuisce al manife- ■ 
starsi di svariate forme morbo- " 
se, tra cui il cancro del polmo¬ 
ne che nel nostro Paese provo- * 
ca, ogni anno, la morte.di ben : 
;< 30.000 persone. È pure nolo i. 
che il fumo di sigaretta durante 
il periodo di gestazione causa 
gravi effetti sul feto. Infatti, al- > 
lorché.una donna in gravidan- 
' za accende una sigaretta, ac-, 

' cade 11 più delle volte che ami-' 

, ci e parenti la nprendano. 
.Contemporaneamente, ■ perù. 

' suo marito potrebbe starsene II 
. accanto a fumare tranquilla- . 
mente. Quando poi il bambino 
che nasce non é del tutto esen¬ 
te da difetti con^niti, la colpa 
'.viene immancabilmente attn- . 
butta alla rhadre e mai al pa¬ 
dre. . 

■ Ora vi' sono invece prove 
.■icientitiche che - dimostrano 
: che alcuni aborti, malforma- . 
zloni e malattie infantili sono ' 
: riconducibili a sostanze geno- 
lossiche alle quali é stato espo¬ 
sto il padre. In effetti, gli scien-. 
r ziati ritengono che gli sperma- '. 

tozoi, esposti a radiazioni lo- 
' nizzainli o a sostanze chimiche 
nocive, subiscano dei danni o 
addirittura una riduzione nu- . 
; ^ merica (oligospermia) con 
. valori inferiori aal 20 milioni 
. per millilitro nel liquido semi- ■ 

. naie, compromettendo in tal 
modo la fertilità maschile. Seb- 
bene basti un solo spermato- 
; zoo per fecondare l'uovo, se ' 
' ne trovano normalmente 100 
milioni in un millilitro di sper- : 
ma. Il 50% degli uomini con ; 
una conta di soli 20-40 milioni. 
’ per millilitro e il 100% di quelli 
con una conta infenore ai 20 
milioni per mlliiliiro sono per '' 
l'appunto sterili. Inoltre, se si- 
' no a poco tempo fa si suppo-. 
' neva che solamente gli sper-. 

, matozoi' integri potessero fc-' 
condare l'uovo, ora é certo che ' 

] una Cellula germinale maschi¬ 
le, anche se gravemente dan- ' 
r; neggiata, puO avere la stessa 
probabilità di una sana di fe- . 
:. condare. QO significa che an- ; 
che piccoli cambiamenti, co¬ 
me ad esempio una mutazio- : 
neacaricodeIDnadiungene. ^ 
molecola portatrice dell'infor- 
: mazionc genetica, possano in- 
. fluire negativamente sullo svi- - 
luppo del feto. Questa temati- 
.- ca é stata diabattula in occa- 
' .sione della prima conferenza 
intemazionale su «Cenolossi- . 
. cita mediata dal maschio», te- ' 
notasi il mese scorso presso - 
. l'Università di Pittsburg negli 
: Usa, durante la quale é emerso 
che esiste un nesso tra l'espo- 
' sizione patema a diversi tipi di 
: solventi industriali e metalli e 
la comparsa di difetti genetici 
e forme, cancerogene. nella 
prole. Tra le sostanze incnmi- 
nate companrebbe anche il fu¬ 
mo di sigaretta. D'altronde già : 
40 anni fa, in seguilo alle 
esplosioni delle bombe atomi¬ 
che in Ciappone,;si sospettava < 


che l'esposizione piatema a so¬ 
stanze’ tossiche potesse in 
qualche modo danneggiare lo 
sviluppo fetale. Ma solo di re¬ 
cente, in seguito alle scoperte 
ottenute per mezzo della Bio¬ 
logia Molecolare, si sono com¬ 
presi i mecxranismi coinvolti in 
molte malattie ereditane. CiO 
ha permesso ai ncercaton. 
americani di comprendere che 
' il danno allo sperma dipende ’ 


Se qualcuno vede fumare una donna - ne, ma può averli già provocati. Uno 
' incinta si precipita a rampognarla sui studio americano, che vi «raccontia- 
danni che le sig<^tte provocetno al fe- "( mo» in questo articolo, infatti sottoli-. 
to. Ma nessuno si sogna di rampogna- ‘ nea còme le sigarette oltre ad essere ; 
re un futuro padre con la sigaretta in , responsabili di alcune forme di sterili- 
bocca. Certo il fumo del padre non tà maschile, possano danneggiare gli ■ 
provoca danni (se non quelli indiretti ' spermatozoi che emdranno a feconda- ■ 
del fumo passivo) al feto in gestazio- rel’ovulodanneggiandoilfeto. . : > 


OIUUAMOBRRSSA . 


non solo dalla natura delle so- 
. stanza tossica con la quale 
l'apparato riproduttivo ma- 
. schile viene a contatto, ma an- 
che da quando il padre è stato 
' . esposto. È stato accertato che 
i ci vogliono circa 90 giorni per- ■ 
ché le cellule germinali imma- 
ttire SI dividano e si trasformi¬ 
no in .spermatozoi e che in 
questo penodo sono più faal- 
mcnte danneggiabili. 




Il disegno è di 
' Mitra DIvshall. ; 
Qui a fianco: un 
fumatore . 


Cade un tabù: 
sposarà tra CL^ni 
migliora Jaspede 


M,. Sposarsi tra cugini é proibito in : 

: treiità Stati.'americanì ed in otto di essi ; 
è considerato un vero e proprio crimi- j 
' ne. In Italia la legge non lo vieta, ma, . 
per antica consuetudine, non é visto .[ 
di btion occhio. Si può dire che in ge- : 
. ncrale, in tutto il mondo occidentale, ; 
viene considerata una cosa ai limite 
della perversione. Questo tipo di unio- 
ne viene infatti associata airincesto; si ' 
tratta di un tabù che ha cominciato a ^ 
prendete piede nel diciannovesimo I 
secolo, (in precedenza 1 regnanti 
d'Eù'ropa usavano invece i matrimoni : 
tra cugini con grande frequenza)' ; 
quando divenne soggetto di numerosi 
studi e oggetto di discussione sulla ' 
' moralità, fino ad essere vissuto come ' 
una minaccia, alla civilizzazione: l^r ' 
lungo tempo si é anche detto che il ' 
rnammonio tra consanguinei genera- ^ 
va più facilmente una prole «malata». ' 
Tale concezione perù, appartiene so- ; 


10 al mondo occidentale. In vaste zo- 

; ne del mondo invece, B matrimonio . 
tra cuginié motto comune. . 

Sebbene il tasso di mortalità per i . 
bambini nati da questo tipio di unione ’ 
sia leggermente più atto (tra il 1,5 e il 
9 percento in più) di quello relativo ai 
. bambini nati da coppie che non .han-,J. 
no nessun legame di sangue, il dato è - 
generalmente compensalo da una ; 
maggiore fertilità. Aixihe il numero di,; 
bamùni che vengono al mondo con 
[ difetti di sordità e cecità congeniti é., 
più alto tra i figli di cugini. Cionono- 
stante - secondo uno ^idio dell'unl- , 
versità del Michigan, negli Stati Uniti (i.- ; 
' cui risultati sono riportati dal settima-''.'' 
naie scientifico inglese «New Scien- '' 
tisi») guidalo dai genetista’James Neel 
- non si tratta di dati tali da giustificare' ’ 

11 rifiuto (e perfino la repulsione) che ' 
opponiamo a questo Upo di unione. " . 

Di più: Neel non solo afferma che i , 


pencoli denunciali sono esagerati, ma 
perfino che la progenie di coppie im¬ 
parentate a quel livello potrebbe mi¬ 
gliorare lo stalo di salute generale del¬ 
la popolazione. Vediamo perché; i 
cugini hanno in comune un ottavo dei 
geni; naturalmente, se cù-ucun mem¬ 
bro della coppia è portatore di un ge¬ 
ne recessivo di qualche grave malattia 
genetica, la possibilità che essa si ma¬ 
nifesti nella loro eventuale prole è al¬ 
ta. Neel perù suggerisce l'ipotesi che, 
almeno nel'50 percento dei casi, tale 
difetto genetico sia la causa dei nume¬ 
rosi aborti spontanei che avvengono 
tra le coppie di cugini. Ed in effetti il 
numero di aborti spontanei in quei ca¬ 
si è altissimo; il 50 per cento delle ge¬ 
stazioni non giunge e al lermine. «Sì 
tratta di una sorta di pulizia spontanea 
del genoma»- afferma lo studioso - do¬ 
po motte generazioni infatti, questo 


FRANCESOLAS* . 

serve ad elimuiarci geni difettosi*. 

,1 matrimoni tra cugini sono molto 
; comuni in Asia e in Africa. In Pakistan 
.:.ed in India rappresentano rispettiva- ' 
■' mente il 20 e il SO percento del totrJs 
delle unioni. Queste sono ancora 
v spesso decise dai genitori quando i fi- • 

1 : ;; gli sono in fasce. Combinare matrimo- ^ 
ni tra parenti dunque, è anche più i; 
; semplice; in questi casi a volte non si 
. richiede neanche che la ragazza ab- ’r 
j.bla una dole, indispensabile invece '- 
; nel caso di matrimoni con restranei». 
'.'•Nei due paesi presi in esame la per- . 

centuale delie morti infantili in rap- j 
'■'■porto ai matrimoni tra cugini è di circa ; 
.' il 5 per cento: «una cifra significativa 
per un genetista - afferma Neel - ma' 
5 '; non a livello individuale». C'è da se- '► 
' / gnalare che agli stessi risultati é giunta - 
' anche una equipe di studiosi inglesi 'l<, 
del Kìng's college di Londra, guidata - 
'• dal prolessor Alan Bittlcs. . , .v i fr:-.;. 


D'altra parte si sospetta pure 
che gli effetti sullo sperma pro¬ 
vocati da sostanze tossiche 
F>ossono non essere dovuti di- ■ 
rettamente al Dna danneggia- ; 
to, bensì al fenomeno scoperto " 
recentemente - e conosciuto 
come «impiinling», nel quale i 
geni ereditati dal padre sem¬ 
brano essere espressi diftercn- 
temenle da cucili ereditati dal¬ 
la madre; arche quando il co¬ 
dice genetìcorisulti identico. - ■ 
Un contributo notevole alla ' 
conoscenza drl rapporto tra le 
innumerevoli sostanze ■ tossi¬ 
che presenti reH'ambiente, tra 
CUI 1 prodotti Ci combustione e ' 
I danni arrecati al Dna. cioC; a! ' 
patnmonio eisditarìo umano, 'i 
é venuto dal t»st idealo e rea¬ 
lizzato da Brute N. Ames, di¬ 
rettore del Dipartimento di Bio¬ 
chimica deirUiiversità di Ber- .v 
keley, in Califonia. Il test, bat- - 
lezzato «Ames test» o arxthc . 
«Salmonella test», in quanto 
prevede l'utiliao di batteri ap¬ 
partenenti a cuel genere. Ira 
permesso ad ames di esami- ; 
narc un considtrevole numero '' 
di sostanze chiniche, compre- .t* 
so il fumo di àgaretta, e di . 
smascherare qundi la loro re- > 
sponsabilità ncldanneggiare il 
Dna. A tale proxisito è stato ' 
evidenziato, metìante suddet- • 
to test, che Turita di soggetti : 
fumatori risultavi mutagena. 1: 
L'esatto meccanisno median- ■' 
te li quale si proojce relfetto 
muta^no, cioè uia modifica- ' 
zione considerevùe di uno o : 
più geni a livello oomosomi- ' 
co. non è stato ancora del lutto ■■ 
chiamo. Sembrerebbe comun- 
que che la mutagcnicttà del fu- 
mo di sigaretta siadovuta prin- 
cipalmente ' al ontenuto di ' 
benzo (a) pireiK e ad alai < 
idrocarburi poUchlici aromati- it 
a che si formalo durame la 
combustione dé' tabacco. Sta : 
di fatto che 'incagini recenti 
hanno confermao effetti ge- 
nello a carico dé fumatori. In¬ 
fatti, l'abitudine sfumare 30 si- ' 
garette al giomosembra as.so- ' 
data ad un rìscho di raddop- ’ 
piare la percentiale sponta- • 

: nea di anomalie ipermatiche, i 
menlrefumarecirta40sigarct- 
le al giorno comjorta un ri- ;; 
; schio di avere aberazioni ero- '' 
mosom'iche sei vote su^riori 
a quelle dei non funatori. Inol- 
, tre un controllo conpiuto su 
5.200 donne in gra-idanza ha 
- permesso di accetare una ’ 
. maggiore inddenzadi mortali- ’ 
tà e di malformazioii alla na- ' 
scita in conseguenzi aH'abitu- ; 
dine al fumo osservaa nei pa- , 
dii. 'ir: ; " i-, 

Sebbene le conoscenze su- ^ 

, gli effetti mutageni dei fumo di ' 
sigaretta non siano ancora del ] 
tutto completo, è certocornun- 
que che le sostanze ossichc 
presenti in esso sono n grado ’ 
, di raggiungere gli orgtni ses¬ 
suali masctiiili e causare muta- ' 
ziomgenetKtiie ereditabili, i-» 


isultati del progetto Samarcanda 

^ia centrale: 
frotte e storie 


■R La peicstrojka, oltre ad 
una serie di profonde mutazio¬ 
ni geopolitiche, ha anche 
aperto, per un breve periodo, 
le grandi montagne dell'Asia < 
Centrale allo studio ed alla co- 
noscenza . cxcìdentale. Nei - 
1989 e nel 1991 -casualmente ; 
sono le.stesse date dell'inizio e . 
della firie, con il colpo di stato 
dell'agosto '91, della primave- 
ra di Gorbaciov - due spedi- ' 
zioni speleologiche : italiane : . 
hanno esplorato a fondo uno . 
delle decine di massicci mon¬ 
tuosi minori al confine tra i'Uz- ' : 
bekistan e il Tagikistan. I risiti- ' 
tati, raccolti nel volume «Grotte : 
e Storie dell'Asia Centrale», ' 
presentato a dicembre, sono 
interessanti e: soprattutto, vaiL - 
Sulle montagne uzbeke, infatti, 
oltre alle grotte (tra le quali è '' 
stata esplorala la grotta con il 
maggior dislivello finora cono- f; 
sciato inAsia, il terribile mean- 
dro di BoyBulok che si arresta ' 
a 1.300 metri di profondità), la ì 
ventina di italiani impegnali 
nel progetto «Samarcanda» 
hanno incontrato fortificazioni ; 
antichissime, impronte di di- ^ 
nosauro - lasciale sul fondo di : 
antiche paludi ora sbalzate a/ 
quattromila metri di qu 9 tà - 
mummie di animali e luoghi . 
sacri. Tutto questo è stato por- . ' 
tato a termine vivendo e lavo¬ 


rando, per un paio di mesi, in 
condizioni estreme: grotte a 
quota elevatissima, temperalu- 
reche balzavano da'O a 40 gra¬ 
di, estrema lontananza, da 
qualunque possibile ' appog¬ 
gio. Ma, alla fine, lentezza e »- 
stematicità - unite ad un pizzi¬ 
co di fortuna che non è mai di 
troppo - hanno portato a dei 
risultati notevoli e,, per quello 
che riguarda la tradizione ita¬ 
liana (ancora ben lontana dal¬ 
le capacità éd esperienze geo¬ 
grafiche del mondo anglosas¬ 
sone) decisamente innovativi. 
Dal grarxle volume emerge 
chiaramente lo sforzo di colle¬ 
gare tutte le esplorazioni ad un 
unico quadro di riferimento: 
partendo dalle immagini da 
satellite, «Samarcanda» ha pro¬ 
dotto motto. Geografia, geolo¬ 
gia, storia ed etnografia di un 
brandello della più vasta regio¬ 
ne di montagne del nostro pia¬ 
neta - oggi nuovamente irr^- 
giungibile a causa delle tensio¬ 
ni etniche e politiche seguite al 
crollo deU'Urss - sono state 
esplorate, sistematizzate ed in¬ 
terpretale con cura da una de¬ 
cina di specialisti. Un'esplora¬ 
zione vera che non è cosa da 
poco, soprattuttò se paragona¬ 
ta ai circhi rumorosi, inutili c 
sponsorizzati della grande «av¬ 
ventura» commerciale. 

. " ■ .. OPAr, 


Ad un anno dal primo esperimento italiano parla Claudio Bordignon 

Le speraiw della terapia genica 
tra i problemi media e cjuelli etìd 


Un anno fa all’ospedale San Raffaele di Milano veni¬ 
va eseguito il primo trapianto genico italiano. Oggi 
Claudio Bordignon, capo deU’équipeche ha esegui¬ 
to l’esperimento, ripetendolo tem^ dopo con suc¬ 
cesso, riflette sulle prospettive mediche ed etiche di 
una tecnica di avanguardia che comunque va anco¬ 
ra affinata, il molo dei comitati ètici e quello delle 
associazioni di famigliari dei polenti.^ 

■."..:.;-WK>LOaAUJM« v.; ; .: 


HB MILANO. Ospedale San 
Raffaele, 9 marzo 1992. Esatta¬ 
mente un anno la. Perla prima 
volta in Italia viene.et^uito un 
esperimento di terapia genica. 
Su un bambino affetto da Ada 
(deficit di adenisin-deamina- 
si), la sindrome di origine ge^ 
nelica che colpisce 1 neonati 
privandoli del loro sistema im¬ 
munitario e costringendoli a vi¬ 
vere, per i cinque o sei anni lo¬ 
ro ' concessi dalla ' malattia, 
chiusi in una bolla d'ossigeno. 
Ad eseguire il primo trapianto 
di geni è il gruppo di ricercato¬ 
ri che esegue l'esperimento è 
diretto dal dottor Claudio Bor¬ 
dignon. Un curriculum scienti¬ 
fico di tutto rispetto, iniziato al¬ 
l’Istituto Mario Negri di Milano 
c proseguito al Mcmorial 
Sloan Keltcring CancerCcmter 
di New York. • ■ 

Di recentemente, l'équipe di 


- Bordignon ha eseguito un nuo- 
vo esperimento di terapia genl- 
'. ca su una bambina. I risultati 
ottenuti non sono ancora stati 
. pubblicati, tuttavia il medico si 
■' dichiara soddisfatto di come 
> reagiscono i piccoli pazienti. 

; «Negli animali sono ■ stati 
seguiti con successo numero- 
t 'sissimi esperimenti di terapai 
^ genica - spiega Bordignon - ma 
' i risultati non sono significativi. 
. Bisogna pensare alla comples- 
sità ben maggiore di un essere 
umano. Cosi l'unica via delia 
sperimentazione . resta pur- 
; troppo un'azione diretta sul- 
l’uomo. 1 rischi pier i pazienti 
:■ sono più teorici che reali e co- 
•V munque il più grave da pren- 
f dere In considerazione è quel- 
' ' lo dello sviluppo di un linfoma, 
' cioè di un tumore originato 
' ’. dgli stessi - linfociti trattati. 
, Un’eccezione. Confermata pe- 


; rù l'anno scorso da alcuni rì- 
; cercatori americani che hanno 
deliberatamente provocato e 
favorito le condizioni necessa¬ 
rie afi'insorgenza del tumore 
su otto scimmie. Tre di esse 
hanno effettivamente svilup- 
palo un linfoma. Bisogna dire 
', perù che le tecniche normal- 
- : mente usate rendono minimo 
il rischio linfoma, anche se 
nessuno puù affermare che 
. che. per quanto improbabile. 

. un'eventualità negativa possa 
’ verificarsL Cosi questi esperi¬ 
menti vengono effettuati solo 
su pazienti estremamente gra- 
vi». , .. a,. 

Qualcuno, perù, solleva an- 
. che eccezioni di tipo etico al 
trapianto genico. Eccezioni a 

■ : cui Bordignon appare motto 

■ sensibile. Convinto com'è che 
non si debba prescindere da 
questo tipo di considerazioni. 

- «Se continueranno a non verifi- 

V , carsi incidenti nei prossimi an- 
r, ni - dice - vedremo sicuramen- 
; te un incrememnto degli esp^ 

V rimenti di terapia genica: più 
dati positivi porteremo ai co- 

- mitati etici, meno saranno le 
esitazioni a concedere le aulo- 

■ rizzazioni necessarie a uliliz- 
; zarli. E ovvio che oggi non è 
' ' pensabile sul piano etico con¬ 
sentire i’uso di trapianti genici 

' perconscguirerisuitatichesia- 
' no solo estetici. Si paria sem¬ 


pre. e giustamente, di agire sui 

■ malati gravi. Non è perù im- 
probabile che in futuro, se 
continuerà ad essere sempre 

■ più sicura e di semplice esecu- 
, : zione, la tecnica po^ diveni- 

reuna vera e propria profilas- 
sì.» t 

.Un problema sempre più ur- 
gente è l'aumento delle richle- 
' ste da parte dei malati e delle 
■ loro famìglie di poter accedere 

■ alla terapia genica. «Negli Stati 
.. Uniti - continua Bordignon - le 

. associazioni .dei gay operano 
i.f una foltissima pressione sul 
• ; governo perché vengano aulo- 
; rizzati gli esperimenti sull'uo- 
- mo. Il messamio che ormai da 
' più parti anche in Europa e in. 
; ; Italia le associazioni dei malati 
■;.. lanciano è: fino ad oggi si sono 
spesi molti soldi perla ricerca, 

. • ma pochi per la terapia Perù 
■; . biso^a stare attenti a dare in- 
. fonnazìoni corrette sulle reali 
prospettive di tecniche come 
questa La richiesta delle famì- 
glie nasce comprensibilmente 
’■ da una spinta emotiva motto 
i-v folle, quindistrumentalizzabi- 
if'ìle. ^o perché è necessario 
?’ che si sviluppino i comitati eti- 
' ci. coordinati anche a livello 
sovranazionale. E le associa¬ 
zioni dei malati, voce filtrante 
di centinaia di famiglie, po- 
'■ Irebbero divenire il vero inter- 
ioculore dei comitati etici», r. 


Il giornale arriva via telefono al computer che lo le^e ' 

The Guardian in edizione 
elettronica per i dechi 


1 ciechi inglesi da oggi possono «leggere» il primo 
giornale elettronico. Uno dei più noti e autorevoli 
quotidiani - The Guardian - è ora in grado di arriva¬ 
re ogni mattina nelle loro case, grazie a un sistema 
di ricezione attraverso un ordinario apparecchio te¬ 
levisivo collegato con un personal computer e con 
uno strumento in grado di tradurre i segnali in «vo¬ 
ce» sintetizzata,' 7 ''■■‘y'-y'Wì'’- 


ALnOBERNABB' 


■BLONDRA.'li lancio della . 
diffusione de! quotidiano ai. 
ciechi è stato descrìtto come 
una «innovazione rivoluziona- ; 
ria nel campo dell'accesso al¬ 
l'informazione degli handicap- 
pati della vista» da BtyanPayne , 
di 56 anni che non ha mai po- ’ 
tufo vedere un giornale in >413 
sua. Ieri ha dato una dimostra- . 
zione alla stampa di ciò che si- ; 
gnìfica potersi trovare nella : 
stessa situazione di altri milio- 
ni di lettori che la mattina 
aprono i giornali all'ora della 
prima coltone. «Pino ad ora 
le sole not'izie che ho appreso 
dai giornali sono state quelle - 
che qualcuno mi leggeva», ha ; 
detto Payne, «ma per questo 
ho sempre dovuto dipendere ■ 
dalla buona volontà degli altri 
o dal tempo che qualcuno po¬ 
teva concedermi. Da oggi mi ' 


trovo alla pari con gli altri letto- 
’ri. Il giornale mi arriva nello 
: stesso momento in cui viene 
distribuito nelle edicole». ■ 

Per ricevere il giornale i cie- 
- chi hanno bisogno di una spe¬ 
ciale antenna, di un decodifi¬ 
catore di segnati, di un perso¬ 
nal computer c di un apparec¬ 
chio che traduce i segnali in 
lettura acustica intelleggibile. Il 
;■ computer riceve il testo com- 
pleto del giornale c il cieco 
può «sfogliarlo» a piacere da 
articolo ad artìcolo. Paola Pa- 
brizi che lavora per la Rnib 
(Royal National Institute for 
■ ì thè Blind) ha detto: «Si apre un 
nuovo futuro nel campo del- 
rinformazione a tutti colorp 
che sono parzialmente o com¬ 
pletamente privt di vista. Servi¬ 
zi di questo tipo sono già in at¬ 
to in Olanda c in Svezia, ma è 


la prima volta che un infero • 
■ giornale' arriva quotidiana- 
mente nelle case dei ciechi». 

:) lan WrighL uno dei direttori ' 
del Cui^ian, ha spiegato: «La - 
' distribuzione del giornale ai 
; ciechi ai scala nazionale co- : 
' mincia òggi dop» esperimenti ' 
durati rliversi anni sulle basi di 
tutta ura nuova tecnologia na- , 
tainlomoal 1985. Nel momen¬ 
to in cui il testo del giornale ; 
viene dato alle stampe, foto c - 
tavole grafiche vengono tolte e 
rinfortriazìone messa in codi¬ 
ce e poi trasmessa attraverso il 
segnale del televidco. La spe- : 
ciale antenna decodifica il se¬ 
gnale che passa al computer ' 
dell’utente. L’intero testo può 
essere'trasmesso in meno di 
, venti minuti». 

Il progetto è stato organizza- 
to dal Guardian e dalla Rnib ed 
è relativamente costoso anche 
per l'tlente che ha bisogno de- 
, gli stnimenti. In Svezia e Olan- 
da esstono stanziamenti go- • 
: vernativi per progetti simili e si < 
; spera che lo stesso possa awe- 
*; nire anche in inghiitcna. Altri ' 
' quotidiani sono interessati alla 
' trasmissione delle loro edizio¬ 
ni ai ciechi c aspettano di ve- • 
dcre i risultati deH’espcrimenlo 
iniziato dal Guardian prima di >’ 
procedere. 
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Cinema Usa. , 
Michaèl Jackson 
produrrà ' 
film «ottimisti» 


■1 LOS ANGElJiS. Micliacl Jackson ha fondato 
una società per produrre film, la Michael Jack- 
- son Productions. Ne aveva gii un’altra (la Na¬ 
ilon Pilms, fondata d'accordo con la Columbia) ' 

, ma con questa, nuova, potrà realizzare film mu- : 
sicali~ parole sue - •ottimisti c positivi, per far 
del bene al mondo». I^i Nation, finora, non ha : 
ancora prodotto alcun film. 


È morto 
Billy Eckstine 
Cantò con Davis 
e Gillespie 


■■ Ni:w YOKK. È morto a l^iitsburgh. alfetà di 
78 anni, -Mr. B-. ovvero Billy Eckstine. cantante 
molto popolare negli anni 40 o 50 (lawrò con 
Charlie Parker. Dizzic Gillespie. Miles Davis). ' 
T ra 1 suoi succe-ssi Pnsoner of Ioimì, Blue moon. 
My foohsh heart. Body and soul. fino aH’uItimo. 
Paxiing strangers. cantato in coppia con Sarah 
Vaughan. * ■ . • 
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Da stasera al Teatro Quirino 
«Johan Padan», cohtrostoria 
della scoperta dell’America 
Ma Fo preferisce parlare 
dell’attualità politica 
«Dovrebbero pagarci i diritti ^ 
d’autore: Franca Rame éd io 
avevamo previsto tutto» . 



Tre espressioni 
di Dario Fo . 
L'attore è ' 
protagonista 
di«Johan 
Padan • 
aladescoverta 
de le 

Americhe» 


Dario l’ammazzatan 
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«Tangentopoli, l’avevamo prevista, dovrebbero pa- 
' garcl i diritti d’autore». Dario Fo è a Roma con il suo . 
Johan Padan a la descoverta de le Americhe, contro-. 
lettura deU’anembaggio al nuovo continente. Ma ha 
una gran voglia di attualità: «I socialisti sono agitati, i. 
- democristiani cigolano come finestre e il Papa se la ^ 
prende còn ^ l'aborto: perché l’uovo è sacro, ma là • 
gallina si può benissimo fare arrosto». 


. CRISTIANA PATUNÒ ^ . ■ 

HROMA. : «Ixirammetto: so- resistenza. .Noi siapno male- . 
no un po'geloso di FtatKa. Lei . dettamente eurocentrici. Di¬ 
sta sulKattualilài fa unasprcie 1 ciamo; siamo stati dei crimina- 
di giornale-parlato. È il primo. - li in America, ma abbiamo vin-. 
spettacolo al femminile tutto : l lo noi. E invece non è veto. I 
sulla politica». Eranca è.Franca. f, Mapuchi cileni hanno contra- : 
Rame, un grande successo per. 'stato gli europei per quattro se- 
. il suo Settimo;Miba un po', me- -, i coli, fino a PinocheL Ci hanno 
no 2, :ln giro per l'Italia da rne- rubato 1 cavalli, hanno usalo i 
si. Un monologo che si riscrive fuochi d'artificio come armi. In 
ogni mattina,: rileggendo sui :< Rorida lo stesso. Gli spagnoli " 
giomali.i bollettini delia guerra .'hanno sacrificato 45. armate 
di Tangentopoli e le uscite del ,, senza riuscire a invadere 1 loro 
papa: pillola Alle suore si, pii-, territori. I Seminoie erano una 
loia alle suore-no. La scaletta nazione di un milione di per¬ 
la prepaianO'insieme, anche a ■. sone e resistevano». ■ ■ - ,i,.. ' 

aliassi*':''.,- : ' 

Lui è Dario Fo. parlata flu- ;'r «U«“«»<»n»T - . 

vialeche non si lascia arginare H pubblico degli abbonati 4 un 
da nessuna dmandla,.e ($orr> ■' disastro. «JPassWo,.yrefrattario..: 
presa) Telefonino che.spuot#' Vuole opere-TranquillizzanU,' 
dalla.laacai 4 lel>palU>! .»E il: tniò.i . lion 4 abituato al conteriipora-. 
ufficio portatile»,:.si .giustifica: nei. Mi capita spcsso di essere. 
ma con un piz^o di civetteria. l'unico autore vivente in cartel- 

Da stasera 4 a:Roma, al Quiri- ' Ione, io preferisco che mi con-, 
no, fon JohaniPadan ala de- :: testino: meglio un reazionario 
. scooerta de te Americhe, lettura ; > infonnalo che un amorfo. Al- 
«tendenziosa» deU'arrcmbag- VI l'Odeon di Milano ci. hanno tf- 



gio ai nuovo, continente. Spet' 
lacolo già. collaudatissimo e 
applaudito un po' dappertutto. 
’ anche all!estero..E nato incon- 
troténdenza,pel gran celebrare 
deiquirito centenario. Costruì- 
. to su quei testi di ■zozzoni .di 
tnippa,'di3perati che non con- 


rato le scarpe perche non ave- 
' vano altro sottomano. E ricor¬ 
do con.slmpatla un episodio; 
durante la :^etra del Golfo ho 
ripreso Mistero buffo con una 
tirata di tre quarti d'ora su De- 
seit Storm. A un certo punto, 
una signora si 4 alzata in piedi 


lano, niente nella storia ufficia- ' e ha chiesto gentilmente: IScu- 
le», tita. che' hanno visto con i ■ si, quando anivano gli artisti?».. 

XtaìioSSttoCqSz^ ' ; ' 


I 


Vaca,'autore ài Naumjgi. che 
diventa .schiavo degli. Indios, 
poi sdàtriario e finisce, per rin-. 
negare ta.sua <^iv0t4i cattolicis¬ 
sima e sanguinaria!,.Ma atten- 
: zlone: non 4 la storia dalla par¬ 
te del vinti, 4 un apologo sulla 


f f; che la storta delta scoperta 
deU'Aàiertes? ' 

Ovviamente la reazione 4 me¬ 
no diretta. La gente.soffie so-: 
prattutto per li clima di tensio- 
.' ne che si crea. La cosa che dà 
' più fastidio 4 l'idea che gli in- 


. ; dios avevano della religione: 
...un Dio espressione di gioia 
■’ anche sessuale. Sono sconcer- 
tati come quel gesuita che ve- 
; dendo gli indios piegare da- 
: vanti alla Madonna si sfregava 
. le mani soddisfatto, e invece 
: quelli stavano adorando il ser-, 
pente sotto 1 piedi della Vergi- 
. ne. Ma 4 anche vero che la 
, gente ha imparato a ridere del 
> potere, a spemacchiare i poli- ’ 
■:';tici. V-. .i’V 

' ' Con tutto quello che sta soc- 
' '' cedendo, ora per ora (anzi 
■ minuto per imnnto), come 
:; fa a non paitare di politica 
’ In «Johan ÌPMun»? . 

Eh. sto sulle spine. Un po' mi 
sfogo nel prologo. Ma non 
posso fare a meno di invidiare 
Franca. La scenografia del suo 
spettacolo 4 un tabellone con 
le foto degli inquisiti; all'inizio 


misurava 2 metri per quattro, 
adesso 4 grande il doppio. Gli 
arresti dilagano. Mi chiamano 
-in continuazione, la Bbc, la tv 
francese; non vogliono parlare 
di teatro, vogliono farsi raccon- 
r tare che cosa sta succedendo 
: in Italia e si divertono da morì- 

're. 

. È proprio II caso dl dlre che 
, j i voi l'svevate previsto...' 

Già, ci dovrebbero pagare i di- 
, ritti d'autore.; a me e a I^ranca. 
perché quando. denunciava-; 
. mo la comizlonc. dieci!'venti 
! anni la, abbiamo anche azzar¬ 
dato, e ci'siamd beccati decine 
i di querele. E invece' era ;tutto 
vero. Anzi era peggio. Se«//no.- 
■■ ruba un po'meno seia prende¬ 
va col traffico di cadaven ut un. 

. ospedale. Sette anni fa-sem-. 

brava assurdo. Ma. al Tnvulzio 
. 4 successo di peggio, c'era il 


Totomorto c si facevano paga¬ 
re i decessi in anticipo. 

La realtà che supera la lan- 
Usla, la vita che Imita l'arte. 
... Eadessochesnccede? , 
. Succede che i socialisti sono. 

sempre più agitati, i democri- 
. stiani non riescono neanche a 
parlare e cigolano come fine- 
, sire che si aprono, ih. ih, eh... 
Maitinazzoli sta epiodendo (e 
. mima una faccia ricoperta di 
bubboni, ndr). Ciairaplco si 
becca due anni senza infuno. . 

;. ' EAn<lr«)tti7,,,,_>,,;..;;;:,;i, 

. Andreotti 4 un personaggio da. 
esportazione con timbro non 

- restituibile. Solo che 4 sparito. 
Come d'ice Franca 4 una ma- 

I tnoska. Anzi no, una pelle di 
( leopardo; sta sdraiato in salot¬ 
to c si 4 dipinto a macchie gial- 

- le per mimetizzaci meglio. . 


. Come riqionde a chi la accu¬ 
sa di prcuderseta sempre 
con I partiti di governo, die 
magari, oggi come og0, è 
un po’ come qmrare sulla 
■ CroceRossa... 

Che non 4 vero. Tanto per par- 
' liue chiaro io sono stato cen- 
' suralo anche daiVUnilO. Nel 
' '72 facevo uno spettacolo sugli 
: operai. La scena era una casa 
del popolo doveveniva sman- 
.' tcllala una biblioteca per farci 
.. una balera e dalie casse di libri 
' : venivano fuori Gramsci, i diri- 
'. genti dell’Est lani.^ori Sta¬ 
lin... Scandalo: if pubblico in- 
" sorgeva e ci cacciarono dai 
- teatri delTAici. 

Dopo tutto quello che 4 suc- 
: cesso, In 11^ end mondo, 
' V si sente ancora comunista? 

; SI. Ma 4 una cosa sempre più 
astratta, non ha più contatti 


con la prassi. Diciamo che 4 
un impegno morale, persona¬ 
le. ■. . 

È anche vero che oggi è me- 
no dundle paitare libera¬ 
mente di certe cose. Sono li- 
.nill i tempi ddTaggresslone 
fisica, della censnta. . 

È che c'è una censura più sotti¬ 
le. meno aperta. Ti fanno sal¬ 
tare i teatri, ti mettono fuori ab¬ 
bonamento. E poi ci sono 
sempre .intere regioni dove 
non possiamo mettere piede. 
Tutto il Veneto bianco: Bre¬ 
scia, Vicenza. Trento. U si arri¬ 
va solo nei teatri-tenda o in 
piazza. A Monza siamo riusciti 
a fare uno spettacolo dopo 25 
anni di assenza perché c'era 
un vuoto di potere, era caduta 
la giunta. A Como non recitia¬ 
mo da 26 anni. 

Magari non saraimo conten¬ 
ti dd mttamcnlo che riser- 

■ vaalpapa... •, y,;- 

lo ho un grande rispetto per i 
papi. Quando 4 morto Luciani 
ho avuto una specie di crisi ar¬ 
tistica, perché era una fonte 
inesauribile d’ispirazione. Era 
uno che metteva insieme Pi¬ 
nocchio e il Vangelo, che con¬ 
fondeva i personaggi della Bib¬ 
bia. È lui che ha inventato 

. quella - battuta straordinaria:. 
Dio è più madre che padre. 
Anche Wojtyla, certo, ne fa 
delle belle. Ecco la sua teoria: 
la donna 4 una gallina che fa 
. delle uova, l'uovo 4 sacro, la 
' gallina si puù anche fare ano- 
'■ sto. 

CbevnoldiR? 

Dopo mesi di violenza organiz- 
r zata militarmente e scientifica- 
mente contro le donne in Bo- 
■■r snia, improvvisamente Wojtyla 
;; interviene. Per condannare gli 
.' stupri? No. per attaccare l’a- 
■; borio. Ma il problema è già .ri¬ 
solto, perché quelle donne so- 
. ino almeno aH'ottavo mese, y, ■: 
Ma noD ha pam di ewcie 

■ ' ripefiUro?. ■ t.-,. 

Ma no, come diceva Orson 

' Wclles. l'unico modo per non 
:• npctcrsi è ispirarsi alia crona¬ 
ca. E in Italia la cronaca 4 tal- 
' mente fantasiosa che non c'4 
' pencolodinpeteisi. . 
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Tferitaisei artisti e ventitré manager scrivono al ministro per protestare contro il divieto di suonare nell’Arena di Verona 

H iTlQndo del rock in rivolta contro Ronchey 


Con una lettela d^fuoco, indirizzata al ministro dei. 
Beni culturali Ronchey, firmata da manager e artisti 
come Pino Daniele, Venditti, Vasco Rossi, Litfiba e 
Zucchero, il mondò della musica lederà ha dura- 
. mente attaccato la decisione di chiudere l’Arena di 
. Verona ai concerti rock. 1 firmatari chiedono «tra¬ 
sparenza» sui motiva tecnici della decisione e accu¬ 
sano il ministro di«razzismo culturale». 


ALBA SOLANO 
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■i ROMA, «fnFrancia-siIcg- :: 
' ge'nella lcttcra'''firmaia tra gli ;. 

: altri da Pino Daniele, Zucche- 
. ro, 1 Litfiba, Venditti, Jovanotti, 
Baglioni, Vasco Rossi , e Ra- - 
mazzotti -, il Ministro; della j 
. Cultura ha premiato conila Le- ■' 
gion. d'Onorc. un musicista - 
rock come Frank Zappa; in In- . ; 
: ghilterra la Giornata Nazionale. ; 
della Musica 4 naia dallacolla- ' 
boiazione del Governo britan-j' 
nico con il leader degli Stoines 
'Mick Jagger, in Germania 4 : 
stato da poco Istituito un corso 
universitario sulla musicai rock: 
in Italia, invece, non solo biso- 
' gna combalterc . quotidiana- < 
mente per affermare la dignità 
della musica popolare, "sia es¬ 
sa canzone, rock, jazz o pop, 
ma ci si deve addirittura difen¬ 
dere dagli immoUvati attacchi 
di un Ministro che vuole rìdur- 
rc i già pochissimi spazi dispo¬ 
nibili per ascoltare musica dal 
vivo che non sia operistica, da 
camera o genericamente "col¬ 
ta"». .. . - , ' .'1 V. , 


. La polemica dunque scorre 
su un doppio bmano; non 4 . 
solo questione di «decibel», e < : 
cioè dei danni che l'amplifica-.■ 
zione usata nel concerti rock ' 
t>otrebbe infliggere ad arene e :. 
antichi teatri già malconci. È ' 
anche una questione >0011013- ;; 
le»; qui si'discrimina, accusano <3 
i firmatari: dei messaggio, fra . 
musica «olla» e musica «incoi- : 
ta», e si tratta il pubblico giova- ; 
nlle alla stregua di «barbari, so- ' ' 
lo perché vivono la vita del 
proprio tempo». Se è proprio ; 

. vero che essi mettono a repen- : ' 
taglio rintegrita dei monumen- !- 
ti, si dice ancóra nella lettera, . 
ebbene «sarebbe stalo oppor- 
: tuno conoscere le motivazioni : 

: tecniche che Vi hanno portato 
a prendere unaidecisione del j! 
genere. I giornali riportano le À 
notizie più disparate; fra le al- - 
tre la più frequente 4 che le on- : 

' de sonore danneggerebbero in :. 
maniera irreparabile il monu-.. 
mento». Forse 4, cosi; ma il v 
gruppo di artisti c manager 



Asinistra 
Vasco Rossi . : 
accanto 
Zucchero. 
Adestra ' • 
Omelia VancnI. 
tuttletre , . 
hanno . 
finnato 
la lettera 
contra 
Ronchey 



non ci crede, la definisce «una 
panzana per allocchi», i 
I retroscena della polemica 
torse li conoscerete già; qual- 
. che giorno fa il soprintendente 
archeologico di Verona, Loris 
Annibaie Fontana, decise di 
chiudere le porte deil’Arena ai ; 
concerti di musica leggera. II ! 
, provvedimento 0 stato poi ac¬ 
collo dal ministro dei Beni Cul- 
. turali. Alberto Ronchey. senza 
alcuna riserva. Ronchey del re- 
' sto era già stato protagonista di 
un’analoga decisione c analo¬ 
ga polemica l'anno .scorso., 
quando decise di vietare l'uso 
dc'ilc Terme di Caracalla ai 
concerti, con la sola esclusio¬ 


ne della lirica c della musica 
sinfonica. Ma esistono molti il- 
1 - lustri precedenti, come il caso 
' della popstar americana Prin- 
' ce. a cui qualche anno fa la so- . 
prinlendenza di Roma vietò 
l'uso dello Stadio dei Marmi. 

;■ Nel caso di Verona il provvedi¬ 
mento ariva però dopo una 
lunga c consolidata tradizione 
. di concerti e festival regolar¬ 
mente ospitati dall’Arena: è il 
' caso per esempio della ras.se- 
-• gna Verona Jazz, o della serata 
finale del Fcstivalbar. E forse 
propno per questo, perché .si 
' tratta di uno spazio dove can¬ 
tanti pop. musicisti jazz, grup- 


Dopo la divisione sulla Biennale 
il presidente rimette il suo mandato 

Sned spaccato 
D’Agostini 
dà le dimisàoni 


Paolo D'Agostini si dimette da presidente del Sinda¬ 
cato critici, «considerata l'impossibilità di operare in 
accordo con lo spinto dialettico e con lo slancio 
unitane» che avevano portato alla sua nomina. È 
bufera sul Sncci, la spaccatura è net fatti dopo rin¬ 
crudelirsi dei rap|X>rti tra la maggioranza dei «duri» 
(no ad ogni rapporto con la Biennale) e minoranza 
dei «morbidi» (si alla Settimzma della critica). ,■ 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Ci ha pensato tutta ' noranza tende a spaccarlo», 
una notte, poi icn mattina ha » Sarebbero in sostanza imputa- 
preso carta e penna e ha scnt- bili a Lino Micciché e al grup- 
lo una lettera indirizzata a lutti > po romano quei comporta- ? 
i soci del sindacalo per spiega- menti anti-unilari stigniatizzati : 
re il senso del suo atto. Paolo " dai presidente dimissionario, j 
D'Agostini, critico vicario della Non è d’accordo col collega 
Repubblica, si 4 dimesso da torinese Giovanni Grazzini, tra'v 
presidente dei Sncci «onside- *. i fondatori del sindacato e a ■' 
rata l'impossibilità di operare "■ lungo prKidente. che trova di- ; ; 
in accordo con lo spirito dia- '' scutibili i modi della consulta- 
Icttìco e con lo slancio unita- zione telefonica deila «base» ; 
rio» che avevano portato appe- ' operata dai gruppi del nord.;;,, 
na tre mesi fa alla sua elezio- : *1ri ogrii caso», continua Graz 
ne. Nella nota diffusa dalle ;' zini. <i sono cicli storici anche . 
agenzie, il critico ■ paria . di . • nell'associazionismo. Si di^l- - 
«omportamenti che hanno «- vono i gr^di p^ti iLriiwì. 
stosamentc infranto l'unità e la Pb^ berussimo scmdersi il Sin- , 
disciplina sindacale, c di un dacalo dei critici, magari per 
braccio di ferro permanente t* risorgere diverso, come un ag- i 
tra fazioni che poco hanno a aperta sganciala : 

. dalla Federazione nazionale • 

della stampa». » » 

Che cosa succederà ora? Se : 
Grazzini teme che «la spacca- : 

, tura sia irrimediabile». Rondo- 


che fare con le ragioni di un 
confronto o anche di un legitti¬ 
mo dissenso sulle linee politi- 
co«ulturali dell'associazione, 

mentre rischia di risolversi nel-. ... -j . .. 

la paralisi dell'attività e nella £ ''b®. mvece il presidente ■ 
sterilizzazione di ogni progcl- k'-' ® ® ' 

tualllà» » » . - - . • ■ - • «Anche per non fare il gioco 

. '/.ki !.»' i-k^ ' della minoranza». Ed è proba- 

kkJhar,n.^kSi?in ..'bile chc il Cofisiglio direttivo, ' 
Con i "dun chc henno nbftdilo ; ; j_ ««^<50 che due cìovcdl fa mi» v 

« il Vicepresidente Farassino e gli f ; 
fkS presidenti Micciché c Mon- ■ 

’ bni. chieda adesso a D'Agli- ■ 
£MKk.i2!ì:SJÌJl ■' P' non-vdiméaeisi-ricpofer- • 

» , mandùgli la fiducia: L'interes- r 
del sirtdA^|o a oiganiauTO jjjiQ , , 

ug^mente la Senimaira della , ^i riuhioni. mozioni e pressio- : 
cntica all interno della Mostra? . preferisce non parlare: rin- : 

è cena: cwl wen- jgi^ura della nota diftu» ’ 

do. D Agostini - schieralo su sa dalle agenzie, nella spcran» : 
una postane più duttile, vio- za che ilgesio di ieri produca 
na a quella della mmoranza - ■ qualche elleno benefico sulla : . 
vuole «lasciare h^ra la m^- vita democratica del SnccL 
gjoranMchesièfoimala suira f, gesta comunque aperto il 
scelta deli opposizione isutu- . : problema della Settimana dcl- 
zionale alla Binale di espn- ia critica. Farla? Non tarla? E, , 
mere una presidenza ad essa ; se si, con quali strutture alter- ; 

più omogenea». . . . . . . .. native? Rondi cPonlecorvoau- ' 

• Natur^mcntc, c^una delle spicano una ricucitura Ira Mo- ' 
due «fazioni» considera D'Ago- strae Sncci, e la minoranza del 


slini in ostaggio dell'altra e in¬ 
terpreta di conseguenza le mo¬ 
tivazioni della lettera. Gianni 
Rondolino, esponente di spic¬ 
co della linea oltranzista, non 
ha dubbi; «L'attacco di D'Ago¬ 
stini non.4 a noi, ma alia mino- 


sindacato, nella quale militano ' 
i titolari delle maggiori testate, 
continua a spingere iit questa : 
direzione. Ma 4 chiaro, a que- : 
sto punto, chc la crisi dell'as¬ 
sociazione dei critici non ri- ;» 
guarda più solo la posizione : 


ronza che recalcitra. . Sono da prendere sulla Biennale lot- ; 
convinto che Paolo se ne va lizzata. Tutto il potere a una r 
perché non riesce a tenere in- > prossima assemblea nazionale - 
siemc un sindacalo la cui mi- : deisoci? ■ 


pi rock SI sono esibiti per anni, 

' il divieto 4 stato vissuto come 
un «attacco» e la polemica ha 
assunto toni tanto virulenu. 

«Non 4 stato facile raccoglie- ' 
re le firme in calce a questa let¬ 
tera. Gl siamo cercati in Italia e 
all'estero a tutte le ore del gior¬ 
no c della notte, tutti uniti nel- ; 
. l'indignazione nei suoi con¬ 
fronti», SI legge nel messaggio 
sottoscritto anche da Biagio ' 
Anlonacci, Pierangelo Bertoli, 
Francesco Baccini, Cnstiano 
De André, Elio e le Sione Tese. 
Eugenio Finardi, i Malia Bazar, 
Ligabuc, Masini, i Pooh, i Pitu-, 
ra Fresca. Paola Turci, Omelia ; 
i Vanoni. Renato Zero e molli ; 
altri, mentre fra i manager figu- 
, rano tutti i nomi di spicco del- 
' l'impresariato rock, da David : 
. Zard a Claudio Trotta, da Ro¬ 
berto De Luca a Vittorio Salvet- 
ti. «Da vent'anni -contìnua la 
lettera - il mondo giovanile e 
l'imprenditoria musicale attcn- 
dono quell’attenzione e quel. 
rispetto che credono di essersi ' 
meritati e di poter lavorare con 
" regole certe in spazi adeguati. J 
È facile usare la nostra musica ;< 
'■ per manifestazioni politiche o ; 
(benefiche, -applaudire gli • 
t: shows per l'Aids, il diritto al ia- 
voto, la pace, la fame nel mon- 
: do e poi voltare pagina c ricac¬ 
ciare lutti nel ghetto con suffi¬ 
cienza, supponenza c arro- 
ganza». £ un punto dolente. 

■ quello dell’«ingralitudine» dei ' 
: politici e dello istituzioni; «Ve¬ 
ro, noi e il nostro pubblico ci : 



siamo spesso adattati a lavora¬ 
re in luoghi totalmente inadat¬ 
ti; tremebondi As.scs.sorali alla 
Cultura ci hanno spesso rele¬ 
gati in campi di periferìa o ci 
hanno fatto montare tenede 
mobili vicino a discanche di n- 
fiuti, in luoghi dove né Lei né i 
Suoi burocrati metterebbero 
mai piede. Ma questo dimostra 
solo la nostra necessità di fare 
e ascollare muskra». E questo 4 
foisc il vero nocciolo della 
: questione, più delle variopinte 
■ discussioni su cultura «alta» e 
: «bassa», su pubblico di serie A 
, o di serie B. In Italia, e lo si va 
dicendo inutilmente da un'e- 
! leroità, . non esistono spazi 
adatti ad ospitare i concerti 
rock non ci sono le moderne 
arene al coperto, le grandi sa¬ 
le, gli auditorium chc si trova¬ 
no normalmente in qualunque 
grande città europea. Nessuno 
ha mai pensato a costruirle, 1 
vari progetti di «ittà della mu¬ 
sica» o di spazi da ristrutturare 


giacciono dimenticati nei c.is- 
sctti ministcnali. E finche cosi 
sarà, musicisti c impresari con¬ 
tinueranno a contare su ogni 
spazio disponibile, antico tea¬ 
tro romano o stadio sportivo 
che sia. Solo che poi «m Italia 
siamo off-limits dappertutto, 

■ con una eccezione a Tonno, 
Stadio delle Alpi, che. guarda 

■ caso, è gestito da una società 
r privata. Vogliamo andare fino 

■ in fondo a questa storia, signor 

i Minsitro - conclude la lettera ; 
-. Desideriamo conoscere sul- 
' la base di quale testimonianza 
scientifica, attendibile - nella ; 
determinazione di causa ed ef¬ 
fetto, la nostra musica non può 
entrare in Arena. Ma che sia : 
veramente attendibile. Signor 
Ministro, perché più che di 
scienza e di prevenzione, sen- : 
tiamo odore di razzismo cultu- 
' rale». La palla passa ora alle , 
. istituzioni; ma fino a ieri non si 
: 4 registrata alcuna presa di po¬ 
sizione ufficiale. ■, ' 
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Diretta stasera su Cinquestelle 

Miriam Makeba 
via satellite 


H ROMA. Tu puoi tar/o/-si in- 
titola cosi il concerto di «Marna 
Afixta», la grande Mmam Ma¬ 
keba, che II circuito televisivo 
Cinquestelle trasmetterà via 
satellite questa sera alle 20 30 
dallo Stellarium club di Roma 
Per Cinquestelle l'evento 6 
doppiamente importante Per¬ 
ché è la pnma volta che il cir¬ 
cuito SI misura con la diretta • 
Fmo ad. oggi trasmettevano so¬ 
lo programmi registraU, il «sal¬ 
to tecnologico» è stato reso ' 
possibile da un accordo con 
Telespazio che prevede il no¬ 
leggio di un satellite per tutto ' 
l'armo. Il satellite sarà lo stru- ' 
mento di sHda di Cinquestelle 
- un circuito di televisioni loca¬ 
li - per riuscire a ntagliarsi uno 
spazio consistente a fianco 
delle grosse emittenu II con¬ 
certo della Makeba sarà dun¬ 
que solo l'inizio, secondo la 
legge MammI, Ciqnuestelle 
può trasmettete m diretta per 
sei ore al giorno, e, via satellite, 
aiKhe oltre I confini nazionali ' 
Perché proprio Miriam Ma¬ 
keba per la prima diretta? «Sa¬ 
rebbe stato più semplice sce¬ 
gliere qualche musicista di 


cassetta, un artista dalla popo- 
lantà di massa - risponde il 
presidente di Cinquestelle 
Grandinetti - ma abbiamo pre¬ 
ferito puntare su un concerto 
che avesse anche un forte con¬ 
tenuto» Il nome di Miriam Ma¬ 
keba é stato proposto dall eu¬ 
rodeputato Dacia Valent, a no¬ 
me della Score (Conferenza 
permanente per l'eguaglianza 
razziale in Europa), pane del 
ricavato del concerto e del 
contributo dello sponsor an¬ 
drà a finanziare la creazione di 
un centro polifunzionale me¬ 
dico e di assistenza legale per 
imrtugrati Alla serata, che sarà 
presentata da Dano Salvaton 
Maria De Lourdes Jesus e Sere¬ 
na Albano, prenderanno parte 
aixdie alcuni ospiti, come i 
percusslonisU napoletani Tom 
Esposito e Toni Cercoia (che 
probabiimente improvviseran¬ 
no una lam s«sion con ia Ma¬ 
keba), i'attrice Barbara De 
Rossi e forse Pino Damele Cin- 
questelle spera di raccogliere 
davanti al video per questa sua 
pnma «diretta» un pubblico di 
due milioni di persone 

□Af-So 


Dal 16 aprile su Raiuno prende il via la nuova rubrica 
di Piero Angela. Un’«Enciclopedia» di numeri monografici 
sulla ricerca scientifica, dalla psicologia all'astrofisica 
I curatori: «È importante che la scienza tomi in tv » 

f 

Tutto il sapere eli «Quark» 


È in arrivo su Raiuno, a partire dal 16 apnle, una 
nuova rubnea scientifica. VEnaclopedia di Quark, a 
cura di Piero Angela, sarà composta di numen mo¬ 
nografici su antropologia, psicologia, fisica, biolo¬ 
gia e genetica, «È importante - ha detto il popolare 
giornalista - che tomi in tv uno spazio dedicato alla 
ncerca scientìfica». La prima serie andrà in onda al¬ 
le 18 45 di ogni venerdì fino alla fine di maggio 


BUONORA MARTEU-I 


■B ROMA Se entrando in un 
bar VI trovaste di fronte ad un 
papagaiio che parla perfetta¬ 
mente e risponde con disinvol¬ 
tura alle vostre domande, cosa 
pensereste? Oppure, come de¬ 
ve procedere chi vuole cono¬ 
scere li proprio albero genea¬ 
logico al di là dei semplici bi¬ 
snonni? Sono alcune doman¬ 
de che trovano una risposta 
laddove il mondo delle curiosi¬ 
tà SI incrocia con quello della 
ncerca scientifica. Ed è esatta¬ 
mente il punto dove intende 
condurci Piero Angela con un 
nuovo programma settimana¬ 
le Dal 16 apnle alle 18 4S su 
Raiuno, i'Enddopedia di 
Quark proporrà ogni venerdì 
una puntata monografica, spa¬ 
ziando dall'antropologia e dal¬ 
la psicologia alla fisica, l'astro¬ 
fisica, la biologia e la genetica. 
Ogni numero della mbnea, 
composto da cinque o sei bre¬ 
vi filmati commentati in studio 
dagli stessi auton e da alcuni 
esperti, atungc i suoi materiali 
audiov^rvi da quel grande ser¬ 
batoio di servizi (circa 400) 
che è il «magazzino» di Quark. 


«Ma non faremo la replica di 
vecchie trasmissioni - ha spie¬ 
gato Piero Angela -, anche se 
é difficile spiegare perché è 
unpo come aver cucito un ve- , 
sUto nuovo con la stoffa di uno 
vecchio Abbiamo scelto i ma- 
tenali che sono ancora attuali 
e F>oi II abbiamo collocati in 
un'ottica nuova» Vale a dire 
nuovi commenti e un diverso 
contesto Solo la parte in stu¬ 
dio, quella di raccordo fra un *- 
filmato e l'aitro, sarà comple¬ 
tamente nuova 
La sene «encictopedica» sa¬ 
rà aperta da una puntata dedi¬ 
cata agli antenati, con un'in¬ 
chiesta che comprende fra 
l'altro, un filmato girato in lo¬ 
calità etnische che sottolinea 
la forte persistenza di certi ca- 
ratten fisioniomici «Ma - ha 
voluto sottolineare il popolare 
giornalista - questa non è una 
trasmissione sulla ncerca 
scientifica in senso stretto 
quanto piuttosto su quanto vie¬ 
ne pnma e quanto viene dopio 
la ricerca vera e propna» Co¬ 
me la puntata sull'&splorazio- - 
ne, che farà vedere dei filmati -■ 
concessi dalla Nasa ottenuti 



Piero Angela Presto un'«Enciclopedla» dei numeri di «Quark» 


con tecniche speciali che «si¬ 
mulano» un viaggio fra i ca¬ 
nyon del pianeta Venere 0 
trattando il comportamento 
umano con nfenmento alla 
psicologia, verrà dimostrato 
quanto sia relativo il valore 
delle lesUmonianzc insomma, 
una sorta di ricerca scientifica 
applicata, con un intento di- ‘■ 
vulgativo «alia Piero Angela», 
cioè senza concedere nulla al- 


l'approssimazione 
In onda al posto del vanetà 
che conduceva Clgi Sabani, 
già nelle due passate settima¬ 
ne di programmazione H mon¬ 
do di Quark non ha perso 
niente in ascolto (circa 2 mi¬ 
lioni c ri 1% di sharc) Ed an¬ 
che questa proposta dal taglio 
enciclopedico é stato pensato 
per un pubblico preserale, 
«meno "seduto" di quello dei 


Mercoledì 
10 marzo 1993 


dopocena - ha detto ancora 
Angela - Un ntmo veloce, un 
susseguirsi di anque o se. pez¬ 
zi brevi (della durata di circa 
un terzo del programma d'on- 
gine), indipendenti l'uno dal- 
I altro, da seguire partendo da 
qualsiasi punto» Per ora sono 
programmati ventiquattro nu¬ 
meri. sette a partire da metà 
aprile fmo alla fine di maggio 
Gli altri in onda dopo l'estate 
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DSE - L'OCCHIO SUL CINEMA (Raitre. 12 15) Tutti i se¬ 
greti del cmema in questo programma condotto da Cin¬ 
zia Tarn Un viaggio fra macchine da presa moviole e 
proietton per capire i meccanismi nascosti della settima 
arte, spiegati dagli «addetti ai lavon» Edoardo Bruno 
ospite m studio, ricorda Roberto Rosscliini v 
GEO (Raitre, 18) Per «Il viaggio nel pianeta terra» o^i due 
documentan di Aldo Vergine sulla Sardegna Itinerario 
insolito c Lagune sarde, ultime spiagge di diverse e rare 
speme di uccelli . - 

ITAIiA: ISTRUZIONI PER L’USO (/7a;uno 1810) Pedia 
tn insegnanti di pedagogia e giornalisti parlano con 
Emanuela Falcetti deU'educazione sessuale nelle scuole, 
argomento tornato d'attualità in seguito al corso d infor¬ 
mazione a cartoni arumati proposto recentemente in vi¬ 
deocassette 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 2030) La soppressione 
dello sconto sul biglietto ferroviano cui avevano dintto i 
pendolan e il lavoro a domicilio «offerto» per 1 integrazio¬ 
ne dello stipendio o della pensione sono alcuni dei temi 
trattati dalla trasmissione «antt-truffa» di Antomo Lubia- 
no II test della settimana metterà a confronto vane mar¬ 
che di crakers j ^ 

ACQUA CALDA (Raidue, 2040) Ultima puntata per il va¬ 
netà con Giorgio Paletti e Nino Frassica Fra gli ospiti, 
Ron e il duo Rossana Casale-Grazia Di Michele classifi¬ 
catosi terzo a Sanremo , ^ 

MIXER COSTUME (Raidue, 2220) Cosa succede ji una 
famiglia che viene colpita dall'Aids"' Quali sono le prime 
reazioni'' E come o si comporta di 'tonte ad una malattia , 
socialmente nnnegata’ Dove si trova la forza per conti¬ 
nuare ad andare avanti’ Tentano una risposta a queste 
tembili domande alcuni malati di Aids ed il professor 
Ferdinando Aiub da sempre in pnma linea nella lotta 
contro la «peste dei secolo» » 

SPAZIO 5 (Canale 5, 2235) La rubnea d attualità del TgS 
propone stasera il punto su Tangentopoli il presidente 
Scalfaro che nfiuta la firma ad un decreto del governo, 

1 arresto di Gabnele Caglian presidente dell Eni, le di¬ 
missioni del ministro deH'ambicnte Ripia di Mcana i nu¬ 
merosi segnali di malcontento fiala gente , 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45) I nuovi fondi pensione 
ed li futuro della previdenza in Italia tra pubblico e priva¬ 
to Gad Lemer ne discute con rappresentanti delle assi¬ 
curazioni, del smdacato degli industnali c delle associa¬ 
zioni consumaton » ..y , , ,, 

PUBBUMANIA (Raitre, 2340) La puntata di stasera, in 
compagnia di Piero Chiambieni, Valena Milillo ed Aido 
Izzo è dedicata alla comicità pubbliotana. » , 

1 , (Tom De Pascale) ' 


«.30 PRIMA PAGINA Attualità 


&3S CASAKEATON Telefilm 



6.20 RASSEGNA STAMPA Attualità 


«,30 CIAOCIAOHATTINA Cartoni 




SUPBRVICKV. Telefilm 
LA PICCOLA ORANOE NIUL 

Telelllm _ 

PROnSSIONEPBnCOLOi Te¬ 
lelllm 


MAGNUMPJ. Telelllm _ 

STUDIO APERTO 


CIAOCIAO. Cartoni animati 


AOU ORDINI PAPA Telefilm 


NONtLARAL Show 


1«M BAVWATCN. Telefilm ■- 


17.0S TWINCUPS. Varietà 


17,30 Mirica Rubrica ' 


18.08 TARZAN. Telefilm 


18.30 MA HI FACCIA IL PIACDW 

Show 


18.00 STUDWSPORT 


18.10 UNOMKTia Con Enzo BraachI 


18.18 ROCXARDLl. Gioco 


20.00 KARAOKE. Show 


20.30 ROMA.MILAN. Semifinale di 
' Coppa Italia 


23.20 HO LIMITA Rubrica sportiva 


2S.S0 PLAYBOY SHOW. VarleU 


OAO STUDIOAPlRTa Notiziario 


0.32 RASSEGNA STAMPA 


OAO STUDIOSPORT 


1AO SONNYSPOON. Telelllm 


AOO HAONUMP.L Telelllm 


3.00 BAYWATCH. Telelllm 


AOO PROFESSIONE PERICOta Te- 

_lelilm_ 


9.00 AQU ORDINI papa Telelllm 


8A0 DIECI SONO POCHL Telefilm 


AIO LA FAMIOUA BRAilFORa Te¬ 
lelllm 


ABS I J EF FER S ON. Telelllm 


TAB LA FAMIGLIA ADDAMA Tele¬ 
lllm 


7A8 OENERAL HOSPITAL. Teleno¬ 
vela 


A3B HARtUau. Telenovela 


8A0 TOAMArnNA Nollziarlo 


8A8 INEA UNA SHQRETAINA D'A¬ 
MARA Telenovela 


lASO LA STORIA DI AMANDA Tele¬ 
novela 


11.80 CELESTA Telenovela 


18AS IL PRANZO tSERYira Gioco 
quiz. Nel corso del programma 
Ta4 


1AOO BUON POMERKIOia Varlelà 
con Patrizia Rossetti 


1A0B SENTIERL Teleromanzo 


1A0B GRECIA Telenovela 


1A4B ANCHE I RKCNI PIAHCONa 

Telenovela 


1A30 FERERED’AMORA Telenovela 


17A0 104 


17AB NATURALMENTE SELLA Ru¬ 
brica 


17A8 CERAVAMO TANTO AMATL 

Show 


1A1B LASWNORAINROSA Teleno¬ 
vela 


1DA0 TG4 





OAS TOPSNCRRT. Telelllm 


1AB ACUOREAPERia Telefilm 
A4B ATUTTOVOLUMA Rubrica 


- ni; (■l'ii'iii'i'iiaiinl 





Programmi codillcati 

20A0 MISTER JOHNSON. Film con 

_ PlerceBrosnan _ 

23.30 TRE SCAPOUO UNA BIMBA 

_ Film con Tom SellecK - 

OAO MYSTIC PIZZA Film con Ri¬ 
chard Julia Roberta 


18A0 SORRISO DEL TRICHKa (DI 

20.30 OISELLE Balletto _ 

32A0 DOCUMENTARI 


30A0 PASSIONE E POTERÀ Teleno- 

_ vela _ 

21.18 LA DEBUTTANTA Teleroman- 


2A30 TELEGIORNALE REGIONALE 


RAOIOGIORNAU. GR1 «,7; A10; 11; 
12; 13; 14; 17,18; 21; 23. GFt2 «30; 
7.30; 830; 830; 1130; 1230; 1330; 
1830; 18.30; 1730; 1830; 1830; 
22.30. QR3 838. 838; 1135, 1335, 
1535; 1835; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56 

7 56,956 1157. 12 56,14 57.16 57. 

16 56. 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti. 11.18 Tu lui I figli gli altri, 1A06 
Ora sesta, 1A00 Gii flash, 1930 
Ascolta si la sera, 2030 Parole e 
poesia,203STGS SpazioSport • 
RAOIOOUA Onda verde 627, 736. 

8 26 927, 11 27. 1336, 1537, 16 27, 

17 27, 18 27, 1936, 22 27 8 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 938 Taglio di 
terza, 1031 Radiodue 3131, lASO II 
signor Bonalettura, 15 II nocciolo 
della questione, 1538 Pomeriggio in¬ 
sieme 1935 Questa o quella, 2030 
Dentro la sera. 

RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43, 
11 43 « Preludio, 730 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino, 1230 II club 
dell Opera 14.05 Novità In compact; 
1630 Palomar; 20.48 Giornale Radlo- 
tre 21.00 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 ACCADDE IN PARADISO 

Regia di Alan Rudolph, conTImothy Hutton, Kelly Mc- 
Qlllls, Maureen Staplelon. Usa (1987). 102 minuti. 

La storia è quella che tutti conoscono Del giovanotto 
morto prematuramente spiedito in Paradiso e poi di 
nuovo sulla terra a ritrovare la donna che ama Ma la 
gran parte degli eventi avviene qui proprio In Paradi¬ 
so, dove il bei protagonista scopre un sacco di cose 
Interessanti che la reincarnazione é possibile, che 
esistono gli angeli che non tutta la felicità viene dal¬ 
l'aldilà Una storia d'amore cui II regista di «Welcome 
to Los Angeles» regala un giustificato lieto fine 
RAIUNO 


20««0 RECLUSA LA RABBIA DI UNA MADRE 

Regia di Bettiamy Rooney, con Cheryl Ladd, Angela 
BaesaL Diana MuMaur. Usa (1991). 90 minuti. 

In prima visiona tv il dramma sociale (e strappalcri- 
me] di un Innocente Ingiustamente reclusa che si bat¬ 
te per affermare il diritto delle detenute di poter vede¬ 
re e frequentare i propri tigli Lei di bambini ne ha due 
e nessuno sa del latto che é stata condannata a 15 an¬ 
ni di carcere per essere stata complice dot fidanzato 
in un fatto di drogo. Quando la piu grande del duo ap¬ 
preso dov è la madre, tenta II suo suicidio lei reagi¬ 
sce e cerca di riappropriarsi degli affetti , , 
CANALES „ . . ‘ 


22.SO INNAMORARSI ''' ^ 

Regia di Ulu Groabard, con Robart De NIro, Meryl 
Stroap, Harvoy Kallal. Usa (1984). 103 minuti. 
Preparate i fazzoletti per questa storia d amore diffici¬ 
le ma destinata ad un lieto fine Frank e Molly s Incon¬ 
trano Mr caso nella libreria Rizzoli sulla quinta Ave- 
nue SI rivedono, ogni giorno a bordo dello stesso 
treno che II porta al loro lavoro da pendolari SI cono¬ 
scono, fanno amicizia, s Innamorano I uno dell altra. 
Sono felici ma sposati Le famiglie e I rispettivi obbli¬ 
ghi Il costringono ad una responsabile separazione 
Ma quando un anno dopo si Incontrano di nuovo nel¬ 
la stessa libreria 

RETEQUATTRO . ^ i' ' - j 


N08T0S-IL RITORNO - ' " ’ 

Ragia di Franco Plavoll, con Luigi Mezzanotte, Franca 
Da Camargo, Alax Carozzo. Italia (1889). 97 minuti. 

Un guerriero ha finito una lunga guerra e si accinge a 
ritornare In patria II suo nome è Noslos ma le peripe¬ 
zie che ostacolano il rientro, raccontate in maniera 
assolutamente non narrativa ricordano quelle del o- 
merlco Ulisse Le Immagini raccolte In anni di lavoro 
da questa singolarissima figura di regista-poeta che à 
Piavoli (aveva già firmato «Il pianeta azzurro») al fon¬ 
dono con la musica e con una rappresentazione ete¬ 
rea degli elementi dela natura vera protagonista del 
viaggio del nostro eroe , , 

TELEMONTECARLO 


HEIMAT-NATALECOMEMAIRNOALLORA ’ ' ' 
Ragia di Edgar Reltz, con Karfn Rasanoefc, Rudiger 
Walngang, Marita Brauar. Germania (1984). 110 minu¬ 
ti. 

Eduard che abbiamo visto nella puntata di ieri spo¬ 
sare la bella Lucie, à diventato borgomastro di Schab- 
bach Sullo sfondo impazza la Germania nazista e la 
visita du due potenti gerarchi è I avvenimento piu at¬ 
teso del Natale del 35 Terzo episodio della saga sto¬ 
rica Il cui «seguito» à In questi giorni In programma¬ 
zione nelle sale cinematogra'lche 
RAITRE i 


STRATEGIA DI UNA RAPINA 

Ragia di Robart WIsa, con Harry Belalonta, Robert 
Ryan, Shelley Wlnters. Usa (1359). 95 minuti. 

Un ex poliziotto e due disoccupati organizzano una 
rapina M divisioni razziali tra I complici (uno è bian¬ 
co l'altro nero) condizionano e compromettono il pla¬ 
no I due si affronteranno in un epico scontro finale 
quando II thriller si sarà già trasformato in un dramma 
sociale e appassionato 
RAIDUE . ». V- 


VES'DRE GLI IGNUDI 

Ragia di Marcello Pagliaro, con Eleonora Rossi Dra¬ 
go, Gabriele Feizatll, Pierre Brassaur. Italla-Francla 
H953). 104 minuti. 

Da un'opera di Pirandello una versione cinematogra¬ 
fica con le cadenze di un romanzo d appendice Ei si¬ 
ila una giovane governante prima rimane Incinte di 
una bambina poi s Innamora del proprio datore di la¬ 
voro Quando la bambina muore e perde II lavoro ton¬ 
ta il suicidio SI salva a stento ma il suo destino e or¬ 


mai tragicamente segnato 

RETEQUATTRO 










































































































































































































































































































































































































































Mercoledì ■ ■ 
10 marzo 1993 







pallina 


21 ro 



Anne Parillaud consegna il «César» a Cathenne Deneuve 

I vincitori degli Oscar francesi 

Collard: César 
alla memoria 
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■■ PARIGI. Non c'era CyrìI 
Collard, lunedi, alla «none dei 
Césars> parigina, «presentata» 
da un Marcello Mastroianni 
raggiante ed estroverso, fre¬ 
sco reduce dall'aver ricevuto 
la «legion d'onore>'dalle mani 
del ministro della Cultura Jack 
Lruig, Ma al regista trentano¬ 
venne: morto di Aids meno di 
una settimana fa, è stata in 
qualche modo dedicata l'inté¬ 
ra cerimonia. Il suo film Le 
nufes'/!nii>es'’(uscità in'ltalia 
con il titolo Notti selvagge') ha 
vinto infatti il premio come 
miglior film dell'anno, quello 
per la migliore opera prima, 
per il miglior montaggio e per 
la miglior «giovarle promessa». 
Romane ' Bohringer, Il mo¬ 
mento di maggior pathos del¬ 
la serata è stato proprio quello 
in cui r attrice ha ritirato il suo 
César. «Spero che tu sia fiero 
di me, C}iìI» haidetto; «le Notti 
selvagge saranno sempre in 
me; questo film, mi ha dato 
forza ed è il più bel regalo che 
mi sla stalo fatto». «Sono sicu¬ 
ra che lassù hai già . trovato 
pellicola e cinepresa», ha con- 
clpso.pol traJ.singhiozzi e gli 
applausi. Le'ihults fauves, co^ 
me 6 noto; é^uno-dei casi cir 
nematogràflcl- della passata 
stagione francese. Quel che 
racconta è la storia di un gio¬ 
vane' sieròposilivo che vive 
una vita «pencolata», senza 
rivelare aoiiessuno,:deiisuoii 

1 .A' Hmrt l'nlj ft.i''i0C' w. 


partner II proprio stato. 

A parte Les nuits fauves, l'al¬ 
tro tnonlalore dei Césars 93, è 
stato un film molto più tradi¬ 
zionale. Indoana di Régis 
Wargnier. Cathenne Deneuve, 
già candidala all'Oscar come 
migliore attrice protagonista 
(seppure con un film di lin¬ 
gua francese) ha ricevuto dal¬ 
le mani di Anne Panllaud il 
Césorcome miglior attnee./n- 
docina, candidato all'Oscar; 
come miglior film'straniero, 
ha anche vinto i Césars per la 
V- migliore fotografia, la miglior 
'.'"scenografiru il miglior suono. 
Inoltre Dominique Blanc é sta- 
ta premiata come migliore.at- 
r; trice non protagonista. 

Il César.come miglior regi- 
. sta se l'è aggiudicato invece 
Claude Sautet con Un cuore in 
4 inverno, é un premio speciale 
è andato a Còline Serreau t>er 
il suo La crisi. Grande festeg- 
glato anche Pedro Almodo- 
var. Il suo Tocchi a spillo ha 
; superato : agguerriti concor- 
lenti (J protagonisti. Casa Ho- 
y word. Mariti e mogli) vincen- 
do il César come m^lior film 
' - strarilero. Il regista spagnolo 
. ha presenziato alla serata ac- 
compagnato dalla pratagoni- 
sta del film Victoria Abril, che 
calzava delle stranissime scar- 
pe con più tacchia spillo dise- 
. gnate appositamente per lei 
r,.daJeanÌ!aulGauluer. < i - . 


Dopo molte chiacchiere 
e qualche polemica, arriva 
finalmente nei cinema' 
Tatteso film di Sergio Rubini 


Il regista ne parla volentieri 
e loda Nastassjà Kiiiski 
«Non è un’attrice fàcile' 
ma è brava, le voglio bene» 


Bionda e senza misteri 


«Non è La stazione bis. La Lionc/acominaa dove l’al¬ 
tro finiva». Sergio Rubini presenta il suo nuovo film, 
che esce venerdì distribuito dalla Penta (produce : 
Domenico Procacci). Sette miliardi di costo, 18 setti¬ 
mane di' riprese, traversie varie legate alle vicende ' 
personali di Nastassja fGnski. «Ma Timportante è il n- 
sultato», ribatte il regista-attore pugliese, che comin¬ 
cia lunedì il nuovo film di Giuseppe Tomatore. r 


MICHBUANSCLMI 






■■ ROMA «Spesso siamo por- . 
tati a vivere la vita con la cer¬ 
tezza di avere un destino già ' 
assegnatoci, di conoscerlo a ' 
grandi linee e di non poterlo ' 
modificale», scrive Sergio Ru- ' 
bini sulle note di regia della '' 
Bionda II film si incarica prò- ! 
pno di smentire questa consa- ; 
pevolezza, applicando una ri- - 
celta esistenziale che il cinea¬ 
sta pugliese sintetizza cosi: «Se 
si azzerasse il passato, se si , 
perdesse la memoria di se stes- 
si, forse allora si potrebbe mo¬ 
dificare il futuro». ’ 

' Film ormai quasi leggenda- ' 
rio, costato oltre 7 miliardi, gi- 
rato in 18 settimane, acciden- .. 
tato dalla pioggia insistente 
nonché dalle vicende persona¬ 
li di Nastassja Kinski, La bion- : 
da esce finalmente nelle sale 
venerdì prossimo per conse- ' 
gnaisi al giudizio del pubblico. 

Il cine<hiacchlericcio l'ha ru- <|'- 
brrcalo nella categoria dei «di- - 
sastri annunciati», ma sbaglia: ;» 
perché II tormento delle ripre- - 
se e del montaggio si è trasfor- ; 
maio in benefica spinta creati- v . 
va. Ne è convinto anche Rubi- v', 
ni, che ieri mattina ha piesen- 9 
tato la sua <realura» alla stam- ■ 
pa, incrociando le dita durante 
la proiezione e sfoderando poi ' 
un'inconsueta parlantina. • 

Sarà il momento professio- ' 
naie positivo (ha appena ter¬ 
minato "l.'u/amo desideno di -- 
un condannalo a<7ioz3»dl Rie-: 


Cloni = lunedi comincia Una 
pura formalità di Tomatore), 
sarà il clima di fcivida attesa 
che circonda La bionda fatto 
sta che questo trentenne di 
Grumo Appulo dal profilo a|>- 
puntito e dagli occhi vivaci 
sembra più disponibile del so¬ 
lito. Nel film Rubmi é Tomma¬ 
so, un foggiano che studia da 
orologiaio a Milano. Zoppi¬ 
cante e accartocciato su se 
stesso a causa di quella mal- 
formazione. l'uomo investe 
' una misteriosa bionda con il 
' volto di Nastassja Kinski; nella 
botta lei dimentica tutto di sé. 

' lui si prende cura della ragazza 
restandone .via via soggiogato. 
Quando la donna recupera la 
; memoria e si dà, Tommaso 
non può far altro che seguirne 
le tracce scontrandosi con ra¬ 
mante di lei, un balordo coi- 
volto nel Uaffico della droga (é 
Ennio Fantastichini). 

• Il pensiero corre a Un altra 
vita, ma Rubini stoppa ogni in¬ 
sinuazione ammettendo di es¬ 
sere stato contattato da Mazza¬ 
curati, insieme alla Kinski. in 
queH'occasione. Poi il progetto 
saltò e cosi ognuno fece iT suo 
film: «Non volli nemmeno leg¬ 
gere la sceneggiatura, per non 
farmi influenzare. Magan certe 
storie sono neU'aria, e comun¬ 
que i film assomigliano a chi li 
fa. lo vengo da Grumo. Carlo 
da Padova, nessuno ha copia¬ 
lo l'altro, credetemi»..Pignolo 



' Sergio Rubini e Nastassja Kinski in un'inquadratura del tilm «La bionda» 


fino alla maniacalità, un po' 
per puntiglio un po'per insicu- . 
rezza. Rubini non si tira indie¬ 
tro di fronte a nessuna doman- ' 

. da. Perché Nastassja Kinski ■ 
non é qui? «Ha avuto una figlia - 
' un mese la, si chiama Kenya. 
Certo non é un'attrice facile. 

^ ma le voglio bene. Dà il massi- ' 
mo al primo ciak, è un'istinli-. 
va. un inquieta. E poi durante ' 
‘ le nprcse ha avuto un sacco di 
problemi: ha perso il padre, s'è •’v 
;■ separala dal marito, ha cono- 
sciulo un altro uomo». Perché 
. li costo del film è cosi lievitato? ' 
«Forse abbiamo sottovalutalo 
I impresa. In più, la pioggia.. 
Nasuissia, la mia pignolerìa, , 
quel - finale sull'autostrada... 
■Con Domenico Procacci. • il 
pazzo che. ha- prodotto La :• 


biondo, ci siamo posti a un 
certo punto il problema se ab- ;. 
bassare o no il tiro. Bontà sua. . 
siamo andati avanti». Perché ' 
un finale cosi tragico? «All'ini¬ 
zio pensavo a qualcosa di più 
consolatorio, l'amore bionfa e ^ 
il cattivo viene punito. Ma poi V 
ho capito che non coirispon- 
deva all'incedere della storia». : ' 
Se potesse, rifarebbe La bion- ' 
da nello stesso modo? «Un film 
che si porta via due anni di vita '. 
diventa un problema. Rischi di '' 
non riconoscerti più in quello : 
che hai immaginalo e scrìtto. « - 
Ma sono soddisfatto. La bion- 
da si ò proposto a me in un ) 
modo capriccioso e ostile. E 
cosi sono I personaggi». - ■ • : ■ ■ 
SeduU accanto al regista, il ■ 
produttore. Oomemeo Ptocac; 


ci c l'attore Ennio Fantastichini 
(ancora zoppicante per i po¬ 
stumi di un brutto incidente di 
moto) condividono il tono di¬ 
sarmato delle risposte. Procac¬ 
ci, soprattutto, schema sul ci¬ 
mento affrontato: «Altro che 
due annii Sono invecchiato di 
venti Ho sommato tutti gli er¬ 
rori che un produttore può lare 
in una carriera. Potendo torna¬ 
re indietro, shidierei meglio 
come farlo. Non è poi cosi im¬ 
portante essere l'unico pro¬ 
prietario». Mentre Fantastichi¬ 
ni. elogiato pubblicamenle da 
Rubini («È un ing^nere della 
recitazione, con lui puoi diver¬ 
tirti a cercare la perfezione»), 
vede il suo personaggio, <erto 
-lo<co« violento», come «la.ve-, 
la vimma di tutta la stona» 


A Bertìrib di concerti dedicati al grande poetai tedesco 

.éi)bàdQ,A^ 


'■i ■■ 


PAOLO PITAZZI 


■i.BERLlNO. Holderiin nostro : 
contemporaneo? Una straordi¬ 
naria conferma della sua «al- ■ 
tualità» si riconosce anche ne- ’ 
gli Incontri dei musicisti con la 
sua poesiavappartenenti quasi 
tutti al nostro secolo, sòprattut- . . 
to agli ultimi decenni.Jn questi ' 
giorni la ricchezza, là mrietù e, 
l'assoluta .sln^àrità del rap- 
porto tra Holderiin e-i còmpo- . , 
sitori é documenlatà iiel.«Ciclo - 
Holderiin» progettato a Berlino 
da Claudio Abbado/che ne ha ? 
diretto il" bellissimo' concerto ' 

' d'apertura con là Filarmonica ' 
di Berlino e il coro della'Radio 
di Lipsia istruito da Gért Frlsch- ; 
muth. Secondo Abbado non ci < 
sono -poeti «la cui-parola sia, 
cosi vicina alla musica»; ma 
forse proprio per tale vicinan- . 
za e per la tensione visionaria 
la fortuna dei versi di Holderiin ' 
presso'! compositori fu tanto 
complessa, ricca di situazioni ]'■ 
irripetibili e comunque tardiva. . 
Brahms per pnmo. con il Con- s. 
. io del destino (1868-71) si ac- :: 
.costò ai suol versi, più di ses- 
. sant'aimi dopo la fine dell atti- 
vilà pubblica del poeta: ma fu 


un caso isolato nel secolo 
scorso, e il ciclo berlinese 
(con-un concerto sinfonico, 
quattro da camera, film, una 
mostra folograTica e una serata 
di Edith Clever) '.spazia da 
Brahms a Nono a una novità 
assoluta di Kurtag. ' ' - 
Il concerto diretto da Abba- 
dó comprendeva le pagine su 
testo di Holderiin di Brahms, 
Max Reger. (A/i die Hoffnung 
op.124.1912), Richard Strauss 
' (The/nnfop. 71,1921), Giaco- 
■mò Mànzorii "(WS'fderftVr. fram- ' 
mento per coro e orchestra, 

; 1972), Wolfgang Rlhm («0/- 
deriing-Ffogmente per voce e 
orchestra 1976/77), GyOrgy Li-, 
getì (Tre fantasie da Holderiin 
per solo coro, 1982); nel lungo 
e impegnativo programma 
non potevano trovare posto 
' Bruno Madema (unica lacuna 
del ciclo) e Luigi Nono (collo¬ 
cato nei coiKertI da camera); 
ma già i sei pezzi eseguiti offri- ' 
vano un quadro estremamente 
interessanté. slgnificaUvo e va¬ 
no della fortuna musicale di 
Holderiin. Solo tra Brahms e 
Reger è possibile nconoscere 



: una certa continuità ideale, 
mentre gli inni di Strauss (am- 
miievolmente cantati da Karita 
Mattila, meravigliosa solista ; 
aiKhe in Reger) comfermano 
la estraneità del bavarese allo V 
" spirito di Holderiin, cosi che la 
. loro forza di seduzione suona¬ 
va, nel contesto, singolarmen- 
■ te estranea.w.,'!.',. , 

Dei tre autori contempora¬ 
nei Manzoni e Rihm (indipen- ^ 
dentementc l'uno dall'alào) 

. hanno scelto entrambi fram- {■ 

' menti degii anni in cui HOIder- / 
' Un si era chiuso nella solltudi- .v 
. ne e nella notte della folUa'(di 
cui è stato messo in dubbio il.. 
carattere patologico), e in al- '' 
cuni casi si sono serviti degli 
. stessi frammenU, mentre Ligeti .. 
ha musicato tre poesie solo - 
parzialmente, - - rlducendole '' 
' ^uindi a frammenti. Tra questi - 
> importanti pezzi, tutti significa- 
: tivamente posti sotto li segno .' 
ideila frammentaria illumina- , 
zione, piarticolare rilievo aveva 
f quello di Manzoni, che non si / 
' riascoltava da v^nt'annì « non 
appanva in nulla datolo. Il suo . 
severo lavoro di ncerca sul le¬ 
sto (come matonaie sonoro e - 
nel suo significato), sulla va- 
rietà dei comportamenti del 


coro e sull'oichestra si traduce 
in una incandescente esplora¬ 
zione della materia sonora do¬ 
vei singoli frammenti, pur indi- ‘ 
viduati con grande forza 
espressiva, creano attraverso 
un percorso di grande tonsio- . 
ne e compattezza una sorta di 
ritratto del poeta nel suoi 
, aspetti più visionari, sotto il se¬ 
gno di una lacerata inquietudi¬ 
ne. ■■■'. ■ 

Rihm, il più s'i^ificativo dei : 
. giovani autori tedeschi, é stato - 
stimolato da Hòlderlin ad una 
concentrazione e sobnelà stili¬ 
stica che non tuuLi-suoi pezzi. 
degli anni 70 possedevano: i ; 
«frammenti», cantati magmfl- ■ 
camenle dal baritono Johan- ^ 
nes M. Kòsteis, sono brevi e 
tendono alla più diretto evi- ' 
denza espressiva. Di grande fa- ' 
scino infine appare la scnttura . 
corale di Ligeti nelle tre Fanta¬ 
sie, dove il compositore alter¬ 
na sapientemente tecniche di- ' 
verse, talvolta inglobando il te-. 
sto in uno statico e cangiante i 
magma sonoro., talvolta rcn . 
dcndolo immediatamente per : 
cepibile. sempre tiasfiguran ^ 
done musicalmente con cffi ' 
cacia le immagini. 


Da ieri a Los Angeles 

Processo a Kim Basinger 
Perché ha rifiutato : 
di girare «Boxing Helena»? 


KIm Basingerprocassata a Los Angeles per «Boxing Helena» 




M LOS ANGELES. Chi ha inca¬ 
strato Kim Basinger? La bionda 
attrice, protagonista in questi 
giorni suglischermi italiani di 
Fuga dal mondo dei sogni, é in 
questi giorni teastimone, a Los 
Angeles, in un processo che la 
vede nello spiacevole ruolo di 
imputata. Ometto del conten¬ 
dere il fatto che l'attrice abbia 
disdetto all'ultimo momento, 
dopo essersi accordata ' nei 
dettagli su tempi e compensi 
dela lavorazione, la sua parte¬ 
cipazione al film Boxing Hele¬ 
na di Jennifer Lynch (la figlia 
dei controverso regista di Cuo- 
reseivaggio e Twin Peata), La 
produzione le chiede adesso 6 
milioni di dollari a titolo di n- 
sarcimenlo, in quanto la sua n- 


nunzia avrebbe rovinato li film 
facendog:: perdere tutto il pos 
.. sibilenchiamocommeicialeal 
' " puntoche é ancora privo di un 
distnbutoie. L attncc ha rcpl. 

$ calo ieri, sotto giuramento, di , 
: non aver mai accettato il ruolo 
''ma soltanto intrapreso con la : 
regista una discussione sulla 
sceneggiatura. - Essendosi la 
Lynch rifiutata di tagliare alcu- 
V' ne scene «sessualmente cspli- 
Cile e gratuite», di un erotismo 
«grafico e non artistico», la Ba- ■ 
( singer ha rifiutato il ruolo (poi 
; interpretolo da Shenlyn Fenn). ■ 
'Boxing Helena è là stona iìim 
medico ossessionato a tal pun- 
. to da una sua paziente da to- ' 
gliarle braccia e gambe e met¬ 
terla in una scatola. ■ • 


ITALIA 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

" Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

;;Ore 7.10 Rassegna stampa : . .- v. 

: Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate : : 
Ore 8.15 Studenti: temi e probiemi delia scuoia . 

Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim’ora" . 

O'e 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna ' 
, V 'della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto . 

Ore 11.10 Cronache italiane . ; - 

Ore 12.20 Oggi in tv - ' - • 

Ore 12.30 Consumando: rubnea sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola. ' 

Ore 13.30 Saranno radiosi: . - . - 
Ore 14.05 Note e notizie; lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio - ^ ■ 

Ore 15.20 Note e notizie ■ . • . s ■ ■ ' • 

Ore 15.45 Diario di bordo ; , 

Ore 16.10 Filo diretto i,- ■ 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo ; , 

Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland . . 

Oro 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
. delle maggiori testate. 

Ore 21.05 Una radio per cantare ; 

Ore 22.05 Radiobox 

Ore 23.05 Accadde domani -i . - 

Ore 00.05 Oggi in tv j-’ . 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre- 
schi di stampa v r ^ 

Ore 00.30 Cinema a strisce ( - - - 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


Con rorchestra Sinfonia Varsovia 

I suoni man(±ii 
di Penderecki 

~ ERASMO VALENTE . ■ . 


■i ROMA. Datemi un'orche- 
sUa o VI solleverò il mondo. 
Detto fatto, Krzysztof Pcnde- 
recki ha da qualche anno la 
sua orchestra e, altro che Ar¬ 
chimede, solleva il mondo nel¬ 
l'entusiasmo del succes.so. La 
leva del successo si chiama Or¬ 
chestra Sinfonia Varsovia. È 
nata nel 1984 dalla fantasia di ' 
Yehudi Menuhin. ma dal 1987, ' 
particolarmente affidala alle ' 
cure di Penderecki. é uno stru- ■ 
mento di perfezione meravi- I 
gliosa. In tournée per l'Italia ' 
(l'iniziaUva è dell'Ater Bolo- ' 
gna, Modena, Carpi, l'Aquila, ■ 
Piacenza), la «Varsovia» ha fat- 
to toppa a Roma, l'altra sera, ' 
ospite del Teatro dell'Opera, 
pieno di mimose per la festa ' 
della Donna, sempre più sa- 
crosanto, cui Penderei ha , 
dedicato li concerto. . . 

Qualcosa si va trasformando 
nella fisionomia del musicista ( 
polacco. Ora non è più soltan- ■< 
lo. il compositore soprattutto :' 
direttore delle sue musiche. ' 
ma è proprio uno splendido 
direttore d'orchestra che dedi-, 
ca tutte le sue risorse musicali '' 
alla perfezione delle esccuzio- ( 
ni. Si esalta in Penderecki. di- ' 
remmo, il destino di Mahler. . 

In ogni caso, é emozionante ; 
la tensione che dalla sua bac¬ 
chetta «maiKina» (è impugna- ; 
taconlasinistra, maladestraè ; 
al corrente di tutto) si scatena [ 
fra gli strumenti dell'orchestra. ‘ 
Un'orchestra di solisti genero- i' 
samente impegnati nella con¬ 
quista e nel mantenimento di ' 
un suono ricco, luminoso, fer- . 
vide, trionfante. Una conquista r 
agevolato da un Penderecki t 
che sa calarsi nelle intenzioni 
degli autori prescelti e che ha ' 
dato, ad aperiura c chiusura di ' 
programma, rispettivamente / 
una affascinante Classica di ■ 
Prokofiev e una appassionata, 
densa Settima beeihovcniana. > 
Quest'ultima vittima della ri-, 
dotta entità stnimentole (una 
quarantina di soumenli) ha ri¬ 
guadagnalo la sorpresa di una 
medito, vulcanica, gemale Vito- 
> lilà tornea. £i é<apito perché ' 
Mahler - e. se. ne jolendeva - • 


ascoltandola, abbia pressap¬ 
poco esclamato: «Ecco qua. 
Beethoven è arrivato, si è im¬ 
pazzilo, senti che roba», ed é 
una roba che sembra di oggi, 
ma che ha, invece cenlottanta 
anni. Fu eseguito per la prima 
volla,aVienna,nel 1813. , . 

Al centro, tra Prokofiev e 
Beethoven (dimmi con chi vai : 
e ti dirò chi sci). Penderecki - 
aveva inserito due sue compo- , 
sizioni: il Concerto per uiolon- , 
cello e orcJicstra n,l (trascri¬ 
zione d'una precedente com- ; 
piosizione per viola) e ìaSinfo- . 
nietta per orchestro d'archi. 
Due pagine intense, che man- r 
tengono, in certe soluzioni tim- : 
brìche, l'ansia della ricerca e i 
accentuano, ma con una con- ■; 
trollatissima attenzione, l'ansia 
di una immediatezza espressi- r 
va. È bello il Concerto che !ia ( 
fatto apprezzare la straordina- ; 
ria bravura del violoncellista 
Andtzej Bauer (ha poi conces-, 
so uno stupendo Bach) ; è ric¬ 
ca la Sinfonietsa, in prima per ' 
ritolia, nella quale scorgerem- 
mo una dedica, un omaggio 
alla memoria di Mario Zafred. r 

Successo di primissimo or¬ 
dine, consacrato da tre bis; ; 
una idilliaca ■ alternanza '• di 
danze e controdanze; una ~ 
acre sfuriata, per soli archi, di 
Sciostakovic; una brillantissi¬ 
ma, «italiana» allegrìa di Men- 
del^hn. Applausi e chiamate 
a non finire; mimose alle don¬ 
ne presenti in orchestra. L'arrì- 
vederdèd'obbligo. 

La «Varsovia» andrà p>oi in 
Spagna, Austria e Germania in ( 
autunno Penderecki dirigerà ;. 
musiche sue a Palermo e Mon- ‘ 
reale. Sto lavorando a una Fe- ■ 
dra per la Komische Oper di / 
Berlino, ad un Concerto per ? 
violino dedicato a Sophie Mut- 
ter e ad una Messa, pressoché ’ 
. da camera che il prossimo an- , 

; no si eseguirà a Stoccarda. Ha. 
come si vede, tutto quel che ( 
serve, Penderecki, per festeg¬ 
giare. nel corso del 1993 il ses- ' 

. santesìmo compleanno nel . 
.pieno della..aua.attivitàcicati- 

I va.Augun. ' 


ISmUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI : 
(Legge 19/3/1990 n. 55, arL 20) . . 

L’Istituto rende noto che è stata esperita la 

seguente licitazione privata:'. 

■—LAVORI: lavori murari e da artieri diversi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria occor- 
. renti alla messa in pristino di àilioggi già dispro- 
nibili o che si renderanno disponibili fino al 31 
dicembre 1992, siti in Comune di Bologna, 
Quartiere San Vitale, Savena, Reno e ^ra- 
gpzza.jj, 

— MODALITÀ DI GARA: art. 1, lettera a) della 
Legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offer¬ 
te solo in ribasso. 

— IMPRESE INVITATE: 1) Edile Emiliana S.r.l. 
di Loiano (Bo); 2) C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l. di 
Bologna; 3) C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l. di Rio- 

. veggio di Monzuno (Bo); 4) Cooperativa Edil- 
Strade Imolese C.E.S.I. Soc. Coop. a r.l. di 
Imola (Bo); 5) Caiaffa Rocco di Cerignola (Fg); 
6) Ragni Costruzioni S.r.l. di Bologna; 7) Ripa 
Costruzioni S.pA. di Roma; 8) Foggia Costru¬ 
zioni S.a.s. di Foggia; 9) Consorzio Cooperati¬ 
ve Costruzioni di Bologna; 10) Costruzioni 
Adanti S.p.A. di Bologna; 11) Edil.Ge.Co. di 
Parma; 12) Pinazzi Italo & C. S.n.c. di Parma; 
13) Vignali S.r.l. di Bologna; 14) S.A.P.A.B,A. 
S.p.A. di Bologna; 15) Iride Costruzioni S.a.s. 
di Ancona; 16) Immobiliare Domus di Sannt- 
candro Garganico (Fg); 17) Coop.va Agricola 
e di Produzione e Lavoro Soc. Coop. a r.l. di 
Vigarano Pieve (Fe); 18) Consorzio Padano 
Cooperative «G. Matteotti» S.r.l. di Ferrara; 
19) Guidetti Alfio & Figli S.n.c. di San Lazzaro 
di Savena (Bo); 20) Toscana Bitumi S.r.l. di 
Pieve a Nievole (Pt); 21) Acea Costruzioni 
S.p.A. di Mirandola (MoK 22) Cooperativa 
Lavoratori Edili Stienta-Cles Soc. Coop. a r.l. 
di Stienta (Ro); 23) S.C.O.N.I. S.r.l. di Miran¬ 
dola (Mo): 24) C.E.M. Soc. Coop. a r.l. di Mon- 
ghidoro (Bo); 25) Garbarino & Sciaccaluga 
S.p.A. di Genova: 26) Amaducci Geom. Gio¬ 
vanni di Sassoteone (Bo); 27) Galluzzo Geom. 
Tommaso di Rossano Scalo (Cs); 28) Setin 
S.r.l. di Priolo Gargallo (Sr); 29) Ciooperativa 
Edile Appennino a r.l. di Monghidoro (Bo); 30) 
Contedii S.a.s. di Ferrandina (Mt). .; i 

— IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui 

ai punti nn. 2). 3), 6), 7). 8). 11). 19). 20). 26) e 
30) dell'elenco riportato. • - , . 

— IMPRESA AGGIUDICATARIA; Consorzio Arti¬ 

giani Edili ed Affini C.Ar.E.A. Soc. Coop. a r.l.' 
di Bologna con il ribasso del 16,84% (lire sedi¬ 
ci e centesimi ottantaquattro ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L. 853.195.000 a 
misura e quindi per l'importo di nette L. 
709.516.962 (lire settecentonovemilionicinque- 
centosedicimilanovecentosessantadue) a 
misura, l.V.A. esclusa. ■ 

; Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucato 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FONDIARIA. Cambio al vertici 
delle tre maggion compagnie operati¬ 
ve del pruppo Fondiana I consigli di 
amministrazione della Fondiana assi¬ 
curazioni, Milano assicurazioni e la 
Previdente assicurazioni hanno nomi¬ 
nato Alberto Mano Fetran presidente 
di tutte e tre le compagnie Analoga¬ 
mente Amgo Bianchi dil-avagna (am¬ 
ministratore delegato della capogrup¬ 
po Fondiaria spa) 6 stato nominalo vi¬ 
ce presidente delle tre società Non è 
prevista nelle Ire compagnie la (igura 
di amministratore delegato, visto che 
Alfonso Scarpa ha rassegnalo le pro- 
pne dimissioni dal doppio incanco di 
presidente e amministratore delegato 
in tutte e tre le società 

■ BG-CV. Dividendo confermato di 
11OO lire per i soci della Banca popola 
e di Bergamo-Credito Varesino E 
quanto ha proposto il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'istituto, quotato dal 
3 agosto scorso al listino maggiore 11 
nsuTtato lordo della gestione ordinana 
e migliorato, , nell'esercizio 92, 


deirii 96% a 500 8 miliardi Risultati 
straordinan per 11 2 miliardi e proven¬ 
ti dall'ex Credito Varesino per 19 mi¬ 
liardi hanno favonio un nsultato lordo 
complessivo di S3I 1 miliardi, in cre¬ 
scita del 16,2% sull analogo risultato 
dei due isbtuti nei 91 L'utile lordo si è 
fermalo a 305 miliardi (-v 5,7%) 

■ BASF. E ancora crisi per la chimi- 
, ca tedesca la Basf ha annuncialo di 
aver chiuso il '92 con un utile netto 
consolidato in calo del 40 8%a 615 mi¬ 
lioni di marchi (596,5 miliardi di lire 
circa) a fronte di un fatturato in fles¬ 
sione del 4,5% a 44,52 miliardi (43 200 
miliardi di lire circa) L'utile al lordo 
delle imposte è sceso del 41 3% a 1,24 
miliardi di lire e il dividendo per lo 
scorso esercizio e stato decurtato a 10 
marchi per azione (12 nel '91) Per la 
capogruppo l'utile netto è ammontato 
a 770 milioni (-12,9%) di cui 200 de¬ 
stinati a riserva, mentre il fatturato è 
sceso del 9% a 18,56 miliardi di mar¬ 
chi 


I ribassisti picchiano duro 
anche rallarme fa guaderò 


■B MILANO I nbassisti hanno 
sfruttato a fondo l'ondata emo- , 
Uva suscitata all'inizio di sedu¬ 
ta dall arresto del presidente 
dell Eni Caglian notizia che è 
piombata poco dopo le pnme 
battute già gravemente condi¬ 
zionate dai pencoli di una cn- - 
SI I titoli guida che aprono le 
giornate venduti a man bassa 
sono apparsi in caduta libera 
La speculazione al ribasso ha 
venduto soprattuttooncfie quel¬ 
lo che non aveva cioè allo s<x>- 
perto, poiché non si può certo 
aimbuire alle Imminenti sca¬ 
denze questa ondata di vendi¬ 
te Si dirà, ma questo appunto 
è il mercato un po va su e un - 
po va giù, come diceva un vec¬ 
chio broker illustrando la quin¬ 
tessenza del mercati finanzian 


Il Mib alle 10 45 segnava un n- 
basso del 4 6% quasi un crollo 
Alle 11 30 cominciava però a 
dare segni di npresa, grazie a 
qualche ricopertura e al latto 
che I grandi gruppi comincia¬ 
vano ad operare qualche ac¬ 
quisto di sostegno cosi come 
SUI mercati valutan Banchita- 
lia, dopo un esitazione inizia¬ 
le è cominciata a intervenire 
per raffreddare il marco Alle 
13,30, mentre piazza Affan at¬ 
tendeva ancora notizie certe 
dalla riunione del Consiglio 
dei ministri, a circa 2/3 del li¬ 
stino la perdita del Mib era del 
3,2% ma l'incertezza determi¬ 
nava qualche nuovo cedimen¬ 
to La caduta dei titoli guida re¬ 
sta comunque impressionante 
Le Stet hanno subito quasi un 


crollo -6 59% Mediobanca - 
520 Montedison -4i89% Ifi 
pnvilegiale -4,72% Generali - 
341% Fiat -3 22% Cofide - 
347%Assitaiia-4,02 LeNuovo 
Pignone legate all arresto di 
Ciatti, hanno perso 11 93% In 
genere i titoli collegati al grup¬ 
po Eni sono apparsi lutto som¬ 
mato resistenti valori in gene¬ 
re trascurati dal mercato e a 
scarso flottante anche se altn 
valon di questo tipo non sono 
stati risparmiati da un nbasso 
generalizzato Forti perdite an¬ 
che sul telematico sebbene 
dopo le pnme disastrose nle- 
vazioni SI è assistilo a un recu¬ 
pero In discesa tra gli altn Pi- 
rellone e Italcementi due titoli 
fino all altro len in tensione 

□/?C 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 






ieri 

Ptbc 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

66 

68 

294 

DOLURO 

1601J7 

157740 

BCAAGR MAN 

97200 

97150 

0 05 

CON ACO ROM 

150 

150 

000 

MARCO 

965 38 

94739 

8RIANTEA 

9370 

9460 

.0 95 

CR AGRAR BS 

5210 

5210 

000 

FRANCO FRANCESE 

28471 

27956 

SIRACUSA 

15790 

15750 

0 25 

CR BERGAMAS 

12190 

12000 

1 58 

FIORINO OLANDESE 

85892 

64312 

POPCOMIND 

16000 

16000 

000 

C ROMAGNOLO 

12500 

12590 

•0 71 

FRANCO BELGA 

4690 

4803 

POP CREMA 

45800 

44600 

2 24 

VALTELLIN 

12650 

12650 

000 

STERUNA 

231316 

227819 

POP BRESCIA 

7130 

7130 

000 

CREOITWEST 

6100 

O'OO 

000 

YEN 

13689 

13450 

POP EMILIA 

95650 

05500 

016 

FERROVIE NO 

3200 

3210 

-0.31 

FRANCO SVIZZERO 

1045,20 

102382 

POP INTRA 

6990 

6940 

056 

F'».aNCE 

5030 

5045 

-0 30 

PESETA 

13,542 

13227 

LECCO RAGQR 

7070 

7100 

•042 

FINANCEPR 

4000 

4050 

-1.23 

CORONA DANESE 

25189 

24707 

POP LODI 

12000 

12000 

000 

FRETTE 

7020 

6950 

1 01 

CORONASVEOESE 

21090 

20606 

LUINOVARES 

16100 

16100 

000 

IFISPRIV 

535 

535 

000 

DRACMA 

7151 

7018 

POP MILANO 

467C 

4685 

-0 32 

INVEUROP 

601 

629 

.4 45 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 458 

ia316 


10000 


1 96 

ITALINCENO 

149500 

145000 

3 10 

POP SONDRIO 

65400 

65200 

0 31 

ECU 

1875,20 

1843,96 

POP CREMONA 

7300 

7350 

•0 68 

NAPOLETANA 

4180 

4180 

000 

DOLLARO CANADESE 

1265 72 

1265,26 

PR LOMBARDA 

2580 

2560 

000 

NEO ED 1849 

1000 

1000 

000 

SCELLINO AUSTRIACO 

137^2 

13468 

PROV NAPOLI 

4000 

4960 

-1 21 

NEOEDIF RI 

1430 

1400 

214 

CORONANORVEQESE 

22721 

223U 

BROOQIIZAR 

1257 

1315 

-4 41 

SIFIR PRIV 

1600 

1600 

000 

MARCO FINLANDESE 

285.48 

26194 

G IZAR LG92 

1250 

1250 

000 

BOGNANCO 

250 

250 

000 

DOLURO AUSTRAL 

112496 

1112 07 

CALZVARESE 

260 

255 

1 06 

ZtROWATT 

5150 

5150 

000 


liiiiiiiim 


AUmUTABIAOIIlCOf 


FERRARESI 

29000 

-1 19 

ZIQNAQO 

6010 

022 

AMICUIUTm 

ASSITALIA 

9310 

•4 02 

FATAASS 

14300 

-2 05 

GENERALI AS 

35640 

-3.41 

L ABEILLE 

68000 

-OSO 

LAFONDASS 

11790 

•3 76 

PREVIDENTE 

12810 

•511 

LATINA OR 

6400 

-690 

LATINA RNC 

2665 

•696 

LLOYD ADRIA 

12710 

•163 

LLOYORNC 

9946 

•250 

MILANO O 

12540 

-4 64 

MILANO RP 

5600 

•604 

SAI 

17420 

-1 64 

SAI RI 

7799 

-2 39 

SUBALPASS 

9780 

-2 20 

TOROASSOR 

25S50 

•2 29 

TOROASSPR 

12000 

•4 00 

TORO RrPO 

10550 

•312 

UNIPOL 

12560 

-3.01 

UNIPOLPR 

6665 

-4 72 

VITTORIA AS 

6900 

-311 

lANCAHn 

- 


BCAAGR MI 

6400 

162 

BCALEGNANO 

5610 

-350 

BOA DI ROMA 

1960 

•2 04 

B FIOEURAM 

1026 

-7 24 

BCAMERCANT 

6790 

-016 

SNA PR 

1435 

-2 38 

BNARNC 

810 

•122 

SNA 

4171 

0 61 

BPOPBERGA 


•065 

eCOAMBR VE 

4300 

-138 

BAMBR VER • 

<. 2501 

-192 

B CHIAVAR! 

3405 

•381 

LARIANa 

5069 

-213 

BSAROEQNR 

15000 

-262 

BNLRIPO 
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IO^II^lancia 


Il comitato di difesa del presidio sanitario 
punta Tindice contro Tassessoré Signore 
«Ha promesso una delibera contro la chiusura 
e invece la tiene nel suo cassetto» 




Secondo il progetto dovrebbe nascere 
un centro specialistico per la ^ute della donna 
In tre volumi le malefatte su via Garigliano 
Gli operatori annunciano: manifesteremo 


Santina, bugie da 8 marzo 


Signore_come Pinocchio, fa le promesse e poi non 
le mantiene. L’assessore regionale alla Sanità, in vi¬ 
sta della festa della donna, aveva annunciato la ri- 
conversione dell’ospedale Sant’Anna in un centro 
superspecialistico per la donna. Ma a festa ultimata 
la delibera non è stata neppure iscritta all’ordine del 
giorno. Le malefatte sul presidio raccolte in tre volu- ' 
mi. Gli operatori: «Presto un corteo». •• 


MAHISTIUA imVASI 


I •' , _ P4.-»;!rÌAT'0 '*S« 
’ > l>!rtT*ivSA" « 


' M L'otto marzo è passato - 
e la delibera per la riconver- 
sione dell'ospedale Sant'An- ; 

' na In un centro specializzato - 
. per la tutela della salute della ' 

. donna non è stata discussa 
; dal coniglio regionale. L'as- 
sessore mia sanità, Antonio } 

. Signore non è stato di parola. ;! 
A sette giorni dall'annuncio, , ' 
U progetto non è stato nep- - 
pure iscrìtto all'ordine del : 

. giorno. Il comitato per la di- . 

: ' tesa del Srmt'Anna è sul pie-. - 

■ de di guerra. «Vogliamo fatti, 
non altre menzogne • spiega-. ' 
no-.Siamo pronti a scendere 

■ in piazza pur di ottenere 11 

; daj^hospital». . . 

' : Insomma, una' bnitta pagina ; 
. di sanità che trova pc^ nei : , 
" libro delle malefatte sul San-. : 

. t’Anna, a cura degli stessi - 
:: operatoti e con la coUabora- ' ^ 


zione degli utenti. Tre volumi. 
fitti fitti. Una raccolta di do -1 
cumenti senza commento.- 
C'è di tutto: la lettera della . 
Usi Rm 2 che annunciava la 
soppressione deila divisione - 
ostetricia-ginecologia della ' 
struttura di via Gangllano e il : 
trasferimento di parte ; del 
risonale all'ospedale di 
Pietralata. Il fonogramma del 
sovrintendente sanitario Poli- 
meni che intimava il blocco i 
delle accettazioni alla dire¬ 
zione .sanitaria del Sant’An- . 
na..«l palleggi di responsabl- 
■ lità» dell'alloia amministrato- > 
re straordinario Antonio Son-. 
ni. Le proteste dei sindacali- ' 
' sd e gli impegni non mante-. 
nuti f •' sul ■ rilancio 
dell'ospedale materno - da 
parte del rettore deU'untversi- - 
' tà ' «La Sapienza», 9 Giorgio ’ 






L'ingresso In via Garigliano 


Tecce. E non è tutto, il primo - 
booA riporta anche a puntino 
l'odissea del 18 ottobre 1991, > 
giorno del blocco dell'accet¬ 
tazione. Allora, al Sant'Anna 
c'erano delle donne in pieno - 
travaglio di parto e alcune di 
esse, con la dilatazione della 


bocca uterina giàprogredita, ' 
sono state, costrette a salire , 
sulle ambulanze per essere ' 
ricoverate in altre strutture . 
ospedaliere. 

-Gli ultimi due volumi «rac- 
contano», Invece, le battaglie 
dei comitato per la difesa del r 


Sant'Anna, dell'Mfd e delle 
forze politiche (Vittoria Tola 
del Pds in test^, le petizioni 
popolari (5000 firme) con¬ 
tro la chiusura c la quotidia¬ 
na volontà dì smantellare l'o¬ 
spedale • matemo-infantile 
più attrezzato del Lazio. Ve¬ 


ronica Lazzar, psicoioga al 
Sant'Anna, proprio ieri ha ■ 
precisato: •Siamo -, assillati 
dalle continue richieste della 
Usi Rm 2: la nostra preziosa < 
attrezzatura, un pezzo per i, 
volta, sta turedando l'ospe-,f 
date di Pietralata. La Usi ci -r 
boicotta tutti i servìzi - ' 

giunge Lazzar -Un esempio? ^ 
L'ecografia. Da noi si puO fa- .v 
re tutti i giorni, ma la Usi si 
guarda bene di segnalare il , 
nostro presidio agli utenti». 
Attualmente 11 Sant'Anna - la ' 
struttura libeity di 4000 metri ì- 
quadri di vìa Garigliano - et- 
fettua soltanto prestazioni 
ambulatoriali (oltre 15 mila " 
ogni anno). Gli - operatori , 
chiedono almeno l'apertura 
pomeridiana del presidio e la ■< ', 
ripresa del laboratorio di 
analisi. Ma l'amministratore ■: 
straordinario della Usi Rm 2, 1 - 
Filìppi, mentre si dichiara in- 
teressato al centro specializ- 
zato per la tutela e la salute 
della donna, non è d'accor- ‘.' 
do nel consentire l'intetru- . 

, zione di gravidanza, ''• • a';;:*? - 
Ecco la proposta di Signore . 
sul presidio di vìa Gari^iano. 

- Il progetto di day-hospital in- ' 

. dicato dall'assessore regio- > 
naie alla sanità prende spun- 
: to da una relazione di Vitto-.' 
naTola (consigliera regiona- - 


LA CtìiSI 


_Oggi Psi e laici incontrano Pds e Verdi 

Lo scudocrociato tagliato fuori anche dalla Sip che ha staccato le linee a piazza Nicòsia 

Tdiijgèiitòpòli: la De senza telefoni 




.'La De tagliata fuori anche dalla Sip. Linee teiefoni- 
che fuori uso a piazza Nicosia per le bollette non 
pagate. Il segretario Forieo, che ieri ha risposto alle 
accuse dì Segni sul mancato rinnovamento, dice: 
«Nonc’è una lira, iavoteremo senza telefono». Men¬ 
tre Io scudo crociato resta in disparte nelia crisi ca¬ 
pitolina si tenta di sciogliere i. veti su Rutelli. Oggi ii 
neonato «polo laico» incontra Pdse Verdi. \ 

, ■; ■ > . ; ''' 


tM >11 segretario Forleo? No, 
non può rìchiamare...le assicu¬ 
ro che non.'è'.urwscherzo».-Ri- ' 
; spondono’cosl àl centralino di' ; 
piazza NIcosla, sede della Oc . 
romana. Ed è vero che-non è 
! uno scherzo, la Sip .ha tagliato ' 

- le linee telefoniche per man- ' 
càto pagamento dellebollette' 
arretrate, un debito di 200 mi- 
lioni che li segretario Romano' -. 

: ForlTO non ha alcuna intenzio- - 


nedisaldare. ■V'- ', 
L'isolamento telefonico del- 
' lo scudocrocìato fa il paio con 
;; il fuori gioco della Oc nella cri- 
.' si capitolina qhe, stancamente, 
y si trascina tra veti, mezzi altolà 
y e mezzi disgeli, verso la data 
' ultima del 5 aprile. Ed è ormai 
; chiaro che solo a ridosso del rl- 
schio elezioni .si scioglieranno 
i nodi. E allora, prima di guar¬ 
dare alle scarne novità della 


giornata politica capitolina, 
vale la pena un colpo d'occhio 
allaOc. 

Sconsolato per il «taglio» 
. ' della Sip, ma deciso ad andate 
avanti per la sua strada del 
•rinnovamento» ir ginecologo 
che guida la Oc capitolina 
spiega che per lui, la priorità è 
. pagare gli stipendi agli impie¬ 
gati. «Falèrno senza telefoni, 
duecento- milioni per la Sip 
non so proprio dove trovarli, e 
i soldi che stiamo raccoglien¬ 
do con le adesioni al manife- 
' sto di Martlnazzoli II userO 
: semmai per gli stipendi», dice 
• il professor Forleo. Ieri il segie- 
. tarlo romano della Oc ha an- 
' che voluto rispondere a Mario 
Segni che aveva detto di non 
; credere al rinnovamento di 
. Martlnazzoli quando «alla ma: 
" : nifestazlone di Roma, In prima 
; fila ad ascoltarlo, c'era Vittorio 
Sbardella», «Se'tu invece di per¬ 


dere tempo nel cavalcare la 
protesta venissi ad aiutarmi - j 
ha senno Forleo a Segni in una 
- lettera aperta-, quella Oc puli- 
. ta e nuova che Martinazzoli ■- 
traccia nella sua proposta po- . 

; Irebbe, essere già concreta- , 
/: mente realizzata». Il manifesto - 
: della «nuova Oc» a Roma ha ' 
-. raccolto 1 Smila .adesioni, e -. 
Forleo spera di arrivare a quo- ;; 
la 25mila. Nulla a che vedere : 
con i 200 mlla iscritti' dell'era .: 
' dell'oro di Sbardella, quando 
magari sulla genuinità delle 
tessere c'erano tanti sospetti, , 
" , ma era certo che «JO» Moschel- •' 
" ti (svariati avvisi di garanzia e - 
richiesta d'etresto) puntual- 
' mente pagava gli stipendi e le : 
bollette di piazza NIcosla. 

. La Oc, che oggi eleggerà ii 
. . nuovo capogruppo capitolino, 

' per ora se ne sta''ai margini, 

: Trovato uripunto di unità sulla ' 
Ipotesi di'una «giunta per la cit- 


tà» indicata da Forleo, i rappre- : 
sentami dello scudocrocìato si 
leccano le fente aperte dalla . 
magistratura con gli arresti e 
gongolano per le liti sul fronte 
alternativo... * ■ •■■••h' • 

. Ieri il fatto del giorno è stalo . 
un vertice tra i partiti del neo¬ 
nato «polo laico» (Psi, Pn, mez¬ 
zo Psdi c antiproibizionisti), 
che hanno chiesto al Pds e ai ' ' 
Verdi un confronto, fissato per 
, oggi pomeriggio. «Andiamo al- - 
l'incontro senza iattanza, ma . 

; pretendiamo un eguale tratta- : 
mento - ha detto il socialista . 
Bruno Marino al termine dcl- 
l'irKonlro-. Se siamo davvero 
lutti interessati a una giunta di ?•. 
svolta dobbiamo far cadere - 
pregiudiziali e veti, da eniram- '' 
be le porti», insomma, resta la 
richiesta a Francesco Rutelli e - 
al Pds di farcaderc la candida- , 
: tura. L'incontro si farà, ma sia 
‘ Goffredo Bettini per il Pds che : 



Romano Forleo 


Loredana De Petns per i Verdi 
ieri hanno fatto sapere che 
non considerano gli inconln. 
odierni risolutivi c nbadiscono, 
di fatto. Il loro irrevocabile «Ru¬ 
telli o morte». «Ripeteremo la 
posizione già assunta - ha af¬ 
fermato Bellini -Ha un senso 
discutere insieme se c'è la vo¬ 
lontà vera di accettare sulla ^ 
scelta delle persone l'opinione 
della maggioranza dei consi- 


: glien che concorreranno alla - 
- svolta politica». Quindi, fatti i 
conti, visto che sui 44 consi- 
glien disponibili alla svolta 27 
' hanno già espresso il loro si a 
, Rutelli, appare difficile che nel- 
; la giornata di oggi si possa fare ' 
qualche passo avanti. «Anzi - 
ha detto la capogruppo Verde , 
;« Loredana De Petris -, non vor- 
Jr rei che si perdesse esclusiva- ; 
: • mente tempo». 


Dalla Regione Stop ai controlli del Presidio nidtizòriale^J Corei fantasma, docenti impreparati, clientele per 155 miliardi annui ; 




Niente più controili igienici sanitari effettuati dagli 
ispettori del Presidiò multizonale di prevenzione. ; 
Una proposta del Comitato tecnico scientifico della i.- 
Regtone cancella la funzione di ufficiali dì polizia :: 
giudiziaria. Sos dei Verdi, preoccupati dalle possibi- ; 
n conseguenze negative. La magistratura, nei giorni ; 
scoisi, ha scritto alle Usi sottolineando la carenza 
dei controlli. Allarme per le mense scolastiche, 


MARIA PRINa 


■i . Rischiano di saltare i. 
controlli sanitari e ambientali 
effettuali dagli Ispeliori del Pre¬ 
sìdio multizonale di prevenzio¬ 
ne. Una proposta del Comitato 
tecnico scientifico della Regio¬ 
ne Lazio caiKeila il ruolo di uf-. 

' ficiale di polizia giudiziaria og¬ 
gi svolto dagli ispettori. In so¬ 
stanza. ora, I risultati dei con¬ 
trolli ellettuati dagli ispettori; 

vengono trasmessi direttamen¬ 
te ai magistrali, in caso di vio¬ 
lazione delle norme. La propo-, 

' sta del Comitato tecnico scien¬ 
tifico smantellerebbe tutta la 
stnittura. La denuncia arriva 
da Athos De Luca, consigliere 
comunale Verde. ■ y 

•Se passa questa normativa 
- sostiene De Luca - i dati rac- 


' colli dai tecnici sul territorio 
I (alimenti, acque, scarico, ririu- ; 
' ti, balneazione, inquinamento 
atmosferico, acque minerali) 

. ': senza la funzione di ufficiale di ; 
;. poiizia giudiziaria saranno ac- ; 
'. quisiti dilettamente dalle strut- ' 
. ture sanitarie che si riserveran- 
. no l'invio alle autorità giudizia- 
. rie mentre gli ispettori del pie- '■ 
; ' sidio multizonale di prevenzio- ^ 
ne saranno smembrati nelle 
varie Usi, dove andranno a fare 
lavoro amministrativo». i 

■ '. Questa proposta della Re- 
'. gione Lazio airiva, secondo 1 
' Verdi, proprio nel momento in 

cui la magistratura lamenta la 

■ carenza del controlli. Le ispe- 
^ zioni nelle mense scolastice di 
' Roma, ad esempio, hanno ri¬ 


velalo uno scarso livello, di 
igiene. Quattro squadre di 
; ispettori dèi presidio mullizo- 
nale hanno controllato il 20 
percento delle mense scolasti¬ 
che - SO su 380 - e. dai ISO 
campionamenti effettuati, ri¬ 
sulta che gran parte delle strut¬ 
ture è priva di autorizzazioni 
sanitarie. Le mense, ricavate in 
locali non idonei, le cappe del¬ 
la cucina, i servìzi igienici, le 
: pareti, gi impianti elettrici sono 

- fuori legge. In molti casi, poi; la 

qualità e la quantità del cibo 
non corrisponde ai valori sta¬ 
bbili dalla normativa. : ■ ' . , 

.. E proprio per i risultati rag¬ 
giunti. dai controlli effettuati 
dagli ispettori del Presidio mul- 
tizonaledi prevenzione in qua¬ 
lità di ufficiali di polizia giudi- 

: ziaria, i Verdi lanciano l'Sos 

- contro la proposta della Regio- 
. ne Lazio. «In sostanza - ag¬ 
giunge De Luca - come avven¬ 
ne per la soppressione dei me¬ 
dici provinciali, si determine- 

' rebbe lo smantellamento di 
quel poco che resta dei con- 
jtrolli sanitari e ambientali sul 
. territorio, realizzando un "filtro 
politico" .sui dati c sui prelievi a 
: tutto danno della salute pub- 
.blica». ■■■:> ' ■; 


I consiglieri regionali Pds Luigi Daga e Renzo Carel- 
la hanno presentato l’altro ieri un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Chiedono alla magistratura 
di far luce sulla gestione dei fondi destinati ai corsi 
di formazione professionale. Una «torta» di 155 mi¬ 
liardi all’anno, che viene utilizzata in modo oscuro. 
Qualche esempio? 5fcge aziendali mai svolti, mate¬ 
riale didattico pagato a pesò d’oro. ?< ■. - i;;:- y ■ i 

. ... BIAHCA DI GIOVANNI ■ : . - 


■■ Un dossier fitto di nomi e ? 
episodi «poco chiari», correda- - 
to da una serie di interrogazio- ' 
ni urgenti, è stato presentalo • 
lunedi scorso alla Procura del¬ 
la Repubblica dai consiglieri , 
regionali Pds Luigi Daga c Ren¬ 
zo Carella. Nell’esposto si - 
chiede alla m^istratura di far '' 
luce sulla gestione dei corsi di 
formazione professionale fi- “ 
nanziati dalla Regione. Un ca- ' 
pitolo che «osta» ai laziali ISS ; 
miliardi l’anno, c che finora ha y 

P rodotto pochissimo impiego, v 
due consiglieri, nel corso di v 
una conferenza" stampa, han- 
no denunciato l'assoluUi im- ì 
possibilità della Regione a ge- 
stile un settore come questo. 
che dovrebbe essere affidato a " 
province e comuni, come pre- ■. 
vede anche la legge 142 sulle 
autonomie localirPinora sono 


stati pagali professionali 
mai svolti, retribuiti in base al- 
raulocertincazionc delle ditte, 
mai controllata Tmo in fondo. 
La cosa penalizza in primo 
luogo i giovani. Le aziende, in¬ 
fatti, non assumono certo un 
giovane che sulla carta è quali¬ 
ficato, ma non lo è nella realtà. 
Per i corsi finanziali dalla Ccc, 
poi, è stata chiesta estrema tra¬ 
sparenza nell'emanazione dei 
bandi di concorso e nell'attua¬ 
zione della norma che obbliga 
rinserìmento del 50 per cento 
dei partecipanti nel mondo del 
lavoro. Ma le questioni solleva¬ 
te da Daga e Carella non si fer- 
; mano qui. ■ , 

L'ente più coinvolto nella 
gestione «oscura» dei fondi è 
l'Enfap Lazio, un istituto nato 
agli inizi degli anni '70 con 10 


dipendenti, e che oggi ne con- , 

:• ta 182, con una sene di centri . 
;' spaisi in tutta la regione, e un . 
' contributo annuo che arriva a ' 
...15 miliardi, cioè il 10 percento 
' - dcH'intera «torta», «E conside- • 
' rato un modello da seguire -ha 
' detto il consigliere Daga - Il fio- ; / 
re all'occhiello dell spimini- “i 
strazione regionale, in realtà la i'- 
sua gestione presenta diverse y" 
irregolarità». Nel centro di via 
Induno, ad esempio, sono 
convenzionati, e quindi pagati 
dalla-Regione, ben tre direttori, ' 
in barba alle disposizioni legi- J 
, 'slative che ne prevedono al v 
massimo uno. Sono: Mario 
Moretti, Piergiorgio Potetti e L; 
i Stella Murdocca. Quest'ultima 
y ricoprirebbe un ruolo interno • ' 
aH'Ente e quindi sarebbe non ic 
convenzionabile. Stessa situa- Vi 
. zione a Velletri e al centro ro- ■ 

; mano di via Marica, che conta-(- 
. no . due direttori > ciascuno ’ 
il (Fl-anco Olimpio. Lucio Salva- /: 

tore Salto, Armando Ardovini e J; 
:'Massimo Di Giulio). Oltre aV 
questo, i due consiglieri de- 
nuiKiano un uso improprio v. 
V del personale: bidelli utilizzati 
come autisti, collaboratori do- ,. 
- mestici personali iscritti nelle J 
«liste della formazione profes-' 
r sionale. A Ripl (Prosinone) a . 

. una dipendente in possesso ' 
"'i del diploma di quinta clemcn- ! 
tare è stato assegnato il ruolo 


di formatore, per cui è richie¬ 
sto almeno il diploma di scuo¬ 
la superiore. , . , , 

Un altro «buco nero» sono te 
somme spese per le strutture e 
te attrezzature. Alcuni centri 
sono stati convenzionati prima 
di essere abilitati legalmente 
all'uso, o addirittura quando 
ancora erano in costruzione. I 
macchinari, poi. sono vecchi e 
strapagati. Nell'anno 1991-92 
sono stati utilizzati circa 250 
computer, che hanno un valo¬ 
re di mercato di circa un milio¬ 
ne ciascuno. Per pagarne la 
manutenzione si spendono 
annualmente 2 milioni e mez¬ 
zo. Come a dire che sarebbe 
. più economico acquistarne di 
nuovi. Anche il materiale di¬ 
dattico, fornito agli allievi, è 

n ato a peso d'oro. Ognuno 
aro, infatti, riceve qualche 
dispensa, quaderni, un paio di 
floppy disk. E per tutto questo 
la Regione stanzia 600 mila lire 
annue per studente. La denun¬ 
cia dei consiglieri, infine, si 
; concentra sul caso dell'edifi- 
. ciò Enap di Aprilia, una struttu- 
^ ra creata con i fondi del Mini- 
. stero del Lavoro per attuare un 
programma ■ di formazione, 
con la clausola che, a pro¬ 
gramma. concluso, l'edificio 
sarebbe passalo alla Regione. 
La cessione non è ancora av- 
. venuta, "v-v .'-i ',-., , 



le del Pds), approvata dalla 
commissione permanente il - 
25 febbrario dello scorso an¬ 
no. Il Sant'Anna, insomma, - 
dotTebbe trasformarsi in un . 
centro dipartimentale multi- 
disciplinare per la salute del- V; 
la donna "in tutti i suol aspetti. 
L'obiettivo, infatti, sarebbe 
quello di unificare in un’uni- ' 
ca struttura - attraverso prò- 
tocolll terapeutici con altri y 
presìdi pubblici - tutti gli in- 
terventi sanitari e di preven- , 
zione, fornendo risposte '''■ 
complete a qualunque quesi¬ 
to clinico e diagnostico. V ' 
Secondo il progetto di deli- - 
bera, il centro polispecialisti- 'i 
co. « «Sant'Anna» , 7 . dovrebbe ' 
avere una pianta organica di i : 
circa 50 persone comprensi- « 
va di infermieri, medici, tee- % 
nici, psicologi, due primari e t;; 
un dirigente sanitario. Do-. 
vrebbe ospitare un servìzio di : 
psicoprofilassi al parto e en- .. 
tro i primi novanta giorni di ; 
gravidanza si continueiebbe- ; 
ro a fare le interruzioni vo- ' 
lontarie di gravidanza. Come 
dire, il centro dovrebbe tor- : 
nare a svolgere una funzione C; 
importante per la donna! t. 
Peccato, però, che la delibe- 
ra continui a restare nei cas- ^ - 
setto della scrivania dell'as- '.‘a 
sessore Signore. , •, 


La commissione Angiolo Marroni, neopresi- 

npr la rriminalHà commissioni» - 

; per la cnminama .speciale per la lotta alia cri- 

031 procuratore mmalità incontrerà domani. 

Vittorio Mele U procuratore capo delia Re- 

Viuonupien: pubblica'a Roma, Vittorio -. 

• ' Mele (nella foto). Martedì? 

prossimo - invece Marroni ' 

avrà un colloquio con il procuratore generale della Corte 
d'Appello Filareto D'Agostino. Intanto con una lettera ai mi- s> 
nistti della Giustizia Conso e degli Esteri Colombo il presi- i 
dente della commissione criminalità delia Regione fa pres- 'l 
sione per l'estradizione di Anna Maria Salvucci e Giorgio 'i. 
Flau, detenuti in Spagna ognuno con una {iena di circa ven- 
t'annl. Marroni si appella alla convenzione di Strasburgo e al ; 
trattato di MaastrichL oltre che olla buona condotta dei due ' 
detenuti, per chiedere che i due possano scontare la pena 
nelle carceri romane. . 


Quattro ospedali ^ Quattro complessi ospeda- | 

fracfAvman > ; lieri saranno trasformati in 

uaaiumwu y, - ■ aziende ospedaliere ad alla ■ 
inaZiCndO -specializzazione: San Gio-> 

Halla DAniniiA vanni-Addolorata, San Ca- > 

Udild neyiune miUo-Forlanini-SpallanzanL • ; 

San Filippo Neri Sant'Euge-« 
nio-Università di Tor Verga- •• 
ta. Lo ha deciso ieri pomeriggio la giunta regionale. Sempre t- 
nel settore sanità la giunta ha approvato alcuni provvedi¬ 
menti sull'assistenza domiciiiare ai malati dì Aids con l'as- ì 
sunzlone di pedonale ospedaliero dei poUcinici Gennelli e ; 
Umberto 1 e dell'ospedale Spallanzani per quanto riguarda 
Roma e degli ospedali di Latina. Viteriró, Flbsinone e Rieti 
perquanto riguarda il resto della regione. - , ■ . .- 7 ;, 

ControlIP- Sono stati avviati con proce- 
Pmuinria - - dura d'urgenza dall'assesso- 

aniarrovmad re all'Ambiente delia Provin- , 
sulla discarica ; - eia di Roma Giampiero Ca- ; 
«li Pnmovia stridanbo i controlli riciiiesti i 

Ul rumeud , daj ministero dell'Aitibiente ! 

■ ■ discarica di rifiuti di . 

Santa Palomba di Pomezia, i 
già sequestrata dalle autorità di pubblica sicurezza. Verifi- ’ 
che ambientali c controlli sono stati affidati a tecnici della ; 
Provincia e dovrebbero concludersi oggi , per predispone ' 
nell'aico di tre o quattro giorni una relazione che sarà invia¬ 
la, oltreché al ministero, alla magislratu^ l controlli sono. - 
stati predisposti dopo'le denunce dì molti cittadini della zbl ' 

n&* •■■i"., , •. I '1.' . . I..'ivriV; , ,,■ r*»:...,;,», , -.I,' 


Controlli ' . ? 
della Provincia 
sulla discarica 
di Pomezia 


La Pisana .-T v ;> La giunta regionale ha ap- | 
nominerà ' provato la proposta di legge 

1 * . pgj nomina di un com-. 

un commissario missarlo per rirspel. l'istutu- 
I’IkIIPÌ regionale di studi e ricer- ? 

t che per la programmazione ? 

economica e territoriale del 
Lazio. Llrspel è stalo più t 
volte al centro di critiche roventi come «ente inutile» e car- ? 
lezzone dal costi elevatissimi. ■, ■ 

Dopo il blitz Para proprioche non sia scr- 


UppOilDIItZ , Para proprio che non sia scr- 

•lAlintnicIvn vito a molto il blitz de! mini- 

um milllMrV suo delia sanità Costa ali'in- i 

ancora disagi temo dell'osriedale San Gio-' 

al San Giovanni • ' *' S'oroo dopo la 

di UIOV«inm -ròita, - rastamena donne 

aveva aiKora barelle c tetti i 
nei corridoi, due sole infer- ; 
miele per 35 malate. In più si sono aggiunti alcuni bambini e ; 
pazienti affetti da patologie infettive. L'amministratore ' 
straordinario della Usi Rm4 Dino Cosi dopo aver preso im- : 
pegni davanti al ministro p>er migliorare la situazione in tem- > 
pi rapidissimi, ieri ha detto ai la'voratori di non poter far nien- 
te perchè tutto dipende dalla Regione. 


. UlCACARTA . 


Mons. Rttìni 

Benedizione > 
a sindacati ? 
e industriali 


Mi Esponenti di diverse for¬ 
ze sociali si sono iiKontrati ieri 
con il Cardinale vicario Camil¬ 
lo Ruini, per spiegare te ragioni 
del loro «Appello alla città», nel 
momento di grave crisi che Ro¬ 
ma sta attraversando. Alla riu¬ 
nione erano presenti alcuni 
membri delle associazioni im¬ 
prenditoriali (Unione indu¬ 
striali di Roma, Acer, FederLa- 
zio. ; Ornicoopeiatìvc. '. Lega 
delle cooperative del Lazio) e 
rappresentanti’ delle oiganiz- 
zaurioni sindacali Cgil-Cis! c Uil 

diRoma.--- 

Le parti sociali! hanno sotto- 
lineato la gravità della situazio¬ 
ne economica e occupaziona¬ 
le della città, e hanno messo 
l'accento sulla necessità di un 
coinvolgimento comune di tut¬ 
te te forze politiche e ammini¬ 
strative, per far fronte a un'e¬ 
mergenza che si profila di 
grande entità. Camillo Ruini ha 
condiviso pienamente l'obiet¬ 
tivo di operaie per lo sviluppo 
della città in un'ottica di comu¬ 
ne responsabilità. Ha inoltre 
sottolineato l'impegno che la 
diocesi romana sta già dimo¬ 
strando a favore delle fasce più 
deboli della società, rimanen¬ 
do sempre nell'ambito delle 
competenze della Chiesa. , 


Tangenti 

Antonio Pala 
entrai - 
aRegina Coeli 


M Si ècostituito Antonio Pa- . 
la, ex consigliere comunale e 
assessore al Piano Regolatore, 
ricercato per 1' inchiesta «Pa¬ 
lazzi d'oro». Pala si è presenta-. 
to ieri mattina verso te 10 c 30 ' 
nella sede del nucleo delle 
fiamme gialle accompagnato - 
dal suo legale, r avvocato Pao- » 
la Pampana. L'ex assessore, 
creduto latitante, nei giorni : 
scorsi è stato al capezzale dei- ’ 
la sorella, morta la notte tra 
domenica e lunedi. Pala è sta¬ 
lo trasferito a Regina Coeli, do¬ 
ve il pm Vinci r ha interrogato " 
alla presenza dei difensori Giu¬ 
seppe Valentino e Paola Pam¬ 
pana. Air ex assessore il magi- " 
strato contesta d' aver preso 
una tangente di 430 milioni di ' 
lire sull' importo dei lavori api-. 
pattati dalla società Intermetro . 
per il prolungamento delle li¬ 
nee A e B della metropolitana • 
romana. Un' accusa che Pala 
ha respinto, affermando, tra 1 ' 
albo, di non conoscere i suoi. 
accusatori, che sono l'impren¬ 
ditore Elia Federici e 1' ammi¬ 
nistratore delegato della Inter- 
metro Luciano Scipioni. L'in¬ 
terrogatorio proseguirà anche 
oggi. 
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Nel 1992 il centro islamico italiano ha rilasciato 
90 certificati di conversione al credo musulmano 
Per molti non è uno «strappo» dal passato di cristiani 
ma del punto d’arrivo di una lunga ricerca spirituale ^ 


Romani con tanta vo^ di Maometto 

Storie di convertiti: scoprire llslam contro lOcddente 


Vanno alla Moschea, oppure pregano da soli in ca- : 
sa. Seguono la dieta dettata dal Corano e le regole 
della fede musulmana. Sono i neoconvertiti, gli ita¬ 
liani che hanno scelto di abbandonare il loro passa¬ 
to di cristiani, praticanti e non, per seguire gli inse¬ 
gnamenti di Maometto. Come vivono a Roma? Cosa 
hanno trovato «in più» neirislam, rispetto alla reli¬ 
gione del nucleo familiare d'origine? i. ; 


BIANCA DI OlOVANNI 


La moschea 
di Paolo 
Portoghesi 


BN ' Nel 1992 il centro islami-' 
co Italiano ha rilasciato 90 cer- 
- tlficati di conversione, a cittadi¬ 
ni' italiani provenienti da tutte 
' le regioni. La procedura previ¬ 
sta per aderire al credo musul¬ 
mano è semplice: si studia un 
opuscolo sui fondamenti del¬ 
l'IsIam, dismbuito dallo stesso 
centro, poi si tiene un collo- 
' quio con l'tmom, quindi si fa la 
dichiarazione di fede alla pre¬ 
senza di due testimoni. I no- 
' vanta che l’hanno fatto l'anno 
scorso sono in grande maggio¬ 
ranza uomini e «non tutd han¬ 
no richiesto il documento per 
potersi sposarea, specifica la 
' segretaria del centro. Una pre¬ 
cisazione d'obbligo, visto che 
' da parte di qualche cattolico si 
insinua il dubbio che l'espan¬ 
dersi del credo musulmano 
' (per altro esiguo rispetto all'al¬ 
larmismo della chiesa cattoli¬ 
ca) sia legato soltanto alle nor¬ 
me che regolano 'i matrimoni 
■misti 

' L'istituto che gestisce là mo¬ 
schea rton. fornisce altre cifre 
sul numero totale di italiani 
che seguono la fede del profe¬ 
ta Maometto. Secondo una ri¬ 
cerca condotta l'arino scorso 
dagli studenti del dipartimento 
. dlstiidl orientaU.deli|{Linlvetslt& 
«La 'Sà'pié'nza», a Róma ne vi¬ 
vrebbero attualmente 750. Ma 
' non si sa né in quanto tempo si 
é arrivati a questa cifra, né da 
quale fonte é pervenuta. Tra i 
neo-islamici non si registrano 
: particolari difficollé nel vivere 
il loro credo a, Roma, a parte 
qualche .problemai per catare 
la carne di maiale .nei locali 
pubblici.: Alcuni hemno dovuto 
affrontare l'ostacolo, del fami¬ 
liari, increduli o ostili tuia scel¬ 
ta. In generale tutti sono soddi¬ 
sfatti della .scelta fatta. Ma co¬ 
me sono arrivati all'IsIam? Esi¬ 
ste un. iter comune? La ricerca 
rischia di perdersi neirintimltA 
delle coscienze, cotminque 
. «non è impossibile tracciare 
delle categorie generali, che 


unificano i neoconvcrtiti», dice 
.' la professoressa Giovanna Ca- 

■ lasso, docente di stona della 
: cMItA arabo-islamica a «La Sa- 
'.'pienza». ■ 

C'è chi approda al Corano 

• attraverso lo studio, chi per 
' viaggi o occasioni di contatto 

. con il mondo musulmano, e 
' chi per motivi strettamente spi- 
" rituali. «Molti intellettuali riflu- 
- • tano il termine di conversione, 
' ' e considerano l'IsIam la reli- 
gione che contiene tutte le al- 
' ' tre - spiega la Calasso -, Per lo- 
: ro non c'è una irattura con il 
passato, ma un'evoluzione, un 
' passaggio in avanti». Spesso ai 
. ' motivi spintuaii si intreccia la 
V voglia di opporsi al sistema oc- 

■ ' cldentale. «Oggi la conversione 
' all'IsIam appare quasi come 
: l'unica scelta alternativa, vera- 

mente trasgressiva, dopo laca- 
duta di tutti i valori 'rivoluzfo- 
y,. nari' del mondo occidentale. 
.; In questo tema è confluito tut- 

■ " to il terzomondismo, che vuole 

rivalutare le esperienze del 
y . paesi del Sud dopo la 'ferita' 
, della colonizzazione. Nei pae- 
si islamici in epoca moderna si 
è posto il problema del ritorno 
. alle origini, di ri-islamizzàte un 
y mondo che stava andando in 
::,,:.allie direzioni con la.presenza 
dell'occidente. Quésto ha pro- 
;. vocato la presenza di quei.mo- 
. ~ vimenti che noi definiamo fon- 
. dàmentalisti, come I Ftatelli 
. musulmani. Qui, in Italia, il dl- 
' scorso viene recepito come 
' lotta, contro la societè 'senza 

• anima' dell'Occidente, mate- 
' ' rialista e tecnologica, che pro- 
y duce incomunicabiliUi. Il feno- 

. meno si potrebbe considerate 
un effetto boomerang della no- 
' stra cultura: abbiamo prodotto 
' il colonialismo, c con esso an- 
chef movimenti d'opposizione 
al nostro modello di ^luppo». 

' Non a caso il grande bersa¬ 
glio critico dei neofiti del Cora- 
>. no è 11 Concilio Vaticano 11, la 
modernizzazione della Chiesa 
' cattolica, che non rappresenta 


Rècuperati dai carabinieri 

Assegrd per dieci miliarai 
«spaedati» a 500 milioni 


■■ Due arresti con le mani 
nel sacco e un terzo successi¬ 
vamente annullato, sono il ri¬ 
sultato di un appostamento 
dei'Carabinieri che ha portato 
airecuperodi 10 miliardi in as¬ 
segni circolari. .Sono la tenta 
. parte della sparizione, awenu- 
. ta . nell'agosto scotso .(e non 
denunciata cóme'furto) du- 
• tante il tragitto Roma-Chlog- 
gia. di un blocco del valore di 
30 miliardi che la Banca del la¬ 
voro stava trasmettendo a una 
sua filiale con un furgone blin¬ 
dato della Btinl(’$.^'la ditta spe¬ 
cializzata nel trasporto di vaio-. ; 
ri e valuta e già vittima di nu- f 
merosifuiti. àssaltierapinere- ‘ 
cord. In carcere sono finiti il , 


napoletano Giuseppe Piota e 
Bruno Cullilo, di Aprilia. Una 
: squadra investigativa in bor- 
- ghesc, sulle tracce del pregiu- 
' dicalo Piota, ha assistito al 
‘ y passaggio di una grossa busta 
di plastica consegnatagli da 
^ Cullilo e dalla terza persona il 
‘ cui fermo non è stato conler- 
' inato dal giudice. Dentro gli as- 
. segni circolari del valore di 10 
milioni ciascuno per i quali 
y Cutillo avrebbe poi dovuto 
' avere 500 milioni, il 5% della 
y cifra riscuótibile per quegli as¬ 
segni assegni in bianco da 
compilare. Per i carabinieri la 
«merce» era destinata al mer¬ 
catocampano. .. 


flOECl 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione alla rete di 
distribuzione: Il giorno 11' marzo dalle ore 7.30 alle ore 
17 JO verrà sospMa-l'erogazione di energia elettrica nelle 
vio sottooloncdtò' ' ' : 

via AchHle Russo dal dv. 18 al dv. 50, dal 61 al 65, dal 
64 d 68; v.lo Caatdiucda di S. Pado dal dv. 1 al 23, dal 
dv. 2 al 32; via Samuele Norton; via Gioacchino De 
Angella O'Oaaat; via Paolo Sdrosla; via Pietro della 
Cdw dal dv.l al dv. 78 e dal dv. 6 al dv. 80. 

Saranno possibili Interruzioni di corrente elettrica anche 
nelle zone limitrofe non citate. . . . 

L’Azienda, scusandtwl per I possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del senrizio e 
consigifa gli utenti interessati di mantenere disinserite le 
• apparecchiature durante il periodo di sospensione. Racco¬ 
manda Inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli 
orari immediatamente precedenti e successivi ai previsti 
^^Wtodd^iterritóon^ldeltricltó^^^^^^^^^^^^^ 



«Dònna, liberati col velo di Allah» 


■B «Se non ti avesse presentata un ami¬ 
co non avrei accettato l'intervista, perché i 
giornalisti manipolano le nostre opinioni 
per i propri scopi e ci attribuiscono dichia¬ 
razioni che non abbiamo mai rilasciato». 
Un esordio «aggressivo» quello di Dorotea, 
una giovane tedesca che vive a Roma da 
IO anni e da 6 si è convertita aU'tsIam. Nei 
negozi e per le strade del Nuovo Salario, il 
quartiere dove abita, oppure nei colloqui 
di lavóro, è costretta a subire ló scherno 
deila.genté: «Togliti: quel velo, che te.lo 
metti a fare?». «Voi andrèste'in'glro nudl-sè 
foste iri. AMca?» risponde lei. sicura che 
nessuna cultura è disposta a rinunciare 
tanto facilmente al proprio abito. , y ; 

St,<ma lei, una ragazza nata'29 anni fa 
sul confine con l'Olanda, impegnata nel 
movimento dei GrOnen, poi punk, auto¬ 
stoppista on thè rodò che ha girovagato 
per r.Europa e il Medio Oriènte rompendo 
tabù secolari, come è anivata ad abbrac¬ 
ciare un credo che agli occhi occidentali 
appare oppressivo nei confronti della 
donna? «U velo è stata l'ultima cosà cho'ho 
accettato, e devo diré che per me è stata 
una conquista. Con ll veto mantengo la ri¬ 
servatezza del mio corpo, lo mostro sol¬ 
tanto a chi decido io, cioè a mio marito. 
Qui il corpo delle donne è una mercé, o 
un'amia per apparire più belle, più at¬ 


traenti per gli uomini. Se mi metto il velo ' 
non divento né più brutta, nè meno tote- ' 
: : lessante, solo che decido io cosa fare del 
mio aspetto». . ■ r ' • ■. . 
;,k • «Tra le donne islamiche si sentono gli ' 
y stessi commenti che fanno qui su di noi. : 
yiy Dicono: povere occidentali, sono costrette ■ 
rS a truccarsi sempre, a mettersi a posto per ; 
' piacere. Le donne islamiche, in realtà.' 
y. stanno molto meglio delle europee. Mio • 
v marito, ad esempio, non pud toccare i ' 
y. miei soldi. Posso divorziare quando vo- , 
,4 gito, e la cosa è-molto più semplice che 
' qui. Insomma, una religione che ha per- ì 
messo 1 contraccettivi, ha aperto le strade : 
. ; della politica e del commercio alle donne, ' 
' ; non si pud certo considerare più maschili- . 
: ' sta del cattolicesimo». Se poi di donne im- 
: > pegnate in politica non se ne vedono mol- 
.. te nei paesi musuimani, la colpa, secondo ' 
Dorotea, è del colonialismo occidentale, i 
che ha imposto confini arbitrari, e ha esa- 
; ; sperato conflitti: «Non si possono giudica¬ 
re questi paesi da come appaiono oggi, [ 
completamente snaturati dall'occidente». ... 
' Il «trapasso» da un cristianesimo dibat- . 
y Ulto tra cattolicesimo (religione del pa- 
' die) e protestantesimo (credo della ma- ' 
: . die) è avvenuto attraverso i libri e lo stu- 
.. dio del Corano. Più che di cambiamento, 

' si è trattato del punto di amvo dì una rlcer- 
ì' v,.; .'Si 


ca incessante. «Da piccola ero cattolica, 
perchè questa religione si imponeva sulle 
altre in caso di matrimoni misti. A13 anni 
ho fatto la prima comunione, e mi ricordo 
la confessione, in cu! mi hanno fatto un 
sacco di domande sui peccati sessuali, e 
y io non capivo niente. Un anno dopo sono 
uscita dalla chiesa. Poi ho avuto sempre 
molti contatti con i turchi che stavano in 
Germania. La loro religione, allora, mi 
sembrava orribile. Ma mi piaceva il calore 
umano che possedevano». Nel frattempo 
Dorotea passa da un pastore protestante^ 
un sacerdote cattolico, per trovare rispo¬ 
ste. Continua ad essere religiosa, a ctede- 
: re in un «Dio buopo, non mi piaceva l'idea 
della ciocirissiorie», ma non si aggrega a 
nessuno. A 19 anni «scappa» dalla Germa- 
: nia, che le app^ razzista e violenta. «Un 
sacco di lurchi'intelligentissimi venivano 
bocciati a scuola, esclusi dalle carriere, 
soltanto perché diversi. Cosi ho deciso di 
venire a Roma. ,ma non credo che qui gli 
stranieri siano trattati tanto meglio». A Ro¬ 
ma si iscrive al corso di Islamica dell'U- 
. niversità «La Sapienza». Con to studio arri¬ 
va la scintilla della fede, e anche dell’amo- 
le per il suo insegnantedi lingua araba, un 
' palestinese. A 23 anni fa la sua dichiara¬ 
zione di fede alla moschea: «Non c'è Dio 
al di fuori di Dio e Muhammad è il suo 
proleta».i DB.D.C. 


più un punto di riferimento 
certo, mentre «l'Islam è sempre 
visto come qualcosa di fisso. 
Cosa paradossale se conside- ; 
namo le grandi varietà che il : 
mondo islamico possiede. Ma 
dell'IsIam, in realtà, si conosce ■ 
mollo poco. Anche l’Orientali- . 
stica tradizionale to ha incasel- • 
lato in schemi rigidi, che oggi ■ 
finalmente si stanno sgretolan- y 
do». Il rapporto con ilcattolice- ' 
simo. e con il cristianesimo in ' 
generale, è uno dei nodi che 
possono fare luce sul tema 
conversione. Sono rarissimi, 
infatu, i casi di atei che appro¬ 
dano all'IsIam, e molti, a Ro- : 
ma, hanno un passato di catto- ; 
Ilei praticanti. «Il rispetto per 1 ; 
cnsuani l'ho imparato dagli 
arabi - dice un giovane rama- ; 
no, che chiamiamo con lo - 
pseudonimo di Claudio -. È ; 
questo il regalo più grande che i 
ho ncevuio dai musulmani: sa- ; 
per ascoltare e comunicare. Il ^ 
cnsUanesimo non mi ha soddi- 
sfatto perchè non ho mai in- y; 
contrato nessuno che mi sti- y 
molasse alla ricerca, che mi 'i 
desse risposte profonde. Sono y 
le preisone che filtrano un mes- ; 
saggio, oltre ai libri che ho stu- 
dialo airUniveisilà. Per me tut- ' 
to è cominciato quando un re- ' 
ligioso della comunità a cui 
oggi appartengo ha accettato ; 
di venire a tenere una confe- ; 
reiiza nel nostro istituo. La sua ^ 
disponibilità è stato il primo y 
segnodi un'apertura diversa». •,!' 
'< Claudio non appartiene al- > 
l'IsIam ortodosso», ma a una , 
comunità minoritaria del ramo ' 
sciita, che a volte non viene ri- 5 
conosciuta neanche da alcuni 
seguaci di Allah. La sua entrata , 
nelle file degli sciiti non ha ri¬ 
chiesto una dichiarazione di 
fede, ma un cammino Iciiio, 
che va in profondità, segnato ' 
da tappe interiori e guidato da j 
un maestro spirituale. Non è ; 
difficile per lui vivere questa. 
nuova realtà in una città mas- *■. 
sicciamenle . cattolica come 
Roma (a parte un leggero sen¬ 
so di solitudine), perché il suo ' 
credo non è legato a riti este¬ 
riori, ma è una continua ricer¬ 
ca del trascendente, delle infi¬ 
nite possibilità di dialogo tra 
l'essere umano e l’Essere su- • 
perìore. Il suo caso apre un al¬ 
tro scenario nel microcosmo ^ 
conversioni, quello della licer- . 
ca dell'esoterismo, che sem¬ 
bra una delle linee direttrici del • 
fenomeno.— ■. 


Dopo i furti, un nuovo incendio doloso distrugge l'aula delle udienze di Civitavecchia * 


In Pretura notte 



SILVIO SBRANaELI 


M CIVITAVECCHIA. È Stato un 
incendio doloso a danneggia- y 
re seriamente la sedepiovviso-, 
ria della pretura circondariale' ' 
di Civitavecchia. A dare fallar- , 
me, lunedi notte poco doiro ,le y 
tre, alcuni automobilisti in .. 
transito sulla vicina statale Au-' 
relia, che hanno notato fumo e 
fiamme uscire dalla palazzina '. 
che si Uova all'interno del «Vil¬ 
laggio del Fanciullo». Una zo- '' 
na isolata, fra Civitavecchia e ' ' 
Santa Marinella, che ha favori-. 
to gli autori del gesto intimida- 
torio. Secondo le prime indagi- ' ■ 
ni, gli attentatori sarebbero pe- . 
netrati nei locali della pretura • 


dopo aver forzato la finestra di 
un bagno. Hanno portalo al- ; 
l'interno uria tanica di benzina : 
con cui hanno cosparso la sala 
delle udienze. L'Incendio, che 
si è sviluppato rapidamente, 
ha danneggiato la sala e alcuni 
uffici attigui: ha completamen¬ 
te disuiitto l'impianto elettrico. 
Solo fimmedlalo intervento di 
tre squadre di vigili del fuoco 
della caserma di Civitavecchia 
ha' evitato che le fiamme rag¬ 
giungessero gli archivi, dove 
sono depositati! fascicoli. - - 
I segni della fonratura della 
finestra del bagno, il ritrova¬ 


mento di una tanica da 20 litri 
con residui di benzina, abban¬ 
donata in un cespuglio, hanno 
confermato la convinzione 
che si è trattato di un gesto do¬ 
loso. «Tutte le ipotesi sono vali- 

- de. Non abbiamo ricevuto nes¬ 
suna rivendicazióne ulliciale», 

' dichiara il vicequestore di poli- 
! zia Aldo Vignati. Negli ambicn- 
ti giudiziari viene messa in evi- 
'-denza la necessità di comple- 

- tare al più presto il nuovo Pa- 
' lazzo di giustizia, ormai in co¬ 
struzione da anni «Soltanto 
con una nuova struttura potrà 

' essere risolto definitivaroente il 
•: problema della pretura - dice 
l'avvocato Zoli -. Rimanere 


■ nella sede attuale significa ■ 

.. esporsi a nuovi episodi di que- i 
' sto genere». . ■ - ■ • ■ .-'i 

■ V ■ La pretura di Civitavecchia è v 
‘Mnfatti ospitata da sette anni.'.' 

nelle palazzine della Repubbli- »?: 
ca dei ragazzi. Una sistemazio- 
ne di fortuna dopo l’abbando- f 
• no déll’edificio nel centro cit- ;■ 
•y ladino dichiarato inagibile. Un ; 
y breve periodo, che si è trasfor- ^ 

. maio.in una lunga anesa,cau- 'r 
/ sala dal mancato completa- ; 
.. mento del nuovo palazzo di -y 
giustizia. «L'edificio di sera e di '• 
notte è praticamente abban- 
-y. donato. Non ci sono sistemi di f" 
sicurezza» sostengono in pie- j 
tura. Un punto debole che, tre 


AGENDA 


Ieri 


) minima 0 
massima 10 ' 


Oooi il sole sorge alle 6,30 
e tramonta alle 18.11 



I TACCUINO I 


«Dentro e fuori». Modi di comunicazione, esperienze in 
carcere. «Iniziative» a cura di Cesare Pielroiusfi: domani, ore . 
,21. presso lo spazio sperimentale «Jartrakor», via dei Piane!- 
lari 20. Carmen Bertolazzi, direttore di «Ora d’aria», interverrà 
con la partecipazione di volontari operanti alfintemo degli ; 
istituti di pena. - ,, ,. y 

Roma città multiculturale. Secondo Incontro del ciclo sul 
tema; domani, ore 16, pres.so In -Colombo», Via Terme di 
Diocleziano 33. Su «ProblemaOche culturali c formative del- ;' 
l'immigrazione» introdurranno F. Susi e P. Serreri. 

Tano D'Amico prorogato. La mostra fotografica allestita 
: presso la libreria Fahrenheilh 451 (Campo de' Fiori 44) sta 
1 ottenendo grande successo e per questo è stata prorogata fi- . 
no al 20 marzo (orario 15.30-20). . ■ . • • , , ; 

•AI di là del verismo: la Santa Faz. di Zurbaràn». Sul tema 
una conferenza di Omar Calabrese; domani, ore 19, presso 
l'Accademia spagnola (piazza S. Pietro in Montorio 3). 
•Insurrezione cosscca e Uberum Veto (1650-1652) se¬ 
condo un diplomatico veneziano». Argoneto di una confe¬ 
renza che il prof. Domenico Caccamo terrà oggi, ore 18. ncl- 
l'Auditorium dell'Accademia polacca (V.lo Doria 6b, Palaz- - 
zoDoria). .. 

Serata crosaover, domani, ore 21, allo Zelig Dj Bar (Viale 
Giotto 19). II di Vortex proporrà tutto il sound delle metro- . 
piolis mondiali. Ingresso gratuito. 

<^>en Gale- Tre giorni nello storico locale di Via Sar. Nicola 
da Tolentino 4; oggi, ore 22.30. serata g/omour sotto la regia f- 
di Paolo Tinarelli ed Enrico Quinto e la partecipazione attiva i- 
di Sabina Costa e Sylvia Silenzi. In pista 700 amici scatenati ~ 
con il di Mario Polilanè. Domani plano bar con le canzoni ì* 
■ napoletane dei Guairacino. Venerdì festa di Fabio Pctrolali I 
(alpianobarancorailgruptxrcapresedeiGuarracino). 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONEROMANA 

Sez. Laurentino: ore 18 assemblea sui problemi del lavoro 

(A.Rosati). .. . ,, ... 

Sez. Torre Spaccata: ore 18.30 «Le periferìe. Io Sdo, la mo- ^ 
bilità; idee e contenuti del programma di svolta» fF. Rutelli, y 
G. Bottini, V. De Lucia, W.Toca). 

Sez. Poligrafico: ore 15 c/o Sez. Parioli assemblea sulla - 
Forma partito (S. Picchetti). -i^ 

Sez. Sport: ore 15 c/o Sez. Ponte Milvio assemblea dei la¬ 
voratori del Coni (Canetti, E. Ubaldi). 

Awlao: oggi ore 15.30 c/o impianti Atac (via Prencstina, 45 
- Sala mensa) iniziativa su: «Un governo per Roma: la piatta- • 
forma del Pds sui trasporti, aperta al contributo di forze poli¬ 
tiche, associazioni e lavoratori» (Montino, Rutelli, Del Fatto- ' 
re, Redaviv. Colacicco, lavicoli, Leoni, rappresentanti della S 

Cgil.CisLUil).- . ... ■: 

Awlao: venerdì 12 ore 17.30 c/o Sez. Campo Marzio (Salila t 
dei Ciescenzi, 30). riunione dell’arca comunista romana 
fW.TOCCi). -.■■■ .. ■ -■• ■■•.».■-- 

Awlao: c^i ore 16.30 c/o Salctta stampa Direzione (Via • 
Botteghe (Scure, 4) riunione dei capignippo, presidenti e ' 
segretari delle Unioni circoscrizionali su; «Regolamento del- ' 
le Circoscrizioni c legge elezione sindaci» (M. Coscia. S. Mi- 

cucci,C.Cetoo). ••• .. . . ' 

Awlao: è disponibile presso il magazzino di Villa Fassini ' 
(Via G. Donati, 174) e presso la Federazione romana (Via . 
Botteghe Oscure, 4) il materiale di propaganda, manifesti e : 
volantini per la manifestazione cittadina che si svolgerà do- , 
menica 14 marzo dalle ore 10 c/o il cimena Capranica con 
MassimoD’Alema.... . . > - •> 

A'wiso: lunedi e martedì ore 17.30 c/o Sala Esedra (Via ; 
Giolitti, 34) assemblea cittadina sulla forma partito. Parteci- ' 
pano i membri del Comitato federale, della Cómmissione fe- 
derale dì garanzia cd i delegati eletti nelle assemblee prcpa- 
ralorìe. Interviene Mauro Zànì. t-.-. 

UNIONE REGIONALE 'S.-'::.'/ ''-:■ ': 
Federazione CaatelII: in Federazione ore 17,30 consiglio 
dei lavoratori (Di Paolo); Genzano 17,30 riunione donne ' 
della federazione (Castellani, Sesa Amici). 

Federazione Latina: in Federazione ore 17,30 assemblea 
costitutiva del Consiglio lavoratori (Di Resta). ! 

FedeiazioDe Tivoli: Mentana ore 20,30 Unione comunale 
(Gasbarri,Spagnoletti). ...v.- u ■ 


anni ' la, permise un'azione 
analoga a quella di lunedi not¬ 
te: un incendio doloso distius- 
se centinaia di 'documenti, 
causando rannullamento ■ dì 
numerose cause. E nel novem- y 
bre dello scorso anno ail'inter- 
no della pretura furono rubati, " 
sempre durante la chiusura ” 
notturna, valori bollati per al- i? 
cuni milioni. Questa volta i ; 
danni sono più gravi. Le attività 
resteranno bloccate a lungo. 
Dovrà essere completamente ’y 
rifatto l’impianto elettrico. Og-.. . 
gi le udienze sono spostate al - 
tribunale. Intanto le indagini si f,: 
sviluppano in tutte le direzioni ‘p; 
con la partecipazione della Di- -/ 
gos della questura di Roma. ' 


LE PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 


mercoledì io marzo 'ORE 18.30 

PRESSO UNITA DI BASE PDS TORRESPACCATA , 
Via E. Canori Mori, 7 • Tei. 2674049 


INCONTRO PUBBLICO con: 

FRANCESCO RUTELLI 

presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

GOFFREDO BETTINI 

capogruppo Pds Campidoglio ’ 

VEZio DE Lucia: ; 

consigliere regionale - ' . 

Tocci 

consigliere comunale .i ' ^ 

Dalle periferie - metropolitane idee e 
comportamenti. Impegni e coerenze per 
segnare la discontinuità e awisre la rinascita 
politica amministraUva e morale di Roma . 

PARTECIPATE 


PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
UNITÀ OI BASE TORRESPACCATA 
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MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 . 
Impianto di Via Prenestina, 45 

(Saia mensa) y. ; ' 

PDS CIRCOLO ATAC - ASSEMBLEA . 

Un nuovo governo per Roma; la piattaforma del Pds sui tra¬ 
sporti aperta al contnbuto di forze politiche, associazioni, con¬ 
federazioni sindacali e lavoratori. Interverranno tra gli altri; 
Esterino Montino (consigliere comunale Pds) - Francoaco 
Rutelli (consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) - 
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di Rifondazione 
comunista) - Gianfranco RedavM (consigliere comunale PsI) 
- Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Arlatido Colacicco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto lavicoli (Italia 
ambiente) - Gluaeppe Lo Maatro (Codacons), rappresentan- 
tidl Cgil, ClSl, un. .. ,■ ^ . 

' Partecipa inoltre: 

’ ' CARLOLEONI 

segretario Federazione-Pds di Roma 

: / LAVORATÓRI SONO INVITATI 
. A INTERVENIRE 


VERSO L'ASSEMBLEA 
SULLA FORMA PARTITO 

Oggi ore 18 
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Cinque cantautrici per un aifollato concerto al «Classico» Arezzo Wave Iniziativa 

j j • É É I i 1 /• - • *1 All'Alpheus Due giornate 

Una suite tutta al femminile gsz. Si 


MASSIMO DI LUCA 


L’amata Africa 
di Miriam Makeba 


DANIBLAAMBNTA 


■■ Del tutto a sorpresa stase¬ 
ra allo •Stellanum» (via Lidia, 
44 - Appio Latino) sarS in con¬ 
certo Miriam Makeba, una del¬ 
le più profonde, tnbali, efficaci 
VOCI d Africa La presenza di 
«lady Pala-Pata» a Roma, non 
È una novità Certo è che nve- 
dere questa signora che per 
trentanni è stata allontanata 
dalla propna terra, il Sudafnea, 
è ogni volta un'piacere inten¬ 
so «La mia vita, la mia camera, 
tutte le mie canzoni, tutti i miei 
concerti e la lotta del mio po¬ 
polo ò un tutt'uno Mi hanno 
preso la casa, ci hanno preso 
la terra Ho visto la mia fami¬ 
glia decimata, abbiamo vena¬ 
to il nostro sangue migliore a ' 
Sharpoville, a Soweto, aCros- 
sroads Sono in esilio dal mio 
paese, slamo in esilio da casa 
nostra Ma non stroppo spera¬ 
re che un giorno, tutte queste 
ingiustizie saranno cancellate 
Vogliamo tutti le stesse cose 
una vita decente, la pace, l'a¬ 
more». Ci tiene a sottolinearlo 
la Makeba di non essere né un 
politico, né un diplomatico 
Eppure, in tutte le sue canzoni 
necheggiano le speranze e le 
aspirazioni del popolo nero 
Lei, voce di velluto, si è esibita 
per le Nazioni Unite, ha colla- 
borato con Duke Elllngton, El¬ 
la Fltzgerald, Sarah Vaughan. 
Josephine Baker, Paul Simon e 


non ha mai smesso di combat¬ 
tere l'apartheid con le sue me¬ 
lodie che assomigliano a inni 
di libertà 

Una grande, grandissima ar¬ 
tista I CUI dischi sono stati per 
anni banditi dal Sudafnea, esi¬ 
liata anche dagli Stati Uniti per 
aver sposato Stokety Carmi- 
chael, leader delle Éack Pan- 
lers. Una vita in fuga per questa 
donna coraggiosa e testarda 
che non ha mai piegato la te¬ 
sta Sessantanni portati con la 
disinvoltura di una stare l'ani¬ 
ma passionale di un'amba- 
sciatnce nel mondo Vincitrice 
di un Grammy Award nel 1960, 
Minam ha, nel corso del tem¬ 
po, evoluto il proprio stile, 
contaminandolo con gli spunti 
innovativi della «world musiC» 
più raffinata 

Interessante, a tal proposito, 
il suo sodalizio con il Paul Si¬ 
mon di Craceland Sempre in 
poma linea nel lanciare mes¬ 
saggi contro il razzismo, la Ma¬ 
keba è tornata a cantare a 
Johannesburg quando Nelson 
Mandela é stato liberalo Un'e¬ 
sibizione commovente in cui 
ha Interpretato Welela, lamen¬ 
to di un bambino che di rive- 
dere presto la propna madre 
Una metafora, naturalmente, 
per espnmere il modo in cui 
Minam sente e pensa alla pro¬ 
pna Africa 


M Qualcosa sembra muo¬ 
versi anche nell'immutabile 
universo della canzone d'auto¬ 
re Italiana un gruppo, per ora 
ancora sparuto di donne sta 
provando a ntagliaisi uno spa¬ 
zio autonomo aH'intcmo di 
una scena da sempre a netta 
predominanza maschile 
Niente di eclatante, natural¬ 
mente, siamo lontani dai sus¬ 
sulti nvoltosi e ultrafemministi 
delle rmgir/sstatunitensi ma è 
già un segnale che va preso in 
considerazione 
Manella Nava, Scarlett, To¬ 
sca e Angela Baraldi, ognuna 
con il propno percoiso e le 
propne peculiantà, rappresen¬ 
tano una buona fetta di questo 
micro-fenomeno e tutte insie¬ 
me SI sono esibite al Classico 
stracolmo di gente, m occasio¬ 
ne della Festa della Donna 
La serata è organizzata dalla 
«Bmg-Amiola», etichetta disco¬ 
grafica per cui incidono le cin¬ 
que ragazze e potente multina¬ 
zionale ultimamente impegna¬ 
ta nella promozione, non certo 
disinteressata, di nuovi talenti 
della musica italiana. Grande 
attesa del pubblico romano 
per l'esibizione di Angela Ba- 


raldi reduce dalia nascita par¬ 
tecipazione al Festival di San¬ 
remo che le ha regalato una 
mentala fama dot>o una lunga 
gavetta come consta durata 
parecchi anni La caccia alla 
giovane promessa é un gio¬ 
chetto a doppio taglio che spe¬ 
so nasconde solenni fregature 
ma nel caso della Baraldi nes¬ 
suno può negate che i risultati 
vanno oltre le più rosee aspet¬ 
tative Voce possente presen¬ 
za scenica invidiabile, la can- 
tautnee bolognese sa anche 
scrivere dei testi non banali 
che spulciano nella realtà, sca¬ 
vano nel paradosso dei senti¬ 
menti attraverso una vena ora 
malinconica ora rabbiosa. 

Il brano festivalleio A piedi 
nudi, presenta solo un aspetto 
della sua piersonalltà, davvero 
convincente quando spinge 
sull'acceleratore del rock, i gin 
di chitarra appuntiti, la nimica 
serrata aiutano la Baraldi a da¬ 
re il meglio di sé Agela ha re¬ 
centemente realizzato un al¬ 
bum intitolato «Mi VUOI bene o 
no7a, che pur comprendendo 
episodi più o meno riusciti n- 
vela un talento da tenere d'oc¬ 
chio Brevissimo, intimista il set 



Angela Baraldi 
al «Classico», a 
sinistra Miriam 
Makeba, sotto 
Andrea Duska 
Bisconti In 
«Anima vagula 
sirenule» 


di Manella Nava assurta alla 
notorietà grazie al brano 5po//e 
al muro portato ai vertici delle 
classifiche da Renato 2cro, c 
poi mistenosamente scompar¬ 
sa nell ombra per una lunga 
pausa di nflessione Alla Nava 
bastano un pianoforte due 
chitarre e tre canzoni per crea¬ 
re un'atmosfera minimale, una 
tensione rarefatta che nean¬ 
che il conunuo chiacchienccio 
di buona parte degli speltaton 


nescc a rovinare compieta- 
mente Solo sufficiente, invece 
I esibizione di Tosca sostenuta 
dal tifo caloroso del pubblico 
grandi applausi, ntmiche sud- 
amencane ma purtroppo 
quando si fa affidamento su di 
un repertono originale lacuno¬ 
so una voce mollo versatile 
non serve a molto. 

In solidanetà con le altre in¬ 
terpreti ha fatto una fugace ap¬ 
parizione sul palco andie Pao- ' 


PAOLA DI LUCA 


H «Quando la guerra tra i 
sessi sarà conclusa, quando 
l'uomo e la donna si uniranno 
anche in nome dell'amore, le 
sirene potranno finalmente 
abitate la tenra c allontanarsi 
dalle acque > È questa la dol¬ 
ce profezia chela sirena Anna 
Duska Bisconti recita a tutti co¬ 
loro che ascoltano il suo n- 
chiamo e la seguono nel pro¬ 
fondi e nascosti recessi dello 


«Snark theatre place» (in via 
del Consolato 10, spettacolo 
ogni sera alle ore 21, fino a do¬ 
menica prossima) 

Scritto, diretto e interpretato 
dalla giovane attrice, «Anima 
vagula siienule» é un breve 
monologo che affonda le sue 
radici nel mito [>er evocare con 
un po' di poesia sentimenti e 
pensien dimenticati nelle az¬ 


zurre profondità dell anima 
Muovendosi sinuosa come un 
pesce c a tratti gracidante co¬ 
me un uccello questa strana 
creatura dimenticata dagli dei 
è la silenziosa custode di tutti i 
desiden I sogni e le emozioni 
che gli essen umani, incapaci 
di coltivarli abbandonano a se 
sles-si Una promessa d amore 
fatta m gioventù c poi dimenti¬ 
cata un bambino mai nato un 
impegno tradito, nulla di ciO 


che gli uommi pensano o sem¬ 
plicemente sentono va disper¬ 
so Si trasforma invece, in pic¬ 
coli sassi che si depositano sul 
fondo sabbioso del mare dove, 
coccolati dalle acque, vivono 
di una vita propna Ma da 
qualche tempo le concnti ma¬ 
nne hanno disertato la grotta 
delle sirene e i suoi preziosi 
sudditi rischiano la vanificazio¬ 
ne Per salvarli la sirena rompe 
allora il suo miUenano isola- 


t j fi. "N r i 


Con il progetto «Musis» quattro itinerari per insegnanti e studenti ' ’ 

I 

Scienze, a lezione nei musei 



PBUCIAMASOCCO 


MI Impartiscono lezioni di 
storia, geografia, fisica ma dei 
musei scientifici romani cono¬ 
scono poco e niente Cosi cen¬ 
tosessanta insegnanti delle 
scuole superion di Roma e 
provincia torneranno oggi a 
scuola e. dall'altra parte della 
cattedra, impareraiuio F rudi¬ 
menti per aspirare ad^ essere 
bravi «ciceroni» Apprenderan¬ 
no le curiosità e I segreti di al- " 
cuni percorsi museali per poi 
trasmetterli ai loro allievi che 
in più di mille sarannocoinvol- 
ti nel progetto «Musis», soste- 
nuto dalla Provincia e gestito 
dal Coordinamento insegnanti 
democratici - 
Sono quattro gli itinerari ' 
pievistL L'incontro di oggi (al¬ 
le 16 m via Ippolito Nievo 35) é 
propedeutico al primo viaggio 
nelle «Varietà dei viventi» che si 
snoderà prossimamente nelle 
sale del museo di Anatomia» 
comparata Qui gli studentf, 
guidati dai professori ormai 


«preparati», scopriranno come 
1 uomo si sia adattato aH'am- 
biente Seguiranno il Museo ci¬ 
vico di zoologia e una visita ai 
Giardino zoologico Sarà poi la 
volta del museo di Paleontolo¬ 
gia. dell'Orto botanico e delle 
ville storiche della città 
Snobbati dai tour operalor, 
evidentemente in difncoltà 
^neH'tnsenrli nei programmi 
'«ìuttaromainunasettimana», 
trascui^ti dagli enti che li gesti¬ 
scono, che poco e maie ne cu¬ 
rano la promozione, 1 piccoli 
musei conservano le loro nc- 
chezze per una minoranza di 
esploraton metropolitani e per 
l'élite dei ncercaton Sebbene 
non esaustiva, l'iniziativa della 
Provincia intende nmediare a 
questo torto e coniuga la co¬ 
noscenza delle discipline sco¬ 
lastiche a quella della città, av¬ 
viando le nuove generazioni al 
superamento deH'associazio- 
ne scuola-museo-noia .. 


La cunosità conduce alla 
scoperta e in via Milano 76 il 
musco di Patologia del libro è 
tutto svelare Qui prosegue il 
nostro viaggio tra raccolte e le 
esposizioni fra le più ignorale 
della capitale Annesso all'Isti¬ 
tuto omonimo, il museo occu¬ 
pa una sala al pnmo piano di 
uno stupendo edificio del se¬ 
colo scorso circondato da un 
piccolo orto botanico Agavi 
giganti e specie arboree davve¬ 
ro bizzaire per il centro di Ro¬ 
ma, sono l'eredità lasciala dal¬ 
la facoltà di Saenze naturali 
de «La Sapienza» che qui era 
collocata pnma del trasfen- 
mento alla Città umversitana. 
L'istituto è una sorta di clinica 
del libro, li museo é invece una 
gallena di orron cartacei, una 
rassegna di esemplan libran 
variamente detenorati Spore, 
muffe, termiti, tarli, attaccanno 
I volumi, li macchiano, li man¬ 
giano, li nducono in sulscioli- 
ne. Il bucano con precisione fi¬ 
no a renderli groviere La rac¬ 


colta del museo mostra quale 
meticoloso c letale «lavoretto» 

‘ questi piccolissimi animali na¬ 
scano a compiere, magan con ' 
la complicità di caldo e umidi¬ 
tà spesso non idonei alla con¬ 
servazione della carta, a volte 
pluncentenaria Archeo-in- 
chiostri, pergamene, papin, ta¬ 
volette di cera il museo offre 
anche molte testimonianze 
' dell'evoluzione del libro, della 
carta stampata Ma sono le pa¬ 
tologie a prevalete Volumi 
colpiti da schegge di granata 
nella guerra del ’Sl^'lS o 
danneggiati nell'incendio del- 
,la biblioteca di Louvain provo¬ 
cato dai tedesche nel J914. Di¬ 
struzioni, bombardamenti ter¬ 
remoti, alluvionifcome reduci 
in bacheca, i liba li raccontano 
tutti e pannelli audiovisivi spie¬ 
gano al visitatore i processi di 
« detenoramento e i nmcd! che 
Io staff dei ncercaton dell'isti¬ 
tuto studia e propone caso per 
caso, diagnosi per diagnosi Le 
visite si possono prenotate 
chiamando il 48 291 


«Città aperta» 
òggi in edicola 



■M Sarà in edicola oggi «Città 
Aperta», guida ragionata agli 
spettacoli, alle manifestazioni 
culturali e ai servizi della capita¬ 
te Cenloirentadue pagine per 
orienlansi nella giungla del club 
dei locali delle gallerie d'arte, 
dei cinema «Stiamo lavorando a 
questo progetto da cinque mesi 
- spiega la direttrice editonale ' 
Emanuela Imparato - e vorrem¬ 
mo realizzare un settimanale di¬ 
namico vivace facilmente con¬ 
sultabile e di semplice lettura» ^ 
Per sole 1500 lire ecco allora 
il vademecum che ogni meicolc- 
dl aprirà le porte della città Do¬ 
dici argomenti (teatro, rock, 
jazz, etc ) sviscerab In ogni loro 
aspetto E poi indinzzl, trame di 
film, prezzi dei van biglietti e per¬ 
fino Ire pagine in inglese per rac¬ 
contare gli avvenimenti «clou» , 
della settimana agli stranien an¬ 
glofoni j 

In copertina di questo primo 
numero troverete Eddy Murphy, 
la risata più irresistibile d Ameri¬ 


ca nei panni del «Distinto genU- 
luomo» «Come Time Oui a Lon¬ 
dra come Panscope e L offlaet 
des Speclades a Parigi, come la 
Caia del Ocio a Madrid - dice 
ancora Emanuela Imparato - la 
nostra rivista vuole diventare un 
appuntamento Irrinunciabile per 
il lettore/cittadlno che voglia vi¬ 
vere e "usare" al meglio questa 
città» Una piccola redazione 
(accanto alla direttrice editoria- '' 
le ci sono Federico Chiaccheri 
Chiara CalpinI, due grafiche e t 
due impaginatori) per scoprire i 
tanti microcosmi dell «universo 
cittadino» 

•Perché - conclude lo staff di " 
Città Aperto - c è davvero una 
Roma nascosta da spiegare, sfo¬ 
gliare, di cui cogliere corrispon¬ 
denze tracce e segnali portan¬ 
do alla luce anche luoghi awe- 
nimcnli e Iniziative che finora ^ 
non hanno trovalo spazio» In- 
somma, uno stimolante mbi tra 
la Città eterna e quella sotterra¬ 
nea In bocca al lupo ' ^ , 

“ O Dan A m 


Unità di Base 
Montesacro-Valii 

Piazza Monte Baldo 8 
Tel. 890028 

Giovedì 11 marzo - ore 18,30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

LE PROPOSTE E L'INIZIATIVA 
DEL PDS PER LE RIFORME 
E PER IL CAMBIAMENTO 

interverrà: 

Piero DE CHIARA responsabile editoria del Pds 

Durante l'assemblea sarà possibile iscriversi 
o rinnavare la tessera del Pds 

OGG110 MARZO - ore 17.30 

presso la Sezione Pds ALBERONE 

ASSEMBLEA CITTADINA 
dei Centri dei Diritti 

con C. LEONI e M. ZANI 


PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
DIGENZANO 


Milioni di lavoratori, pensionati, donne, giovani hanno 
garantito negli anni, con il loro sacrificio e con la loro 
militanza quotidiana, la vita e l'iniziativa della piu grande 
forza della sinistra in Italia 

Lo hanno fatto nel segno della trasparenza, della 
moralità, dell'Impegno personale gratulo 

NON CÈ ALTRO GRANDE PARTITO CHE POSSIEDA 
QUESTO ENORME E STRAORDINARIO PATRIMONIO 

QUESTA 

E SOLO QUESTA, È LA 
NOSTRA STORIA 

•Bisogna che sia dispersa ogni Illusione di una nostra possibile 
resa o collusione od omertà presente o futura verso quel metodi di 
gestione del potere che hanno inquinato e distorto II rapporto tra I 
partiti e tra questi e II governo e le Istituzioni e la vita economica e 
la società, tino alle degenerazioni che stanno corrodendo le 
fondamenta della nostra Repubblica^ Enrico Berlinguer (1982) 

Sulla «questione morale» e sulle proposte per una nuova 
«forma partilo» 

VENERO) 12 MARZO ALLE ORE 18 00 

presso la Sezione del Pds In Via Garibaldi, 1 a Ganzano 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

con II compagno Antonello FALOMI segr reg del Pds 
introdurrà. Tonino CANNIBALE, segr Unione comunale del Pds 

Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 


Il dilagare della criminalità maliosa nella società contempora¬ 
nea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio¬ 
ne dello origini storiche o dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, giudiziari ed 
Investigativi indIspensabiTi per combattena 
Con l'intento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimafia» che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
dei corsi di approfondimento che si terranno presso le aule 
del Rettorato o della Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1° 
marzo 1993 » , - 

I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giuri¬ 
dici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni settima¬ 
nali su temi specifici, tenute da relatori scelti In base alle com¬ 
petenze di ciascuno Ogni lezione sarà preceduta dalla distri¬ 
buzione di materiale riguardante I temi che di volta In volta 
varranno trattati. In modo da favorire una consapevole parte¬ 
cipazione degli studenti Sarà comunque distribuito, per tutte 
le lezioni, un fascicolo contenente II testo del principali prov¬ 
vedimenti antimafia adottati negli ultimi anni 

PROGRAMMA 

IV) MAFIA ED APPALTI (partecipa: on. Bargone, 
membro della Commissione Antimafia e 
Lavon Pubblici) 12 marzo 1993, ore 10, Sala 
Teteconferenze del Rettorato. « 

Gii appalti per la costruzione di opere pubbliche sono 
una delle attività storicamente al centro dell'attenzione 
delle organizzazioni maflose Con questa lezione si 
vuole spiegare come le società controllate dalla mafia 
non siano direttamente concessionarie di appalti, ma 
operino net sottobosco dei subappalti, e come si inseri¬ 
scono nel mercato delle forniture di matonaie 


la Turci che non appare inten¬ 
zionata a smettere i panni di 
Suzanne Vega all’italiana ma 
solo due brani (^Bambini, Stato 
di calmo apparente} sono po¬ 
chi per capire le sue intenzioni 
future La serata al Classico fa 
parte di un tour che la «Bmg- 
Anola» sta portando in giro per 
I Italia una sorta di manifesta¬ 
zione ibneranle che vede la 
parteapazione attiva di 10 gio¬ 
vani artisti nazionali r-' « 


-e ■*< 

Sirena nel k)ttosuolo deflo Snark 



W i 


B Stasera allAIpheus (via 
del Commercio 36) per la ras¬ 
segna Arezzo Waue on thè 
rocks, saranno di scena nella 
sala Mississippi gli «Ogam» Il 
progetto nasce nell'SS e dopo 
una sene di avvicendamenti la 
formazione si assesta in un 
quartetto Conseguentemente 
anche la musica della band 
cambia trasformando le sono- 
ntà bpiche del folk celtico m 
una miscela eterogenea assai 
veisable • • „ , 

Pur risentendo di una forte 
connotazione etnica, infatti, le 
composizioni d^Ii «Ogam» 
non interpretano un'unica cul¬ 
tura e non prendono movenze 
unidirezionali, ma si rivolgono 
a tutto tondo per attingere a 
più culture musicali L'idea è 
di quella di dare all'ascoltare 
non una noiosa sequenza di 
virtuosismi ma un alito, una 
pieicezione che possa provo¬ 
care vibraziom armoniche e 
poebche Una musica m grado 
di suggenre immagini, ^on, 
sensualità e di far dimenticare 
l'operazione tecnica Nelle al¬ 
tre sale dell Alpheus concerto 
di Chaiiie Cannon & Daniel & 
Crew e cabaret con Noibctto 
Midani <• 


mento per rivolgere agli uomi¬ 
ni la sua pietosa invocazione 
Forse se gli essen umani si la- 
sceranno di nuovo impadroni- 
re dalle emozioni, i suoi suddi¬ 
ti saranno di nuovo salvi Da 
questa premessa, nata da una 
personalissima niettura del mi¬ 
to delle sirene, Duska Bisconti 
ha costruito l'atto unico «Ani¬ 
ma vagula sirenule» La mes¬ 
sinscena é essenziale, anche 
per l'esiguità dello spazio ma ■ 
efficace 

L'attrice alterna abilmente 
durante il monologo i toni e le 
movenze del pesce a quelle 
dpU'uccello Fra gli spettatori 
più assidui CI sono due pesa 


H Domani c venerdì si ter 
rà. presso I Istituto polacco di 
cultura una manifestazione 
dedicata a Bnino Schulz 
(1892-1942) A cinquant anni 
dalla sua tragicd scomparsa 
Schulz é oggi nconosauto co¬ 
me uno degli artisu più singo¬ 
lari del nostro secolo Autore 
tra I altro di «Le botteghe color 
cannella» (Emaudi 1970 
1991), un opera tradotta ji 
venticinque Imguc, Schulz é 
stato anche incisore dall estro 
poliedrico la cui opera si col¬ 
loca nella tradizione demonia¬ 
ca di Goya c Munch Incisioni 
con scene di un erotismo in 
quietante, ispirato all immagi¬ 
nano di Sacher-Masoch Do¬ 
mani oro 19 30 nelle sale di 
Palazzo Blumenstihl (Via Vit- 
tona Colonna 1) avTa luogo 
una lettura scenica del raccon¬ 
to «Gli uccelli» con Francesco 
Camelutti e Fulvio Marras 
(percussionista), a cura di 
Alessandro Cassm i Seguirà 
una tavola rotonda con la par- 
teapazione di Jeizy Jarzcbski 
Francesco Cataluccio Anna 
Vivanti Salmon c Javier Barrei- 
ro Venerdì, ore 19 30 proie¬ 
zione del lungometraggio «Il 
sanarono ' all insegna della 
clessidra» di W Has (dal rac 
conto omonimo di Schulz) ^ 


rossi e un tranquillo pappagai 
lino È un espenmento interes¬ 
sante questo della Bisconti, già 
vista come inteiprete di brevi c 
divertenti sketch comia so¬ 
prattutto perché pensato ap¬ 
positamente per uno spazio 
cosi originale come Io Snark. Il 
lesto é disegnale, a tratti npeli- 
tivo ma ci sono almeno due 
momenti in cui la sirena nesce 
a toccare con il suo canto le 
corde giuste Questo piccolo 
locale menta comunque atten¬ 
zione. perché nel suo carte,lo- 
ne raccoglie più di una cunosi- 
tà c può considerarsi a pieno 
titolo uno dei pochi laboraton 
teatrak della città. 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



14 marzo 
Verso sera 

Francesca Archibugi 

Ingresso libero 


r 


I 
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I PRIMKVISIONI 


ACAOCMYKAU 

VlaStamira 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 5 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydalVal.U 
AMBASSADE 
' Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 v 

ÀRCHMEOe 

Via Archimede, 71 ' 

ARISTON “ 

Via Cicerone, 19 

ASTRA 

VialeJonio,225 

AllANTIC 

V.Tuscolana,745 > v 

MKUlSTUSUIIO 
C.SO V. Emanuele 203 

AUOUSTUSOUE 

C.8oV.Emanuele203 . 

MRBERMiUNO 

Piazza Barberini, 25 ' 


Piazza Barberini. 25 


BARBERRilTRE 

Piazza Barberini, 25 


CAPTTOL 

ViaG.Scconi.39 . 


L 10.000 
Tel. 426778 
L. 10.000 
Tel. 8541195 


L 10.000 
Tei. 3211896 

L 10.000 
Tel. 5880099 

L 10.000 
Tel. 5406901 ' 

L 10.000 
Tel. 5816168 

L. 10.000 
Tel. 8075567 > 

! L. 10.000 
Tel. 3212597 ' 

L. 10.000 
.‘Tel. 8176256 

L. 10.000, 

Tel. 7610656 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel.6875466 

L. 10.000 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


L 10.000 
Tel.4827707 


L 10.000 
Tel.3236619 


Luna di fiele di Roman Polanski: con 
Peter Coyote «DR - (16.SO-19.40»22.30) 
. Sieler Act Una evllala In abW da euora 
di Emile Ardollno; con Whoopi Gold* 
, berg, Maggia Smith’BR 

_ (16-18.10-20.20-22.30) 

O Dracula di Francis Ford Coppola: 
' con WInona Ryder e Gary Oldman • OR 
(15-17.35-20-22.30) 
La moglM del toMalo di Neil Jordan - 
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

□ QNspletalldieconClintEastwood- 

W (15-17.30-19.S0-22.30) 

Luna di Rete di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-OR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
Diario di un vUo di Marco Ferrari: con 
Jerry CalA. Sabrina Fenili - 8R 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Q QKepletMldleconClicaEastwood- 
JW_ (15-17.30-19.50-22.30) 

□ L'uMmo dal moMcanl di Michael 
. Mann; con Daniel Oay-Lewis>^DR 

__ (16-22.30) 

2013laforleiiadlS.Gordon: con Chri¬ 
stopher Lambert-F 
^ (16-18.25-20.25-22.30) 

Charlol di Richard Attenborough; con 
Robert Oowney J r. * OR 

^ (1630-19.50-22.30) 
Un cuora br Inverno di Claude Sautet; 
‘ con Elisabeth Bouroine-OR 

(16.db-ia.30-20.30-22.30) 
Luna di fiala di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-OR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Casa Ho w ard di James ivory* con Anto- 
nyHopUns-OR (16.45-l9.45-22.30) 
(Ingresso solo a mlzio spettacolo) 
O Marlo,MarlaeMariodiEttoreSco- 
la: con Giulio Scamti, Valeria Cavalli • 
BR (^40-18-20.05-22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 
QlocM d*adiiM di Alan J. Pakuia: con 
Kevin Kline. Mary Elizabeth Mastranto- 
nlo-G (16-18J20-20.2S-22.30) 


NUOV08ACHER . L. 10.000-, Helmat 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar- 
LargoAsclanghl.l . Tel.581B116 . nold,SaÌomeKammer-DR 

___ ■' _ ■ (15.4S-16-20.1S22.30) 

PARIS . - L. 10.000 ; Profumo di donna di Martin Brest: con 

Via Magna Grecia. 112 : Tel. 70496568 : ' Al Pacino. Chris 0' Donnei - SE 

_ (16-19.30-22.30) 

PASQUINO L. 7.000 Rnalanalytis (versione Inglese) 

VIcolodel Piede. 19 Tel. 5803622 ’ _ (16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 .. Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 

Via Nazionale. 190 . Tel.4882653 r Yip,l8abellaChow-E(vm18)(16-18.25- 

__ • 20J25-22.30) _ 

QUIRINErTA L 10.000 . H grande cocomero di F.ArchlbugÌ; 

VlaM.Minghetti.5 Tel.6790012 . conSergioCaBtellltto-DR(16.15-18.30- 

20.30-22.30) _ 

REALE 1.10.000 Trappola In allo mare di Aodrevr Davis; 

PlazzaSonnIno . : Te).5610234 . conStevenSeagal-A 

• -••••■ • _ ■ _ (16-18.05-20.1&422.30) 

RIALTO L 10.000 . □ L'uWmo del mohlcanl di Michael 

VlalVNovembre.ISS Tel.67907è3 - Mann:con Daniel Oay-Lewis-OR 

_ - (16-22.30) 

RfTZ ■ L10.000 Profumo di donna di Martin Brest; con 

VialeSornalia,109 ' ' ' Tel. 86205683 At Pacino. Chris Donnei-SE 

__ • _ (16-19.30-22.30) 

RIVOU • v L 10.000 U moglie del soldato di Neil Jordan- 

Via Lombardia. 23 Tei. 4880683 DR _ (1630-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR . L 10.000 v Giochi d'aduW di Alan J. Pakuia; con 

ViaSalarla31 ' Tel.6S54305 Kevin Kllne, Mary EllziUMthMastranto- 

• _ nio-G _ (18-18.20-20.25-22.301 

ROYAL ' - L 10.000 2813 la (ortazza di S.Gordon; con Chri- 

Via E. Filiberto. 175 ' ' Te). 70474549 stopher Umbert • F 

_ (16-16.2S-20.2S-22.3D) 

SALA UM8ERT0-LUCE ' L 10.000 , La crìsli di Coline Serrau; con Vincent 
Via Della Mercede. SO . Tel.6794753 ' Undon, Patrick Tim8it-6R(16.30-18.30- 

_ • • ' _ ^ 20.30-22.30) _ 

UNIVER8AL L.10.000 : Trappola In allo mare di Andrew Davis; 

ViaDarl.18 , Tel.44231216 conStevenSeagal-A ' 

- ^ ' (16-1605-20.15-22.30) 

VM-SOA L 10.000 Pacco, doppio pacco a contropaoeoEo 

Via Galla oSidama. 20 Tol.66208806 '^j'dlNannyLoy -6R ' 

__ (15.45-18.10-20.15-22JM) 


L 10.000 - 
Tel.5818116 


CAPRANICA L 10.000 

< PiazzaCapranlca.101 Tot. 6792465 


CAPRAMCHC1TA L. 10.000 

P.zaMontocHorio.12S Tal. 6798957 

. CIAK. L. 16000 

. VlaCauia.692 . Tol.33251607 

COU DI RIENZO L.10.000. 

Piazza Cola di Rlanzo, 88 Tal. 6878303 , 

DEIPICCOU < L.6000 

VladallaPinota.1S 761.8553485 

DEIPICCOUSERA • , . L8.000 

VladoilaPinata.lS. ‘ Tal.866346S 


DIAMANTE 

VlaPronaetÌAa.230 ' 


L 7.000 
Tal. 296606 


EDEN L 10.000 

. P.zza Cola di Rlanzo, 74 Tal.6878662 

EMBASSY . L16000 
ViaStoppanl.7 Tal J07024S 

IMPVtE L ìom 

VialaR.Margherlt629 . Ta).6417719 

EMPRE2 L.10.000 

V.l8deirEserelto,44 ; ; - Tal. 5010662 

esperia ■ L60Q^ 

Piazza Soruiino. 37 . Tei. 5612664 


Piazza inLuclna, il- 

BURCBC 

VlaUazt.32 . 


.LM0.000 

TaL6V6125 


L16000 
Tal. 5910906 


EUROPA L.10.000 

Coraod'ltalla. 107/a Tal. 8566736 
EXCtLIIOR L. 10.000 

ViaB.V.dalCarmalo.2 Tal.S29a96 


PARNUC 

Campo da'Fiori 

RAMMAUNO"" 

ViaBl8SOlitf.47 


PUMMAOUE 

Vla6iS80lati.47 


L; 10.000 
X«l-n64395 

' L.10.000 

.781,4027100 ' 


L.10.000 
Tal. 4627100 ■ 


QAROEN L 10.000 

VioloTraatavare,244/a Tal.5812848 
QIOCLLO . L.10.000 

ViaNomaotana.43 ' -761.6554149 . 


ViaTaraoto.36 


L 10.000 
Tal. 70496602 


QREENWICHUNO L16000 

, VlaQ.Bodont.S7 Tal. 5745625 

' QREENWICHDUE L10.000 

ViaG.Bo(lonl,57 Tal. 5745825 

QREENWICHTRE . L10.000 

VlaG.Bodonl.S7 Tal.S74582S 

GREGORY L16000 

VlaGragorloVIMaO : TaL63646S2 ^ 

HOIBMV L.10.000 

LarooB.Marcallo,1 '/Tei. 6648328 

BiOUNO , . L10.000 

Via0.lnduno ; - r Tal.S812495 


KINQ 

Via Fogliano, 37 ; 

MADISON UN<r~ 
ViaChlabrara,121 

mÀDI$OHOW~ 

ViaChlabrara.121 


LICUIOO 

Tal.86206732 


L.10.000 
Tal. 5417926 


L 10.000 
Tal.5417926 


MAOtSONTRE 

ViaChiabrara.121. 

MAOMONQUATmO 

ViaChlabrara.121 . ; : 

MAESTOSOUNO 

Via Appia Nuova, 176 . - 

MAMfmODÙi " 
VlaAppla Nuow.176 ’ 
MAESTOSOTRE 
Via Ap^a Nuova, 176 . 

MAEST080QUATTRO 

vlaApplaNuwa.176 

MAJESnc ' 

VlaSS.Apoatoli,20 j 

METROPOLITAN ■ , 

. ViadalCorao,8 


VlaVltarbo.11 

NEWYORK 

ViadallaCtva.44 


L.10.000 

Tal.5417926 

L.10.000 
: Tal. 6417926 

L.10.000 

;Tal.7a60a6. 

L 10.000 
' Tai.7a6oe6 
L.10.000 
. Tal.7860e6 

) ”~L10^ 

■ 761.766066 
L.10.000 
' Tal. 679490e 

, L. 10.000 . 
ì , Tal.3200933 

L.10.000 
^ Tel.8SS9490 
L.10.000 
; Tal. 7810271 


. □ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE . 
DEFINIZIONL A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico: f: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 

I SE: Senllmant: SM: Storlco-Mitolog.; 8T: Storico: W: Western 


PARIS . • L.10.000 ■ 

Via Magna Grecia, 112 : Tel. 70496568 


PASQUINO 

VIcolodel Piede. 19 ' 

(MIIRINALE 

Via Nazionale. 190 


L. 7.000 
Tel. 5803622 
L.8.000 . 
, Tel.4882653 ' 


QUIRINCnA L 10.000. 

VlaM.Minghetti.5 ; Tel.6790012 


REALE 

PlazzaSonnIno 

RIALTO ^ 

Via IV Novembre, 156 

ini """TT 

VialeSomalla.109 ' 

RIVOLI^ 

Via Lombardia. 23 
ROUGEETNOIR 
VlaSalarla31 : \ 


- L 10,000 

Tel.5ei0234 


L 10.000 
Tel. 6790763 


L 10,000 
Tel. 66205683 


■ CINUIAO’BSSAI 


di Emit* AnMInot^con Woopl (MdtMrg, 
. Maggi. Smith-8R 

(1B:3O-ia3g-20.36a2J0l 

□ lp>oligonligdlRot«ftAltman-SA 

(i>-ia.io-Ma)-22Joi 
. Tragnla In allo man di Andiew Davis; 
conStovanSoagal-A 
_ (iè-iaoMo.i5-aE30i 

□ L'uMmo M moMeonl di MIchool 
' Mam:eonOanlolDty4.owls-OR 

(1S.30-1t-20.1V22.3a) 


Mondookkiolodl A. Egolan 


morto M un «Irto di Marco ForrorI; con 
' JorryCola,SatKino Formi-BR 

. iia.30-ia3»20Joa2J0) 

Fugo rtrt mondodal aagni di R. Btkahl • 

F _ (1fr1»!2(L2ÌÌ25-22J0) 

■alfeoom, oon M boto di Baz Luhr- 
monn; con Paul Maieurlo.Tora Mòrioa- 
M (1t-ia.(B-20.1V22a)) 

O uafMorttl corpo di WIckJacoon; con 
KovIn Cdotnar, Wiitnoy Houston - O 

(1V17.3S-2O22J0) 


Imnn di J. AynM; con K. Batheo, J. Ton- 
dy.MXPaitor (15.30-16-20.1022.30) 
Prahnna M rtonna di Martin Braat: con 
AIRtcino,Chrtta;i>onnnl-SE 


TOUR 

Via dogli Etruschi. 40 


LS.OaO-4.000 

TOI.49S7762 


VRurtoBshomo 


y... (16.1V22.30) 


■ cmecLUB 

AZZURRO SCmONI 

VlodogllSciplonltl. Tol.370ia94 


AZZURRO irajES 

VIoFoàDiaiunoa ' 


CINETECA NAZIONALE 

L.10.000TMasrt 
VlalodolloPliwln15 7016553465 
OHMICO L6.000 

Via Porugla. 34 Tal. 7030019V7822311 

LIABEIINTO.,.. w.- L7Ì0(l0v 

VMPompsoM^m^^. Tol.321t2n 


di Emilo Ardollno; con IWioopi OoM- 
‘ boig.ltaggloSmlih-BH 

t1Ó'lV18JO-2030-22.30) 
TooaramlslèaEaigoloEnaaaalnodl - 

RKIoltor-F _ (1C1V22.30) 

Noteohn X di Sputo Loc con Oonzsi 
' Wnshlngtan, Alban Hall-OR 

(17JV21J0) 

maria M un «trts di Marco Ferrari; con 
' JorryCil6,8abrinaFenili-BR 

(1630-18JV20.30-22.30) 
ll ol c olni X di Spille Ls« con OenzaI 
. )Waahlnglon. Albori Ha» • OR 

(17.3O-21J0I 

(Inaroiao poto a Inizio opoMncolo) 
I donne di Louis Mallo; con Jorsmy 
Irono, dullatts BInocho ■ OR 

(19.3V1V20.1V22.30) 
(Ingrooio «ole a Inizio opotlneolo) 
Fuga dal mondodal segni di R. Bokshl • 

-F _ (161V22.30) 

Un CUOIO In hnomo di Claude Soutot; 

. con Ellsabadi Bourgino • OR 

(16.TD-ia2V20JV22.30) 
SMsr AcL Una s«NMi M aMB da ausra 
di Emiln Ardollnoj^con Woppi (ìoldberg, 
MagglaSmIth-BR 

(1V18.1V2020-22.30) 
Mae di n con John Tuiturro-DR 

_ (1V161V202V22.30) 

bMecbn X di Splko Lae; con OanzeI 
Washington, Alhnrt Hall - DR (yaralonn 
originnieconsolloliioll) (173021.30) 
Ab din Vnrmntto bi Ntw Vocb di Jon 
Jont-DR (16.30-Ìa3V20.3V2230) 
Makalm X di Splka Lsn; con Oonzsi 
; Washington, Alban Hall-OR 
‘ (173021.30) 


HTrTUTomfCONn' 

VlaM.Colonna,21 


POUTECNICO L 7.000 

VlnO.B.TIopolo,13/n ' Tal. 3227550 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 • 


■“LS.000 
Tel. 932133» 


BRACCIANO 

VIROIUO L10.000 

VlaS.Nagrata.44 Tal.9987006 - 

COLLBFBRRO - 

ARMTON ' L. 10.000 

ViaConsoisraLatina ' Tol.9700588 


2913 la loiMiza di S. Gordon; con Chrl- 
slophor Lambert-F 

- (1V1B2V202V2230) 

La noNa a la cMt di livrln WInUer; con 
Robart Do NIro, Jesalca Langa - DR 

■ _ (161V183V»3V22.30) 

■ Piiarto aa c ondMo di GahrMe Sal- 
vatoras; con mago Abatanhiono, Vale- 
rlaOollno-BH (183V1V20.1V2230) 
□ U babà a la baaba di Qaiy Trou- 
adala e Klrk WM • DA (1S.3V17.1V 
1690). b nudo di David Cronom- 

berg; con Potar Wallar - OR (2a.3V 
2630) 

OalMI 0 ssgnb di Steven Soderbargh; 
conJaramyiions-PR. j _ 


con Jaramyirons-OR 

__ . (161V161V202V22.30) 

Un cuora bi bw ame di Claude Sautel; 
con EliaalMlh Bourgine-OR 

■ ■ - _ .(ie.TV161V202(»230) 

La nona a la cMà di Irwln WInWar; con 
Robarl De NIro, Jessica Langa - DR 

(14.3V17.1VT9.5V2230) 
U maglia dal saldala di Nell Jordan- 
DR (143V17.1V193022.30) 

O Draoda di Francis Ford Coppola; 
. conWlnanaRydsr,GaiyOldman-DR 
' (143V17.1V165V22.30) 

Fuga dM monde dal segni di R. Bakahl- 
F ■ (143V17.1V19JV2230) 

□ Csdict d’onora di Rob Rniner; con 
. TomCruiaa,JackNlcholaon-DR 

(14AV172V19.5V22.30) 

La noba a la dbb di Irwln Winklan con 
Robart Da NIro. Jassica Langa - OR 

__ (16.1V16302b3V22.30) 

Orlando di Sally Pattar, con Tilda Swln- 
' lon-OR (16.30-lè.3V20.302230) 
OlocM d'ndoM di Alan J. Pakuia; con 
Kavin Klinn, Mary Elizabeth Mastranto- 
nIo-G_ (1V182VM.252230) 


VITTORIO VENETO L.10.000 

V)aAr»glanalo.47 ' Tal. 9781015 


FNASCATI 

politeama L.10.000 

LargoPanIzza.S ^ ' Tsl.942a479, 


SUPERCMEHA L.10.000 

PjuidalGesù,» Tal.9420183 

CRNZANO 

CYNTHIANUM 

VlalaMazzini,5 ' ' ’ Tel.9364494 

QROrrAPRRRATA < 

VENERI . , . L. 7.000 

Violai* Maggio, 86 Tal.9411301 

MONTIROTONDO 

HUOVOHANCWI . . L6.000 

VlaO.MalleotM,53 — Tel.900ia88 

OSTIA 

KHYSTAU . V ; ' ' L.10.000 
VlaPallotllnl . Tel. 5603186 
SISTO L10,000 

Vladel Romagnoli ' ' Tal. 5610750 
SUREROA L.10.000 

V.le dalla Marina, 44 ■ - Tel. 5672528 

TIVOU 

mUSEPRETT) • L.7.000 


Sala Lumiera: Raasagna .Pasolini- La 
' rt e ob a . La rahbla,‘La taira vMa daba 
' kms (10.30); Il praottao (20); Lo alra- 
nlaro(22) 

, Sala Chaplln: MaUnea ObMbd (10.30); 
Moria di un matamaUco napoMano 
' (20.30);aiadiodibainblnl(22.30) 

SALA GRAN CAFFÈ: Anialoola bim aur- 
rtab (20.30); Musica au pbbira modtr- 
na (21); Rataagna di posala dal vivo 
. (22); La camtra da Ubo (22.30); L'otpl- 
M dada muta (23); Bravi flhn rari 
(23.30) 

SALETTA DEaE RASSEGNE: Aidolo- 
gU Mm aurrtab (20); OiMd |2a.3V 

2230) ___ 

, Intobt r angi di David Wark (15); Irant 
baiw di Poter Do Monte (15.30) , - : 

La mujar da Baii|aniln di Carlos Carre- 
, ra (19); El vuaU da la paloma di JosO 
Luis Garda Sanclwz (211 

, SALA A: CaecU tba tarfaba di Otar Iv 
-tallanl(1620.1V2230) .• 
SALA<B;XlÉ|ln-psr I fflM amari di M. 

i IIUaanJgìi|8302o:3V2230) 

Rassegna dedicata ad Alharlo Sordi: 

: MlobgHoHaiana(18);Lagrandaguar- 

ri(20.M|:TuMaciaa (22.30) _ 

b pasta nudo di David Gionanberg 

(203V22.30) 


^Riposo V' 'S"'’ 


TrappaU In allo maro 

(163Vie.302030-22301 


SalaCorhuccliOlochld'ndiiM ' 

(I64V1V2V22) 

Sala Oa Sica: Uncuara In Invamo 

(15.4V1V2V22) 
Sala Sargia Leena: Taaoro, mi al 6 al- 
Uigatob ragazzino (1S.4V1V2V22) 
Sala Roasalllnl: I nuovi arai 

(15,4V1V2V22) 

Sala Tognazzi: 2013 UUiItzza - — 

(15.4V162V22) 
Sala VIseonlI: Pacca, doppio pacco a 
oonIrapacaBe (15.4V18-2V22I 

SALA UNO: U mogIU dal saldato 

■ (1V22.15) 

SALA DUE: Diaria di un vtalo 

,(182V22.15) 

SALA TRE: Unadlllala 

(17.3V2V22.3g) 


SALA UNO: 2013 la lortozza " ' 

.. .(1V161V202V2230) 

SALA DUE: Oli splatad 

(15.3V17.5V20.102230) 
SALA TRE: SUtor AcL Una svilita In 
-^bodaiuara (1V18.1V20.2V22.30) 
CalnoaCilno • (1V18.1V202V22.30) 


, Riposo [ 


non chiamarmi Omar : . (16-22.30) 


Riposo , 


Mamma, ho riparso Taarao 

(15.3V17.4V2V22.30) 


L 10.000 Codtoad’oncra (1V17.2V19.5V2230) 
Tol. 5610750 - ■ . _ 


L.10.000 Draeuto, ( 
Tel.5672528 ^ 

' L.7.000 . PuartoEaeondMo 


(15.3V17.4V2V22.30) 


PjzaNIcodeml,5 Tel.077400087 _■ 

TRBVIQNANO ROM ANO 

ONEMAPALMA - v , . L.6.000 ;Rlposo V: 

Via Garibaldi. 100 ~ ' Tal, 9999014 _ ’ ' ‘ 

VALMONTONB - 

CMEMAVALLE L.6.000 ' Fllmperadui» . . (18.3V20.3V22.30I 

VlaG.Matteoltl,2 Tal.9590523 _ . 

M LUCI ROSSE ■MMMHHMHHMHH^^H 

' Aquila, via L’Aquila, 74 - Tal.7S94951. MÒdarrwIla, P.zza della Re- 
. pubblica, 44 - Tel.4880285. Moriamo, P.z)ca della Repubblica, 45 ■ 

- Tal. 48802BS. Moulln Rouga, Via M. C/>rblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 4B - Tei. 4884760. Puaaycal, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SplarMUdrvla Pier pelle Vigne, 4 - Tel. 
620205. unite, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Vollumo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel 4827557 


■ PROSA MBHIHH 

ABACO (Lungotovore MellinI 33/A • ■ 
Tel. 3204705) 

Alle 21. L’Intrioete vicenda dolca- ; 
' vedenti Indiano di Riccardo Ca- 
' vello; con le Compagnia delle In- * 
die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AQORA 60 (Via della Penitenza, 33- 
. Tel. 6874167) 

Alle 21. In versione originale Li- 
j; thlng up Urne di M.Worth e P.VeI- 
dham; con Anton Alexander, V' 
^ Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- - 
bardo Radice. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA r 

(Largo ' Argentine. 52 - Tel. 
6860^1-2) 

^Alle 21. Arteoehlno servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni: £dl-; 
!J:'zlone del buon gi^o di Giorgio 
' Strehter, prodotto dal Piccolo ; 
Teatro di Milano. 

ARGOT (ViaNatale del Grande. 21 - 
Tel 5896111} . 

. Alle 21..Fuga di Roberto Biondi: 
con la Compagnia •A.T.A.». Regia 
di Enrico Pretti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • ' 
. Tel.569487S) . 

Alle 21. Ombre sulle eogue di W. 
B.Yeats; con Duilio Del Prete, Fio- ■" 
: ' ralla Rubino. Regia di Riccardo , 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei. - 
.679727(^8785879) 

Alle21.15.LaGoatTeatropresen- " 

; teOue^anlftetncaseSteike.Te- 
sto e ragiadlNIehoiaB Pacherò. 
COLOSSO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Buio Interne di Luca De v 
Bel:conTolòOnnls,PaoloSas8a- ' 

- neiii, Monica Samasaa. Regia di - ' 
v" Marinella Anacierio e Flavio Ai- - 

banese. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d’Africa 5/A-Tel. 7004932) 

; Sale A: Alle 21. CNito e parole tue ^ 
di Paolo Montasi e Pier Maria < 
. : Cecchini: con Pier Maria Cecchini 
' e CrtsUna ^hena. Regia di Paolo - 
Montasi. 

; Sale B: Alte 22. An-LP di Alessan- 
‘v dro Spanghero: con Vincenzo f. 
Stango e Andrea Testa. Regia di' ^ 
Marco Togna. • 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. < ’ 
5783502) . - 

. Alle 21.30, Teteeomendo con M. : 
Altinler.T. 6atticioRo.P:Bonanni, 

G. ClaniI: scritto e diretto da C. In-" 
' ■ segno, 

DEI SATIRI (Piazza di GroRapinla, ^ 
^ 19-Tel. 68806244) 

. Alle 21. Legj^peoeatt di Alberto • 
SliveatrI: con Claudia Poggianl, ; 
** Francesco Poggi. Chiara (^bba- 
' to.RagiadiFrancaValeri. 

DEI SA'DRI LO 8TANZI0NE (Piazza ‘ 
. diGrottspinta.19-Tel.88806244) 

; Alia21.30.....eaefosaiZorroTdie 
f con Micheie La Ginestra: regia di 
■' AlbertoRosai. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- ^ 
pinta. 18-tet. 68806244) 

Domenica alfe 21. Con le vellgla ^ 
■'. di cartone da Catanzaro a Naw. 

Orlaane scritto e diretto da Massi- ' 
' mllianoBrunotconUrbanoLlone. 

' Maurizio Lots, Roberto Valerio. - 
DELLA COMETA (Via Teatro Mer- ' 
cellO,4-Tel.67d4380) 

Alle 21. Riatto (gueirirdraneblle ' 
. voglie di potere) «m Francesco 
. Apolionl. Lucrezia tante della Ro¬ 
vere. Regia di Pino Quartullo. 

DELLE ARn (Via SICMla. 59 - Tei. 
,4743564-4818508) 

Alle 21. Stasera al racKa Pappino 
4 farse di Pappino De Filippo: cort.'' 

• HMde Renzi, Merio Bussolino, . 

‘ Marco Leendris. Regia di Walter / 
Mantrò. •' 

DELIE MUSE (Via Forll. 43 > Tei. . 

. 44231300-6440749) - • ^ 

Alle 21. Momen ta neeme nte sMo *- 
. di Salvatore Marino, P. De Silva, . 

' M, Cinque. RegiadegtlAutori. 

DEL PRAOO. (\Ha Sora.- 28 - Tei. :• 
9171060) >•> !: 

Alle 21. Del balconi dell’areica '• 

- NepoH di Renato Ribaud: con 
Franco Gargia, Floriana Finto, - 

' Giovanni Ribd. ' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. - ’ 
> 6788250) ■ 

Alto 21. Hesteo CHy di Albert Ce- 
mus. Regia di Marco Lucheesi; • 
con G.Cantalini, P.Garlbotti, ■ 
I.Grozioll. C.LiberatI, £.Meghna- p 
, gl,Z.Velvoca. ‘ 

eUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. > 

, 4882114) 

' Alle 20.45. PRIMA. U btebetlea ^ 
domala di William Shakespeare: 

, con Mariangela Melato, Franco. 

• Branclaroll. Regia . di marco > 

' Selaccaiuga. 

EUCUDE(PrazzaEuclide.34/a-Tel. ' 
6082511) V 

Domarti alle 17. ^.«..però scritto e 
. diretto da Vito Bettoli: con la Com- 

- pagnia Stabile «Teatrogruppo». 
FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacce, v 

15-Tel. 6796498) 

Alle 17. Roea, Itetra a Stella di 
' Saivatore Palombo; c«i Pina CL ' 
priani. Regia di Franco NIeo. < 

QHIONE(ViadelieFornaci.37-Te]. 
6372204) 

Alle 21. OlacoratiH Usta di Mario : 

' ' Prosperi e Flenzo Giovampletro; 

con Renzo Giovampietro. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 - Tel. ’ 

. S81072VS600089) 

' Alle 2^^0. Ontetf, incorruttibi- ’ 

. Il...pratleamente ladroni di M. r 
. Amendola, S. L^go. C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, ' 
Tommaao Zawfa, Anna Grillo. 
Regia di Landò HrM-ini. 

LA CAMERA ROSSA (Urge Tabac- - 
Chl.104-Tel.6555936 
Alle 20.30. Cec* di L. Pirandello; f 
con Alexandra Fiiotel, Giampaolo *, 
Piazza e Mimmo Strati. Regia di ^ 
Alfio Petrinl. 

LA CHAIMN (Largo Brancaccio, 

, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. SvMudosamIgoe scrii- - 
to e interpretato da Dino Verde. :/ 
con Elena Berera. Claudio Sant - 
*■ Juat 

LA comunità (Via G^Zenazzo-Te). : 
5817413). 

Alle 17. 'Accademia Ackermenn 
scritto e diletto da Giancarlo Se- : 

' pe. ^ 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- . 
mano. 1-Tel. 6763148) 

Alle 21. Colort pastello di G. Purpi 
. e A. Levante; con Aurelio Levante 
eLau raPia ttetia. 

LESALCTTE(Vicolode)Campanile. / 
14-Tel. 6833867) ^ > 

Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi > 
' dal romanzo di Italo Svevo; con la -' 
' Compagnia «La bottega delie Ma- 
schere-.Regiadl Marcello Amici. 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • 
Tel.3223634) .■ 

Alle 21. Amore e ufficio eeeluso ‘ 
sabetoedomenicediS.SattaFlo- ’ 
ras e M.Pizzi. Con O.Petruzzi. 
P.Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio /; 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tei. . 
.5895807) 

'' Aite 21. Itcybergatto di Ulla Aias- ' 
larvi e Beppe Bergamasco; con 
. Ulla Alaalarvi. Regia di Beppe 
Bergamasco. 

NAZIWALE (Via del Viminate. SI • 
Tel. 485496) 

Alle 16.45. Mogli, Agili amanti di ' 

.. Sacha Guitry. Con Alberto LIonel- ^ 
io. Erica Blane. Regia Alberto Lio- 

■ nello. 

OROLOGIO (Via de’Filippini. 17/a • 
Tel.68308735) - . 


• SALA CAFFÈ': Alle 21.30. L’alba 

. del terzo millennio scrino e oiret- ; 
10 da Pietro De Silva; con Pietro ~ 

- De Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE; Alle21. Dottor Je- 
klll e Mr. Hide di e con Riccardo - 
Vannuccinl. 

; SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle -r 
21. Strazia le notizia di Fabrio Ca- 
pecelalro; con la Compagnia «1 
' luoghi, la mente». Regia di Luigi 
Onorato. , 

. PALLADIUM (Piazza Bartolomeo .< 
Romano, 8-tei. 5110203) 

Alle 21. Le faremo tento male con ^ 
Stefania Sandrelll, Pino Ouarlul- :. 
io. Alessandro Gassman. Regia di 
PinoQuarlullo. 

PARIOU (Via Giosuà Borsl. 20 • Tel.'^^ 
6083523) 

^ Alle 21.30. Alia deriva di Paolo .V 
Hendel e Piero Metelli; con Paolo ■ ' 
Hendel. 

PICCOLO EUSEO (Vìa. Nazionale.. . 
. 183-Tei. 4865095) ^ ■ 

,.1,. Alle 17. Donne In amore di Alloi- 
sio. Colti, Gaber; con Ombretta - ' 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via MInghettl. 1 - Tel. v 
6794585) 

' Alle 20.45. Johan Padan e la de- : 

' acovetla de le Americhe scritto, ' 
diretto ed interpretato da Dario :■ 

■ Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. ‘ 
6542770) 

Alle 17. Tre mariti e porto uno due , 
atti comici di Gangaroasa-Allierl; 

- con Altiero Alfieri. Renato Merli- 
no. Regia di Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
-- Macelli. 75-Tel.6791439) 

Alle 21.30. Tangent Insttnct di Ca- ' - 
V'' alellacci e Plngltore; con Oreste . : 
: ’ Lionello e Martufelto. Regia di 
Plerfrancesco Fingitore. 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-6548950) 

• Oggi alle 21. Il belvedere di Aldo y 

• Nicola]: Il teacino discreto delle T 


Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinolli. 

VILLA LA2ARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522-tei. 787791) 

Alle 21. Le bottega del caffè di 
.:. Carlo Goldoni; con il Teatro Stabi- ■ 
le de) Ragazzi. Regia di Clarizio - 
OiClaula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tol. 5740598-5740170) 
Alle2l.Atucerossa<xRated)dle - 
con Daniele Formica. , 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via 8. saba. 24 • tei. 

^ 5750827) 

' Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

. Tutte le domeniche alle 17. Caci- ' 
;. no alle ricerca delle uova d'oro. 

^ ' Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne inglese. 

GRAU<5o (Via Perugia, 34 - Tei. 

7822311-70300199) 

. Sabatoedomenicaalle16.30. L'e¬ 
roe dei boacodlsegnl animati. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO giochi (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- • 
2005268) - ' 

Tutte le domeniche alle 13J30 
. spettacolodi burattini Le awentu- ' 
re di Amedeo a cura del Teatro > 
: delle Bollicine. Seguiranno gio- ' 
chi, musica, clownerle. ingresso ^ 
' L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. ^ 
9949118-Ladi8pOll) 

Tutte le domeniche alle 11. Il < 
' ckramdeitemerevIglledlG.Taffo- ‘ 
ne. Spettacoli per le scuole li gio- 
- vedi, alle 18. su prenotazione. -<»• 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- ; 
. nocchi. 15-Tel8601733-5139405) . 
' Alle 10. La fàvole deH’elbero con ^ 






in AnìmuhkyhgaUkAt^nìe Anna DuskaBiscontì spezza il SUO : 
' isolamento perattratxrsareU mondo degli umani, Irasanandocon 
’ sé tutte le memorie del passalo. Allo •SnarirTheatre Piace» ,, 


■ parola di Maurizio Costanzo. Con 
Daniela Granata e Bindo Toscani. 

'' Domani alle 21.15. Stravolli del’ 

^ solito provino In un buio teatro del 
posto spettacolo comico scritto, 
diretto ed Interpretatop da Franco ’ 
Abba e Mauro Stante. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
; Consolato. 10-Tel.6544551) 

Alle 21. Animule vagula sirenule 
! di a con Anna Duska Biscontl; re- . 
gladi Ludovico Vernagallo. 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) • 

ly Alle 21. Parole d’emore, parole..,. 

• con Nino Manfredi, F. Mari, G. 

’ Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 

, 5743089) .. . 

. Alle21.MeglcomlcdieconStofa- 
’ no Arditi e Alberto Allvernlni; con 
la partecipazione di marcel e , 
ospiti a sorprese. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. : 
871-Tei. 30311078-30311107) 

Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knolt: con Silvano Tran- 
' quilli. Giancarlo Ststl, Sandra Ro- 
' ’ magnoll. RegladI Giancarlo Sistl. 
STAIOE SEGRETE (Via della Scafa, 
25-Tel. 5806787) 

Alle 21. Cena nel salotto Verdurin * 
dall’opera di Marcel Proust; con ’ 
. Gianni De Feo, Carmela Vincenti,' 

? BIndo Toscani, Roberto Zorzut. 

Regia di Angelo Gallo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

. Tel. 08803794) 

Alle 21. Mademolselto Moltore di 

. ' Giovanni Macchia; con Annama- : 
, ria Guarnierl, Giovanni Grippa. \ 
Regia di Enzo Siciliano. 

VASCEaO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5808389) 

; Alle 21. Dracula il muslcel scritto,. 
diretto ed interpretato da Roberta 
LericI, con Antonio Conte, Felice - 


le Marionette degli Accettella. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

■ Glanicolense.10 • Tel. 5882034- 
**.5896065) 

'r < Alle 10. Viaggio Illustralo con il 
Teatro di Fiasca o d’occasione; 
' ragia di Francesco Gandi. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■ 


■ EDANZA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- : ì 
, MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

: da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21. - presso II Teatro . 

, Olimpico-Concerto del clarlnettl- 
'. sta Dlmltrl Aabkenazy, con li pia- ' ' 
; Pista Vladimir AahfcenazI. In pro¬ 
gramma musiche di HIndemIth, 
Prokoflev, Schumenn. Brahms. 

, ACCADEMU NAZIONALE DI SAN- 
. TACEClUA (Via Vittoria, 6) - :. 

.. Venerdì alle21.-pre88orAudltO' 

' rio di via delle Conciliazione-con- ' 
; certo de The Englieh Berogue S^ V 
. lolste e del. Monteverdl Cholr con 
j ‘ il soprano Silvia McNelr, M tenore : ' 
; Wllliem Kendall e il basso (^àW fi 
\ Haley diretti da John Eliot Oardi- 
' ner. In programma Haydn; La 
: creazione, oratorio per soli, coro :. 
; e orchestra. 

Domenica, alle 17.30, lunedi alle 
'21 e martedì alle 19.30. - presso 
rAuditorio di via della Concilia* 
zione-concerto diretto da Danto- 
. to Gatti con il vipllniata Rafl a e to 
MaMozzl e II soprano Bsibara ’ 

’ Frittoli. In programma musiche di *: 
MozareL Ghedinl, Schuberl.. ' ,;’• 
ARCUM 

, Domenica alle 19. - presso la Ba- . 

' sillca di S. Maria degli Angeli • . 
; ' Tempus Quadragesime# canti 
' ; gregoriani quaresimali. Dirige il \- 
maestro Bonifacio Baroffo. 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Vie ; 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. o 


. 3242366) 

Domenica alle 17. Concerto d'Ar- 
pa di AtossarNlra Fazio. In pro¬ 
gramma musiche di Glinka, Ous- 
sek, Gombau. Guerra, Hassol- 
mane. Tedeschi. Salsedo. Tour- ^ 
nler. Ingresso libero. 
ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
. Tel. 5912627-5923034) 
Domanlalle20.4S.-pre8sorAudi- . 
torio del Serafico • Concerto della 
Benda della Guardia di Finanza .• 

' direttore Gino Bergamini. In prò- ‘ 
, . gromma musiche di HolsztRinìs- 
klj, Korsakov, Schoenberg, Stra¬ 
winsky. 

ASSOCIAZKINE ^'MUSICALE . F. . 
■ USZT (Tel. 5118500-5018769) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE S. R- 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 • Tei. 
5674527) - 

Riposo * ' — * 

ASSOCtAZIONECAfrnCORUMJU- 
BILO (Via S. Prisca. 6 - 5743797} 

’ Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
' na,2Manziana). 

' Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807895) .. 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE MUGl 
Riposo 

ASSOOAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
' Guido Banti, 34 -Tei. 3742769) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI- 

, NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
•Tel. 3266442) 

Riposo • - ■ ' 

ASSOOAZIONE MUSICALE HENRI- 
CM NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) 

Domani alle 20.30. - presso il Mu¬ 
seo degli Strumenti Musicali. . 
piazza S. Croce in Gerusalemme ' 

. 9/A • Concerto per pianoforte di ' 
Manuele Scognamlglio. In pro¬ 
gramma musiche di Chopin.Liszt 
ASSOOAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo • - 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (informazioni Tel. 6868441) ., ■ 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161) 

Riposo 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6889628) ■ . 

Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- . 
bosi.6-Tel.23267153) 

Riposo 

ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 3S2-Tel. 6638200) 

Riposo 

ASSOOAZIONE SCMARAMOUCNE . 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel. 5818607) 
Sabato alle 21. Concerto Stnfoni- 
- co Pubblico direttore Paolo Olmi, 
pianista Paolo Restani. In prò- . 
' grammo musiche di Mendels- ' 
sohn. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) ■ 
Riposo 

AULA M. ISrmiTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 3^ 

Riposo 

OIWOLO CULTURAU L. PENOSI 

, (VlaAurelia720-Tet.664l8571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel.7004B32) 

Lunedi alle 21. (incerto dell’OI- ' 
letto di Flati Romano, in program¬ 
ma musiche di W. A. Mozart. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 
, Mazzini,6-Tel.3225952);. 

' Riposo ì 

COOPERATIVO TEATRO - URICO 
v. D’INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lia42-Tel.5780480/5772479) . . 

■ Riposo 

EUCUDE(PlazzaEuciide) 

Riposo 

eURMUSe (Via OeirArchltettura - 
, ,Tel.5922260) - ■■t 
Ri poso 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- 
: . netti.88-Tei. 5073889) 

' Giovedì alle 17.45. - presso II 
'V CASC, eelff delle Ctonlerenze. via . 
di S. Vitale. 19 - concerto del pia- * 
niste Patrizio Weestoel. In pro- 
ì ; pramma musiche di Respighi. De¬ 
bussy. Liszt Mussorgsky. 

F A F MUSICA. (Piazza S. Agostino 

Riposo - ' 

OHIONE (Viadane Fornaci. 37-Tel. 
6372294) , , 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
Fulda.117-Tel.653S998) - 
' Riposo . • - 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 • 

tei. 7577038} . 

' Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
nlche4814600) 

Sabato alle 21. - presso piazza ' 


Campitelli 9 • Etsenech concerto 
straordinario di Ede Ivan (piano¬ 
forte). In programma musiche di 
Bach, Beethoven. Brahms. 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitelli 9 - Zwtokau in 
programma musiche di Bach, 
Beethoven. Schumann. 

ISTrrUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari,20-tel.6869926} .. 

Riposo 

isrrruziONE universitaria dei 

CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
■ Tel. 3610051/2) 

Sabato alle 17.30. - presso l’Audi- 
torio S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 38 • Concerto di Violette Egoro- 
ve (pianolorte). In programma 
musiche di Beethoven, Chopin, 

- Schumann. 

MARZIANA (Teatro Comunale - Tel. 
0026030) 

Domenica alle 19. Concerto del 
. quartetto dì sassofonisti Accedt- 
' mie. In programma musiche Cl 
' Saray, Francaix, Gershwln. 
Woods.Joplin. 

MANZONI IVIa di Monte Zebio, 14/c 
-Tel.3223634) ■< 

' Domenica alle 10.45. Concerto 
deH'Or ch e stra Sinfonica Abruz¬ 
zese direttore e solista Boris Bel- 
kin. In programma musiche di VI- . 
vaidi.W. A. Mozart 
ORA’TORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. < 
6875952) 

Alle 21. Concerto del violinista ! 
Domenico Nordio. In programma ; 
J. S. Bach: Sonate a partite por * 
violino solo. 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197} 
Domimi alle 20.30. - presso la Ba¬ 
silica dei SS. XII Apostoli. 51 - 
Concerto della Schola Gregoria¬ 
na Romena diretta da Marco Ci- 
' magalli. In programma Canti Gre- ' 
goriani. Ingresso libero. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003 • - 
481601) 

Alle 20.30. Il plplstreUo di Johann 
Strauss figlio. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Silvano Corsi, re- 
.. già di Silvia Cassini. Intorpreti 
principali: Alfonso Antoniozzi. 
Èva Mei, Alessandra Ruffini. ’ 
Francesca Francl. paolo Barbacl- 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLA1Z CLUB - (Via 
Oslla.9-Tel.3729398) 

Alle ZL Concerto del Maroo Frati- ' 
ni Quartetto. 

ALPHCUS (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

Saia Mississippi: Alle 22. Charlto 
Cannon e Daniel Crew. Segue di¬ 
scoteca con 0. Franzon. 
i Sala Momotombo: Domani alle 
22. «Beatleshmania» con Ettore 
Fioravanti. Segue discoteca. 

Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Norberto Mldanl. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto rock con i Mad 

LATINO (Via di Mwte Te- 
... staccio.96-Tel.S744020) 

Alle 22. Concerto della vocali?! 
americana S^verly Watson. 
CARUSOCAFFECONCERTO (Vladi 
Monte .Testacelo, . 36 • Tel. 

' 5745019) 

; Alle 22. Shapa A Roland in con¬ 
certo. 

ORCOLG DEGÙ ARTISTI (Via U- 
.’jnarmora.28.-.Tel. 7310196) 

. Alle 22. Concerto degli tithittva. 

SeguedIscoteceGbthic. 

CIACCO (Via Llbetta. 7 • Tel. 
5745989) 

Alle22.B.M.G.presentaTosca, 'v 
DEJA VU (Sora. Via L Settembrini - 
161.0776/833472) 

■ Domani alle 22. Video Jlmy Hon- 
drix. 

EL CHARANOO (Via di Sant’Ono- 
^ frlo.28-Tel.6B79908) 

Alto 22. Folklore argentino con 
Roberto L^ra-Ramon Rotdan e la 
. copplaTltoeMKzi. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) • • 

Alle 21.30. Concerto di Tina Bel- 
landITrto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Dal Beatles al blues con II 
gruppo The Bridge. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30<n - 
T6I.5897196) y 

Oggi riposo settimanale 
MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 68804934) 

Domani allo 21.30. Concerto del ■ 
duo Fabrizia Bafre e l- P aote Tom- 
botoal. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

- Venerdlal)e21.ConceriodiF8bri- 

zloDeAndré. 

. PALLADIUM (Piazza Bartolomeo , 
Romano,8} r.. , , 

Vedi spazio-Prosa». 
OUEENUZARO (Via della Madonna ’ 

■ deiMonli28-Tel.6786188) . . 

Alle22. Musica d'ascolto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Alle22.PhUlto’8Plaee. 
STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 

.. 7840278) 

Alle 22. Concerto di Miriam Make- 
ba. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393 • Tel. 5415521) 

Riposo . . • 


Verso I'Assise Nezlortale sulla Forma Partito 

y ^ contributo dei centri * y, / 
non per favore ma per diritto 

IL CITTADINO IN/FORMA 

■ Oggi nei locali della sezione Pds Alberane 
(via Appia Nuova. 361) dalle ore 17.30 alle ore 21 

: ASSEMBLEA CITTADINA DEI 
r v CENTRI DEI DIRITTI 

Silvia PAPARO 

. resp. del Coord. cittadino dei centri dei diritti - - ., 
Interviene: ^ 

, Carlo LEONI 

segretario Federazione romana Pds 
Conclude: 

; Mauro ZANI ‘ , 

' segreteria nazionale Pds l . 

Nel corso dell'iniziativa verrà presentato il prototipo 
di banca dati per il monitoraggio delle richieste dei 
cittadini.. 

Parteciperanno inoltre le realtà del partito e deiras- 
sociazionismo che hanno collaborato all'esperienza 
dei centri per i diritti. ’■ } . , . 

Tutti I compagni Interessati sono Invitati a 
partecipare. 

Federazione romana Pds •' 

■ 'Coordinamento cittadino dei centri 
■-■■i ■■■ . ; «Non per Favore ma per Diritto- • ' 



ASTERISCHI 

materialiperuna moderna critica del ca pi talismo 


Antonio Bassollno, Alessandro Curzi, 
QrazMla Ptlulla e SsRiio Zavoll 

discutono del nuovo numero di Asterischi, 
sui tema: 

L’infòmiazione 
nella iotia tra i poteri 

Coordina il dibattito 

Vincenzo Vita 


Roma, mercoledì 10 marzo 1993, ore 17.30 
Palazzo Valentini - Sala delle Conferenze 
. Via IV Novembre, 119/a 
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Problemi tv ;, 
al «Nereo Rocco» 
Trieste «perde»' 
Italia-Estonia? 


■■ Trieste potrebbe perdere rappuntamento 
con la nazionale, fissalo per il l»! aprile (Italia- 
Eslonia, eliminalorie mondiali). Lo sladio «Ne¬ 
reo Rocco», inaugurato il 18 ottobre scorso, non 
è dotalo di adeguate strutture per le riprese tv. 
Mancano le piazzuole per le telecamere e la di¬ 
sposizione delle cabine prermetle una visuale 
parziale del camijo. ‘., « a ; 


Coppa Davis 
-■Poveri brasiliani: 
- con gli azzurri 
a loro spese; 


■i C‘0 anche un tennis povero; ù quello dei 
brasiliani. Gli avversari dcirilalia nel primo tur- 
nodi Coppa Davis (26-28 marzo a M(;dena ) sn- 
■ ranno costretti a pagarsi le sjxìse di viaggio. «1.,;» 
federizione brasiliana 0 al verde», ha detto il ca¬ 
pitano non giocatore. PauJo Cleto. 1-a squadra è 
composUi da Jaime Oncins, Luiz Mattar. Cassio 
Molla e Fernando Rcmìsc. ' ■ 




".TiWaS'T’.S:/ VicSw.ea 


Finisce in parità, dopo una vibrante sfida il derby di andata valido ^ 
per le semifinali di Coppa. Secano per primi i bianconeri con Baggio 
su calcio di rigore. Poi là rincorsa della squadra di Moridònico che' 
pareggia con Poggi, dopo che Torricelli salva per due volte sulla linea 

Vecchio cuore granata 


Milan - 3 0 

IviuàiTTr' 

iFoggia 0 0 


Roma U 1 

2 1 Roma O 2 

Napoli 2 5 ° P 

Verona 1 0 «vT’mr' 


TORIHO^JUVtMTUS ^.1 

TORINO: MarcheglanI, Bruno, Sergio (60' Poggi), Musai, An- 
noni. Fusi, Sordo. Casagrande, Aguilera, Scilo, Venturin. (12 

;DiFuaco,13Sonil.14Coi8.15Zago). ' . 

JUVENTUS: Peruzzi. Torricelli, De Marchi. O. Baggio, Carrara, 
Jullo Cesar, Conte (73‘ Galla), Pian, Vlalll, R. Baggio, DI Canio 
. (65’Di Canio). (12 Rampolla, 15 Dal Canto, 16Qlacobbo). 

' ARBITRO:Nicchi. 

■ RETI:49'Baggiosurigore.78'Poggi.' ■ ; 

' NOTE: serata Iredda, terreno In buone condizioni. Angoli 3-2 
per II Torino. Spettatori: 35.775 per un Incasso di 913.580.000 li¬ 
re. Ammoniti per gioco scorretto: Solfo, Casagrande, De Mar¬ 
chi, Conte e Galla. 


■■ TORINO. Pari e patta. Toro 
che piange, Juve che ride. Il 
derby .dr CopM Italia sorride 
: agli uomini del Trap: U risultato 
é un bel trampolino perla fina¬ 
le. Ma lapartita non è chiusa, il 
cuore granala può regalare un 

guizzo velenoso..- 

Partenza a tavoletta c Juve 


costretta subito a sudare. Gli 
'. uomini di Mondonico aflonda- 
, no bene a sinistra, dove c'è 
Sergio su di giri, ben assccon- 
' dato dal movimento di Casa- 
grande. Al 12' cross del latcra- 
le e brasiliano anticipato di un 
" solilo dal connazionale Julio 
'. Cesar. Due minuti dopo, puni¬ 


zione di Aguilera c zuccata di - 
Casagrande, pallone alto. E al 
.. 17:, Torino che annusa il gol: - 
,, cross di Sergio, Peruzzi, sorpre-, 

: ' so dalla traiettoria, salta all'in- - 
; ' dietro e smanaccia. Casagran- r > 
de tocca di lesta, deviazione di 
. Carierà, pallone che viaggia .■ 
versolarete, ma Torricelli, sul- 
, la linea, riesce a respingere. Al « 

20' ci pro\’a Annoni: botta da 
. : lontano, pallone fuori. Si sve- .) 

glia la Juve: al 21'sassaia dal II- 
; mite di Dino Baggio: fuori. Par- ; 
tifa che decolla e sale pure la - 
tensione. Nel giro di un paio di 
minuti due cartellini gialli: li ;; 

, beccano Scilo e De Marchi. ; 

, buttato a sorpresa nella mi- 
schiadaTrapattonipercontra- 7 
stare-Serglo. • . «“■ ■ ') 

’'y: Juve che verso la meta del :'f 
: primo tempo sembra svegliar- ' 
si. Niente di particolare, ma la .. . 
maggior decisione serve a ' 
rompere il gioco dei granata. I , Il primo salvataggio sulla linea di Torricelli 
.. bianconeri, con il quartetto ?'- 




.«y mil 


liiSI 


m 


Baggio-Platt-Di . Can o Vialli 
non riescono però a dare un 
volto al gioco. Maichegiani. ». 
cosi, è coslretto a scaldare i • 

' muscoli sono in un paio di 
uscite. Il Torino spinge nuova¬ 
mente a Uivolctta nel finale di - 
tempo. Al 42' Casagrande, po- ' 
co prima ammonito da Nicchi 
per proteste, parte in slalom in , 
arca: Dino Baggio entra in sci¬ 
volata e il brasiliano va a terra. , 
I granata non hanno neppure . 
il tempo di protestare, perchè ' 
Aguilera danza alJimilc. fa una 
veronica e cerca U colpo da 
appaiasi: il tiro cerca, ma non - 
trova l'incrocio. 

Ripresa. E dopo quattro mi- : 
nuli, il colpo dì scena. De Mar¬ 
chi trova un comdoio e alfon- - 
da in arca, Sergio si allunga c 
lo meUe giù. Rigore.ncno: bat- . 
le Baggio, che spiazza Maichc- 
giani, ed è 1-0 per la Juve. I) 
'Torino vede rosso e i bianco¬ 


neri cercano di approfittarne 
per piazzare il gancio del KO: . 
Baggio scende al centro, non 
vede Platt a destra, ma vede, e 
bene. Viali! a sinistra. Gianluca 
è in vantaggio su Bruno, ma 
I ex azzurro si fa rìprcnderc. 
Granata che tornano in scena ^ 
al 56 : punizione di Aguilera, ' 
Pcnjzzi para. 

■ Un cambio nel Toro: esce , 
Sergio, entra Pc^i, un attac- < 

. cantei Mondonico rischia la 

. lormula delle tre punte. Al 64',, 

■ la migliore azione della Juve. * ; 
. Robeno Baggio lancia Tomo- 

mmo Dino, questi, a sua volta, ■' 
dà il «la» a Viali! che fa due .. 

I passi c tira: Marehegiani si al- ; 
lunga c para. Sussulto del Tori- - 
no al 70': Aguilera sullo scatto ' 
brucia anche Peruzzi, lo salta, 

SI gira e tira, ma Torricelli, co- 
' me giù era accaduto nel primo ' 
tempo, salva sulla linea. Due . 

. minuti dopo groviglio in area *. 
della Juve, Scilo cade c prote- 


Coppa 

Italia 


Bari 1 0 
Torino 11 

Cesena 1 1 
Lazio 13 



-Torino 2 3 | 
J^zio^^^ 

;• 1 Torino 


uventus 1 


Parma 1 1 

Venezia 0 1 P 3 rnia -. i i| 
Juve^' l 4 Juventu^Mj 
Genoa 0 3 . 


Carlo Cudicini, figlio del leggendario Fabio,' farà il suo vero esordio stasera airOlimpico - / ■ 
con la maglia rossonera che fu del padre. Ma il suo idolo è Tinterista. «Anche papà è d’accordo» 


«Vonfei 




come 


Assente Rossi per l'infortunio alia spaila, debutta 
stasera nel Milan Carlo Cudicini, 20 anni, figlio del 
leggendario «Ragno nero», grande portiere rossone- > 
rod^li,';?n^,!5ej^rttai,«Papà.noa;rho,jnSij, visto gio- 
care» sottblinéai coh ironia Cudicini junior, .«li mio 
idolo è stato Walter Zenga». Capello presenta qual¬ 
che ritocco. Gambaro al posto di Tassotti, Eranio la¬ 
terale sinistro. Rientra Gullit. V 


DARIO CBCCARBUI 


BOm-IIILAN 

(Italia t sn 2SJ0I. 




Cervone 
Gaizya 
Aldair 
Bonacina 
Benedottl 
Comi 
Piacentini 
Haessier 
Caniggla 
Claiìnlnl 
. Muzzl 


1 Cudicini '. 

2 Gambaro - - 
2 Maldinl . 

4 EvanI • ' 

8 Costacurta 

6 Baresi . ^ ■■ 

7 Eranio ' . 

8 Boban » 

8 Papin 

10 Gulllt ' 

11 SIrtione 


" >*■ “..'■Ha 
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' ai MILANO.' ' Cose che succe¬ 
dono nelle, migliori famiglie. 
Gli piace un sacco Waller Zen¬ 
ga, ma suo padre è.lmportante 
perchè gli dè del buoni corni¬ 
gli. Poi non è assillante: se've¬ 
de che non vuol parlare, non 
insiste. Lui sa cosa vuol dire la¬ 
re il portiere. E soprattutto co¬ 
nosce quella sensazione di 
leggera follia che precede un 
debutto. Non capita a tutti di 
debultare,. a 20 anni, in una 
squadra come il Milan. " < 
Carlo Cudicini, figlio delleg- 
gendario «Ragno Nero», non sì 
lascia spiazzare dall'emozio¬ 
ne. I cronisti gli hanno appcna 
detto che stasera glochcrè 
contro la Roma, Sebastiano 
Rossi, il titolare,, non ce la fa. 
La spalla sinistra (distrazione 
' sterno claveale) gli fa ancora 
' male. Un'altra anestesia, dopo 
quella di domenica, sarebbe 
pericolosa. Cosi anche Capel¬ 
lo si è deciso: dentro Cudk:lni 
fin dal primo minuto.-Sarà un 
rìschio, ma non c'è altro da la¬ 
re. E Bistazzoni, appena arriva- 
f lo, va in panchina. .;..i 


t Mestiere difficile quello del 
'tiglio d'arte. Fosse un cogno- 
-> nome qualsiasi, passerebbe 
■'.' quasi inosservato. Cudicini in- , 
: .-vece è un crocevia di ricordi. : 
, " Milan e Roma, tra l'altro, sono .> 
' le due squadre cui ha lasciato - 
più ricordi. E il destino, che in . 
queste cose ci mette un gusto 
' particolare, si d'iverte a far de- 
- buttare il figlio proprio in Mi- 
' - lan-Roma. SI, anche in Porto- 
' gallo Carlo ha giocato negli ul- 
. timi minuti. Ma il vero debutto 
■ ' è questo, non si discute 

Occhi azzurri spalancati co- 
me. carte'assorbenti, allo ma 
«'non troppo (1,84). Cudicini 
iunior non s'Ingarbuglia-con i 
'. microfoni accesi. Ha la lingua 
.. sciolta da allegro adolescente, 

, lievemente frenata dalla solen- 
. nità dcircvcnto. Dice che dor- 
: , mirà, che non è il tipo da farsi 
' venire troppi pensieri. «Ovvia- ì 
) mente sono contento: debutta- r 
)«,' re in una semifinale di Coppa 
.. Italia è - molto • importante. : 

' Pronto? Beh, credo di si, sirero 
di far bene. Mio padre? Glielo 


Arbitro; 

PaIrettodITorIno 


Zinetti 12 Bistazzoni 
0. Rossi 13 Nava 
Tempestllll 14 De Napoli 
. Saisano 18 Lentlni 
- Caputi 18 Massaro : 


dirò subito, sarà contento...» 

Altre domande sul padre. 
L'argomento è ghiotto ma Cu- 
diclni Junior, con la naturale 
.sprcgiudicaiezza dei figli, ridi¬ 
mensiona il sacro mito pater- ; 
no. «Veramente io non 1' ho 
mai visto giocare... Sono nato 
l'anno dopo che ha smesso.. 
Qualche anno fa ho rivisto una 
vecchia cassetta di Mllan-Alax. 

. tinaie di Coppa dei Campioni 
. del '69. In porta ci sono andato 
. da solo, perchè mi piaceva, in 
un torneo airoralorìo. Il mio 
modello quindi non è stato pa- 
. pà, ma altri portieri. Il mio pre¬ 
ferito? Magari non dovrei dirlo, 
però è Walter Zenga... Non 
preoccupatevi, anche papà è 
. d'accordo». 




.-K.y 


■ Cosa vuol dire portare un 
cognome importante? «AITini- . 
zio forse è un vantaggio. Dopo - 
invece rischia di diventare un 
ostacolo. State tranquilli: Ca- 
, pelle non mi mette in porta so- 
< io perchè mi chiamo Cudicini». 

. Studi da geometra : (que- 
’ sfanno la maturità), passio- 
' naccia per il tennis c lo sci. 
Carlo Cudicini si autoanulizza: 
•Tra i pali me la cavo discreta- 
' mente, fuori mi sono allenato 
molto con Negrisolo per mi¬ 
gliorarmi. Se mi passano il pai- / 
' Ione, non ho dubbi: la co.sa mi¬ 
gliore è sbatterlo fuori. Mai ri- 
■ schiare. Anche mio padre me 
'■ lo dice sempre». Ncgrisolo, l'al¬ 
lenatore dei portien, npone 


molta fiducia in Cudicini. «Dì - ' > • ' 9 

.sicuro farà strada. La stoffa c'è. 9 

È freddo e anche molto rapi- 1 

do. Sono contento perchè lo I- ; , ' " - a 

merita. SI, l'ho martellato fuon , ' • , 

dai pali. L'ho latto perchè gio-■ 

cando nel Milan arrivano po- ^ ■'■ j 

chi palloni. Con la difesa a zo- . ‘ ', ■ , ' , 1 

na dove essere pronto a fron- 

tcggiare ogni situazione». Ulti- ' • ‘ . 

me: Gambaro sostituirà Tas- , - .ite ’ 

.sotti, mentre Eranio dovrebbe -- * 

giocare come laterale sini.slro. - 

Evanì e Boban (entrambi ac- 

ciaccati. De Napoli è pronto) » 

giocheranno al centro, Cullit < ' * *, 

.sulladestra. Papinc Simone in - , . ' ' 




Coniugi denunciati in Emilia 

Sedici ragazzi prigionieri 
della scuola di paflone 
Due baracche per dormire 


ferito? Magari non dovrei dirlo, * sbattcrto fuori. Mai ri- ' attacco. Capello: «Meno male « „ » • 

però è Walter Zenga... Non' 'schiare. Anche mio padre me che abbiamo una rosa airipia. ' .. " 

preoccupatevi, anche papà è lodiccscmpre». Ncgrisolo, Tal- - altrimenti saremmo in dìflicol--... Amnistia Cario Cudicini 

d'accordo». . " ■ i s lenatorc dei portien. ripone là». : tv,--— 

Ad Acerra giocatore quindicenne minacciato con la pistola 
^ «Facci segnare o ti uccido»; Parla un compagno; «Insultati e aggrediti» : - 

Il baby-portiere non para il tiro calibro 38 


■i BOLOGNA Aspiranti cal¬ 
ciatori costretti a vivere come 
baraccali. È accaduto a Bolo¬ 
gna. dove la procura della Re- - 
pubblica c la procura dei mi- : 
norcnni hanno avviato due in- . v 
chieste nei confronti dei coniu- > - 
gi presidenti della società «Vii- “ 
lanova Petroniano» di Castcna- . 
so, accusati di circonvenzione ' 
di incapaci. La coppia, Vin- v 
cenzo Morganelli, ex calciato- 
re, e Eros Atti, sono stati de- -- 
nunciati dai carabinieri per 
aver costretto sedici ragazzi. ; 
lutti minorenni tranne uno, ad sv. 
alloggiare in due stanzette di .7 
una ex baracca per terremotati nV 
del Friuli, ora adibita a spoglia- ; 
loto del campo. I ragazzi sono v; 
lutli del Sud: vengono da Bari, c. 
Foggia, Napoli. Barletta, Caso- 
. ria e San Giorgio a Cremano. '. 
Secondo l’accusa, i giovani ri- 
sullavano affidati per motivi di ' 
studio a famiglie di Bologna, " 
Castenaso, Cranarolo, Casti- < < 
glion de Pepoli e Imola. Le in- 
dagini devono ora acceitarc 


eventuali responsabilità delle 
famiglie e dì quelle alfidatarie. . 
■ La scoperta è stata fatta lu¬ 
nedi sera. I carabinieri di Villa- 
nova di Castenaso, messi in al¬ 
larme da alcuni movimenti so¬ 
spetti, hanno trovato i sedici 
ragazzi alloggiati nelle due pic¬ 
cole stanze munite di letti a ca¬ 
stello. mentre la mensa era sta¬ 
ta adibita in un ufficio. L'allog¬ 
gio precario sarebbe stato uti¬ 
lizzato dal ragazzi da diversi 
mesi. I giovani erano stati avvi¬ 
cinali da fantomatici «talent 
scout» bolognesi che avevano 
convinto le iamiglie ad affidarli 
alla scuola di Villanova. I due 
denunciali hanno respinto le 
accuse, negando che si trattas¬ 
se di commercio o di sfrutta¬ 
mento dei giovani calciatorì, 
affermando che - solo > nelle 
giornale di maltempo i ragazzi 
dormivano nella baracca. Il 
comiuito locale della Rgc ave¬ 
va denunciato l'episodio in Fe¬ 
derazione già nel'BI. ..... 


11 tifo Violento non conosce età. Domenica scorsa 
ad Acerra (Napoli) durante un incontro di calcio 
tra Acerrana-lntercasertana, in gara nel torneo «Al¬ 
lievi» è successo di tutto. Il presidente della forma¬ 
zione ospite ha rivelato che il suo portiere, 15 anni, 
ò stato minacciato con la pistola da un dirigente del¬ 
la compagine avversaria. «Abbiamo subito minacce 
e aggressioni», conferma un baby-calciatore. 

dal nostro inviato 

. ... IIARIORICCIO , 


■8 CASERTA ' L'aggressione ' 
con il revolver è solo uno degli 
episodi di incredibile violenza ' 
rivelati domenica sera, altra- . - 
verso i microfoni di una tcicvi- 
sione locale, da Domenico De ; ■ 
Rosa, patron deirintercaserta- , ’ 
na. Ne sarebbe rimasto vittima ! ; 
Alberto Vene, il portiere grazie ( 
alla cui bravura la squadra vin- ■' 
ceva per 2-1. «All’improvviso - c 
ha raccontato De Rosa - dietro 
la porta si è presentato un del¬ 
lo staff delI'Acerrana, di cui 
non conosco il nome che ha . 


mostrato la pistola al ragazzi- 
no minacciandolo di sparargli 
se avesse parato ancora. Il ri- 
«’sultato della partita? 2-2. l'A- 
; cerrana ce l’ha fatta a pareg- 
«gìarc». WS'"" -•■j.-r.:; - i, , ’ ■ 
Di fatto il baby portiere è ri- 

■ masto paralizzato dalla paura, 
.- e non ha allungato le mani per 

fermare un facile pallone che 

■ invece è rotolato in rete: il pa¬ 
reggio era stato raggiunto. Il 
gioco del calcio non c'entra un 

. : bel nulla, ormai le intimidazio¬ 


ni di stampo camomstico co- 
. mincìano a diffondersi anche 
sui campi di calcio, nelle parti- - 
tette tra ragazzini. A fine incon- - 

■ tra, negli spogliatoi, il piccolo , i 
Alberto è scoppiato a piangere 
di fronte ^li sguardi dei suoi .j. 

; compagni e dei dirigenti che 
. suonavano come inflessibili 
? rimproveri: troppo facile quel S' 
-, tiro per non essere parato. 

. .«Quell'uomo ha aperto il giub- ;■ 
botto ed ho intravisto una pi- ■' 

: stola: mi ha minacciato di 
morte se non avessi fatto pa- ;• 

, reggiate l'Acerrana». ■ 

■Nessuno dei mini calciatori 
'■ dell'lnteicasertana ha messo ;, 
in dubbio il sud racconto. «£ ^v: 

■ ' stata una partita tesa sin dalTi- / 

■ ; nìzio - conferma Raffaele Por- ;• 
,. rino, 14 anni, centromediano j- 

della compagine - sono volate 
p minacce in campo e fuori, lo - 
quella maledetta pistola non ' 

- . l'ho vista, ma gli altri sono sicu- 
;. ri che qucITuomo si è avvicina- 
. ' to ad Alberto c gli ha mostrato ' 
. l’arma». Pomno ha poi raccon¬ 


tato un altro episodio che con¬ 
fermerebbe il clima di inaudita 
violenza in cui si sarebbe svol¬ 
to rincontro: «Negli spogliatoi 
un groppo di tifosi della squa¬ 
dra locale ha circondato eo ha 
aggredito un nostro compagno 
che era stato sostituito al termi¬ 
ne del primo tempo». -. 

Pio^ia di smentite sul fron¬ 
te avverso. «Dietro la porta di 
Vene non c’era nessuno - af¬ 
ferma Mario Esposito, presi¬ 
dente delI'Acerrana -. D'al¬ 
tronde, se ci fosse stalo qual¬ 
cuno, l’arbitro l'avrebbe certa¬ 
mente fatto allontanare. SI, in 
campo è volato qualche epite¬ 
to ma si tratta di banali ragaz¬ 
zate. Atxthe a line partita, 
quando il direttore di gara è 
andato via,' c'e stato un batti¬ 
becco tra i genitori dei calcia¬ 
tori delle due squadre ma 
niente di più. Se verrà-aperta 
un’inchiesta federale, noi ci ri¬ 
metteremo alle decisioni del 
giudice sportivo». « ■ ■ ■ ■ 

. E un preavviso di reclamo 


sta; Nicchi dice che non è rigo- . 
re da decisione ci pare giusta. , ' 
E giusta si conferma la deci- 
sione di Mondonico di buttare ' 
nella mischia Poggi. R.>cambia j 
la fiducia con un altro gol im- 7 
Ftortante, che bissa quello di ì 
tre giorni prima con la Samp. « 
Accade al 78’: cross di Scifo, : 
torre di Casagrande e Tex ve- . 
ncziano, in semirovcsciata, in- ' 
fila all'incrocio Peruzzi. Partita 


. riaperta, ma i muscoli comin- 
■ ciano a far male e il cervello si 
; annebbia. Lucidissimo è però ■ 
i B^gio quando, air86, lancia ' 
i Vialii; ' Gianluca spreca ■ il ; 
> «gioiello» tirando debolmente. 

Marehegiani respinge, arriva ' 
H Julio C^re e il portiere grana- 
' la stavolta blocca. E la gara. 

dopto un cross di Scilo che la 
■; venire i brividi a Peruzzi, .si 
blocca sull')-1 la gara. ■ 
Appuntamento al ritorno. - • 


Giallorossi senza tre titolari 


con la paura 


da parte del presidente dell'ln- 
icrcoscrtana era stato conse- 
gnato all’arbitro subito dopo la 
' conclusione della gara. Ieri un 
- reclamo più circostanziato è 
. - stato inoltrato al giudice sporti- 
" ’ vo della categoria Sulla vicen- 
. ' da è inieivenuto il responsabi- 
le del settore giovanile del Co- 
■ : mitato campano della ferder- 
7 calcio, ■ avvocato ■ Giuseppe 
Mangino; «Si tratta di un fatto 
‘5 grave ed inquietante, chiederò 
; all'ulficio indagini della Feder- 
;calcio di indagare fino in ton- 
'7: do». ... 

'. Accuse sono piovute anche 
w sul guardalinee, Girolamo Ter- 
racciano. in forza alla società 
" di Acerra, che durante la parti- 
; ta avrebbe più volte insultato i 
x ragazzi della squadra caserta- 
. na. «Qui si vuole per forza 
7: montare un caso - risponde 
Mario Esposito -. È normale in 
s questi tipi di partite, dove i se- 
:i- gnalince sono di parte, che si 
lascino prendere dall'amore 
per la propria squadra». - . - 


aMROMA Brutti presagi scan¬ 
discono questo Roma-Milan In 
onda stasera, n primo round 
della semitlnalediCoppaliàlia - 
. doveva es-scre. la tappa condu» . 
'siva di'UMimaoA tiionialc: . 
nelle ulUme quarantotto ore è - 
diventala invece la partila del- . 
l'ansia e della paura. I guai giu- ; 
diziari e cardiaci del presiden- ) 
te Ciarrapico da un lato, fin- ' 
flucnza che ha messo KO Riz- ■ 
zitelli dalTaltro. In mezzo, lo . 
sfogo di Boskov. che lunedi ha r 
accusato la città di Roma di es- - 
sere una piazza stnzzallenalori • 
e dcfaillanccs già previsìe. co- 
me quelle degli squalificati 
Camene e Mihajlovic. Mettia- > 
moci poi la forza del Milan, : 
che ha una voglia matta di re- > 
galare a mcs.scr Berlusconi la 
sua prima Copjta Italia e il . 
quadro delle preoccupazioni è 
quasi completo. Manu infatti 
un ultimo particolare; alle 24 
di oggi scade il tempo conces- ; 
so dalla Federazione alla Ro- - 
ma perT^larizzare il suo au- - 
mento di capitale. La società 
giallorossa, lo ricordiamo, ave¬ 
va fatto sobbalzare sulla scd'ia : 
gli ispettori - delia - Covisoc • 
(Commissione vigilanza socie- < 
tà di calcio) per un’operazio¬ 
ne di alta acrobazia finanzia¬ 
ria: sci miliardi c trecento mi¬ 
lioni dell’aumento sottoscritto 
nel maggio 1992. «ricapitaliz¬ 
zali» in azioni Elcttroutbo- 
nium. La Federazione ha ordi¬ 
nato alb Roma di fare marcia 
indietro c di rendere «liquida» 
quella discreta sommetta. La 
data limile inb.ialc era il 28 feb- ' 


Terza la DI Ccnta. La fondista azzurra è salita sul podio nella 
preolimpicadiSchilometrisvoltasiaUllehammer. - 
«Qgantisi^o» abbinato a lotteria. Per la prima volta una ca¬ 
ra di sci sarà abbinata a una lolleria nazionale (•Umbrialic- ; 
tion-Gigantissimo», primo premio due miliardi) la cui estra¬ 
zione è prevista il 28 marzo. . r. . . - X - 

Coppa Foemina: vince la Panzanini. L'azzurra si è aggiudica¬ 
la la prova del gigante deirAbelone, unica gara non alpina 
valevole per l'assegnazione della coppa Europa di sci, • 

Anna d’inf^tcrra non al ricandMa. La prtnci(>cssa. presi- 
.: dente della Federazione intemazionale di equitazione, ha ri- 
■ nunciaio alle elezioni in programma quest’anno. ■ . 

Ramon Diaz al Giappone. L'attaccante argentino, 32 anni, gio¬ 
cherà per due anni nello Yokohama Mannos, squadra di cui è 
i proprietaria la Nissan. Diaz riceverà un compenso di 3 miliar- 
' ‘ didilira. 

Caldo Under 20.1 giovani calciatorì che partecipano al cam- 

E ionato mondiale, non saranno sottoposti al test anti.doping. 

[) ha deciso ieri la Fifa, 

Havelange. Il presidentedcllaFifa ha confermato chcalleOlim- 
- piadi di Atlanta '96 nella fase finale del torneo di calcio ogni ‘ 
squadra potrà schierare tre giocatori di età .superiore ai 23 an¬ 
ni. 11 limite verrà mantenuto nelle qualificazioni. .« ■ - -i 
Calciatore deferito per doping. Luigi Pompon! del Cers-clcri i, 
(girone B, serie C2) è risultato positivo per caffeina al conlrol- 
. X lo antidoping dopo l’incontro Francavilla-Cervcteri del 21 leb- 
'■ 'braioscorso. x-.x 

Ragazza aspirante boxeur. L’Unione americana per le libertà 
civili difenderà la giovane Jenniler Mccleery, 16 anni, che, 
osteggiata dalla lederazione di boxe, aspira invece a diventa¬ 
re pugile e ha chiesto di partecipare alle pros.sime Olimpiadi. ;J 


braio, ma il Palazzo, cuore te¬ 
nero. ha concesso alla Roma « 
dieci giorni di proroga. Ieri in . 
Federazione la situaziono-dol-- 
laiJtoma.risultava non. ancora 
,1 regolarizzaia.JDancano.qumdi 

- meno di 24 ore al suono della ^ 

, sirena. • — - 

' Sul fronte tecnico quella di -- 
ieri è stata la giornata della ri- ; 

' nuncia di Rizzitelli. I.'attaccan- ! 
le è ancora a letto con la feb-. 
bre. L'assenza contemporanca ' 
». di Carnevale costringe Boskov 
. a varare un inedito tandem 
• d'attacco-ad alta velocità: Ca- "j 
niggia-MuzzL L’argentino, an- ,'i 
« cora dolorante agii adduttori, : 

.. toma in pista dopo un mese: i ; 
Boskov gli chiede una partilà 
«dignità». In difesa, reduce dal- i;. 
rinfluenza, toma Comi. Farà 
. coppia con Benedetti, mentre 
:• a sinistra, al posto dello slavo 
Mihailovic, dovrebbe essere f-; 

; ■ schierato Aldair. Gaizya. uscito - 
; malconcio dalla gara con ii 
Cagliari, non è ancora guarito, " 

■ magiochcrà. ■ "■ -.- 

Ieri .sera, interrompendo per • 
un paio di ore il ritiro scattato 
in mattinana. Boskov e una de- 
i legazione di gioc-slori si sono 
, presentati alla clinica «QuLsisa- 1 

- na» per porgere gli auguri a ’ 

■; Cianapico, ricoverato d'urgen- 

; za domenica pomeriggio. Buo- 
ne notizie dal botteghino: già - 
; venduti trentamila biglietti, il ' 

; sogno è toccare quota cin- •' 
r quantamila. All'Olimpico, sta- ' 
■('. sera, due ospiti interessati in ; 

1 tribuna; gli osservatori azzurri K 
Francesco Rocca ■ e i Natale / . 
' Bianchedi. . □5,B. i 




glictti a tariffa ridotta per la fase finale della Coppa oci Mon* ' 

... do. ■ r-i V- - .1 .■ 

Pallavolo. II presidente della Centromatic. Romano Conti, ha 
messo in vendita il club di Prato (serie Al ). 
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Parte Oggi da Ostia la corsa a tappe 
che fa da rodaggio alla Mano-Sianremo. In gara anche Chiappucci 
e Bugno, ma non pérvincere/Intanto Tahgentop^^ tocca il ciclismo 
Amministratori inquisiti, mancano i soldi e molte corse sono annullate 


li presidente della Fedetsdwtina, Ranzo Nostlnl 


Coni. Inizia la contesa elettorale 

Nostini-Gattai 
Ormai è guerra 


Di Pietro blocca anche il ciclismo? Felice Gimondi, 
vicepresidente della Lega, ne parla alla presentazio- 
ne della Tirreno-Adriaticó' (prima tappa oggi da 
Ostia a Fiuggi Terme). «Alcune corse de! Sud sono 
state annullate per mancanza di fondi. Tutto è para¬ 
lizzato, mancano i soldi». Bugno e Chiappucci cor¬ 
rono in funzione della Sanremo. L'ultimo italiano 
ad avervinto è Luciano Rabottini nel 1986. - ; 


PIDSRICO ROSSI. 


-tempra 



■■ROMA. «Il sistema perso¬ 
nalistico, autoritario e mono- 
cratico instaurato da Arrigo 
Cattai non ha futuro. È ora di 
cambiate». Il popolo dello 
sprort lo invocava da tempo; 
un taumaturgo ' capace''di 
sprostate alt’indietro le In¬ 
cette' ripottaiido l'orologio 
del Corti ai bei tempi andati. 
Un salto .aH'indiettò-'prima 
delta-deludente-, spedane 
azzurra ai Giochi di Barcello¬ 
na. prima della crisi del Toto¬ 
calcio, prima dell'Inchiesta 
suirOUmpIco-che ha portato 
ad una richiesta di nnvlo a 
giudizio per i vertici dell'En¬ 
te.’E, invocazione dopio invo¬ 
cazione, alla fine qualcosa è 
accaduto. Per .canta, non e 
certo compiatso un Messia in 
scatpre da girmastica, petso- 
nag^o del resto imptobabile 
In un ambiente avaro di Inp 
1 innovatori come que 


blemi che alfliggono lo sport 
nazionale. «Colpevolista» sul¬ 
la spedizione olimpica a Bar- 
cellona: «Risultato negativo. 
.. Per evitare che si ripieta ad 
. Atlanta '96 occorre ristruttu- 
, '. rare completamente il servi- 
zio di ’preprarazione olimpi- 
ca». Caustico sul funzlona- 
' ' merito del '.CònsigUo nazio- 
.,/ nale del Coni: «Ho più volte 
. ' assistito a ' riunioni-lampo. 
'-■ Che senso ha convocare 39 
s presidenti federali da tutta 
Italia Pier non discutere di 
' nulla?». Crìtico sui rappiorti 
Coni-Governo; «Non mi sem- 
' bra siano dei migliori se è ve- 
'i; ro che non si è riusciti a far 
. ' revocare l'addizionale di 100 
- lire sulla schedina», ftapiosi- 
’-i tivo sul Totocalcio; «Perchè 
r^ inon piensare ad una società 
di servizi che ne razionalizzi 
laflestione?».. ■ 

un'analisi spietaUi a cui il 


■i OSTIA. Tangentopoli ar- 
; testa anche' il ciclismo. Oltre ■ 

> che di Bugno e di Chiappucci, . ' 
e della neve che infierisce, sui 
- pass! appienninici, alla presen- 
tazlone della. 2^. Tirreno-, i 
; Adriatico si parla anche degli f 
effetti (secondari ma serhpie 
significativi) che. sta produ-.( ; 
. cendo,l'inchiesta dei giudici',;, 
milanesi'nel mondò dèi cicli¬ 
smo. Molte corse tradizionali i 
(il Giro di Calabria, il Giro del- ' 
l'Etna, il trofeo Pantalica) sono - 
state annullate per marxianza ,i' 
di fondi. Lo ha spiegato con 
estrema chiarezza il vicepresi- 
dente della Lega. Felice Gi- ?. 


rriondi. «Nel 1992 non poteva¬ 
mo valutare-spiega- gli effetti 
di-Tangentopoli, fatto owia- 
' mente ben più grave dei pro¬ 
blemi del calendario ciclisiìco. 
Non -abbiamo quindi , potuto 
; prevedere che il Sud sarebbe 
' rimasto senza fondi. SI, è inuti¬ 
le ncgaiiorin-meridione il cicli¬ 
smo si è'sempre fatto grazie ai 
contributi degli enti locali, che 
ora sono paralizzati. Nessuno 
si muove, pierfino per l'ordina¬ 
ria amministrazione. Per il ci¬ 
clismo, questa è una situazio¬ 
ne d'emergenza che cerchere¬ 
mo di risolvere nella prossima 
. stagione». Guardando il calen- 


Oggh OSTIA LIDO-FIUGGI TERME - 
Donaal: FIUGGI CIHÀ-ISOLA DEL URI 
12/3: ' - FERENTINO-AVEZZANO C/., 

13/3: : AVEZZANO-CASTEL DI LAMA . 
14/3: ' GROTTAMARE-PORTOS. ELPIDIO 
15/3: RECANATI-PORTO RECANATl " 
16/3: ' M. S. PIETRANGELI-S. E A MÀ'rE 
17/3: SAN BENEDEnO DEL TRONTO ' 


' Km. 189 
Km. 179 
Km. 131 
Km. 229 
.'Km. 170 
Km. 164 
Km. 167 
Km. 164 


' darlo ci si accorge, che, in Ita- 
; iia, l'attività ciclistica ha un bu- 
; co di 36 giorni, dalia Milano- 
Sanremo (20 marzo) al Giro 
-.delFriuli(25aprile). . 

Dimenticando Tangentopo- 
. ' li, ecco la Urreno-Adriatico. La 
■. corsa, alla 28* edizione, parte 
oggi da Ostia per arrivare a San 
■ Benedetto del Tronto il 17 mar- 


. zo. Due i motivi d'interesse; 

■ l'avvicinamento a Sanremo e - ■ 

- la prima sfida diretta tra Bugno " 

:: e Chiappucci. Sfida diretta che 
y sarà più sulla carta che nella ; ' 

.. sostanza. Nessuno dei due big, :> 

' ; difatti, sembra intenzionato a 
!» ; dar battaglia. Sia per motivi di ;» 

s^ ; cond^one - (vedi ; eianni-Buono 
; Chiappucci). sia per strategie ,'l “_ 



>«Più battaglia ed 



Luca Badoer, 22 anni, debutta in FI in Sudafrica 
emozioni in pista per rilanciare il c^pionato» ? 


irin 


nel suo caso, di-impeto'gio- '. 
vanite visto che Rerùo Nosti- “ 
ni vanta ben 79 primavere ■: 
(«ome atleta venni premia- 
(o dal cavalier Benito Musso- .. 
lini») . Perdi più, il trenterma- 
, le presldente.,'della TedeiL.',, 
scherma è anch'egli uicluso 
iKila maxì-iichi«ta'3i rinvio 
a gtodizlo pepli caM Olimpi- :* ' 
co. E vabbe -r direte voi - ma ' 
allora 'è la solita fieriaturaf 
Non' esattamente. Seppur .y 
stagionato e patte integrante ... 
dei nslazzo, Renzo NostinI 'r' 
ha comunque quafcmsa da 
dite, con una sua coerenza e . 
dignità.' 

' Tiostini ha incontrato ieri y 
mattina i giornalisti, in un al- ' 
bergo romano. E di fronte al¬ 
la stampa ha affrontato subi- f, 
lo il toro per le coma; «Consi- 
dero deficitaria la gestione 
dello sport italiano. L'ultimo '- 
anno, poi, è stato jpieno di 
eventi non piacevoli:'molte- 
pilct'commissariamenti, crisi y 
dei Totocalcio, tagli ai contri- ' 
buri federali. Una siKiazione ' 
negativa su cui ha influito il y 
“s^maGattai'.unacondu-’: 

I ztone'autoritaria che ha limi- y 
tato' le funzioni. deirEnte. !.- 
Non ho contatti con il presi- 
dentedelConL-non lihomai- 
avuti. E questononostante - 
sia il vicepresidente vicario. ' . 
MI trovo a'partecipare'alle ■ 
riunionl'dellaCiunta'Esecuti' 
va conoscendo.'soltanto un y 
genericoordine'del giorno. E' . 
l 'credo-che nella mia stessa si- , 

I tuazionc'di’disagio sl'trovino. - 
gli-altri membri della Giunta. . 

{ Non è più possibile accettare 
tuttoqueslo». Uno slogo acuì ; 

' Nostini ha-fatto spurie una .- 
I lunga disamina dei gravi prò- . 


ruolo che. gli altnjriterranno 
di propomìì». Nostini ha ag- 

§ iunto che una buona parte 
ef presidenti federali da lui, 
avvicinati sono attestati sulle 
medesime posisdoni criUche 
e. ,particolare..importante,., 
non ha scartato llpotesi di 
poni alla testa di un comita¬ 
to elettorale che coaguli voti 
non necessariamente sulla 
sua persona. Infine, la vicen¬ 
da Olimpico: «Preferisco non 
pariame visto che sono coin¬ 
volto. Ma se sarò rinviato a 
giudizio mi farò da parte». .. 

. In serata è giunta la replica 
di AnifloGattai: «Le dichiara¬ 
zioni <£ Nostini mi riempiono 
di profonda amarezza pro¬ 
prio perchè vengono da un 
uomo di sport da anni, ai ver¬ 
tici dell'organizzazione spor¬ 
tiva e che dovrebbe conosce¬ 
re bene le "regole del gio¬ 
co*». Gatta! ha poi notato co¬ 
me Nostini abbia confermato 
«la piena partecipazione per¬ 
sonale in merito a tutte le de- 
libere relative alla ristruttura¬ 
zione dello stadio Olimpico». 
In realtà, il presidente della 
Federscherma ha precisato 
di far parte'della Giunta Coni 
solumto dai 1 maggio 1989,, 
sottolineando implicitamen¬ 
te di aver'firmato solo por 
chissime deliberc In materia 
(l'appalto per la ristmttura- 
zione dello stadio fu aggiudi¬ 
cato molto puma). Ette pro¬ 
prio il pronunciamento del 
gipRuotolo (21 maggio) sul¬ 
la richiesta di rinvio a-giudi¬ 
zio per l'Olimpico che po¬ 
trebbe decidere la partita fra 
Gallai e Nostini per la poltro¬ 
na del Coni. Sano l'ingresso 
in campo di nuovi giocatori. : 


Un giovanissimo tra i grandi dèlia Formula 1. È Luca 
■ Badoer, la nuova promessa deU'automobilismo ita- ' 
liano, in pista con la Loia Bms motorizzata Ferrari. ; 
«Un anno di esperien'zèl senza, strafare» promette il : 
trevigiano, che avrà al suo-fiaincò un pilota esperto ': 
come Michele Alboreto;>L!otUroi9mo di Badoer «Se ; 
c’è crisi è solo passeggera». Correre un giorno con la '' 
' «rossa»?«È il sogno.di,tutti»l, ’i;,; 


CARLOBRACam 


. va-i 1 X 


v ■■ MILANO. Sulla fiancata. 

' ' della sua Lola Bms Ferrati han- '. 

: no disegnato addirittura le ■ 
fiamme, naturalmeiite nel co- 
.' lori del nuovo sponsor proprio 
quello che ci vuote per Luca ; 
.j Badoer, ragazzino terrìbile del- 
f,- la Scuderia Italia, con tentavo- ; 
. glia di correre e di ben figurare:, 
'. «Non esageriamo - Badoer fre- ; 
.! na l'entusiasmo-per me quel- : 
y lo che conia è soprattuttolare 
j. esperienza.. Conosco ancora . 
y tropim poco la Lola Fenati pe- 
rò mi sembra un'ottima mac- ' 
' china». Al di là delle frasi di cir- : 
.■costanza e delle dichiarazioni ; 
. scontate (gli addetti alle P.r. ! 
' deila Formula Uno non lascia¬ 
no mai nulla al caso e i nuovi 
;. piloti sanno sempre. esatta- 
y mente cosa due). Badoer, tre- 
.. visano. 22 anni compiuti da 
y poco, entra nel massimo cam- 
'V pionato delTautomobilismo 
. dalla porta principale e con in 
. tasca il titolo di Campione in¬ 
temazionale ' della Formula 
' 3000 conquistato d'autontà su 
una Reynard Cosworth. «Nel 
mio vecchio campionato era : 
tutto più semplice, più facile. ' 


' Non.esistcvano tutte le struttu- „ 
're dèlia Formula Uno, noi pilo- 
,tl ci conoscevamo tutti e si fini- '■ 

■ va pertrasconeie molto tempo 
insieme; anche al di fuori delle 
corse», ^mbra frastornato Lu 
>' ca Badoer. tra le luci accecanti . 

e la incredibile confusione del- - 
;« lo Shangai, Tanti-locale mila-. v 
ì nese scelto dallo sponsor Che- - 
sterfield per battezzare la sua 
''Prima squadra di Formula ■.. 

Uno. «Alba Panetti? È bellissi- 
: ma. IO'i>er una cosi farei paz- ■' 
zie». Ma la fitmosa piesentatri-, ; 
ce televisiva, seducente testi- 
monial della serata,,non Tha 
sentilo e il discorso toma su ': 
ruote^'e motori da corsa: «lo 
non credo che la FI sia vera¬ 
mente Jn crisi. 0 meglio: si trat¬ 
ta 'di una crisi' passeggera. La ; 
Williams haivinto troppo e le ' 

' corse'sono diventate monoto- .' 

' ne. Cosi,, per ndaie slanao al ■ 
campionato bisogna che ci sia 
più battaglia in pista, con più 
y team in grado di lottare per la 
' vittoria. La gente vuole la ba- . 
garre, le emozioni. Si, purtrop- .. 
po anche gli incidenu, ma que- ; 
sto è un altro discorso e con lo .. 
' sport c'entra ben poco». ' ■ 







Luca Badoer. 22 anni, alla guida della Bms dotata di motori Ferrari 


Dietro alla schiena Badoer . 
avra i oooici ciiinon aei moio- ■ 
re Ferrari, anche se non Tulli- ' 
ma evoluzione di Marancllo, % 
quella riservala per il momcn- 
to ai soli Bergere Alesi' «Chiun¬ 
que corra in Formula Uno col- ■■ 
Uva la speranza, magari segre¬ 
ta, di amvarc a guidare una ■ 
Ferrari. Certo, hanno avuto un 
sacco di problemi con la mac- iv 
china dello scorso anno e an- 
che la 644 bis sur dando non 
pochi grattacapi. Ma ne ver-'.;i 
ranno fuori, di questo ne sono y 
convinto».'• .. . ,-.r s 

Badoer è ottimista quando ' 
paria del futuro della FI c nei 
confronti dei «cugini» di Mara- ’ 
nello non riesce propno a ca- 


pire petché'si facciano tante 
peiemiche inutili. Per lui. di- . 
plomaro ^eomeha, il «fastidio» 
del servizio militare aiKora da 
assolvere (è in Polizìa, nel ' 
. gruppo sportivo), una passio¬ 
ne per i libri gialli e in camera il 
poster del suo pilota preferito, : 
Ayrton Seiìna,;la Formula Uno - 
:è un mondo nuovo tutto da ' 
scoprire. «Ho cominciato con i 
kart e corro da quando avevo ; 
quindici anni. Ho fatto ìnsom- : 
ma tutta la trafila». Kart, For¬ 
mula 3, Formula 3000, Formu¬ 
la Uno; sulla carta è cosi che ' 
crescono i . giovani campioni 
dell'automobilismo. QuelTulti- 
mo passaggio prerò è davvero il 
più difficile e impegnativo di ■ 


mirate (Bugno). Più accredita¬ 
te figure di secondo piano co¬ 
me Rolf Sorensen (passato al¬ 
la Canera e vincitore nell'S? e 
nell'ultima edizione). Rooks, 
Maassen. Cassani. TTic'inissc. 
Ultimamente, per i colori italia¬ 
ni. le cose non vanno tanto be¬ 
ne. L'ultimo ad aver vinto, in¬ 
fatti, è stato Luciano Rabottini 
nel 1986. Si spera che gente 
come Bartoli, Giovannetti, Lei- 
li, Colagè cerchino di rompere 
lo strapotere straniero. Gli altri 
nostri big. per esempio. Aigen- 
tin e Fondriest disputeranno la 
corsa in funzione della Sanie- 
mo. '--ivr- ' ' • r'i.i-j',"': 

Bugno e Chiappucci, hanno 
spiegato i loto programmi in 
una sorta di conferenza stam¬ 
pa congiunta. Stranamente, tra 
i due il più vivace anche dialet¬ 
ticamente è stato Gianni Bu¬ 
gno. Chiappucci ha preferito 
assumere toni più. dimessi e 
meno battaglieri del solito. A 
proposito di Indurairi, e dì una 
possibile alleanza tra i nostri 
due big per metterlo in difficol¬ 
tà, Bugno ha risposto molto 
chiaramente: il progetto non è 


nemmeno pensabile. -Diglielo 
lu. Ciaudio! siamo di due squa¬ 
dre diverse, e Indurain ci ha 
battuto a cronometro, non in 
salila. Ognuno ha i suoi affari, 
. non ci SI può alleare contro lo 
spagnolo». ; 

: Nella Tirreno-Adriatico 

y. (1443 km per un to'ailc di 8 
tappe) non sono in program- 
:. ma frazioni a cronometro. 

Molte preoccupazioni vengo; 
? no da) tempo: una tempesta di 
neve, Tallra notte, ha chiuso la 
, Forca d’acero c il passo del 
; Diavolo nel parco d'Abruzzo. 1 
•y problemi sono tanti, soprattut- 
y to preoccupa la terza tappa 
- (Fcrentino-Avezzano. • km 
181) dove si formati nelle di; 
,, scese dei pericolosi lastroni di 
ghiaccio. L'Anas sta cercando 
y di scioglierli, comunque è già 
pronto un tracciato alternativo 

■ che sostituirebbe le • uniche 

; due difficoltà altimetrichc dcl- 
■l la Tirreno-Adriatico. ■ -. ■ ■ 

■, PARIGI-NIZZA; La squadra 

spagnola della Once si è impo- 
J; sta nella tetza tappa, una cro- 
nometio a squadre di 33 km 

■ svoltasi sul circuito di Roanne. 
y* Seconda la Gan. Consolidata 

■ ' la posizione di Zulle e Breu- 

y." kink. ■■■ 


Finale Koirac. Battuta Roma 


mani 


IflùfìrRTJ 


VIRTMS ROiyiA-PHH.IPS MIIAMO 90-95 

VIRTUS. Busca8, DelTAgnello 12.Tolotti. Premier 9, Fan¬ 
tozzi 14, Rollo 1, NIccolai 16, Radja 30. N.E. Stazzonelli e 

Croce ■ -..-—.- ' ■''' ■ ■' .. , 

PHILIPS. Djordjevic 29, Portaluppi 5, Sambugaro, Pittis 
31. Davis 10. Riva 18, Pessina 2, Baldi N.E. Alberti e Ma- 
moli ■ ■ ■ ■ ' .... - ■ ■ -, . .. 

ARBITRI; Badie (Cro) e Betancor (Spa) ' 

TIRI LIBERI: Virtus 25/32 e Philips24/37 
TlR)DATREPUNTI:Vinus7/20ePhilips11/23 ' ■ 

USCITI PER FALLI: Premier, Riva e Pitlis 
SPETTATORI: 5.870 - . 


tutti. «Nella mìa ste-ssa squadra 
c'è Michèle Alboreio, uno cne 
' di esperienza ne ha tanta. Do- 
: vnò imparare da lui a mettete a 
punto la macchina, a capirne 
le reazioni e a rìcavàme le in¬ 
dicazioni utili per i lecnìd». 
Trentatrè anni, da tredici in 
Formula Uno, un po’ appesan¬ 
tito nel fisico ma sempre pron¬ 
to a dare battaglia. Michele Al- 
boicto può insegnare molto a 
un giovane apprendista. Non 
solo i telai, gli assetti, i motori c 

• le astuzie del mestiere di pilo¬ 
ta, ma gli uomini, le bugie, le 
cattiverie di un mondo dove, 
■come ha scotto Ferran in un 
! momento di rabbia, «...nessun 

• pilota menterebbe di vivere». : ; 


M ROMA La Philips Milano ■ 
si è aggiudicata per 95 a 90 la - 
gara d andata della Tinalissima L ' 
di Coppa Korac. Cinque punti ■, 
non sono un bottino ammini- ' 
strabile nella gara di ritorno e, ' 
d altronde, il basket espresso 
icn dalle due squadre, più fisi- 
co che spettacolare lascia pie- , 
suppone che ad Assagoc'sarà 
battaglia. All’avvio sorprende ■ 
la facilità con cui si Ubera il f 
play milaiicse Diordjevic. Do- ' 
po l’ennesimo «buco» in difesa . y 
sul serbo, Casalinl ordina la di- il¬ 
lesa ad uomo c piazza Busca 
sul n.4 ospite. Vitale e reattivo ':>■ 
come non mai, Riccardo Pittis, 
ruba tre palle nei primi minuti, ì 
dopo 7' Milano conduce 27 a ì: 
21. Grazie a Radja si stailisce y 
un equilibrio interrotto al 15' 
(28-34) r per Milano con il f: 
croato a riposare, il rientro di ?: 
SuperDino e le ottime marca- ! 
ture di Niccolai su Riva (non 
viceversa) c Busca su Diordie- : . 
vie. permettono alia Virtus di ■ 
chiudere in vantaggio il pomo 


tempo 40-36.,Bloccate le tonti 
• di gioco della Philips, gli uomi- 
■ ni di Casalini riescono a partire 
; bene anche nella ripresa. Mila¬ 
no sbaglia a giocare in velocità 
e la coppia Niccolai-Fantozzi 
sono terribili in entrata. A que- 
' sto punto Niccolai-Riva, ’« il 
duello più atteso dell’incontro, 
prende improwLsamenle vita; 
l'idolo ; di casa ■ piazza due 
«bombe» in faccia alTex-azzur- 
ro e sembra non .soffrire trop¬ 
po nel bloccarlo. Ma a metà 
della ■ ripresa Antonello • .si 
sblocca, azzecca tre tiri -pe- 
; santi» su 5 tentativi e - ben 
' coadiuvato da un Riccardo Ht- 
tis non più marcabile da Del- 
. l’Agnello - riporta le «scarpette 
: rosse» avanti. L’ultima parità 
sull'81 pari: poi l'ennesimo 
break per Milano nonostante 
' Radja continui ad infilare il ca¬ 
nestro anche, c soprattutto, da 
sotto. Roma, per recuperare 
' punti, ncorre a) fallo .sistemati¬ 
co: Djordjevic c Portaluppi, lu¬ 
cidissimi dalla lunetta suibili- 
.scono II finale: 95-90. - • OM.F 
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UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 


’CitroSn AX non solo è simpatìcSo^i 24 comode nife mensili. OppuK, 10 
è fedele, ma per starvi vicino è anche ■■ milioni di Knanziamenlo da pagare in 
' disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo. 

Da oggi, e hno al31 marzo, avrete a "'SlffaaìSSwìfaaìSr*' 

disposizione due interessanti propo- , Importo do firwnzlore ,, . Uf. 8.000.000 
. - ; 24nilain«millda , Ut. 333.400 

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi- JPf"! P™**® 

.• TAN. TO 

■ T A C ^ ' 0 ilO% 

nanziamenio a lasso zero, pagabili in -!- : - 

* 9iI¥ 0 approvMtone Qtrotn fliunslMla. Ollerla non oMiuUblk con «Nre InlxMlve In cono, r V 
È un'ollertn <k( Coficeoftonvl Cllroln su tutte le volture dbponibill 



vero? Citroén AX. In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 
che trascura i ven valori, fmalmente • “rottamare”, le Concessionarie 
un finanziamento di grande valore. Citroén vi proporranno soluzioni 

1. olternatice molto vantaggiose. 


IMHBUIIMIO A TMW MIVOUUO* 

■ wwaia—icwiiaaawi 

Importo do finanziare '' Ut. 10.000.000 
48 rato mensili do . Ut. 252.500 
Spese apertura pratica Ul. - 200.000 
TAN. . , ' . ■ . 

T.AE.G. 11,39% 


CITROÉN 


ciTaelN axi a paaTiai da L.ia.s 35 .eeo 

• PREZZO CHIAVI IN MANO'BASE 10MBARD»A*«11SHN0 IN VIGORE ALI'8.3.1993 ' 


Cllroèn niuneltrU » Citroén LcMlnr Klapannlare lenu MprlUiT. Cilroénwiitnn cf 24 o w pu 24 . Artrite Mjc 

Gii indmzzi dei Concetitonnn Citroén tono tulle Culle. , Cllroén KcglieTiniUe 
















































